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LA UIL FORMERÀ PROPRI CONSIGLI 


Rottura sancita: 
| unità sindacale 
è solo un ricordo 


Cisl e Cgil decretano: «L’Flm è finita» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La Uil ha sciolto 
le. ultime riserve e dichiara 
finita l’esperienza dei consigli 
di fabbrica. I legami comuni 
tra le tre organizzazioni sinda- 
cali sono quindi tutti scissi, 
non solo per quanto riguarda 
Îl vertice ma anche ai livelli 
Periferici dove resistevano 
Contatti unitari. Ieri appunto 
la segreteria della Uil ha deci- 
So la formazione di rappresen- 
tanze sindacali autonome di- 
Chiarando conclusa l’espe- 
Tienza dei consigli. 

ja mossa non era inattesa, 
ma nelle ultime ore la decisio- 
ne della Cgil di indire la mani- 
festazione del 24 a Roma era 
&PPparsa come un tentativo di 
Salvare almeno le strutture 
Unitarie a livello aziendale. 

Anchela Fimla più unitaria 
€ combattiva organizzazione 
Sindacale non esiste più; «da 
Oggi la Fim è solo una sigla» 

aNno detto il segretario ge- 
Nerale dei metalmeccanici 
Cisl Morese e il segretario dei 
Metalmeccanici della Cgil 

‘alli nel corso di due distinte 
Conferenze stampa. La sigla 

im non potrà essere più usa- 

A da nessuna delle tre orga- 
Nizzazioni che a partire dal- 
l'ottobre del 1972 decisero di 
dar vita ad una organizzazio- 
ne unitaria. 

La segreteria della Uil, dopo 

a lunga riunione ha diffuso 
Un comunicato in cui viene 
Confermata l'intenzione di co- 
Stituire a livello aziendale del- 
‘€ proprie rappresentanze. 

«Occorre prendere realisti- 
Camente atto — si afferma in 
Una nota della Uil — che la 

nea della rottura perseguita 

lalla maggioranza della Cgil è 
limasta irreversibile, compro- 
Mettendo anche le possibilità 
Tesidue di unità di azione». E 
Conseguentemente per la con- 
federazione di Benvenuto la 
rottura operata «conclude l’e- 
Sperienza storica dei consigli. 

La loro legittimità ed il loro 
Rolete contrattuale derivano 
EGO accettazione convenzio- 
rr € della loro funzione unita- 

a In rappresentanza delle or- 
Sonizzazioni sindacali e non 

© dei lavoratori. 
pe riconoscimento — af 

TMano alla Uil — non è più 


. Possibile dopo l'avvenuta rot- 


dai il conseguente tentati- 
har i appropriazione che ne 
) Di tola componente comu- 
mita Sella Cgil. Alla illegitti- 
fia, à Politica si aggiunge 
Dis Una constatazione ob- 
le Si Aa di illegittimità forma- 
dell € comporta il ripristino 
ne lettera e dello spirito 
‘oi Statuto dei lavoratori». 
A GRES tonde indispensabi- 
to la Uil © Quanto-ha stabili- 
3, la costituzione delle 


Tapprese tì s 
aziendali Ntanze sindacali 


3 ando ] sorità 
«nei luoghi di 1 ‘a priorità 
i a è avoro dove più 
ERE © Stata la son i 
entativi di egemonia le inti- 
FUGazIon: € l'uso arbitrario 
lella loro natura data 
La scintilla che ha ra». 
to questa nuova pipevora: 
le confederazioni è na tra 
autoconvocazione dei En 
i 


di fabbrica a Milano, e il fatto 
che la componente comunista 
della Cgil ha deciso di conti- 
nuare la lotta contro i decreti 
del governo. 


Un momento di chiarifica- 
zione generale sarà il consi- 
glio generale che potrebbe 
concludersi, in caso conti- 
nuasse il disaccordo con la 
convocazione di un congresso 
straordinario. Ieri a Milano 
nel corso della riunione del 
direttivo della camera del la- 
voro indetta per decidere le 
modalità di partecipazione 
alla manifestazione del 24 
marzo a Roma, i socialisti 
hanno abbandonato la riu- 
nione. 

Giuseppe Sanzotta. 


Problemi tecnici hanno 
costretto ieri il nostro 
giornale a una chiusura 
anticipata. Ciò ha avuto 
ripercussioni sulla reda- 


zione dei servizi e delle 
notizie, soprattutto per 
quanto concerne gli av- 
venimenti della serata. 
Ce ne scusiamo con i let- 
tori. 


Hart, l'uomo del giorno 
verso la sfida del Sud 


Mondale spera di rifarsi martedì prossimo: si vota in Florida, Georgia, Alabama 


MONTPELLIER — E' stata 
la grande settimana di Gary 
Hart. In poco più di otto gior- 
ni il senatore del Colorado si è 
‘aggiudicato nell’ordine le pri- 
marie del New Hampshire, i 
«caucus» del Maine e martedì 
sera ha fatto l’en plein vincen- 
do alla grande anche le prima- 
rie del Vermont, dove però 
non c’erano voti-delegati in 
palio. 

I risultati definitivi relativi 
a tutti i 264 seggi in cui i 
democratici hanno votato fi- 
nora danno a: Gary Hart 
51.703 preferenze, pari al 71 
per cento dei voti, ed a Mon- 
dale appena 14.896 voti, pari 
al 20 per cento dei suffragi. 

La vittoria di Hart, e per 
contro la sconfitta di Mondale 
hanno assunto nel piccolo 
stato del New England setten- 
trionale (a Nord-Est degli 
Usa) proporzioni più vistose 
di quanto si era pensato in 
sede di vigilia. 

Alle spalle di Mondale, ma 
nettamente distanziato, il re- 
verendo negro Jesse Jackson 
con 5.677 voti, pari all’8 per 
cento. E' la seconda volta con- 
secutiva che Jackson non rie- 
sce a conquistare in una pri- 
maria il dieci per cento dei 
suffragi. 


Gary Hart vittorioso 


Secondo un sondaggio effet- 
tuato dalla rete televisiva 
«Cbs», Hart sta raccogliendo 
quasi tuttii voti dei giovani o 
comunque di coloro che han- 
no meno di trent'anni e susci- 
tando crescenti simpatie tra 
gli anziani. In una dichiara- 
zione rilasciata a Lakeland, in 
Florida, dove si è trasferito 
per affrontare le primarie che 
si terranno martedì nel Sud 


NEI GIORNI 10 E 11 MARZO PROSSIMI 


Il Prie i lavoratori 


Convegno a Trieste 


Spadolini:. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA—I repubblicani vo- 
gliono dire la loro sull'attuale 
momento di crisi tra le orga- 
nizzazioni sindacali. L’occa- 
sione è fornita dal convegno 
dei lavoratori repubblicani în 
programma il 10 e ll marzo a 
Trieste. 

Nel corso dî una conferenza 
stampa, il segretario del Pri 
Spadolini ha rivendicato al 
proprio partito il diritto di 
discutere di questi temi, în 
quanto il «Pri è il più vecchio , 
partito della classe operaia». 

Proprio per questa tradizio- 
ne storica, secondo Spadolini, 
i repubblicani non possono 
che guardare con preoccupa- 
zione e allarme «alla disgre- 
gazione dell’unità sindacale 
che ha già prodotto il fenome- 
no delle forme di lotta auto- 
convocate dai consigli di fab- 
brica, dietro le quali si annida 
la sconfitta di qualsiasi forma 
di autoregolamentazione de- 
gli scioperi e anche il pericolo 
di ritorno a forme di estremi- 
smo destabilizzanti». 

A giudizio di Spadolini oc- 
corre invitare tutte le compo- 
nenti sindacali alla ripresa 
del dialogo unitario sul tema 


NELLE PAGINE INTERNE 


Giornata decisiva 
per Il «caso» Carrà 


_—_—————_———@—@@r@_€il co e 


re di Ficrante quella di oggi dopo le 

Li affaella Carrà: nella poi sul contratto-miliardo di 
î Ren le Rai ‘di vi She 
infatti si riunirà il consiglio gi ammmnistrazione 
presieduto a Sergio Zavoli 


commissione di vigilanza 


li, mentre alla Camera; la 


cato politico delle pressioni st valuterà il signifi- 


del Consiglio per la rottura 


con la Carrà. 


l fatte dalla presidenza 


del contratto stipulato 


A pagina 2 


Gemayel prepara 
il vertice libanese 


Grandi manovre diplomatiche di Gemayel e dei 
suoi collaboratori più stretti per tentare di appiana- 
re le divergenze tra le diverse fazioni libanesi in 

3 vista della Conferenza di riconciliazione nazionale, 


che si aprirà a Los: 
appaiono sempre robi 


anna n 
usti e duraturi, anche per la 


lunedì. Ma i contrasti 


sterzata filo-siriana che Gemayel si è visto costretto 
a portare avanti per garantire la sua stessa sopravvi- 


venza. 


Nuovo attentato, 


intanto, su un autobus in Israe- 


le. Stavolta è accaduto nella città di Ashdod, sul 
Mediterraneo: il bilancio è di tre morti e di nove 
feriti. Molti i palestinesi sotto interrogatorio. 
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della riforma del salario «che 
interessi i meccanismi di indî- 
cigzazione, anche attraverso 
una semestralizzazione della 
contingenza, e consenta al 
sindacato stesso di riappro- 
pridrsi della contrattazione, e 
quindi del suo ruolo all’inter- 
no della politea dei redditi». 

I lavori del convegno di 
Trieste saranno introdotti da 
quattro relazioni svolte ri- 
spettivamente dal responsa- 
bile per i problemi del lavoro 
Aride Rossi, dal segretario 
confederale della Uil Livera- 
ni, dal responsabile dell’uffi- 
cio economico Trezza e dallo 
studioso di problemi dell’im- 
presa Todisco. 

Spadolini, nel corso della 
conferenza stampa ha parla- 
to della situazione economi- 
ca, rilevando che la situazio- 
ne resta così come avevano 
avvertito i repubblicani nel 
documento presentato a Cra- 
ri a metà gennaio. 

Spadolini ha giudicato né- 
cessario il decreto sulla scala 
mobile come ‘il frutto di uno 
«stato di necessità» e, în 
quanto tale, da non giudicare 
con il ‘metro dell’euforia e 
nemmeno con quello del pes- 
simismo. 


«Preoccupazioni per l'unità sindacale» 


‘A proposito della proposta 
Rubbi, di definire fin da ora 
eventuali forme di recupero a 
favore dei lavoratori, nel caso 
în cuì l'inflazione superi il tas- 
so programmato, Spadolini 
ha espresso la contrarietà dei 
repubblicani per gli eventuali 
effetti psicologicì negativi, «e 
nelle battaglie economiche 
l’effetto psicologico è molto 
importante». 

Gli unici emendamenti teo- 
ricamente possibili, a giudizio 
del Pri, sono nel senso dì un 
maggior rigore, e non certo în 
quello dell’aggravio degli 
oneri a carico della finanza 
pubblica. 


Il convegno di Trieste dedi- 
cherà largo spazio ai temi del 
risanamento della spesa pub- 
blica e al necessario coinvol 
gimento del mondo del lavoro 
in questa battaglia di risana- 
mento: «Una battaglia — ha 
detto Spadolini — volta a re- 
stituire risorse indebitamente 
sottratte al settore produtti- 
vo, ad eliminare sprechi, inef- 
ficienze e inquità che affliggo- 
no largamente settori come la 
previdenza e la sanità, a tutto 
danno dei lavoratori stessi». 


G.S. 


dell’Unione, Hart è andato 
anche oltre affermando di 
avere avuto in questa prima 
fase elettorale l'appoggio non 
solo dei democratici, ma an- 
che di repubblicani ed indi- 
pendenti. 

Per Walter Mondale, l'ex vi- 
ce presidente degli Stati Uniti 
che in questa campagna elet- 
torale non doveva avere prati: 
camente avversari, la terza 
sconfitta consecutiva subita 
martedì nel Vermont, è qual- 
cosa di più di un campanello 
d'allarme; è la conferma che 
nonostante il dispendio di ri- 
sorse economiche profuso, la 
sua macchina elettorale vacil. 
la e che la mancanza di «cari 
sma» che gli sì attribuisce 
trova conferma nel responso 
dell’elettorato democratico. 

Mondale ha ormai una sola 
possibilità per rimettersi in 
corsa: battere l’avversario nel 
«Supermartedì» della settima. 
na entrante, nella giornata in 
cui i due aspiranti democrati- 
ci alla nomination saranno 
chiamati alla sfida nelle gran- 
di primarie del Sud, in Flori- 
da, Georgia ed Alabama ed in 
altri sei «caucus» (le riunioni 
distrettuali di partito) in cui 
saranno complessivamente in 
gioco ben 511 voti dei delega- 


LA «SPONSORIZZAZIO 


ti, cinque volte di più di quelli 
assegnati sinora nel setten- 
trionale New England. 

Tra la contesa del Vermont, 
che ha appena pronunciato il 
suo verdetto al supermartedì, 
13 marzo, ci sarà un altro 
intermezzo elettorale: i «cau- 
cus» del Wyoming in cui i 
democratici voteranno saba- 


to e l'esito sembra ancora una , 


volta scontato: sarà il quarto 
successo consecutivo di Gary 
Hart. 

La vittoria di Hart nel Ver- 
mont ha contribuito ad intac- 
care ulteriormente il morale 
dei collaboratori di Walter 
Mondale mentre l'ex vice di 
Carter sa ormai di essere in 
grande difficoltà nonostante 
il voto del Vermont avesse un 
carattere più che altro simbo- 
lico, non essendo in ballo nes- 
sun voto-delegato e fosse con- 
siderato più che altro una sor- 
ta di passerella, un «beauty 
contest», un concorso di bel- 
lezza, come è stato definito in 
sede di vigilia. 

Il suo responsabile della 
campagna elettorale, Robert 
‘Beckel, è invece più ottimista. 
«Penso che le elezioni del New. 
England non avranno riper- 
cussioni nel Sud», ha com. 
mentato. 


Roma perentoria 


ROMA — In Coppa dei 
Campioni, nell’incontro di 
andata dei quarti di finale la 
Roma ha sfondato il muro 
della Dinamo di Berlino Est 
battendola per 3-0 e ipotecan- 
do seriamente il suo ingresso 
in semifinale. 

Dopo un primo tempo tira- 


Fatica la Juventus 


to, i giallorossi sono esplosi 
nella ripresa, grazie anche al- 
l’indovinato cambio Oddi- 
Chierico, andando a rete con 
Graziani, Pruzzo e Cerezo 
(nella foto Cerezo esulta per 
il suo gol assieme a Chierico 
e Pruzzo). 

La Juve invece, in Coppa 


delle Coppe, ha stentato mol- 
to a far sua la partita, dispu- 
tata contro i modesti finlan- 
desi del Haka sul campo di 
Strasburgo: solo a pochi se- 
condi dalla fine Vignola è 
riuscito a segnare il gol 
dell’1-0, dopo una sterile 
pressione: (Telefoto Ap) 


» COMUNISTA DELLA MANIFESTAZIONE DEL 24 MARZO 


Socialisti durissimi contro Lama: 
è una seconda «marcia su Roma» 


Psdi e Pli appogxiano la linea del Psi - De. e Pri premono per ricucire i rapporti 
pi. Ù, $ def 


LV} 

DALLA REDAZIONE RUMANA 

ROMA -— Lo scontro tra 
socialisti e comunisti sul de- 
creto che taglia la scala mobi- 
le e sulla conseguente frattura. 
sindacale si sta trasformando 
in rissa, L'idea della compo: 
nente comunista della Cgil di 
assorbire in qualche modo la 
protesta spontanea dei consi- 
gli di fabbrica. convocando 
una manifestazione nazionale 
a Roma per il 24 marzo non è 
piaciuta a palazzo Chigi, e.i 
socialisti accusano ora;le Bot- 
teghe Oscure di voler organiz- 
zare una seconda «marcia su 
Roma». 

E giacché queste manifesta- 
zioni costano fior di soldoni, i 
socialisti si chiedono chi so- 
sterrà le spese necessarie, 
escludendo che possano 'esse- 
re scaricate sui forzieri della 
Cgil dal momento che una 
parte della confederazione 
non condivide la protesta. 

L'irritazione degli uomini di 
Craxi nasce anche dal fatto 
che la decisione di Lama se- 
gue di pochi giorni la manife- 
stazione organizzata dai sin- 
dacalisti socialisti, tutta tesa 
alla ricerca di nuove basi di 
unità. Insomma si tratterebbe 
di un vero e proprio affronto, 


NEL RAPTUS FERISCE GRAVEMENTE LA MOGLIE 


Un ex ufficiale massacra 
le tre figliolette a Schio 


Una follia legata all'abbandono della carriera militare? 


VICENZA — Un mattone, 
‘un martello, un ferro da stiro: 
con questi tre arnesi Vittorio 
Visentin, 36 anni, ex ufficiale 
di marina, ha ucciso all'alba 
di ieri le tre figlie, Sara di 8 
anni, Cinzia di 4 e Valentina 
di un anno, e ferito gravemen- 
te la moglie, Valeria Dal Bos 
di 32 anni. 

Dopo la strage Visentin è 
uscito di casa — alla periferia 
di Schio (Vicenza) — e si è 
allontanato a bordo della sua 
automobile, una Ford «Tau- 
nus», portando con sè anche 
la sciabola d’ordinanza. 

L’allarme è stato dato ieri 
mattina attorno alle 10 dal 
padre dell’ex ufficiale; questi 
era entrato nella casa del fi- 
glio, sbarrata, attraverso una 
finestra della cucina e, salito 
al secondo piano, aveva tro- 
vato nelle due camere da letto 
i corpi delle tre bambine e 
della nuora. 

Valeria Dal Bos.giaceva sot- 
to le coperte del letto matri- 
oniale sul quale era disteso 
anche il ‘cadavere di Cinzia, 
una bambina che i genitori 
facevano spesso dormire con 
loro perché in questi ultimi 
tempi soffriva di pertosse. 

In una culla, nell'altra ca- 
mera da letto c'era invece Va- 


lentina, la più piccola, che 
non camminava ancora. Per 
terra, accanto allettino, la più 
grande delle figlie, Sara, che 
all’arrivo del nonno era anco- 
ra viva ma che è morta più 


tardi all'ospedale di Thiene. 
| Vittorio Visentin si era con- 


gedato dalla marina militare 
alla fine degli anni Settanta, 
dopo che un’incidente l’aveva 
reso parzialmente inabile. Da 
allora era ritornato a Schio 
con la moglie e aveva comin- 
ciato a lavorare due anni fa ad 
‘un distributore di benzina al- 
l’entrata del paese. 


L’uomo soffriva di amnesie: 


spesso abbandonava la fami- 
glia per essere ritrovato, gior- 
ni dopo, a centinaia di chilo- 
‘metri; in genere le sue fughe 
lo portavano in città di mare, 
come Genova e Livorno, dove 
ultimamente, in due occasio- 
ni, era stato rintracciato dai 
carabinieri. 

A spingerlo in quei posti 
era, con tutta probabilità, la 
sua passione — mai sopita — 
perla marina militare. Secon- 
do le prime ipotesi avar.zate 
dagli investigatori, potrebbe 
essere stato il senso di frustra- 
zione nato dal suo forzato ab- 
bandono della carriera milita- 
re (aveva frequentato l’Acca- 


demia di Livorno) a creare le 
premesse per l'attacco di fol- 
lia che lo ha colpito, 

La causa scatenante, tutta- 
via, appare banale: stando al- 
le prime ricostruzioni, l’ex uf 
ficiale aveva dei problemi di 
insonnia, aggravati dal conti- 
nuo tossire notturno della pic- 
cola Cinzia. Ieri mattina, in 
un momento di rabbia, avreb- 
be dapprima colpito la bam- 
bina e poi le altre due figlie. 

«Tra le cinque e mezzo e le 
sei abbiamo Sentito una serie 
di colpi soffocati; ci siamo 
svegliati, ma, NOn avendo udi- 
to pianti né urla non ci siamo 
preoccupati eccessivamente 
— ha detto Maddalena Dal. 
VAlba, una Vicina di casa — 
d’altra parte non li avevamo 
‘mai sentiti litigare». 

Qualcosa, tuttavia, doveva 
essere accaduto negli ultimi 
tempi nella casa di via Fosco- 
lo, teatro della strage; il padre 
di Visentin, infatti, nel dare Ja 
terribile notizia ha detto; 
«Quando mi hanno avvertito 
che non era andato al lavoro, 
mi sono immaginato che era 
successa una cosa terribile», 

Le finestre € le porte dell’a- 
bitazione sono ora chiuse, per 
ordine del pretore. 

x Jacopo Loredan 


duasi una palese volontà di 
spaccatura. 

Per questo Martelli è nuo- 
vamente sceso .in campo per 
ammonire il Pci: «prima di 
fare un sindacato comunista 
in opposizione al sindacato di 
tutti gli altri — ha detto — è 
bene che i comunisti ci pensi- 
no un milione di volte e poi 
non lo facciano». 

L’Avanti di oggi rincara poi 
la dose. «Quando il segretario 
del Pci afferma che non in- 
goierà il decreto contro l’infla- 
zione — scrive il giornale so- 
cialista — già nella terminolo- 
gia venne meno al metodo 
democratico. Il Pci — aggiun- 
ge — per dimostrare l’esisten- 
za di un diritto di veto scono- 
sciuto alle democrazie e del 
tutto inaccettabile rischia di 
offendere i diritti del Parla- 
mento a decidere, e rischia di 
rendere irreversibile e suscet- 
tibile di sempre più gravi con- 
seguenze la spaccatura con- 
sumata nel sindacato». 

Socialdemocratici e liberali 
sono saldamente a sostegno 
delle posizioni socialiste men- 
tre la De ed il Pri, pur difen- 
dendo a denti stretti il decre- 
to, sottolineano la necessità 
di ricucire i rapporti tra le 


forze sociali. 

Vizzini, vice di Longo, e Pre- 
ti, parlano anch'essi esplicita- 
mente di «marcia su Roma», 
giudicano severamente l’at- 
teggiamento dei comunisti, 
accusano Lama di essere in 
mala fede e ritengono sia mol- 
to difficile che da oggi al 24 
marzo si possano aprire nuovi 
spazi di trattativa. Lo stesso 
Romita, che rappresenta, se 
così si può dire, l’ala più a 
sinistra dei socialdemocratici, 
rinfaccia al Pci di danneggia- 
te la classe lavoratrice e di 


fare il.gioco dei settori mode- 
rati del Paese, 

Pattuelli, vice di Zanone, 
ritiene che se non ci sono 
possibilità di dialogo «all’in- 
terno del movimento sindaca- 
le la maggioranza non può 
avere esitazioni nel far passa- 
re il decreto entro il termine 
di scadenza». 

Più articolata e prudente la 
posizione di Spadolini. Il se- 
gretario del Pri giudica nega- 
tivamente le forme di lotta 
scelte dai comunisti della Cgil 
ma si differenzia poi da Craxi 


Dogane: sciopero revocato 


ROMA — Le segreterie nazionali dei sindacati del persona- 
le delle dogane della Dirstat e della Cisal hanno revocato lo 
sciopero in corso dopo l’incontro svoltosi con il ministro della 
funzione pubblica Gaspari per definire i contenuti del disegno 


di legge Visentini. 


I sindacalisti, come informa una loro nota, «hanno ottenu- 
to la conferma che il testo approvato dal Consiglio dei 
ministri recepisce le istanze qualificanti della categoria sia 
sul piano normativo sia su quello economico». 

Oggi intanto a Bruxelles una sessione del consiglio Cee 
cercherà di fare passi avanti nel processo di snellimento delle 
procedure di controllo delle merci alle frontiere. I ministri 
cercheranno di anticipare l'armonizzazione e l'ampliamento 


degli orari di apertura delle dogane. 


Articolo a pagina 4. 


tra le forze sociali 


sulla necessità di «riannodare 
il filo del dialogo e di ricercare 
il consenso sociale con tutto il 
sindacato». 

Infine i democristiani. Il 
partito di maggioranza punta 
sulla necessità di approvare e 
difendere il decreto, ma nello 
stesso tempo, chiede al gover- 
no iniziative che servano a 
riallacciare il dialogo interrot- 
to cone forze sociali. E un’oc- 
casione propizia potrebbe ve- 
nire proprio dal dibattito par- 
lamentare sul decreto. Insom- 
ma il problema vero è legato 
alla volontà politica di com- 
piere un gesto di pace. 

L'atteggiamento  democri- 
stiano risente, come. è ovvio, 
dei postumi congressuali. Ieri 
De Mita è rientrato a Roma e 
si è subito messo alla caccia 
dei vari capicorrente per indi- 
viduare una traccia possibile 
in vista del nuovo organi- 
gramma che dovrebbe uscire 
dal consiglio nazionale convo- 
cato per lunedì 12 marzo. Il 
segretario democristiano ha 
avuto un lungo colloquio con 
Forlani al termine del quale 
sono salite le quotazioni di 
Fanfani e di Colombo per la 
presidenza del partito. 

Tommaso Genisio 


MERCANTILE TURCO NEL GOLFO COLPITO DALL’AVIAZIONE DI BAGDAD 


La Croce rossa conferma: l’Îraq 
ha fatto uso delle armi chimiche 


Le autorità iraniane autorizzano l’autopsia del soldato deceduto in ospedale a Vienna 


TEHERAN — Vittime inno- 
centi della guerra del Golfo: si 
è appreso ieri che venerdì 
scorso l’aviazione irachena ha 
colpito, inferendole danni gra- 
vissimi e provocando la morte 
di due dei 28 uomini di equi- 
paggio, una nave da carico 
turca. Si tratta del mercantile 
«Sema-G», colpito nei pressi 
dell’isola di Kharg, mentre 
dal porto di Costanza, in Ro- 
mania, stava trasportando un 
carico di tondini di acciaio al 
porto iraniano di Bandar 
Khomeini. La nave è stata 
soccorsa dagli iraniani. 


L'episodio è stato denuncia- 
to dalla compagnia di naviga- 
zione turca «Zihni», proprie- 
taria del «Sema-G». Il mer- 
cantile turco, quando è stato 
colpito, viaggiava con un con- 
voglio di quindici navi. Oltre 
ai due morti, vi sarebbero al- 
cuni feriti. La compagnia tur- 
ca afferma che anche una na- 
ve battente bandiera indiana 
è stata affondata nel Golfo, 
ima non è in grado di fornire 
particolari. 


Teheran intanto sostiene di 
‘aver respinto l'attacco irache- 
no annunciato martedì nella 
zona del giacimento petrolife- 
ro di Majnun, occupato due 


settimane fa dagli iraniani. 
Ieri mattina Radio Teheran, 
citando fonti militari interne, 
ha riferito che più di mille 
iracheni sono'rimasti uccisi 
nel «futile tentativo» di attac- 
care Majnun. Le vittime ‘ap- 
partenevano in maggioranza 
alla 25.a brigata meccanizza- 
ta della sesta divisione di 
Baghdad. 


Nel corso dei combattimen- 
ti, svoltisi a Sud della zona 
petrolifera contestata, sareb- 
bero inoltre stati distribuiti 15 
carri armati iracheni, 15 blin- 
dati e 25 automezzi militari. 


Colpita 
una nave 
britannica 


LONDRA — Un portavoce 
del Foreign Office (ministero 
degli esteri) britannico ha re- 
so noto in serata che il «Char- 
ming», un mercantile britan- 
nico di 19,200 tonnellate, è 
stato attaccato mentre si tro- 
vava in navigazione nella zo- 
na di guerra del Golfo Persi- 
co. La nave ha subito «danni 
rilevanti», mentre due uomi- 
ni del suo equipaggio sareb- 
bro rimasti lievemente feriti. 


Da parte iraniana si conti- 
nua a segnalare l’importanza 
che nelle ultime battaglie ha 
avuto l’impiego da parte di 
Baghdad di armi chimiche 
proibite dalle convenzioni in- 
ternazionali. 3 

Il Presidente iraniano Ali 
Khamenei ha chiesto su que- 
sto argomento l’interessa- 
‘mento del premier indiano In- 
dira Gandhi nella sua qualità 
di presidente di turno del mo- 
vimento dei paesi non allinea- 
ti (di cui sia Iran che Iraq 
fanno parte). 

Il primo ministro Mir Hus- 
sein Mussavi ha dichiarato 
che «la vittoriosa avanzata 
iraniana in territorio irache- 
no» ha costretto il regime di 
Baghdad a dimostrare la sua 
debolezza ricorrendo a un 
massiccio uso di armi chi- 
miche. 


A suffragare le accuse di 
‘Teheran, confermate dagli 
Stati Uniti, ieri il Comitato 
internazionale della Croce 
rossa ha annunciato che i sol 
dati iraniani visitati a Tehe- 
ran sono stati feriti da «so- 
stanze proibite dalla legge in- 
ternazionale». \ 

Nel comunicato diffuso a 
Ginevra dall’organizzazione 


umanitaria si afferma che i 
160 soldati della Repubblica 
islamica ricoverati in alcuni 
ospedali di Teheran «presen- 
tano un inquietante quadro 
clinico che fa presumere che 
siano state usate recentemen- 
te sostanze proibite dalla leg- 
ge internazionale». Il portavo- 
ce della Croce rossa, Jean Jac- 
ques Kurz, non ha voluto pre- 
cisare che tipo di «sostanze» 
illegali siano state impiegate. 

Secondo la dichiarazione 
della Croce rossa due dei sol- 
dati iraniani sono morti men- 
tre l'équipe medica li stava 
visitando. I decessi sono stati 
provocati dagli effetti sul san- 
gue, tra cui l'abbassamento 
del numero dei globuli bian- 
chi, «legati alle difficoltà rena- 
li e respiratorie». Tutti i feriti 
hanno riportato inoltre estese 
ustioni di primo e secondo 
grado e infiammazioni alla 
cornea e alla congiuntiva. 

Pur di dimostrare la fonda- 
tezza delle loro accuse, le au- 
torità iraniane, mettendo da 
parte per una volta i precetti 
islamici, hanno autorizzato 
l'autopsia del soldato irania- 
no deceduto martedì presso, 
l'Ospedale generale di Vienna 
per sospetta intossicazione da 
gas letali. 
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IN PROGRAMMA UNA RIUNIONE CON | MAGGIORI NETWORKS PRIVATI 


Caso Carrà: oggi le decisioni Rai 


e della commissione di vigilanza 


Zavoli valuterà i tempi e i modi per calmierare i prezzi degli ingaggi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Questa mattina si 
farà definitivamente il punto 
sulle polemiche che hanno in- 
vestito i giorni scorsi la Rai in 
merito al contratto-miliardo 
di Raffaella Carrà e al tempo 
stesso si getteranno le basi 
per una regolamentazione del 
‘mercato radiotelevisivo e del- 
le carenze legislative del set- 
tore. 

Nella sede della Rai a viale 
Mazzini si riunira il consiglio 
d’amministrazione presiedu- 
to da’ Sergio Zavoli, mentre 
alla Camera, la commissione 
di vigilanza Rai-tv valuterà il 
significato politico delle pres- 
sioni fatte dalla presidenza 
del Consiglio per la rottura 
del contratto stipulato con la 
Carrà. 

Le cose certe in questo mo- 
mento sembrano essere due: 
la prima è che il presidente 


Zavoli non si dimetterà dal 
suo incarico, la seconda è che 
- sì getteranno le basi per un 
incontro allo stesso tavolo 
della Rai con le reti televisive 
private, per mettere a punto 
delle regole di autoregola- 
mentazione della concorren- 
za, che si sta dimostrando 
selvaggia. Questo è il senso 
preciso anche della proposta 
che i comunisti faranno sta- 
mattina durante la riunione 
della commissione di vigi- 
lanza. 
«Proporremo — ha spiegato 
il vicepresidente della com- 
missione Maurizio Ferrara — 
che l’ufficio di presidenza as- 
suma l'iniziativa di promuo- 
vere un incontro tra la Rai, i 
maggiori networks privati e le 
associazioni più rappresenta- 
tive dell’emittenza privata 
per favorire la possibilità di 
definire norme di autoregola- 


mentazione che correggano le 
degenerazioni del mercato 
questo per evitare il ripetersi 
di casi clamorosi quali quello 
vissuto in questi giorni che 
tante reazioni negative ha su- 
scitato nella pubblica opi- 
nione». 


I comunisti poi insistono 
anche sul fatto che oggi dovrà 
uscire dalla commissione di 
vigilanza una valutazione po- 
litica dell’interferenza di Cra- 
xi sull'operato del presidente 
della Rai, fatto che i comuni- 
sti considerano gravissimo 
perché «introduce possibili 
stravolgimenti istituzionali 
nei rapporti con il Parla- 
mento». 


Nessuno comunque accen- 
na più alla rescissione del ric- 
co contratto di Raffaella Car- 
rà, sia perché la cosa non è 
possibile come prassi azien- 


dale, sia perché la questione è 
diventata più generale. Sergio 
Zavoli, che aprirà la riunione 
del consiglio di amministra- 
zione valuterà i tempi e imodi 
di un'iniziativa che porti a 
calmierare i prezzi del merca- 
to degli ingaggi. Secondo in- 
discrezioni oggi si deciderà 
‘anche che d'ora in poi la Rai 
non stipulerà più contratti 
triennali ma solo di anno in 
anno. 


Sempre riguardo all’ente ra- 
diotelevisivo, ieri il liberale 
Battistuzzi ha rivolto un'in- 
terrogazione al’ ministro di 
Grazia e giustizia Martinazzo- 
li, nella quale chiede se ri- 
sponde al vero che «i detenuti 
possono ascoltare solamente 
le trasmissioni televisive della 
Rai e non i programmi delle 
private». 


M. Regina Perissinotto 


Ai magistrati 
milanesi 
documenti 
svizzeri 


su Calvi 


LOSANNA — Il tribunale 
federale di Losanna ha respin- 
to un ricorso alla Banca sviz- 
zera di depositi e gestione 
(Bdg) contro la decisione del 
tribunale cantonale del Vaud 
di fornire assistenza giudizia- 
ria alla magistratura milane- 
se nell’ambito dell’inchiesta 
sul fallimento del vecchio 
‘Banco Ambrosiano di Rober- 
to Calvi. 

Conla sentenza di ieri dell’i- 
stanza suprema della magi- 
stratura elvetica, le autorità 
italiane potranno ottenere vi- 
sione dei documenti relativi 
ad. un'operazione effettuata 
da Calvi prima di esser trova- 
to morto sotto il ponte londi., 
nese dei Black Friars. 

L'operazione si riferisce al 
trasferimento compiuto a 
mezzo telex, il 9 febbraio 1982, 
da parte di Calvi, di 14 milioni 
di dollari. La somma era stata 
trasferita.a tre banche svizze- 
re dal Banco Ambrosiano 
Overseas Ltd. di Nassau. 

Del totale, due milioni di 
dollari erano passati alla Bdg 
di Losanna, a nome del suo 
presidente, per poi essere 
messi a credito di una società. 
anonima del Liechtenstein. 

La magistratura milanese 
aveva chiesto l'assistenza giu- 
diziaria, in base alla conven- 
zione firmata il 20 aprile 1959, 
per poter, nell’inchiesta rela- 
tiva al Banco Ambrosiano, 
prendere conoscenza dei do- 
cumenti designanti il destina- 
tario effettivo della somma. 

I due milioni di dollari era- 
no stati sottoposti a seque- 
stro cautelativo l’anno scorso, 
sequestro che venne revocato 
dalla procura pubblica di Lu- 
gano dopo il rimborso di un 
milione di dollari al Banco 
Ambrosiano di Nassau da 
parte della società del Liech- 
tenstein. 

Il ricorso presentato dalla 
banca di Losanna era basato 
su una pretesa violazione del- 
la legge federale svizzera. 


IL PICCOLO 


BRACCIO DI FERRO SULLA SCALA MOBILE 


Il Pci punta sulle assenze 
er bloccare il decretone 


I comunisti cercano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Continua al Sena- 
to il braccio di ferro tra la 
maggioranza governativa e 
l'opposizione comunista sul 
decreto legge riguardante il 
contenimento della scala mo- 
bile. Proseguendo nella loro 
«tattica», i senatori del Pci 
hanno chiesto anche ieri in 
aula, la verifica del numero 
legale. Ancora una volta i par- 
lamentari della maggioranza 
‘si sono lasciati cogliere di sor- 
presa e la seduta è stata 
sospesa. i 

All’ordine del giorno dell’as- 
semblea di Palazzo Madama 
vi era il decreto legge per 
l'istituzione del sistema di te- 
soreria unica per enti ed orga- 
nismi pubblici. La posizione 
del Pci è ormai chiara: si 
vogliono costringere i senato- 
ri della maggioranza ad essere 
presenti in aula e quindi a 


RICEVUTO DA MUBARAK IL MINISTRO DEGLI ESTERI ANDREOTTI 


L'Italia chiederà che la Cee 


riconosca i diritti palestinesi 


«Occorre riavvicinare i paesi arabi» - Siglata un’intesa di cooperazione nucleare 


IL CAIRO — Dramma liba- 
nese, guerra Iran-Irag, ten- 
sioni nel Corno d’Africa, sono 
infezioni acute per il Medio 
Oriente, ma la questione cen- 
trale resta quella palestinese, 
perché, se insoluta, è tutta la 
regione che patisce l’instabi- 
lità. 

In oltre un’ora di colloquio 
faccia a faccia, il Presidente 
egiziano Mubarak e il minstro 
degli esteri Andreotti hanno 
tra gli altri punti d'accordo, 
dato il massimo risalto a que- 
sta identità di opinione. L’Ita- 
lia — ha assicurato Andreotti 
— si sforzerà di portare il 
prossimo consiglio di Brurel- 
les del 19-20 marzo a prendere 


N 


Situazio 


Tarco alpino. 


cate sull'Appennino. 


Venti: variabili tendenti a 


Il tempo 


Cc 
> 


: da depressione che 
interessa l’Italia centrale e meri- 
dionale si muove lentamente verso 
Est. Una perturbazione sull’Euro- 
pa settentrionale si porta verso 


Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni Nord- 
orientali precipitazioni sparse, ne- ‘| 
vose sui rilievi. Sul settore nord- 
occidentale nuvolosità localmente 
intensa. Al Centro e al Sud poco 
nuvoloso, con tendenza ad aumen- 
to della nuvolosità associata a 
piogge sul versante adriatico e 
sulla Sardegna orientale e a nevi 


Temperatura: in diminuzione al Nord. 


he farà | 


rinforzare da Nord-Est sull'Italia 


Potenza -1,3; 


n. 3, 7; Varsavia n. 1, 8. 


settentrionale e successivamente al Centro e sulla Sardegna. __ 

"Temperature minime e massime in Italia: Trieste 7, 11; Bolzano 
0, 17; Verona 1, 13; Venezia 0, 13; Milano 0, 15; Torino 0, 17; Cuneo 4, 
12; Genova 8, 16; Bologna 1, 14; Firenze 6, 16; Pisa 1, 16; Ancona 8, 
13; Perugia 2, 8; Pescara 5, 13; L'Aquila -1, 7; Roma Urbe 6, 17; 
Roma Fiumicino 6, 17; Campobasso -1, 5; Bari 10, 12; Napoli 7, 12; 
S. Maria di Leuca 7, 11; Reggio Calabria 9, 13; Messina 
9, 13; Palermo 10, 12; Catania 2, 14; Alghero 2, 15; Cagliari 5, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n. 2, 6; Atene n. 5, 11; Barbados s. 22, 29; Belgrado n. -1, 4; 
Berlino n. -3, 6; Bruxelles n. 2, 8; Buenos Aires n. 23, 32; Caracas n. 19,29; 
Copenaghen s. 2, 8; Ginevra s. -1, 
Gerusalemme n. 13, 18; Johannesburg s. 17, 30; Lisbona s. 6, 18; Los 
Angeles s. 11, 26; Madrid s. -4, 16; Montevideo s. 19 ,32; Mosca n. -1, 0; 
Nuova Delhi s. 13,29; New York s. 5, 7; Parigi s. 5, 11; Pechino s. 
de Janeiro n. 22, 36; Santiago n. 8, 22; Seul s. -4, 6; Stoccolma s. -1, 6; 
Sidney s. 18, 27; Tel Aviv n. 13, 19; Tokyo n. 2, 10; Toronto s. -7, 1; Vienna 


7; Helsinki n. -1, 2; Honolulu s. 16, 26; 


Rio 


i 


Il Cairo — Mubarak (a sinistra) e Andreotti durante l’incontro. 
dopo l’Egitto visiterà anche la Repubblica sudanese 


al riguardo «una posìzione 
costruttiva e aggiornata». 

L’Europa — ha detto — ha il 
dovere di assumere delle posi- 
zioni per aiutare il Medio 
Oriente a trovare una siste- 
mazione pacifica. 

Con i giornalisti al seguito il 
ministro degli esteri è tornato 
a rammaricarsi che il vertice 
di Atene sia naufragato, în 
dicembre, nel latte e nel bur- 
ro, perdendo l’occasione pro- 
pizia per parlare di politica, 
di Medio Oriente in partico- 
lare. 

Il Presidente egiziano ha 
chiesto al responsabile della 
Farnesina che l'Europa eser- 
citi tutta la sua influenza al 


Il nostro ministro degli esteri 
(Telefoto Ap) 


fine di indurre l’'amministra- 
zione americana a instaurare 
un dialogo diretto con l’Olp di 
Arafat, condizione per un più 
rapido processo dì pacifica- 
zione anche in Libano. 
L'altra sera, nel primo in- 
contro con il collega Kamal 
Assan Ali avvento subito do- 
po l’arrivo al Cairo (ieri ce ne 
sono stati altri due ) Andreotti 
si era compiaciuto «dell’ulte- 
riore valorizzazione del ruolo 
egiziano nel contesto islami- 
co», riferimento implicito al 
riuscito tentativo di Mubarak 
di spezzare l’isolamento del- 
l'Egitto în seguito alla firma 
degli accordiì di Camp David. 
Riprendendo il concetto il 


ministro degli esteri ha ieri 
insistito che dalle divisioni 
del mondo arabo non possono 
derivare che effetti negativi 
per tutti, Israele compreso, e 
ha aggiunto: «Quel poco che 
ognuno di noî può fare deve 
essere inteso ad avvicinare î 
.paesi.arabi tra di loro». 

Andreotti ha rassicurato il 
«Raîs» e î suoi più vicini colla- 
boratori che il governo italia- 
no continuerà a impiegare 
tutte le risorse della sua di- 

plomazia per spingere le forze 
în conflitto in Libano alla ri- 
conciliazione nazionale. 

Amaro, intanto, îl commen- 
to suo e dei dirigenti del Cairo 
per il fatto che la cancellazio- 
ne dell'accordo israelo- 
libanese non sia stata conte- 
stuale a risultati tangibili sul- 
la via diun recupero da parte 
del Libano della sua.integrità 
e indipendenza. i 

Temi politici a parte, la visi- 
ta dì Andreotti al Cairo che si 
è di fatto conclusa ieri sera (il 
ministro si trasferisce questa 
sera a Kartoum, in Sudan) è 
servita a mettere a punto an- 
che una serie di progetti di 
cooperazione economica. 

Con il collega egiziano An- 
dreotti ha sottoscritto ieri un 
protocollo d’intesa che fissa le 
condizioni della collaborazio- 
ne tra il Onen e lente per 
Venergia nucleare. 

Nella commissione mista 
che sì è riunita nell’occasione 
sono stati valutati î piani per 
la costruzione di una centrale 
nucleare, in Egitto, alla quale 
l’Italia è interessata assieme 
alla Francia. Per le sole forni- 
ture italiane è prevista una 
spesa di 600 milioni di dollari. 
Il progetto complessivo è 
valutato a oltre tre miliardi di 
dollari. 


di ritardare il lavoro delle commissioni 


sospendere le sedute delle 
commissioni che hanno all’or- 
dine del giorno il decreto sul 
costo lavoro. 

Proseguono perciò a rilento 
i lavori delle commissioni che 
stanno discutendo il provve- 
dimento. Sia la commissione 
bilancio (competente nel me- 
rito), che nelle altre cinque 
commissioni consultive, gli 
oratori comunisti iscritti a 
parlare sono numerosissimi e 
i loro interventi si protraggo- 
no pèr ore. 

In questo clima molto acce- 
‘so, che non tende a diminuire, 
si è inserita anche una pole- 
mica dell'opposizione di sini- 
stra con il governo perl’assen- 
za del ministro del lavoro. Co- 
munisti e indipendenti di sini- 
stra della commissione bilan- 
cio hanno infatti chiesto la 
sospensione della seduta «per 
consentire ai ministri finan- 


ziari, finito il Carnevale, di 
presenziare ai lavori della 
commissione impegnata su 
un decreto unanimamente ri- 
conosciuto». 

Sia i comunisti che gli indi- 
pendenti di sinistra hanno poi 
dichiarato che «la maggioran- 
za della commissione ha re- 
spinto la proposta, evidente- 
mente ritenendo che la parte- 
cipazione al Carnevale del mi- 
nistro De' Michelis rappresen- 
ti un contributo rilevante a 
fare dei vizi privati pubbliche 
virtù, come dimostra il decre- 
to sulla scala mobile di cui, 
tra gli altri, è appunto firma- 
tario il ministro del lavoro». I 
socialisti hanno stigmatizzato 
l'atteggiamento del Pci e del- 
la sinistra indipendente affer- 
‘mando che esso si spiega «con 
la debolezza della posizione di 
questi due gruppi». 

R.R. 


Giovedì, 8 marzo 1984 


MI AOPETTA 
UNA 
GETTIMANA 
DIFFICILE. 


ITGINET 
ma 


BEATO 
LEI - 


ALFIERI PROTESTA PER LE CONDIZIONI DI VITA NELLE CARCERI 


Appena si apre il processo Alasia 
i brigatisti iniziano a digiunare 


La prima udienza è volata via per l'appello degli imputati: 114,dei quali 77 detenuti 


MILANO — Si è iniziato 
solo formalmente il processo 
alla colonna «Walter Alasia» 
delle Brigate rosse (circa 10 
anni di lotta. armata .con 8 
omicidi, 17 ferimenti, tante 
rapine e attentati). La prima 
udienza, cominciata con al- 
mento due ore di ritardo, è 
‘andata via per fare l'appello 
degli imputati (114, dei quali 
77 detenuti), la nomina degli 
avvocati di fiducia, registrare 
i nomi di centinaia e centinaia 
di testimoni per costituirne le 
parti civili. 

A livello di novità: proces- 
suale, il taccuino dei cronisti 


sarebbe rimasto in bianco se 
non ci fosse da. riferire delle 
eccezionali misure di sicurez- 
za a palazzo di giustizia (oggi 
trasferimento generale all’au- 
la fortezza davanti al carcere 
di S. Vittore). Misure di sicu- 
rezza alla base e dei ritardi e 
delle proteste degli imputati 
perché i carabinieri impediva- 
no in un primo momento al 
pubblico (parenti, amici, co- 
noscenti) di entrare. nell’aula 
grande della Corte d’assise. 
‘Alla fine la gente faceva il 
suo ingresso e cominciava 
praticamente un happening: 
grida di gioia degli imputati 


detenuti, tra loro e verso il 
pubblico, la maggior parte del 
quale portava mimose all’oc- 
chiello per la festa della don- 
na di oggi. Molti rami finivano 
nelle gabbie e soprattutto frai 
capelli delle presunte terro- 
riste. 

All’appello mancava, com'è 
noto, l’inafferrabile primula 
rossa Barbara Balzarani. Nel 
la gabbia accanto c’era, inve- 
ce, golfrosso e camicia bianca 
da manager, il suo compagno 
Mario Moretti. Il capo storico 
si guardava intorno con gran- 
de indifferenza scambiando 
ogni tanto qualche parola con 


Ì 
| 
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il suo legale e con i compagni. 

Nella ‘ gabbia di fronte aj 
quella di Moretti, Vittorio Al-| 
fieri, ex capocolonna della; 
«Walter Alasia», e Francesco | 
Bellogi che ha preso breve-| 
mente la parola per annuncia-| 
re: «Io, Micaletto, Bonizoni e| 
De Pontis siamo da adesso in 
sciopero della fame per prote-| 
stare contro le condizioni dij 
vita nelle carceri; braccettii 
della morte, articolo 90, collo-| 
qui col vetro e il citofono. Lo: 
stesso stanno facendo altri 
prigionieri nei bracci speciali/ 
di Ariano Irpino, Poggio, Spo-i 
leto, Cuneo. e Torino». 


il 
i 
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Arrestato a Milano il musicista delle Br 


MILANO — Tre operazioni antiterrori- 
smo della Digos milanese hanno portato 
all’arresto di due persone e all'emissione 
di un terzo mandato di cattura per un 
esponente di spicco di Prima Linea, Ales- 
sandro Bruni, già detenuto e fra gli impu- 
tati al processo contro'i Comitati comu- 
nisti rivoluzionari e PI, in corso al bunker 


di piazza Filangeri. 


La prima delle tre operazioni di polizia 
riguarda Eustachio Greco, di 41 anni, 
originario della provincia di Matera e 
residente a Firenze. Ha dei precedenti 
per reati comuni ed era latitante da oltre 
quattro anni. Adesso è accusato di aver 
fatto parte di un gruppo di fiancheggiato 
ri delle Brigate rosse, colonna Walter 
Alasia. Greco è stato bloccato in piazza 
Tito Imperatore dagli agenti della Digos 

| che lo hanno individuato dopo aver sco- 
perto tempo fa, che nel capoluogo lom- 
bardo agiva un gruppo di brigatisti. 

Fra questi c'era una persona specializ- 


chio Greco. 


Civica Milano». 


zata nella falsificazione di documenti di 
identità che stava organizzando la fuga 
all’estero di Pietro Arisi, ex leader del- 
l'Autonomia operaia di Cremona cattu- 
rato qualche giorno fa in Messico. Arisi, 
sospettato di essere delle Brigate rosse, 
forse verrà estradato. 

Secondo gli inquirenti Greco e il suo 
gruppo avrebbero messo a segno diverse 
rapine. Nell’abitazione dell’uomo a Sesto 
San Giovanni sono stati trovati tre pas- 
saporti falsi con la foto appunto di Eusta- 


La seconda persona arrestata, invece, è 
accusata di aver fatto parte di Prima 
linea e poi delle Br. Si chiama Luciano 
Molteni, 28. anni, risiede a Sesto San 
Giovanni ed è musicista nella «Banda 


Molteni fu bloccato una settimana fa, 
ma soltanto ieri il suo fermo è stato 
trasformato in arresto. E’ incensurato, 
ma il sospetto degli inquirenti è che 


giudici. 


abbia partecipato a molte rapine e atten-| 
tati nel 1979 in Lombardia. { 

Il suo nome di battaglia dentro PI era! 
«Fulvio», Secondo indiscrezioni il giova-| 
ne sarebbe disposto a collaborare con iì 


i 


Uno dei leader di Prima linea, Sandro! 
Bruni, detto «biondino», ha ricevuto un 
nuovo mandato di cattura perché si è 
scoperto che il giovane forniva dal carce- 
re indicazioni e direttive ai terroristi in! 
libertà affinché agissero contro le guar: 


die carcerarie, i loro familiari, e anche 


contro i parenti di alcuni «pentiti». | 
La vicenda inizia quando in un appari 
tamento di Rapallo gli inquirenti trovai 
no diverse lettere scritte da Bruni all: 
sua compagna, Paola Fedriga, attual; 


mente latitante. In uno di questi biglietti 


c'erano le indicazioni per un attentat 
contro Francesco Rucci, assassinato 
mentre si recava al lavoro nel settembre 
del 1981. 


i 
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SPACCATURA IN COMMISSIONE SUL TESTO ELABORATO DAL PCI 


FIRMATO UN ACCORDO CON LA NASA 


IRREGOLARITÀ NELL’ACQUISTO DI UN EDIFICIO 


Stazione orbitale Usa| La Festa della donna non saluta |Un ex amministratore psi 
In corsa anche l’Italia la legge sulla violenza sessuale in cella per concussione 


ROMA — «Abbiamo porta- 
to con noi il «giocattolino» 
ma, a differenza di quelli con 
cui si divertono i bambini, 
questo costa molto di più», ha 
detto ieri sorridendo James 
Beggs numero uno della Nasa 
(l’ente spaziale americano) 
mostrando il modello di sta- 
zione orbitale permanente 
che dovrebbe essere messo in 
orbita nel 1992. 

Beggs, a Roma con i suoi 
principali collaboratori, ha 
firmato il memorandum d’in- 
tesa fra Italia e Usa per l’at- 
tuazione di due programmi 
spaziali: Il «Tss», ossia il «sa- 
tellite al guinzaglio» (cioè 
‘appeso alla navetta con un 
cavo lungo 100 chilometri), ed 
il «Lageos II» per lo studio dei 
movimenti della crosta terre- 
stre. Il governo italiano (rap- 
presentato dal ministro della 
ricerca scientifica, Granelli) 
ha affidato la responsabilità 
del Piano spaziale italiano al 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche. 

Prima della firma, Beggs 
era stato ricevuto a Palazzo 
Chigi dal presidente Craxi al 
quale, nel giorni scorsi, Rea- 
gan aveva inviato una lettera 
personale per saggiare la di- 
sponibilità italiana alla colla- 
borazione per realizzare la 
stazione orbitale permanente: 
la disponibilità del nostro 
Paese a questo piano è stata 
confermata da Craxi. 


A questo progetto ambizio- 
so che estenderà gli orizzonti 
dell’uomo parteciperanno — 
ha precisato ieri mattina nel 
corso della conferenza stam- 
pa svoltasi al Cnr l’ambascia- 
tore Usa a Roma, Maxwell 
Rabb — solo i «paesi amici». 


Infatti l’invito («venite a vive- 
re nello spazio con noi», l’ha 
chiamato Beggs) è stato este- 
so ai paesi dell'Europa occi- 
dentale, al Giappone, al Ca- 
nada. 

L'intero programma che si 
svilupperà nel prossimo 
decennio dovrebbe costare ol- 
tre 13 mila miliardi di dollari; 
il 10 per cento di questa cifra 
dovrebbe essere coperta dai 
‘partner europei, giapponesi e 
canadesi: l’Italia, sempre in 
dieci anni, dovrebbe spendere 
300 miliardi di lire. 

Per addolcire la pillola, 
Beggs ha aggiunto che nel. 
l'immediato futuro sarà possi- 
bile anche ai non addetti ai 
lavori (giornalisti, artisti, 
scrittori) fare un viaggio nello 
spazio, 


Non sarà più 
in edicola 
la rivista 


«Magica» 


MILANO — «Magica» perio- 
dico dell’editoriale del Corrie- 
re della Sera cessa le pubbli- 
cazioni. La notizia ufficiale 
della chiusura della testata è 
stata comunicata ai sindacati 
dall’editoriale. 

«Magica», legata anche sot- 
to il punto di vista della dire- 
zione al mensile di via Scar- 
sellini «Astra», era sorta circa 
‘un anno fa per «rimpiazzare» 
a livello di politica editoriale 
lo spazio lasciato da «Qui 
Touring», il mensile del Tou- 
ring club gestito dall’editoria- 
le Corriere della Sera al termi- 
ne del 1982. 


ROMA — «Un bel regalo al 
movimento delle donne alla 
vigilia dell’8 marzo da parte 
della maggioranza del penta- 
partito»: questo il commento 
di Stefano Rodotà, della sini- 
stra indipendente, alla notizia 
del blocco verificatosi ieri in 
commissione giustizia della 
legge sulla violenza sessuale. 

La commissione, infatti, si è 
spaccata in due nel corso del- 
la discussione della legge. 
Con un voto a maggioranza 
da parte di Dc, Psi, Pri, Psdi e 
Msi-Dn si è deciso di costitui- 
re un comitato ristretto che 
dovrà elaborare entro un 
mese un nuovo testo. 

Due proposte della comuni- 
sta Angela Bottari, sono state 
respinte. La prima era quella 
di prendere come testo base 
la proposta di legge che la 
Bottari ha ripresentato in 
questa legislatura e che ri- 
prende contenuti di una pro- 
posta giunta all'esame del- 
l'assemblea nella scorsa legi- 
slatura; l’altra prevedeva di 
scegliere come testo base la 
proposta di iniziativa popo- 


e favore della Bottari han- 
no votato comunisti, indipen- 
denti di sinistra e demoprole- 
tari. I radicali non hanno vo- 
tato tenendo fede al codice di 
comportamento adottato al- 
l’inizio della legislatura. I libe- 
rali erano assenti. 

Adesso, il discorso sulla leg- 
ge contro la violenza sessuale 
va ripreso dall'inizio. «Il Par- 
lamento non ha memoria sto- 
rica, si ricomincia da capo — 
ha detto l’on. Bottari — con 
notevole perdita di tempo ri- 
spetto al lavoro svolto dalla 
commissione». 

L'on. Franco Russo, di De- 


mocrazia proletaria, ha inve- 
ce criticato chi «nelle piazze 
dice sì al movimento popolare 
e in commissione invece dice 
sì al comitato ristretto». 

In una dichiarazione comu- 
ne i deputati socialisti Feli- 
setti, Rossella Artioli e Laura 
Fincato hanno affermato che 
la votazione svoltasi ieri nella 
commissione giustizia «ha da- 
to ragione a chi ritiene che il 
problema vero sia quello di 
addivenire ad un rapido varo 
della legge sulla violenza ses- 
suale contro tentativi di ca- 
valcare facili demagogie». 

L'’insistenza del Pci perché 
si assumesse come proposta 
base quella del suo gruppo e, 
in subordine, quella di inizia- 
tiva popolare, «quasi si trat- 
tasse di un sorteggio inter- 
cambiabile — aggiungono i 


tre deputati — mostra che gli 
atteggiamenti demagogici e 
maldestre paternità non gio- 
vano agli interessi della don- 
na e dell’intera società. 


La decisione di costituire 
un comitato ristretto è stata 
giudicata dall’on. Gitti, vice 
presidente vicario del gruppo 
De, «particolarmente impor- 
tante e significativa poiché 
finalmente si avvia in una ‘ap- 
propriata sede regolamentare 
un confronto ravvicinato tra 
le. diverse posizioni che con- 
senta di dare risposte soddi- 
sfacenti a problemi partico- 
larmente sentiti e delicati». 

Secondo Gitti, tale decisio- 
ne «dovrebbe porre termine a 
talune strumentali posizioni 
propagandistiche che spesso 
‘si sono registrate 


Campanile rinnova le accuse a Negri 


ROMA — Giornata movimentata e carica di tensione al 
‘processo romano «7 aprile», Ieri ha deposto in aula come teste 
volontario Vittorio Campanile, padre di Alceste, il giovane di 
«Lotta continua» assassinato nel giugno del ’75 a Montecchio 
di Reggio Emilia. L'assassinio del giovane, barbaramente 
freddato con un colpo di pistola alla nuca e uno al cuore dai 
suoi stessi compagni di lotta e di fede politica, rimane uno degli 
episodi più oscuri nella storia dell'autonomia e del terrorismo. 

Anche ieri al «7 aprile» Campanile ha ribadito le sue accuse 
agli ex compagni del figlio: Alceste fu da questi condannato a 
morte perché sapeva troppo sul sequestro dell’ingegner Saro- 
nio. Toni Negri e un gruppo di autonomia avrebbero — secondo 
Campanile — precise responsabilità nell’omicidio. 

Vittorio Campanile ha raccontato che dopo la morte del 
figlio Toni Negri e il «collettivo giuridico politico» di Bologna 
tentarono di convincere sia lui che la moglie ad affidare 
l'assistenza legale e la costituzione di parte civile all'avvocato 
Corrado Costa. Ma l'avvocato Costa è stato successivamente 
coinvolto nell’inchiesta per l'assassinio del figlio, ed è anche 
indiziato nel processo di appello che si svolgerà ad Ancona. 

Per Campanile il collettivo di Bologna era direttamente 
collegato ad Autonomia; e si era occupato della difesa anche 


nell’inchiesta Saronio. 


FIRENZE — Giovanni Si 
gnori ex segretario ammini- 
strativo nel Psi toscano è sta- 
to nuovamente arrestato nel- 
l’ambito dell’inchiesta sull’ex 
albergo Nazionale di Firenze, 
acquistato dal comune per 
quasi 5 miliardi di lire. L’arre- 
sto è stato eseguito nella sua 
villa di Vicchio di Mugello 
dalla guardia di finanza su 
ordine di cattura del pm Ubal- 
do Nannucci. L'accusa è di 
concorso in concussione con 
pubblici ufficiali da identifi- 
care. 

La svolta improvvisa è 
avvenuta dopo un ulteriore 
rapporto della polizia tributa- 
ria. Nei giorni scorsi il dott. 
Nannucci aveva interrogato 
come testimoni gli assessori 
comunali di Firenze Marino 
Bianco e Fulvio Abboni. Per 
questa vicenda, inoltre, si tro- 
vano già in carcere l’ing. Val- 
demaro Barbetta, titolare del- 
l'impresa proprietaria del 
complesso immobiliare e il 
commercialista Carlo Ridella. 

L'amministratore del Psi 
era rimasto coinvolto anche 
nello scandalo di villa Favard. 
Già arrestato il 13 ottobre 
scorso, attualmente si trova- 
va agli arresti domiciliari. 


Il giudice istruttore Rosario 
Minna lo ha rinviato a giudi- 
zio nell’ambito dell’inchiesta 
per concussione in' concorso 
con l’ex compagno di partito 
Roberto Faluggi, già assesso- 
re al comune di Firenze, il 
mediatore di affari Giano Del- 
la Bella e il funzionario di 
Banca Giulio Benelli. 

L'inchiesta sull’ex albergo 
Nazionale era stata aperta nel 
giugno dell’anno scorso, dopo 
l'avvio di quella su villa Fa- 


i 

vard, ed aveva portato il 2; 
febbraio all’arresto di Valde- 
maro Barbetta, uno dei titola» 
ri della società immobiliarè 
proprietaria dell’edificio, e del 
commercialista Carlo Ridella 
(che qualche giorno fa aveva 
ottenuto la libertà provviso- 
ria) per frode fiscale. i 
Dato il riserbo strettissimò 
che il dottor Nannucci man- 
tiene sull’inchiesta, non si sà 
‘in base a quali elementi il 
magistrato abbia firmato l’or- 
dine di cattura contro Signo-, 
ri. Secondo indiscrezioni sem- 
bra però che Barbetta, inter- 
rogato l’altra sera dal dottor 
Nannucci, abbia detto di aver 
consegnato a Signori 150 mi- 
lioni di lire in contanti, non si 
sa a quale titolo, | 
La decisione di acquisire il 
grosso edificio di piazza Santà 
Maria Novella (93 stanze), di 
proprietà della «Nazionale 
alberghi», una: società cor- 
trollata da Barbetta, era statà 
presa dalla precedente ammi. 
nistrazione comunale (giuntà 
Psi - Pci) il 23 aprile del 1980. 
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i TORNANO IN PRIMO PIANO I SENTIMENTI: PARLIAMONE NEL «GIORNO DELLA DONNA» ATTRAVERSO SEI TESTIMONIANZE | 


% 


L'otto marzo continua ad 
essere la festa della donna, 
q@bbastanza di meno la fe- 
sta del femminismo. Riflus- 
Aso? Piuttosto revisione. Le 
»-femministe milanesi del 
, Bruppo «Sottosopra» han- 
Sino:.lanciato uno slogan: 
«Vogliamo vivere da signo- 
Te», Luciana Castellina di- 
ie che è d'accordo e confi- 
# da a Natalia Aspesi: «An- È 
j©h'io non vivo più con ver- 
gogna i tentativi di essere 
felice, personalmente». 
7 Intanto la rivoluzione 
femminista — il'fatto. più 
\Sbrofondo di mutamento 
S Culturale dell’Italia del do- 
SiPoguerra — ha lasciato: se- 
‘9.Eni: profondi. Le donne che 
hne furono protagoniste e 
he sono ora tra i trenta é i 
luarant'anni segnalano pe- 
ls TÒ di trovarsi in non pochi 
inySUai. Il ‘principale sembra 
i essere che ì cosiddetti «ma- 
|. SChietti liberati» si sono li- 
“berati soprattutto dai sensi 
di responsabilità nei loro 
confronti. 


Se ha preso il volo l'ange- 
pel0 del focolare; si è dato alla 
‘#atitanzà ariche il pater fa- 
| Milias, A onore delle fem: 
ministe va però detto che, 
-p@l contrario di Craxi, che 
Quando si segna un autogol 
«Politico se la prende con 
“g l'arbitro, loro non lo fanno, 
ma ci pensano su! ‘| Ì 
snodi questi pensieri as- 
somiglia abbastanza al fa- 
” 33 assioma secondo cui 
È Tivoluzioni. mangiano .i 


di 


è inismo,, «stori h 
|} coscienty «storico» hanno 
costraiee di aver faticato a 


nente riusci: 
«20 abitare. Un altro 
en: 3 ; 

un che il loro inse- 
*lismò Vo contro il maschi- 


È 
Tanno ad 


le pon 
Hidecennio ro Usciti da un 
204. frustrazioni 


sotto il sole. ol nuovo 
Lora a livello gi ma ioduce 
fenomeno che in goa Un 
nemmend tanto ppm 
| di una élite inter Rest fu 
© Lou Salomé chi sivale, 
Ticorda?/E tra lenga 1a 
? © che, pubblichiamo pe 

sta pagina c'è Me: 


È % Wanda Wulz, la sulla a 


"ta di indipendenza è n 
L, voro. Dice: «Ho Avio 
* successo, professionale DA 
(°! non il successo come gore 


embra di cogliere una no. 
ta di rimpianto. 3 

‘La festa della, donna 
1 L'otto marzo. I vecchi cli 


7 chés celebratori appaiono 
graffiati dal tempo. C'era la 
4, Chiave, populista-sindacale. 
‘e Quella ‘emancipatoria con- 
+ discendente ed «ecceziona- 
ale»: ci sono anche donne 


sc 


«preso.il Premio Nobel? C'è 
$ stato il periodo della chia- 
“ve femminista spinta, con 
d'obbligo’ l'illustrazione di 
un corteo'di donne «in divi- 
sa»: gonnelloni a fiori, 
sciarpe e slogans provoca- 
l tori scritti sugli striscioni e 
i 


IP madame Curie non ha forse 


mimati ‘con le mani. 
|... Sembra di poter dire che 
s.sono.stati tutti periodi di 
È polemica, di  contrapposi- 
‘zione aspra. A dirla tutta, si 
“era in piena guerra tra i 
sessi. Che fosse una guerra 
‘di liberazione non c'è dub: 


9 loro figli, Le donne del fem: ,, 


SI I on. ma: 
na». E all intervistatrice A 


| «brave come gli uomini», 


La guerra è terminata: 
tra uomini e donne 
è tempo di confronto 


bio. Ma sempre guerra era. 
Alla fine c’è stato un perio- 
do: di imbarazzato semisi- 
lenzio. Adesso, mutuando 
il linguaggio dei politici va 
detto che la polemica si 


avvia a farsì confronto. 


Al centro dei, problemi 
torna a collocarsi la que- 
stione — inventata sotto 
l'albero di mele. del paradi- 
so terrestre — dei rapporti 
‘tra uomini e donne. Cioè la 
questione dell'amore. In 
questa convinzione il no- 


elebrare: 


stro, giornale ha deciso di ; 
pelebrare iiotto marzo. fa- | 
“cendo. parlare... dell'amore 


donne e uomini scelti con il 
criterio di, rappresentare 
tutto. un ‘arco, di genera- 


zioni. 


‘Wanda Wulz e l’avyocato 
Nino Pontini sono stati 
‘ascoltati come ‘rappresen- 
tanti dell’inizio del secolo. 
Cristiana Gambissa, giova- 
ne imprenditrice, e Sandro 
Salvi, cardiologo, come 
rappresentanti della classe 
dei «reduci» della stagione 
del femminismo. Dorella 
Radivo, banconiera senza 
lavoro e Andrea Pagnini, 
studente di ragioneria, so- 
no dei «post» tutto, infatti 


‘ hanno entrambi meno 


vent'anni. 


di 


Cosa ne sia venuto fuori, 
come concezione dell’amo- 
re; saranno ì lettori a giudi- 
care. Tentiamo comunque 
una sorta di sintesi. Che 
potrebbe anche esaurirsi 
nella prima frase pronun- 
ciata dalla giovanissima 
Dorella Radivo: «Sull’amo- 
re c'è assai robada dire, ma 
è un argomento complica- 
.t0». Monsieur de Lapalisse 


‘ va riabilitato, non era affat- 


to quelcretino che gli spac- 
catori di capelli in quattro 


sono, andati dicendo per, 


tanto tempo. 


Ma vediamo ancora. L'a- 
more vuol dire protezione? 
Ecco due risposte. La pri- 


«L’amore ‘non mi 


avrebbe mai potuto far per- 
dere l’autonomia. Non 


avrei accettato d'essere 
pendente dall'altro 


di- 
né 


Voluto che un altro dipen- 
desse da me». La seconda: 
«Io non chiedo protezione e 
hon la posso dare». Ma non 
li tutto c'è tanta concor- 


danza, 


intiamore è la cosa, più 
iortanten Risposta nu- 
Ho uno: «Non.è il fatto 
i Sri Sola mia vita. 
ol ano di più i pro- 

L ara del lavoro, la casa, la 
‘AMiglia». Risposta nu- 


Mero 3 
lavor RE 
Perché. co; 
Tealizzare 
realizzi senz'altro» 
Prima ris ; 
sia: «È rigi 


na soluzio, 
sposta: «Gelo 
senso dell 
possono educare 
possono bandir 
monio? «Se è amo; 
è matrimonio». M: 
«L’innamoramento 


Ù «Tra amore e 
9, rinuncerei al lavoro. 
l lavoro ti puoi 
ma con l’amore ti 


posta sulla gelo- 
Cicola. Se è esa- 


Non porta alcu- 
Ne». Seconda ri- 
A Na, egoismo, 

broprietà si 
ma non sì 
e». Il matri. 
Te allora 
‘a anche; 
può 


comportare dispiaceri, ma. 
lesseri, ma il matrimonio 
porta sacrifici. Bisogna 
‘sopportare molto ed è Ja 


fine dell'amore». _ 


‘Imsomma questo otto 
‘marzo 1984 non è affatto 


giornata 


di risposte defini: 


tive, piuttosto di interroga- 


tivi. Come 


del resto tutti i 


giorni dell'anno, di tutti gli 


anni. 


| nuiare,.6 della sorella Marion, ; 


x 
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Ma l’amore che cos'è 


Comprensione, rispetto ‘e stima: 


La passione? Certo, 


TRIESTE — «Gelosia? Nel- 
la mia vita, devo dire, l’ho 
provata poco. Se adesso mi fa 
ripensare a queste cose mi 
accorgo che quando entravo 
nei salotti spazzavo via tutto 
il resto». Cancellava le altre, 
coi suoi capelli rossi, gli occhi 
verdi, quegli zigomi sporgen- 
ti: Wanda Wulz è stata una 
donna di straordinaria bellez- 
za, e lo si vede ancora oggi 
che ha 81 annie icapelli sono 
tutti bianchi, e-la-sua cornice 
non. è'lo splendido giardino 
della celebre foto con Berga- 
gna' ma‘ un letto di corsia în 
ospedale. 

Bellissima, e. per questo 
molto corteggiata («non bîso- 
gna dimenticare la vanità 
maschile di avere una bella 
donna al fianco», dice) Wan- 
da Wulz è stata anche una 
donna digran temperamento. 
Libera, indipendente, all’a- 
vanguardia. con le sue foto- 
grafieche le hanno meritato îl 
successo professionale, è sta- 
ta all'avanguardia. pure nei 
sentimenti. Ma questo le ha. 


‘ provocato conflitti coi propri 


tempi e oggi, forse, rimpianti. 
sMi occorreva un’altra edu- 
cazione, e questo mio caratte- 
‘re lo ‘avrei sfruttato diversa- 
mente. Mi-ha dato îl successo 
professionale? Ma non il suc- 
cesso come donna». ci 


Dell’amore in termini auto- 
biografici non vuol dire nulla: 
«per difendere qualche ricor- 
do». Difficile strapparle paro- 
le anche sull'amore in genera- 
le; «Le pare un argomento su 
cuì ci si possano fare. idee 
precise?». Ma Wanda Wulz è 
una donna estremamente di- 
sponibile, cordiale, e qualco- 
sa di lei a poco a poco s’indo- 
vina. Non sì è maîì sposata, «in 

«gran parte per questo mio 
senso della libertà, dell’indi- 
pendenza», ma anche —elo sì 
intuisce proprio. perché su 
questo tace — per alcune cîr- 
costanze esterne. A 25 anni 

| prese in mano l’atelier foto-, 
grafico del padre e sì assunse 
la responsabilità di tutto: del- 
l’attività paterna da. conti- 


venti sì meno di lei, ma. 
tanto più giovane e indifesa. 
‘ Romantica, («ma anche îl 
romanticismo ho dovuto but- 
tare alle. ortiche») Wanda 
‘Wule impara a contare solo su 
se .stessa;Negli Anni Venti e; 
Trenta è una donna «diver- 
sa», non solo per le scelte di 
‘vita, ma molto probabilmente 
anche per î sentimenti. 


cal 
I 
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«L'amore — afferma — è 
sempre stato molto importan- 
te, ma non avrebbe potuto 
‘farmi perdere la mia autono- 
mia. Non avrei accettato di 
essere dipendente, da un al- 
tro, non avrei voluto un altro 
che dipendesse da me». 


© Nel suo rapporto di coppia, è 


«che'è durato a lungo, troppo 
a lungo» l’avvincevano la de- 
dizione, l'attaccamento, ma 
non' sarebbe resistito se non 
«cî fosse stata la stima teci- 
proca». Quanto ai rapporti di 
oggi, la vecchia signora ritie- 
ne che «sifatanta confusione, 
ci si fa male da Soli». Eppure 
il cocktail con cui oggi sì cer- 
ca di comporre l’amore ha 
molti degli ingredienti che 


hanno contato anche per lei.» 


Cristiana Gambissa, tren- . 


-t'anni il mese prossimo, è una 
giovane imprenditrice dotata 
di quel «coraggio e fantasia» 
che gli industriali della sua 
età vorrebbero fosse lo stile di 
tutti. Da quattro anni la si- 


gnora Gambissa Fiandra diri- . 


ge ùn-centro di traduzioni e 
organizza congressi. Un lavo- 
to non facile a Trieste, che 
però sta marciando grazie alla 
tenacia. sua e delle sue 
‘amiche. .,. 

Sono:in quattro, compagne 
di studi. quand’erano. alla 
Scuola interpreti, ora: unite 
professionalmente in una so- 
Cietà. Sposate, dai propri 
mariti — dice Cristiana — tut- 


ma non basta - 


te hanno avuto appoggio e 
incoraggiamenti, ma mai in- 
tromissioni. 

Per Cristiana il lavoro è 
importante: «Mi piace, è crea- 
tivo, per questo fino adesso 
non ho nemmeno voluto figli. 
Ma se mi dovesseto chiedere 
di ‘scegliere: 0 l'amore 0 il 
lavoro, rinuncerei al lavoro. 
Col lavoro ti puoi realizzare, 
ma con l’amore ti realizzi sen-' 
z'altro». 7 

Cristiana si è sposata a 21 
anni, suo marito aveva la stes- 
sa età, «Non avevo mai pensa- 
to.al matrimonio come.a una 
meta, ma venne naturale. Lui 
lavorava; non c'erano proble- 
mi economici, eravamo inna- 
morati. Si può dire che ci 
siamo sposati per allegria. E 
ora. — ‘dice — continuo ad 


essere sposata allegramente, 
ma con più.consapevolezza». 
Questo amore più consape- 

| vole è «comprensione recipro- 
ca, stima, solidarietà». Non 
solidarietà «mutualistica», 
tiene ‘a precisare, «ma una 
cosa bella, abbastanza .ro- 


‘mantica», che si'esprime «fa- 
cendo.le.cose.anche se ti.co- | , 
) rella, perche l'amore è 


stano, per far piacere all’altro, 
lasciando da parte l’egoismo e 
assecondando, ma senza farlo 
pesare». SEE ì JE 

È: qualcosa. che s'impara + 
dice — attraverso la «cemen- 
tazione che segue l’innamora- 
mento». Non vuol.dire che.si 
spengono le emozioni; che si 
vuol meno bene, ina «s'impa- 


ra il rispetto reciproco: biso- 
gna credere alla persona con 
cui si sta, se no tutto;vacilla. 
Se ci credi, puoi sopportare 
anche’ una burrasca, puoi 
aspettare e vedere se c'è una 
possibilità di soluzione». |‘ 
E la passione, le paure, le 
gelosie, l’«urlo dei sentimen-| 
ti»? «Spariscono tante insicu- 
rezze, tante angosce se l’uomo 
che ti ama valorizza le tue 
qualità e ti comprende. Que- 
sto dà fiducia, rassicura. 
Quanto alla passione, non fi- 
nisce: ‘un ‘amore che dura è 
un'onda lunga, che sale e che 
scende. Bisogna saper essere 
tenaci e pazienti». In un caso 
solo Cristiana perderebbe te- 
nacia e pazienza: «Non sop- 
porterei la mancanza d’inte- 
resse, di rispetto per quello , 
che faccio, che sono e che 
penso. Ma di ‘uno che non 
avesse avuto attenzione per 
me come persona, non mi sa-; 
rei nemmeno innamorata». 


Si esprime diversamente da 
Cristiana (che tra l’altro sta» 
seguendo un corso di museo- 
logia e prenderà la seconda 
laurea ‘a. Ca’ Foscari), ma 
quando le chiediamo per che 
cosa voglia essere amata ri- 

‘ sponde anche lei «per la ma-: 
turità e l'intelligenza, non peri 
la bellezza». i 

Quando è nata, 17 annifa;a 
sua ‘mamma piaceva molto 
Johnny Dorelli, così la ‘chia-, 
mò Dorella. Dorella Radivo, 


terza ‘media, ha lavorato in 
un bar come banconiera, e da 
un-dnno è în attesa di una 
nuova occupazione. Le piace 
moltissimo ballare, è hobby 
più importante della sua vita, 
ma se dovesse cercare un ra- 
gazzo în discoteca non guar- 
derebbe più — dice — se è 
biondo con gli occhi azzurri: 
«Guarderei tutto l'insieme». 
«Un ragazzo dev'essere se- 
rio, di parola». Lei, uno così lo 
ha trovato un mese fa: «Mi ha 
colpito perché non era stra- 
fottente, ma. dolce, calmo, 
tranquillo». E° iù maturo degli 
altri, dice: «Forse perché ha 
già 25 annî e.con lui si può 
parlare; c'è un colloquio, E il 
dialogo è la base di un rap- 
porto». Per ora — aggiunge 
Dorella — l’amore non è il 


fatto principale della sua vi- 
ta. La‘occupano di più'i pro- 
blemi del lavoro; la ‘casa, la 
sua famiglia. «Ma anche se 
non penso ancora a sposarmi, 
non voglio i flirt, non mi va 
l’idea di stare quindici giorni 


, con\uno ‘e’ quindici con. un 
i altro») ; DL 


d OSSA 


Vuole Und storia sé 


comunque «und cosa da pren- 
dere molto sul serio». E prima 
di, sposarsi, per farlo seria» 
mente,crede che si.debbapro- 


| vare un:periodo di conviven- 


za, «La vita da fidan2ati, an- 
dare al cinema, a ballare, è 
Una ‘cosa, quella familiare ‘è 
tutt'altro. Ci'sono molti più 
impegni, si eliminano tanti di- 
vertimenti. Seì a casa’ che 
aspetti, haì da lavare, stirare, 
cucinare. È là che bisogna 
vedere come funziona». 
Dorella non rifiuta l’idea di 
fare la casalinga dopo il ma- 
trimonio: «Soprattutto aven- 
do figli. Se dovessi comunque 
aver bisogno di lavorare non 
mi dispiacerebbe chemio ma- 
rito collaborasse în casa. Al- 
trimenti no, non gli chiederei 
niente, perché quello della 
casa sarebbe il mio lavoro». 
Non potrebbe fare la «signo- 


«ra»; «Credo,che mì annoterei, 


‘sarebbe monotono, anche se 
per un po’ ci proverei volen- 
fieri perché non so cosa vuol 
dire fare la vita di chi hatanti 
soldi». Scrive poesie. Quasi 

» tutte.parlano d’amore. Chi la 
conosce le dà della «romanti- 
ca» ma alle roselline — dice — 
preferisco la sincerità. «Guai 
semancainunrapportol Con 
un mascalzone tutto fioretti e 
sorrisi che ‘dietro te nei fa di 
cotte e di crude îo non potrei 
‘stare: Anche se mi fossì presa 
la cotta. Non me la terrei, ma 
la farei passare...». 

Pescata a caso, in. corso 
Italia mentre guardava sfila- 
re le maschere di martedì 
grasso, la ragazza non ha al- 
cuna titubanza a parlare. 
«Sull’amore — aveva premes- 
so all’inizio —' C'è molto da 
dire; ma è un argomento com- 
‘plicato». Invece lei scioglie il 
rebus con decisione. L'intesa 
sessuale? «Importante, ‘per 
questo conta anche la convi- 
venza prima di sposarsi, Ma 
sec'è-solo attrazione fisica 
non basta»: Quello che cerca 
è l'intelligenza. «Può esserci 


anche passione, tenerezza, 


ma senon c'è l'intelligenza...» 
E; dato per scontato che lo 
trovi intelligente, fra il tipo 
focoso e quello tenero quale 
sceglierebbe? «Il tenero sen- 
2’altro». 


Per l'avvocato Pontini l’uo- 
mo e la donna sono due be- 
stioline deliziose e l’amore re- 

' sterà sempre lo stesso, anche 
se ‘cambiano i tempi. «Egoi- 
smo, gelosia, possesso, senso 
della proprietà si possono 
educare ma Non si possono 
bandire. Il possesso e la pro- 
prietà si sviluppano in un col- 
lezionista, figuriamoci se non 
erescono;in un innamorato!». 

Ottant’anni, un'istituzione 
della città, conla «sua» Socie- 
tà dei concerti che segue dal 


1936, Nino Pontini ha visto 
passare due guerre, ha attra- 
versato un secolo, ha toccato 


‘con mano i mutamenti della 


storia. Eppure il rapporto di, 
coppia, a suo avviso, dalla 
storia non è stato influenzato. 
«Nasce per la sopravvivenza 
della specie, anche se questa 
verità bisogna coprirla». Dice 
queste cose garbatamente, 
con grande «savoir faire». 

Dietro a lui, nel suo studio, 
lo guarda dall'alto della pare- 
te la principessa Grace im-: 
mortalata nella foto di matri- 
monio con Ranieri, che ha 
fatto di Pontini il console del 
suo principato. Ai lati i ritrat- 
ti con-dedica di grandi artisti: 
Karajan, Benedetti Michelan- 
geli, e tanti altri. 

La musica, una grande pas- 


sione, torna anche nelle sue 
immagini d’amore. Scapolo, 
dice di non aver mai avuto 
avventure galanti; «Ma mi so- 
no sempre innamorato, inve- 
ce, e con il desiderio di fare 
lunghe serenate». Più Romeo 
che Don Giovanni, rifiuta. di 


| citar& qualcuna delle sue:«fol=. 


razioni». «Non: ce. 


! più di altre, non botrei far 


torto a nessuna»), sostiene 
amabilmente. 

Distingue tra l’amore di chi 
non si è mai sposato e di chi 
invece ha fatto questa prova: 
«L’innamoramento dello sca- 
polo è diverso dalla condivi- 
sione che si. deve. avere nel 
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matrimonio. L'innamoramen- 
to può comportare dispiaceri, 
malesseri, ma il matrimonio 
porta sacrifici: bisogna sop- 
portare molto ed è. la fine 
dell'amore». 

Come avvocato — racconta 
— vede tante dolorosissime 
separazioni. «Cos'è che indu- 
ce al matrimonio? L'amore 
che poi manca? Non è piutto- 
sto la spinta sessuale?». L'av- 
vocato riprende l'argomento 
di partenza: gli uomini sono 
come gli animali e il matrimo- 
nio — conclude — è contro la 
natura degli animali. Però 
l’amore nella vita è un ele- 
‘mento importante: «E impor- 
tante, altroché, perché la don- 
na è importante. L'uomo: ha 
portato sempre ai sette cieli la 
donna, è importarite già nel 
nostro inconscio, perché è la 
fabbrica della ‘nostra produ- 
zione». E poi — aggiunge — il 
sorriso di una donna è inegua- 
gliabile. 


«Se è amore, allora è matrì- 
monio», afferma. categorico 
Andrea. Ha 19 anni. L'avvo- 
cato Pontini ha visto l’amore 
attraverso tre generazioni e 
trova che non sìia mai cambia- 
to. Andrea non ha mai avuto 
una ragazza, e sul rapporto 
d’amore ancora tutto da vive- 
re -ha già idee Cchiarissime: 
sarà stabile e fedele. Per Ales- 
sandro, 32 anni, «attraversa- 
to» dal femminismo e dal 68 
‘(come vedremo poi), è invece 


per giovani e no sono questi gli ingredienti di un rapporto a. due 
Wanda Wulz e la sua scelta di indipendenza, pagata con rimpianti 


cambiato perlomeno tre volte 
il modo di concepire l’amore: 
«È stata un'educazione senti- 
mentale, corrispondente al 
mio processo di matura- 
zione». 

Andrea Pagnini, quinto an- 
no di ragioneria, è un solita- 
rio. Ama starsene per conto 
‘proprio, in barca a vela o ‘sui 
libri di storia. Che trattino di 
guerra soprattutto e di ogni 
tipo di armi. Il ragazzo si 
definisce chiuso, schivo di pa- 
role, ma parla, eccome, di 
questo sentimento:che ancora: 
non' ha conosciuto. «Non è 
una cosa che cerco con bra: 
mosia particolare, ma quan- 
do verrà sarà ben accolto». Si 
dichiara subito più favorevo- 
‘le al legame fisso che al flirt, 
al matrimonio. che alla convi 
venza: «Forse è per tradizio- 
ine, ma se due sì amano mi 
pare più giusto che si sposino, 
che sì assumano le reciproche 
responsabilità». 

Se poi nel matrimonio si 
arriva a un punto in cui non 
c’è più un vero rapporto, allo- 


€ ira si rompe, ma bisogna ten- 


tare ‘il possibile, prima; ‘per 
tenerlo insieme: «Escludo co- 
se del tipo coppia aperta, ma 


“anche l’infedeltà secondo me 


non può essere un motivo per 
sbattere la:porta. Prima biso- 
gna vedere, capire». 

La gelosia? È comica. Se è 
esasperata diventa brutta, 
violenta, e la violenza non 
porta alcuna soluzione in una 
coppia, «Bisogna avere ri- 
spetto, comprensione, since- 
rità». 

Torna fuori la comprensio- 
ne: Andrea, come Cristiana, 
come Dorella. Viene in mente 
quello che aveva scritto Ger- 
maine Greer (in «L'eunuco 
femmina»): «Amore, amore, 
amore con tutti i suoi squalli- 
di luoghi comuni che masche- 
rano l’egoismo e il desiderio 
sessuale... amore:è compren- 
sione». Il libro è stato uno dei 
«monumenti» del femmi- 
nismo. 

Andrea non condivide il 
femminismo «di piazza», ma 
come fatto culturale lo trova 
importante; «E ‘giusto ‘elimi 
nare la presunta supremazia; 
dell’uomo. sulla: donna. Mia 
‘moglie non dovrebbe dipende- 
re economicamente da me, 
deve fare le proprie scelte nel 
lavoro, nella'vita sociale». Ri- 
tiene che queste sue idee sia- 
no diverse non solo da quelle 
dei suoî nonni («la nonna mi 
raccontava che appena spo- 


sati il nonno le aveva detto: 
guarda che î soldi a casa li 
‘porto io, il capofamiglia sono 
Îo e avrò sempre ragione»), 
ma sono diverse anche dalla 
generazione dei suoî genitori 
(«sebbene i. concetti di mio 
nonno sì siano attenuati, in- 
deboliti). 

Ei ragazzi della sua età, 
come gli sembrano? «Credo 
che più o meno;la pensino 
‘come me. Magari, un:paio di 
settimane fa la professoressa 
d’italiano ci ha dato un tema 
su questo problema. Siamo 
otto ragazzi in classe: a quat- 
tro. correggendo î temi ha 
scritto sotto: «maschilista». 


Alessandro Salvi, medico 
trentaduenne, agli amici ha 
sempre preferito le amiche: 
«Da loro ho imparato a pensa- 
re sulle cose importanti della 
vita, sulle persone, sui rappor- 
ti con'le persone; Anche se mi 
erano coetanee e con le mie 
stesse esperienze, sapevano 
però ragionarci sopra più pro- 
fondamente». «A vent'anni — 
dice — l’amore per me era un 
fatto esclusivamente emoti- 
vo, se non provocava forti 
emozioni non lo riconoscevo 
come tale. Più tardi, verso i 
24, diventa più razionalizzato, 
e si lega alla sensazione di 
voler. raggiungere qualcosa 
che nonsi è capaci di raggiun- 
gere». 3 
È il momento in cui speri- 
menta la «coppia aperta», che 
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s'inserisce dove'già esiste un 
rapporto a due: «Non è stata 
una bella esperienza. Allora 
scambi d'opinione, lunghi ra- 
gionamenti con le amiche: co- 
sì avviene quella «maturazio- 
ne» che spero di aver raggiun- 
to. È la terza fase idi oggi: 
l'amore è vivere in coppia in 
modo paritario, senza aggres- 
sività, prendendo l’altro 
com'è». 

«Mi fa schifo la doppiezza 
nel rapporto, la menzogna, lo 
strafottersene, e ne vedo an- 
cora tanto in giro, sembra un 
modo comune di comporta- 
mento»..Il dott. Salvi è sposa- 
to da quattro anni, ha cono- 
sciuto sua moglie nel ‘75, nel 
"78 si sono messi a. vivere in- 
sieme, due anni dopo, il matri- 
monio, La moglie è medico, 
cardiologo come lui. Per en- 
trambi il lavoro è un fatto 
importantissimo: «Ma il pri 
mo valore nella mia vita è il 
rapporto di coppia. L'amore 
per me oggi è tranquillità, 
sicurezza, serenità, e mi rendo 
conto che tutta la mia vita si 
regge su questo. 

«Credo che per mia moglie 
sia altrettanto, ma il lavoro in 
lei occupa uno spazio che va 
al di là del suo significato. 
Penso succeda a molte donne 
che finalmente riescono a fare 
cose impegnative: la profes- 


‘sione diventa assorbente, ne 


parlano di continuo». 
‘Anche per lui — ammette — 


i agli inizi era stato così. Tutto 


buttato nel lavoro, come pri- 
a i suoi interessi erano stati 
tutti presi dalla politica. Oggi 
è. teso ‘verso questo amore 
costruito, ragionato, «filtra- 
to». La tolleranza, la fiducia, il 


‘conoscersi bene e capirsi gli 
danno tranquillità. Ma una 
tranquillità che non è appiat- 
timento, ‘precisa. «Mi piace, 
mi appaga e mi tonifica». 

‘Bisogna spendere energie 
nell'amore, dice Alessandro, 
perciò «per scelta», non le 
disperde con altri «turbamen- 
ti»: «Ne deriva anche una si- 
curezza affettiva che è reci- 
proca». Diverso il discorso 
della protezione: «Se s’inten- 
de l'uomo protettivo all’ester- 
no della coppia, verso gli altri, 
non mi va. Del resto io faccio 
lo stesso, non chiedo protezio- 
ne e non la posso dare. Può 
darsi che questo a una donna 
crei qualche insicurezza, ma 
so che mia moglie è abituata 
ad arrangiarsi da sola nella 
vita», E questi sono i risvolti 
della parità. 

D'altra parte, in tema d’a- 
more oggi sembra che si co- 
minci a raccogliere. «Sai — 
dice Alessandro — era da tem- 
po che non parlavo di queste 
cose. Prima c'è stato il perio- 
do della politica, poi tutti — 
intorno al 77-78 a parlare d'a- 
more, ed era il riflusso. Adesso 
siamo in un’altra fase, si pun- 
ta sulla coppia, sul legame il 
più saldo possibile, si cercano 
la stabilità, i figli, ma dell’a- 
more si parla molto meno». 

Forse perché è venuto il 
momento di nutrirlo, di colti- 


varlo. 
(Interviste a cura di 
Itti Drioli) 


LE OPINIONI CELEBRI 


Una delizia 
un contagio 
un inganno 


Amore, parola privilegiata 
dagli inventori di aforismi 
memorabili, dai chiosatori 
(dotti, acuti, appassionati o 
ironici). degli umani senti- 
menti. Una conferma perfino 
ridondante la fornisce il fre- 
sco «Libro delle citazioni» 
curato da Elena Spagnol per 
Vallardi, in cui all'amore so- 
no riservate la bellezza di 
209 «frasi celebri» firmate 
nei secoli da letterati celebri 
e uomini di cultura. Eccone 
qualche esempio, alla rin- 


fusa. 


«L'amore ha orrore di tut- 
to ciò che non è se stesso» 
(Balzac, «Il giglio della valle). 
«L'amore è come le epide- 
mie: più uno le teme, più è 
esposto al contagio» (Cham- 
fort, «Massime e pensieri»). | 
«L'amore non è un senti 
mento rispettabile» (Colette, 
«Sido»). «L'amore è un desi- 
derio. irresistibile di essere 
irresistibilmente desiderati» 
(Frost, «Comment»). 


«In amore non c'è disastro 
più spaventoso che la morte 
dell'immaginazione» (Mere- 
dith, «L'egoista»). «Un vero 
amore non sa parlare» (Sha- 
kespeare, «I due gentiluomi- 
ni di Verona»). «L'amore è 
tutta la storia della vita di 
una donna, un episodio sol- 
tanto in quella dell'uomo» 
(Madame de Staél, «Dell'in- 
fluenza delle passioni). «Il 
vero amore è una quiete 
accesa» (Ungaretti, «Silen- 
zio in Liguria»). 


E ancora: «L'uomo e la 
donna, l’amore, cos'è. mai 
tutto questo? Un tappo e 
una bottiglia» (Joyce, «Ulis- 
se»). «In amore non ci sono 
reati né delitti, ci sono sol- 
tanto errori di gusto» (Géral- 
dy, «L'uomo e l’amoren), 
«Bisognerebbe non .cono- 
scerlo mai, l'amore. Conti- 
nuare a sperarci... Ma che 
non venisse mai» (Cassola, 
«Un ‘cuore arido»). «Solo 
due prove certe ha l'amore: 
la noia e la sconoscenza. Se 
‘a queste resiste, dice davve- 
ro» (Tommaseo, «Fede e bel- 


lezza»). 
o 


Non può mancare in que 
sto Gotha di celebrità Padre 
Dante, con alcuni versi me- 
morizzati da intere genera: 
zioni di liceali: «Amor mi 
mosse, che mi fa parlare», 
«Amor, ch'al cor gentil ratto 
s'‘apprende», «Amor, ch'a 
nullo‘amato ‘amar perdona», 
«Amor che ne la mente mi 
ragiona de.la mia donna di-: 
siosamente»,, Per Leopardi, 
com'è intuibile, la musica è 
ben diversa: «Amore, amor, 
di nostra vita ultimo ingan- 
no». E'una lezione di cinismo 
wiene:da Edward Bulwer Lyt- 
ton: «L'amore è l'attività” 
degli oziosi e» l'ozio degli 
attivi». 


Val forse la pena di conclu- 
dere con questa gustosa fra- 
se di Gioacchino, Rossini, 
tratta da una sua lettera alla 
Colbran.e ben rispecchiante 
la cordiale umanità del musi. 
cista: «Volete la mia opinio- 
ne sull'amore? L'amore sod- 
disfatto è un piacevole pas: 
satempo; l'amore infelice è 
un dente guasto del cuore. 
Grazie al cielo noi abbiamo 
avuto ambedue la fortuna di 
non conoscere che di nome 
un tal malanno. lì mio amore 
per voi è una sinfonia în sol 
maggiore dedicata alla più 
bella di tutte le donne dal 
suo. fedele adoratore». 
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FINITO IN SERATA LO SCIOPERO BIANCO DEI DOGANIERI 


I Tir bloccati ai valichi 
riprenderanno la strada 


leri file di 5 km a Coccau e centinaia di camion fermi a Fernetti e Sant'Andrea 


TRIESTE — È passata la 
paura. Lo sciopero bianco dei 
4300 doganieri italiani che 
progressivamente doveva pa- 
ralizzare il Paese è finito ieri 
sera. Il governo e la Cisal- 
Dirstat hanno ricominciato a 
trattare. La situazione dopo 
,appena due giorni di sospen- 
sione dello straordinario si 
era fatta già grave. Cinque 
chilometri di camion in fila a 
Coccau. Duecento autotreni 
bloccati all’autoporto di Fer- 
netti. Un centinaio al valico di 
Sant'Andrea a Gorizia. 


Altri cento trattenuti in ter- 
ritorio jugoslavo a Sesana per 
non congestionare ulterior- 
‘mente l’autoporto di Fernetti. 
Anche la Guardia di Finanza 
era pronta a sostituirsi ai fun- 
zionari in sciopero secondo gli 
accordi raggiunti di recente 
tra il ministro delle finanze 
Bruno Visentini e gli autotra- 
sportatori. 


Poi l'annuncio della sospen- 
sione, quando ormai la tensio- 
ne tra i camionisti era comin- 
ciata a salire. E mancavano 


ancora quattro giorni al mo- 
mento in cui le dogane avreb- 
bero ricominciato a lavorare a 
pieno regime. 

«L'ordine di sostituire i fun- 
zionari in sciopreo non è anco- 
ra arrivato» aveva affermato 
ieri nel primo pomeriggio un 
militare delle fiamme gialle in 
servizio al valico di Fernetti 
«anche se dovesse arrivare 
nelle prossime ore non riusci- 
remo a risolvere tutti i casi. 
Per icamion che circolano nei 
paesi della Comunità europea 
con i moduli T2 e T2 non ci 
sono problemi. Per i Tir inve- 
ce niente da fare: per lasciarli 
superare la frontiera è neces- 
sario un particolare registro 
affidato ai funzionari di do- 
gana». 

Al momento della sospen- 
sione lo sciopero bianco ave- 
va coinvolto anche i doganieri 
non iscritti al sindacato auto- 
nomo. Almeno a Fernettì. 

«Sì, sono iscritta ad un sin- 
dacato confederale. Ma non 
intendo fare lo straordinario 
— aveva detto un’impiegata 
—. Mi rendo conto che i ca- 


mionisti stanno arrabbiando- 
si di nuovo... ma sono gli unici 
che con la loro pressione pos- 
sono: aiutarci a risolvere la 
vertenza». 


Da oggi dunque la situazio- 
ne ai valichi del Friuli- 
Venezia Giulia dovrebbe ri- 
tornare normale, E° comun- 
que probabile che ci vorrà 
qualche giorno per smaltire il 
lavoro che si è accumulato, 


MANIFESTAZIONE DOMENICA CON INIZIO ALLE 10.30 


TRIESTE — Parteciperan- 
no circa 2 mila 500 persone. 
Un migliaio e più di italiani, 
ille sloveni, 400 ‘austriaci, 
Domenica mattina il quartie- 
Te fieristico di Lubiana sarà 
popolato soprattutto da dele- 
gati delle tre regioni di confi- 
ne che hanno deciso di orga- 
Nizzare la manifestazione in- 
ternazionale per la pace, la 
coesistenza, il disarmo. 

Una manifestazione di gran- 


Visita di Fioret a Vienna 


VIENNA — Il sottosegretario agli esteri Mario Fioret ha 


iniziato ieri a Vienna due giorni di colloqui sui problemi dei 
trasporti e delle vie di comunicazione fra Italia e Austria 
incontrandosi con il ministro ‘dei trasporti austriaco Karl 
Lausecker. 

Fioret è nella capitale austriaca per continuare le consulta- 
zioni sù quei temi trattati dal presidente del Consiglio Bettino 
Craxi con il cancelliere austriaco Fred Sinowatz, nel corso della 
recente visita del capo del governo di Roma a Vienna, e per 
preparare il prossimo incontro della commissione mista italo- 


austriaca. 


‘Fra i temi di maggiore importanza vi sono il tunnel di 


Monte Croce Carnico, il raddoppio della ferrovia Pontebbana, 
lo sviluppo del porto di Trieste, lo snellimento delle pratiche 


doganali ai valichi alpini. 


I presidenti 
Alpe Adria 
domani 

a Miramare 


TRIESTE — Nella sala del 
trono di Massimiliano d’Ab- 
sburgo, a Miramare, si riuni- 
ranno domani in assemblea 
plenaria, convocata dal presi- 
dente della giunta regionale, 
Antonio Comelli, i presidenti 
e le delegazioni delle dieci 
regioni, laender e repubbliche 
della comunità di lavoro «Al- 
pe Adria». 

Tema dei lavori saranno le 
relazioni delle quattro com- 
missioni che seguono i settori 
del territorio e dell'ambiente, 
dei trasporti e dei traffici, del- 
la cultura e dell’informazione, 
dell'economia. 

Le delegazioni sono attese a 
Trieste già nella serata di 
oggi. All’albergo Excelsior sa- 
Tanno: ricevuti dall'avv. Co- 
melli. Seguirà un concerto di 
musica da camera del com- 
plesso triestino «Nova Aca- 
demia». 

L'assemblea plenaria si 
aprirà alle 9.30 e si concluderà 
alle 12.15. Seguirà un incontro 
con la stampa e con i rappre- 
sentanti degli organi d’infor- 
mazione, italiani e stranieri. 


DONATE LE CORNEE DI UN UOMO DI CORMONS (MORTO D’INFARTO) 


Restituirà la vista a 2 ciechi 


la generosità di un pensionato 


GORIZIA — Due ciechi me- 
strini (non sono stati resi noti 
il sesso e l’età) potranno riac- 
quistare la vista grazie alla 
generosità di un pensionato 
di Corona (un piccolo paese 
dell’Isontino) che ha donato i 
propri occhi. 

Lucio Donda —. questo il 
nome del protagonista dell’at- 
to di solidarietà umana — 


‘aveva 59 anni (ex dipendente 
dell'Enel di Cormons da pochi 
‘mesi era in pensione) e lunedì, 
nel primo pomeriggio, mentre 
era nella sua abitazione, era 
stato colto da un’improvvisa 
crisi cardiaca. 

Con un’autoambulanza era 
stato prontamente trasporta- 
to all'Ospedale civile’ di Cor- 
mons dove però verso le.15, 
era giunto privo di vita. Una 
delle due figlie, iscritta all’A‘ 


do (Associazione donatori or- 
gani) ha subito dato l’autoriz- 
zazione al prelievo dei bulbi 
oculari riferendo che il padre, 
più di una volta, si era dimo- 


| strato favorevole a un simile 
atto di solidarietà. 

È così scattato il meccani- 
smo per l’operazione di prelie- 
vo della cornea. Il presidente 
della nuova sezione di Medea 
dell’Ado, Luigi Pandoni, si è 
messo in contatto telefonico 
con il dott. Sandro Rocco che 
a sua volta ha avvertito il 
‘primario della divisione oculi- 
stica dell'Ospedale. civile di 
Gorizia prof. Michele Belmon- 
te. L’Ado si è messa in'contat- 
to con tre persone della pro- 
vincia di Gorizia, potenziali 
riceventi dell'organo, le quali 
betaltro — per svariati motivi 
— non hanno beneficiato del- 
la donazione, 

Sono state compiute: allora 
‘altre ricerche in regione e nei 
‘maggiori ospedali del Veneto 
(le difficoltà sono enormi poi- 
ché, purtroppo, non esiste 
aleuna ‘organizzazione in gra- 
do di fornire liste di attesa con 
indicazioni precise) e alla fine 
sono stati trovati i due rice- 


CONVEGNO INTERNAZIONALE A GRADO 


Studiosi a 


confronto 


sugli scarichi in mare 


GRADO — «Gli scarichi a 
mare nelle località riviera- 
sche. Un esempio: Grado», sa- 
rà il tema generale di un con- 
vegno che il comune di Grado 
ha promosso e organizzato 
per un dibattito fra i sindaci e 
gli amministratori dei comuni 
rivieraschi interessati ai pro- 
blemi connessi agli impianti 
di fognatura, ai sistemi di de- 
purazione e appunto agli sca- 
richi in mare. 

I lavori del convegno, che si 
terranno nel Palacongressi di 
Viale Italia, si apriranno alle 
ore 16 di domani e prosegui- 
Tanno sabato. 

Questo il programma dei 
lavori: dopo la consueta pro- 
cedura del cerimoniale è pre- 
visto per le ore 17.30 l’inter- 
vento del prof. Raffaello Oli- 
votto, dell'Istituto di idrauli- 
ca e costruzioni idrauliche 
dell’Università di Trieste, che 
parlerà sulla «Progettazione 


di impianti di depurazione e 
di emissioni sottomarine in 


località turistico-balneari: 
conformità a norme regionali, 
nazionali e Cee»... 

Alle 18.50 sarà la ‘volta del 
prof. Antonio Brambati, del- 
l’Istituto di geologia dell’ate- 
neo triestino che parlerà su 
«Smaltimento di fanghi di ri- 
sulta: aspetti sedimentolo- 
gici». 

Seguirà alle 18.30 il prof. 
Ivan Gulic dell’Università di 
Zagabria, con una relazione 
su: «Impianti di depurazione 
e disposizioni dell’effluente in 
mare aperto lungo la costa 
jugoslava». 

Nella mattinata di sabato, 
alle 9, i lavori verranno riaper- 
ti dall’ing. Gastone Novelli, 
direttore del servizio idraulico 
della. Regione che illustrerà: 
«Il piano di risanamento delle 
acque; aspetti connessi con la 
protezione delle. acque marit- 
timo-costiere». L’ing. Luciano 
Galli parlerà quindi su: 
«Aspetti costruttivi dello sca- 
rico a mare di Grado». 


venti, già pronti all'Ospedale 
di Mestre dove opera un’équi- 
pe di oculistica guidata dal 
prof. Rama. 


L'intervento è stato com- 
piuto dal prof. Belmonte e dal 
dott. Grusovin (il suo aiuto) 
edè durato un’ora. I due bulbi 
oculari di Lucio Donda, dopo 
l’enucleazione, sono stati im- 
mersi in una soluzione fisiolo- 
gica, quindi in due boccette e 
in un apposito contenitore ca- 
pace di mantenere la tempe- 
ratura sui 4 gradi centigradi, e 
«con un’autoambulanza della 
Croce verde goriziana tra: 
sportati urgentemente all’O- 
spedale di Mestre. Ieri matti- 
nail trapianto ai due mestrini 
che probabilmente darà un 
risultato positivo, 

Per l'équipe del prof. Bel- 
monte, l’unica nel Friuli- 
Venezia Giulia a essere abili- 
tata sia all’espianto sia.al tra- 
pianto delle cornee,.è stato il 
secondo intervento del genere 
a essere portato a termine. 


SE NE PARLERÀ A GORIZIA 
Il traffico aereo: ruolo 


in una regione «ponte» 


GORIZIA — I riflessi del 
trasporto aereo nella funzione 
del Friuli-Venezia Giulia «re- 
gione ponte della Cee con 
l'Est europeo» sarà il tema di 
un convegno internazionale, 
in programma il 15 e 16 marzo 
a Gorizia, promosso dal Con- 
sorzio regionale per l’aero- 
porto. 


‘La manifestazione si svolge- 
rà all'Auditorium (via Roma 
23) e‘sarà aperta, alle ore 9.30 
dalle introduzioni del Sotto- 
segretario ai trasporti, sen. 
Nicolò Grassi Bertazzi e del 
presidente del consorzio aero- 
portuale, Cocianni. 


Di respiro europeo le rela: 
zioni. Il prof. ing. Vincenzo 
Correnti, del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche parlerà sul 
tema: «Trasporti aerei di ter- 
zo livello; problemi e prospet- 
tive delle regioni fròontaliere». 
Da Bruxelles verrà il dott. 
Frederik Soerensen della Cee, 
relatore su: «Servizi aerei in- 


terregionali nella Cee; situa- 
zione e prospettive». 
Seguirà il prof. Peter Marmn 
del comitato trasporti della 
Slovenia: «Esperienze jugo- 
slave nel traffico aereo inter- 
regionale» mentre dalla Ba- 
Viera verrà Edwin Grabherr 
del Ministero per l'Economia 
di Monaco, il quale tratterà il 
tema: «Traffico aereo interre- 
gionale e la prospettiva. per. 
una: integrazione europea». 
Altre relazioni. della prima 
giornata: dott. Franco -Rota 
dell’Unioncamere regionale; il 
dott. Antonio Fileccia dell’A- 
litalia e il gen. Antonio Mura. 


MI MITILI — In questi giorni 
vengono immessi nelle acque 
della valle di Portorose ad 
opera degli addetti dell’azien- 
da di pesca «Riba» 50 tonnel- 
late di larve di mitili importa- 
te dall’Italia. Dopo 9 e fino a 
14 mesi di permanenza in ma- 
re si potrà estrarre un quanti- 
tativo cinque volte superiore 


de richiamo più per la compo- 
sizione che per il numero dei 
partecipanti. Uno accanto al- 
l’altro, infatti, ci saranno sin- 
dacalisti e lavoratori di paesi 
a regime politico diverso e 
diversamente collocati negli 
equilibri politici internaziona- 
li. L'Italia fa parte della Nato, 
la Jugoslavia è tra i non alli- 
neati, l’Austria è un paese 
neutrale. 

Non si tratta di una novità 
assoluta. L'iniziativa si pone 
in una linea di continuità 
rispetto alle manifestazioni 
per la pace del dicembre ’82 a 
Redipuglia e di tre mesi fa al 
confine italo-jugoslavo di Go- 
rizia. Per la prima volta, tut- 
tavia, sono coinvolti i sinda- 
cati della Carinzia. 

L'inizio della manifestazio- 
ne è fissato per le 10.30, alle 11 
si aprirà la parte politica con 
gli interventi, nell’ordine di 
Marjan Orozen presidente dei 
sindacati della Slovenia, Lu- 
ciano Lama che parlerà a 
nome della federazione Cgil, 
Cisl, Uil, Erwin Fruhbauer, 
presidente dei sindacati della 


Italiani, sloveni e austriaci 
a Lubiana insieme 


Unitaria ma non troppo la partecipazione dei nostri sindacati 


perla pace 


Carinzia. 

Infine verrà discussa e 
approvata una risoluzione da 
inviare ai governi dei rispetti- 
Vi paesi e alle due superpoten- 
ze in cui si chiederà, tra l’al- 
tro, che Usa e Urss riprendano 
il negoziato per la limitazione 
delle armi nucleari. 

L'iniziativa avrebbe dovuto 
essere presentata ieri mattina 
dalla federazione regionale 
Cgil, Cisl, Uil ma all’ultimo 
momento l’incontro è slitatto 
per indisponibilità della Uil. 
<Ha fatto tutto la Cgil, noi 
siamo venuti a sapere tardi e 


ACCUSE DI IMMOBILISMO ALLA MAGGIORANZA REGIONALE 


TRIESTE — Ma che fa il consiglio regiona- 
le, dorme? E° questo l’interrogativo-protesta 
che si pongono îl gruppo e il comitato regiona- 
le del Pci, per iniziativa dei quali è stato 
denunciato ieri in una conferenza stampa che 
«le commissioni non producono niente, il.con- 
siglio viene convocato di tanto intanto e tuttii 
problemi vengono rinviati». E così da otto 
mesi, cioè dalla sua elezione. 


Secondo î comunisti «il basso grado di:pro- 
duttività è fra l’altro îl frutto di un giudizio 
superficiale della realtà economica e politica 
della regione da parte dell’«esapartito». Que- 
sta maggioranza non è stata e non è in grado 
di fare un'analisi seria della situazione e non 
può, per sua natura, essere nella condizione di 
far fronte ai problemi e alle urgenze di questa 


per caso che questa conferen- 
za stampa era stata convoca- 
ta», dice il segretario Uil 
Gianfranco Trebbi, «questo 
però non significa che da par- 
te nostra ci sia un disimpe- 
gno. Alla manifestazione di 
Lubiana parteciperemo assie- 
me a uno dei nostri segretari 


regione». 


Eppure, quelli che il consiglio tarda tanto ad 
affrontare sono impegni del presidente della 
giunta, del bilancio e del piano triennale. A 
titolo esemplificativo i comunisti citano l’at- 
tuazione del trasferimento di poteri agli enti 
locali, le modifiche dell'apparato burocratico. 
regionale e delle strutture consiliari, la regola- 


nazionali, Mauro Scarpellini». 

Intanto rimane questo en- 
nesimo incidente di percorso 
che accompagna sempre più 
di frequente le iniziative «uni- 
tarie». 


mentazione degli strumenti referendari. 


Per quanto riguarda i problemi economici, 
la maggioranza è ancora divisa perfino sull’u- 
tilizzo dei 200 miliardi del fondo globale della 
legge regionale n. 70: c’è chi vorrebbe fare un 
unico provvedimento e chi vorrebbe farne 


UDINE — Il comitato ordi- 
natore della facoltà di medici- 
na di Udine, ha tenuto ieri 
mattina, nella sede di rappre- 
sentanza di via San France- 
sco, il primo incontro con una 
delegazione della Giunta re- 
gionale, composta dagli as- 
sessori all'istruzione e alle at- 
tività culturali, Dario Barna- 
ba, e all’igiene e sanità, Aldo 
Renzulli. Del comitato fanno 
parte i professori Cevese, do- 
cente all’università di Pado- 
va, Salvatore, preside. della 
Facoltà di medicina a Napoli 
e. Fusaroli, rettore'dell’univer- 
sità di /Trieste. 
| Nei corso della riunione, al: 


la quale è intervenuto anche il 
Tettore dell’ateneo di Udine, 
prof. Frilli, sono state appro- 
fondite le tematiche relative 
alla realizzazione della facoltà 
e sono stati discussi i criteri 
metodologici concernenti la 
sua possibile organizzazione. 

E° stata messa in evidenza, 
così, la necessità che in una 
visione di questa branca d’in- 
segnamento il più possibile 
‘moderna e aggiornata quanto 
a criteri scientifici e didattici, 
venga tenuto conto sia della 
particolare realtà friulana, sia 
degli orientamenti più avan- 
zati attuati in Europa e negli 
Stati Uniti. 


Conferenza sugli Stati Uniti 


Oggi alle ore 18.30, il prof. Donato Pugliese, docente di 
scienze politiche alla Georgia State University di Atlanta, 
parlerà al centro culturale Stella Matutina di Gorizia sul tema 
«Governo statale, regionale e locale negli Stati Uniti». 


La conferenza, che sarà tenuta in lingua inglese (con un 
servizio di traduzione simultanea) è stata organizzata dal Leos 


Club di Gorizia in collaborazione con l’ufficio Usis di Trieste. 


RIUNIONE REGIONE-COMITATO ORDINATORE SULLA COSTITUENDA FACOLTÀ [ 


Medicina a Udine: proposta 
una sorta di numero chiuso 


Ciò anche nella prospettiva 
di una apertura che la facoltà 
di Udine dovrebbe avere ver- 
so le aree austriaca e jugosla- 
va. Per garantire migliori 
obiettivi didattici si è parlato 
pure dell’opportunità di deli- 
mitare l’accesso alla facoltà 
ad un numero di studenti pro- 
porzionato alla reale capacità 
delle strutture. ; 

A tal fine, il comitato ordi- 
natore effettuerà un’attenta 
Tilevazione degli esempi più 
significativi esistenti, sulla 
quale poi basare i parametri 
cui fare riferimento. 

‘Su richiesta degli assessori 
‘Barnaba e Renzulli, il comita- 
to si è impegnato a produrre 
una bozza articolata di propo- 
sta organizzativa della facol- 
tà, bozza che verrà sottoposta 
all’esame dell’amministrazio- 
ne regionale. E’ stata infine 
concordata la necessità di 
ulteriori frequenti contatti tra 
il comitato ordinatore stesso 
e la rappresentanza regionale. 


Costituito 
a Trieste 
l’Istituto 
Gramsci 


TRIESTE — Si è costituita 
a Trieste, promossa da perso- 
nalità della cultura di tutta la 
regione Friuli-Venezia Giulia, 
la fondazione «Istituto Gram- 
sci», la quale aderisce alla 
fondazione nazionale «Istitu- 


to Gramsci». 


Finalità essenziali della fon- 
dazione sono lo studio e l’ana- 
lisi della società e della cultu- 
ra italiana in tutti iloro aspet- 
ti con particolare riguardo ai 
problemi che più da vicino 
interessano questa regione. 
Tali finalità saranno persegui- 
te attraverso l’organizzazione 
di convegni scientifici e di 
corsi divulgativi e mediante 
la promozione di gruppì di 
studio e di ricerca. 


L'iniziativa sarà presentata 
hel corso di una conferenza 
stampa, che avrà luogo doma- 
ni alle ore 17 al Circolo della 
stampa di Trieste in corso 
Italia 12. Alla conferenza sarà 
presente il prof. Aldo Schiavo- 
ne, direttore della fondazione 
nazionale «Istituto Gramsci». 


L'ACCORDO ITALO-JUGOSLAVO 


Adesso s'inizia il lungo iter 
d'approvazione delle intese 


sulla pesca nell'Adriatico 


BELGRADO — Le intese 
italo-jugoslave sulla pesca in 
Adriatico, definite la scorsa 
settimana a Roma, saranno 
sottoposte. all'approvazione 
dei competenti organi jugo- 
slavi, a livello federale, repub- 
blicano e locale, e non già a 
ratifica come ha riferito l’a- 
genzia di stampa «Tanjug» 
nel contesto di dichiarazioni 
del sottosegretario all’agricol- 
tura, Svetozar Botulija. 

Lo si apprende da fonti au- 
torizzate che sottolineano co- 
me nella capitale italiana sia 
stato firmato soltanto un pro- 
cesso verbale dei colloqui 
svoltisi fra le due delegazioni 
composte, come noto, oltre 
che da funzionari governativi 
e da diplomatici, anche da 
operatori economici dei due 
paesi. 

Le intese, si afferma inoltre, 
dovranno essere perfezionate 
attraverso la costituzione di 
una o più società miste di 
diritto italiano (i cui natanti 


saranno autorizzati a pescare 
in acque territoriali jugoslave, 
nelle tre aree di Isola lunga, 
Pelagosa e Antivari) nonché 
con la firma di un protocollo 
di cooperazione. 


In base alle intese, sono sta- 
ti previsti la consegna alla 
Jugoslavia in sette anni di 
dieci pescherecci (cinque en- 
tro i primi tre anni, altri cin- 
que successivamente) che sa- 
ranno costruiti in cantieri na- 
vali italiani e l'addestramento 
in Italia di personale maritti- 
mo jugoslavo. 


II VISITA — Una delegazio- 
ne del Pci di Trieste, guidata 
dal segretario Ugo Poli, ha 
Visitato il porto e le industrie 
di Capodistria. L'invito è par- 
tito dalla Lega dei comunisti 
d’oltre confine. Negli incontri 
sono stati esaminati forme di 
collaborazione e problemi di 
comune interesse, in partico- 
lare quelli portuali. 


Il Pci polemico: «Che fa 
questo consiglio, dorme?» 


Tutto viene rinviato anche l'utilizzo dei fondi della legge 70 


è diversi suddivisi per materia (cioè per singoli 
assessorati). ; 

Ed anche questa «è una spia — polemizza il 
Pci— del tipo di situazione esistente, in conse- 
guenza della quale nessun provvedimento di 
rilievo viene assunto per i settori dell’indu- 
stria, dell’artigianato, della ricerca tecnologi: 
ca, del mercato dellavoro benché la situazione 
si faccia sempre più grave». E 

Il consiglio regionale — protestano i comuni- 
sti — è tenuto all’oscuro perfino sui termini 
della trattativa con l’Iri e il governo sulla crisi 
delle partecipazioni statali nell’area giuliana 
e sulla stessa attuazione della legge 828 per 
quanto riguarda i sostegni delle aree «deboli»; 

Ed ‘ecco la «scaletta» delle iniziative più 
urgenti sollecitate dal Pci: 1) coinvolgimento 
del consiglio sui termini della trattativa per 
l’area giuliana e fissazione della data per la 
conferenza Regione-Partecipazioni statali: 
sindacati; 2) presentazione in aula dei provve= 
dimenti per i settori, in base alla 828, al 
bilancio e al piano triennale; 3) concreto avvio 
del decentramento di funzioni alle Province e 
agli enti locali; 4) trattazione delle modifiche 
strutturali dell’amministrazione regionale. 

E inoltre: 5) avvio dell'esame in commissio- 
ne delle proposte sulle norme referendarie; 6) 
istituzione di una commissione speciale per le 
modifiche statutarie; 7) presa di posizione 
della giunta sul problema delle entrate ordi- 
narie. 


In poche righe | 


Venezia-Udine: linea interrotta 

PORDENONE — Ritardi dei treni e disagi ai viaggiatori si 
sono avuti ieri per circa due ore e mezzo sulla linea ferroviaria 
Venezia-Udine. All'altezza di Biauzzo, nei pressi di Codroipo, 
infatti, il pantografo del locomotore che conduceva il treno 7965 
proveniente da Venezia, ha rotto il cavo dell’alimentazione 
elettrica. Ù 

L’incidente, considerato «eccezionale» dal personale delle 
ferrovie, ha però impedito il regolare transito dei convogli; 
soprattutto di studenti e lavoratori pendolari, che dovevano 
raggiungere Udine. Il treno delle 7.15 da Pordenone, giunto 
dopo tre quarti d’ora alla stazione di Casarsa, si è dovuto infatti 
‘arrestare, obbligando i passeggeri a un rientro forzato. Dopo le 
8.30 la situazione è tornata normale. 


I restauri alla casa di Tartini 


PIRANO — Un gruppo di esperti dell'Istituto per la 
conservazione dei beni culturali della Slovenia ha compiuto un 
sopralluogo alla casa Tartini, uno dei monumenti più impor- 
tanti del nucleo storico di Pirano, dove nacque il celebre 
violinista e compositore. 

Recentemente sono iniziati i lavori di completo rinnovo 
dello stabile intaccato dal tarlo del tempo, che hanno portato 
alla luce interessanti reperti storici. Oltre a un antico cimitero 
con i resti di scheletri, su alcune pareti dei piani superiori di 
casa Tartini sono stati scoperti degli affreschi di rara bellezza! 
Gli esperti reputano che siano opera di un pittore italiano del 
XIX secolo. 

Tra qualche mese, a conclusione dei lavori edili è stato 
proposto di ridare l’antico splendore anche ai preziosi dipinti 
murali con la collaborazione di alcuni restauratori italiani. 


Concorso di pittura: i vincitori 


TRIESTE Si è chiusa a Trieste la Mostra di figura e nudo 
del concorso di pittura, scultura e grafica organizzato dall’As- 
sociazione artistica regionale. Il primo premio ex aequo è stato 
assegnato a Proteo Hirst, Renato Manuelli e Fausto Spinelli, 
pure ex aequo il secondo premio a Edmondo Dose, Francesco 
Leone e Vittorio Parovel e il terzo premio a Renze Comuzzo; 
Tullio Finazzer e Massimo Navarra. 

. ‘Sono stati segnalati Giuseppe Acone, Daniela Asaro; Ful- 
vio Bonetti, Salvatore Busico, Giuseppe Chermaz, Nerina 
Feruglio Comuzzo, Giuseppina Galbiati, Edy Pavatich, Cesare 
Pigo, Renzo Pillon, Sidney Pirona, Armando Pizzignach, Giu: 
seppe Stella, Luigi Tamburini, Nives Tiziani, Sigfrido Tonin; 
Giorgio Vinzan. 


«Normalizzato» il casinò di Portorose 

PORTOROSE — AI casinò di Portorose, in Istria, dopo un 
anno, è cessata l’amministrazione controllata decisa a suo 
tempo dalle autorità competenti in seguito alla scoperta di 
illeciti. î 

Nella casa da gioco jugoslava la situazione si è orà 
Normalizzata «con la piena collaborazione dei dipendenti e dei 
dirigenti e dopo una serie di interventi disciplinari e organizza: 
tivi». Il casinò è frequentato in particolare da italiani. 


Bacino di traffico di Trieste e Gorizia 


MONFALCONE — si riunisce domani alle 16.30, al palave: 
neto di Monfalcone, l'assemblea generale del consorzio per il 
bacino di traffico delle province di Trieste e Gorizia. DA 

Saranno proposti all'esame dell'assemblea, il bilancio di 
previsione per l’anno in corso e lo studio relativo all’aggiorna- 
mento del piano comprensoriale dei trasporti, approvato dalla 
giunta regionale. 


Orario dei treni e ora legale 

TRIESTE — Dalle due del 25 marzo scatta in tutta Italia 
l'ora legale. Non ci sarà nessun cambiamento quel giorno 
nell’orario dei treni, ma i convogli in viaggio subiranno alcune 
‘modifiche nel percorso. 

In particolare tutti i treni viaggiatori in circolazione alle 
due del 25 si fermeranno nella prima stazione per consentire a 
tutto il personale di regolare un’ora avanti le lancette degli 
orologi. 

I treni in partenza fra le due e le due e cinquantanove di 
Quella notte non potranno invece partire prima delle tre. 


NUOVA VOLVO SERIE 300 SEDAN 


QUANDO LA CLASSE SI RISVEGLIA 
NASCE LA BERLINA MEDIA DI CLASSE VOLVO. 
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Via Ill Armata, 180 - Tel. 21073/21721 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


NIENTE BAGNI QUEST'ANNO NELLO STABILIMENTO 


In vendita per cinque miliardi 
il complesso di «Grignano 2» 


Una ritorsione per il blocco dei progettati «residence»? - Il proprietario smentisce 
e dice che la gestione non è economica - Proteste dei vecchi clienti e del personale 


* Niente bagni quest'anno al 
«Riviera, La società che ne è 
Btoprietaria ha infatti deciso 
tmon riaprire lo stabilimento 
alneare noto ai più come 
«Grignano 2». Ufficialmente 
SÌ parla di «lavori di restau- 
To». In realtà sono già state 
avviate una serie di trattative 
her la vendita di tutta quella 
Parte del litorale che va dal- 
albergo e dalla sua depen- 
‘ance sulla Costiera fino al 
Mare. Prezzo di partenza, cin- 
Que miliardi. 
‘««La gestione del bagno — 
Spiega Guido Antonini, am- 
Ministratore delegato della 
Società «Riviera Triestina» — 
è stata sempre passiva. In più 
‘ Comitato di controllo ha 
loccato il progetto che pre- 
Vedeva la costruzione di due 
file di residence nel tratto tra 
0 stabilimento balneare e 
bergo. Così, in attesa che il 
Comune decida che cosa fare, 
10 non. posso che mettere in 
Vendita tutto». 

Una sorta di ritorsione con- 
Îro chi si è opposto al nuovo 
Insediamento turistico? 
[Questo non è vero — si difen- 
i è Antonini — se i naturisti 
|Yogliono il verde io posso an- 
©he essere d'accordo. Ma una 
Società deve avere i suoi utili. 

er tenere in piedi il bagno è 
Necessaria una certa organiz- 
2azione e noi non siamo dispo- 
SÙ a rimettere dei quattrini». 
£«Mi hanno chiamato per co- 
piunicarmi da un giorno al- 

altro che quest'anno non si 

Riapre — ribatte il gestore del- 
iù stabilimento Umberto Di 
Ni To — e nessuno ha pensato 
Seli 11 dipendenti (fra bar e 
GEN) che resteranno, non 
olo metaforicamente, “sulla 
Sbiaggia”». 

La chiusura del Riviera non 

Teoccupa però soltanto i 
veendenti rimasti senza la- 
DIRSI I più inferociti sembra- 
i essere gli ormai «ex clien- 

è, habitué di uno stabilimen- 
ki tranquillo e poco frequen- 

ato, perla rara nella bolgia 
flella costiera. A gruppi stan- 
Ro già inviando lettere di pro- 
Vesta a tutti gli enti interessa: 

i al problema: dalla Capita- 
Reria di porto, all’Azienda di 
$98giorno e turismo. 
bigharebbe proprio un brutto 
Siglietto da visita per Trieste 
E erma il presidente dell’A- 
albert? ‘Alvise Barison — un 
prio SA un bagno chiusi pro- 
Poi an Ingresso della città. E 
SE a io sono sempre stato 
dove Ante di questo bagno, 
bambino davo quando ero 
quasi in Nsomma, per me è 
«Senza co sincro affettivo». 
all’Azien no ‘ate — aggiungono 
di vista turisti che dal punto 

s RS cuila 

nostri rilanciare le 
© coste, C’è solo da spe- 
eventuale acqui- 
funzione su mantenere in 


Nel fra 
perla vendo le trattative 
i î Tosi 
sE ua NO Ginora due socie. 
‘enova San ese, l’altra di 
si i ‘a Persino l’ipote- 
nazionale». OO di 
entro di 
la ricerca di Niovik a 
Sceso in cam- 


pless dla SOG Te il eom- 
ria in un primo 
sembrata disposta anento è 
Poi, ha posto 'un affare, 
compra 0 Non se 


i i 
Borse di studio 

Il 10 marzo scade il termj 
ber la presentazione ds 
fnande per 24 sussidi da 
fnilione della «Fondazione 
Angelica Duma». Secondo 
quanto previsto dallo statuto, 
Îl beneficio può essere accor. 
dato a famiglie triestine che 
vetsino in effettivo stato di 
bisogno, 


GLI APPUNTAMENTI DI OGGI 


Giornata della donna 


Dibattito al Comune su «Donne e violenza a Trieste» 
Feste e manifestazioni varie in tutta la provincia 


Numerosi gli‘ appuntamenti 
cittadini per la giornata inter- 
nazionale della donna che sì 
celebra oggi. Alle 16, nella 
sala del Consiglio comunale, 
le donne elette negli enti loca- 
li della provincia si riuniranno 
per discutere attorno al tema 
«Donne e violenza a Trieste». 
Con. questo incontro, che è 
pubblico, il comitato promo- 
tore vuol dare avvio a un esa- 
me del rapporto fra donna e 
società in città e provincia. 

Alle 17, al Ferdinandeo in 
via Marchesetti, si terrà una 
manifestazione-spettacolo or- 


| ganizzata dal collettivo per la 


salute della donna, dall’Udi, 
dalle donne delle Acli, dal 
coordinamento femminile 
della federazione Cgil; Cisl, 
Uil e dalle operatrici psichia- 
triche. Alle 18 è prevista 
un’assemblea in cui si parlerà 
di «Le donne con le donne 
possono...». 

Nella sala convegni della Li- 
sta per Trieste, corso Saba 6, 
alle 18, l’europarlamentare 
Manlio Cecovini terrà una 
conversazione su «La carta 
dei diritti della donna del Par- 
lamento europeo». 

Sempre alle 18, nella sede di 


INCIDENTE NOTTURNO IN PIAZZALE CAGNI 


Schianto contro un palo 
Due feriti (uno è grave) 


Intervento dei vigili del fuoco per liberare gli occupanti dell’auto 


Vigili del fuoco, sanitari del- 
la Cri e carabinieri del Nucleo 
radiomobile di Muggia sono 
accorsi la scorsa notte in piaz- 
zale Cagni dove, poco dopo la 
mezzanotte, si era verificato 
un gravissimo incidente della 
strada. Una macchina diretta 
verso Muggia si era schianta 
ta contro un palo dell’illumi- 
nazione pubblica. I due occu- 
panti, gravemente feriti, era- 
no rimasti intrappolati nell’a- 
bitacolo: ecco perché si è reso 
necessario l'intervento.dei vi- 
‘gili del. fuoco, i quali, dopo 
non pochi sforzi, sono riusciti 
ad estrarli. 


Come abbiamo detto, il sini- 
stro è avvenuto poco dopo la 


mezzanotte. Al volante della 
propria «Volkswagen maggio- 
lino» (TS 171581), il falegname 
Diego Visintin, di 22 anni, abi- 
tante in strada Vecchia dell’I- 
stria 33, stava dirigendosi ver- 
so Muggia. Vicino a lui sedeva 
l'operaio Bruno Simonit, di 20 
anni, abitante in via Catalani 
8. 

In piazzale Cagni, nell’af- 
frontare la curva, per cause 
che sono ancora in via di ac- 
certamento, il guidatore ha 
perso il controllo della mac- 
china, che è sbandata ed è 
finita in pieno contro un palo, 


‘Per il violento urto ed il 
contraccolpo, Diego Visintin 
è finito con il petto contro il 


volante, riportando un trau- 
ma toracico addominale e fe- 
rendosi anche al volto con le 
schegge del parabrezza spac- 
cato. Il suo amico, invece, ha 
battuto il capo sia contro il 
parabrezza, sia contro il mon- 
tante dell’auto. I colpi gli han- 
no provocato la sospetta frat- 
tura della base cranica e lo 
stato di coma. I medici, inol- 
tre, gli hanno riscontrato la 
frattura del femore destro. Il 
giovane è stato ricoverato con 
la riserva di prognosi al cen- 
tro di rianimazione. Il guida- 
tore, invece, ricoverato nella 
divisione di chirurgia d’urgen- 
za, se la caverà in una decina 
di giorni. 


via Mazzini 44, la federazione 
provinciale del Psdi ha pro- 
grammato una manifestazio- 
ne a cui sono invitate le iscrit- 
te e simpatizzanti. 

La sezione  Trieste-Centro 
del Psi, via Mazzini 32, ha 
promosso, inizio ore 18, una 
recita di liriche; la sezione 
«Tomazic» del Pci annuncia 
una festa dalle 16 alle 21. 

L’Udi ha organizzato una 
serie di iniziative articolate 
fra oggi e domenica. Verranno 
distribuite mimose, raccolti 
voti per il referendum autoge- 
stito sull’installazione, dei 


missili a Comiso. A Muggia, 
stamane alle 9, verrà aperta 
una mostra femminile di pit- 
tura e artigianato; alle 15.30 si 
terrà una manifestazione nel- 
la Casa del popolo e analoghi 
incontri sono previsti a 
Chiampore alle 17.e alle 20:ad 
Aurisina, Servola, Santa Cro- 
ce, Trebiciano ‘e Bagnoli. 
Domani pomeriggio, alle 16, 
nella sala «Di Vittorio» in via 
Pondares, avrà luogo una 
celebrazione promossa dal 
sindacato pensionati della 
Cgil a cui sono invitate. le 
donne pensionate e anziane. 
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S’incendia una batteria di bombole 


Una batteria di 24 bombole di gas liquido, sistemata in un 


vano apposito dietro le cucine della casa di riposo per anziani 
di Borgo San Nazario, ha preso fuoco ieri pomeriggio. L'incen- 
dio e scoppiato verso le 17, dopo che l’addetto di un’impresa 
aveva sostituito otto bombole. È possibile che il fuoco si sia 
innescato a causa di qualche spandimento. Le bombole, che 
servono, oltre che per la cucina, anche per l’acqua calda dei 
servizi, sono state <«soffocate» dai vigili del fuoco accorsi sul 
posto con una coltre di schiuma soffiata da due potenti lance, 
L'incendio è stato così subito domato ed ogni pericolo è stato 
scongiurato. È possibile che vi sia stato anche uno scoppio, 
visto che il leggero tetto del deposito è saltato in aria. I vigili 
del fuoco, accorsi con il capo reparto Jerman e Pufficiale 
Jacobone, una volta spento l’incendio hanno provveduto a 


raffreddare le bombole, che sono state poi rimosse. 


INIZIATIVA DELLA PROVINCIA 


ia e Comuni carsici: 


una verifica alla Regione 


sui progetti da sviluppare 


Turismo, centrale Enel e grande viabilità 


Si è svolta ieri, nella sede 
della Giunta regionale, una 
riunione nel corso della quale 
sono state prese in esame le 
esigenze specifiche dei Comu- 
ni minori e del territorio della 
provincia di Trieste in relazio- 
ne all’attuazione del piano re- 
gionale di sviluppo. All’incon- 
tro, presieduto dall’assessore 
alla pianificazione e al bilan- 
cio, Zanfagnini, sono interve- 
nuti il presidente della Pro- 
vincia di Trieste, Clarici, i sin- 
daci.dei Comuni: di;Sganico, 
Gustin, di Muggia, Bordon,di 
Duino-Aurisina, Skerk, e di 
San Dorligo della Valle, Svab, 
oltre al consigliere regionale 
Carbone, presidente del Fon- 
do Trieste. 


In particolare, sono’ state 
esaminate le questioni relati- 
ve alle grandi infrastrutture 
viarie sul territorio provincia- 
le, il progetto per la realizza- 
zione della centrale termoe- 
lettrica ‘a carbone, nonché le 
prospettive di sviluppo dei 
settori produttivi e del turi- 
smo nautico, che interessa 
principalmente il Comune di 
Muggia. 

È stato concordato di confe- 
rire continuità alle consulta- 
zioni, riconoscendo ‘alla Pro- 
Vincia, promotrice dell’incon- 
tro, un ruolo specifico di coor- 
dinamento delle iniziative 
delle singole realtà dei Comu- 
ni carsici e di quello. di Mug- 
gia. 


CERIMONIA QUESTA MATTINA A CAMPO MARZIO CON IL MINISTRO SIGNORILE 


Si inaugura il museo 


dei treni del passato 


_ "(Foto Montenero) 


Il ministro dei trasporti Claudio Signorile e il direttore 


generale delle Ferrovie dello Stato, Semenza, interverranno 
stamane alle ore 10, alla vecchia stazione di Campo Marzio, 
all’inaugurazione del museo ferroviario. 

Realizzato dai soci della Sat (Sezione appassionati traspor- 
ti del Dopolavoro ferroviario), il museo di Campo Marzio 
raccoglie materiale storico in gran numero, tratto da raccolte 
private o ritrovate nei magazzini del compartimento ferroviario 
di Trieste, riguardante i trasporti su rotaia nella nostra zona. 

All’inaugurazione del museo presenzieranno il direttore 
compartimentale. delle Ferrovie, prof. Romano Troilo, e il 
presidente del Dopolavoro, Luigi Anghelone. Ti 

. Dopo la cerimonia inaugurale, il ministro dei trasporti 
Signorile sarà ricevuto in municipio dal sindaco Richetti e da 
Una delegazione della giunta. Sarà presente anche il presidente 
della Provincia Clarici. Verranno esaminati i problemi di 
interesse cittadino relativi alle grandi vie di comunicazione. 


LADRI ALL'OPERA ANCHE IN UN APPARTAMENTO 


Rubati in un deposito di via Svevo 
elettrodomestici ancora imballati 


Ladri con camioncino in un 
deposito di elettrodomestici 
di via Italo Svevo 6. Ignoti 
Malviventi sono riusciti, du- 
Tante la notte, ad aprire un 
lucchetto di sicurezza appli- 
Cato a una porta in ferro del 

leposito e di sono imposses- 
Sati di una lavatrice «Rex» 
ancora imballata dalla fabbri- 
©a e di due frigoriferi, pure 
Quovi, marca «Nordton». 

Con i tre elettrodomestici è 
Sbarito pure il lucchetto, per 
Cui non si può accertare se sia 
Stato aperto con qualche gri- 
Maldello o se sia stato sempli- 
Cemente segato. Il colpo not- 
turno è stato scoperto alle 
8.30 del mattino, ossia all’ora 
di apertura del deposito, dal 
Personale della ditta che ha 
Provveduto subito a informa- 
Te il titolare, Umberto Erco- 


<113» e sul posto 

si è accorsa 
una. pattuglia i 
per i rilievi di TRE Volante 

Ladri in azione an 

rione di Valmaura. Tra Ti. Ea 
mattino e le 18.30 ignoti han- 
no aperto — probabilmente 
con chiavi false nessuna trac- 


Denunciati 


Tre cittadini jugoslavi sono 
stati denunciati all'autorità 
giudiziaria dagli agenti ‘del- 
l'ufficio stranieri della questu- 
ra, Uno a ‘piede libero per 
contravvenzione al foglio di 
soggiorno e altri due, in stato 


«di irreperibilità, perché con- 


travventori al foglio di via 
obbligatorio. 


cia di scasso è visibile sui 
battenti) — la porta d’ingres- 
so dell’appartamento sito al 
quinto piano di via Paisiello 
5/1, occupato da Silvano Sta- 
nic, di 35 anni. 


I malviventi hanno frugato 
ogni vano, rubando dalla cu- 
cina un televisore a colori eun. 
radioregistratore; dal salotto 
‘una confezione di posate inos- 
sidabili e dalla camera da let- 
to diversa biancheria nuova e 
una mini-cassaforte portatile 
contenente la somma di mez- 
z0 milione di lire e gioielli per 
un valore che il derubato non 
ha ‘saputo stimare al momen- 
to della denuncia del furto. 

I rilievi sono stati assunti 
dagli agenti della squadra Vo- 
lante, chiamati sul' posto da 


Stanic appena rientrato in , 


casa. 


Troppi i «tesori» nascosti 


Soltanto un quarto del materiale posseduto dai musei triestini 
è esposto al pubblico - Migliaia di pezzi neppure sono catalogati 


Il materiale raccolto nei 22 
musei aperti al pubblico nella 
provincia di Trieste è costitui 
to — come si desume dai risul- 
tati di un’indagine effettuata 
dall’Istat — da 158.237 pezzi, 
dei quali soltanto 24.493 risul- 
tavano catalogati e 4.160 foto- 
grafati o filmati. 

Di tale materiale, i beni li- 
brari e archivistici (libri, codì- 
ci, pergamene, incunaboli, 
manoscritti, ecc.) sono la par- 
te preponderante: 130.720 
pezzi. Vengono quindi î beni 
storici e artistici (dipinti, inci- 
sioni, disegni, sculture, stru- 
menti musicali, armi, tessuti, 
ecc.), con 17.361 pezzi, seguiti 
dai beni preistorici e archeo- 
logici (epigrafi, ceramiche, 
terrecotte, mosaici, monete, 
frammenti architettonici, 
ecc.), che comprendono 4.885 
pezzi; dai beni naturalistici, 
viventi e non viventi (specie 
botaniche e animali, minerali, 
rocce, fossili, erbari, collezio- 
ni zoologiche, ecc.), compren- 
denti 4.598 pezzi; e, infine, dai 
beni etnografici (oggetti d’ar- 
te popolare o d’uso domesti- 
co, attrezzi di lavoro, costumi, 
e così via), con 673 pezzi. 

Purtroppo, soltanto una 
parte — invero. piuttosto mo- 
desta, meno di un quarto del 
totale — dei 158.237 pezzì pos- 
seduti dai musei censiti nella 
nostra provincia è esposta al 
pubblico: si tratta complessi- 
vamente di 35.710 pezzì, men- 
tre ben 122.282 non sono espo- 
sti e sì trovano nei depositi, in 
sale non accessibili al pubbli- 
cooînsale temporaneamente 
chiuse. 

Fatta eccezione per i beni 
etnografici, la cuì consistenza 
numerica è peraltro piuttosto 
modesta, i musei che presen- 


STATO CIVILE 


NATI: Milié Martina, Minervino 
Elisa, Vacca Emanuele, Zaccaron 
Lorenzo, Milton Alex. |, 

MORTI: Riavitz Carla ved. Co- 
slovich, di anni 81; Filini Margheri- 
ta ved. Faretra, 85; Contessi Etto- 
re, 68; Stillo Pasquale, 69; Abba 
Maria, 71; Bisiak Marcella ved. 
‘Toso, 97; Lavriha Elio, 54; Dolenc 
Eleonora, 69; Bearz Elisabetta, 717; 
Lenardon Bruno, 57; Nigris Amelia 
ved, Di Bitonto, 85; Pomosax Gio- 
vanni, 86; Peitler Maria ved. Bla- 
sko, 90; Viezzoli Armando, 79; Vat- 
tovani Ruggero, 42; Marcucci 
Raoul, 68; Spadaro Fulvia, 63; Sor- 
nig Maria, 80; Zumin Bruno, 64; 
Grgic Floriano, 75. 


tano la più alta percentuale 
di materiale esposto al pub- 
blico sono quelli di scienze 
naturali. 

Un’elevata percentuale di 
pezzi esposti si riscontra an- 
che nel settore dei benì prei- 
storici e archeologici, mentre 
molto inferiore è quella del 
materiale esposto nei musei 
storici e artistici e particolar- 
mente nel settore deì beni li- 
brari e archivistici. In que- 
st’ultimo caso, comunque, la 
bassa percentuale dei pezzi 
esposti è — almeno în parte — 


attribuibile alla natura stessa 


del materiale raccolto. 

Il problema di un'adeguata 
sistemazione — e Quindi del- 
l'esposizione al pubblico — 
delle collezioni appartenenti 
ai diversi musei si identifica, 
nella. quasi totalità deì casi, 
con la mancanza di spazio 
(cui si aggiunge la carenza di 
personale e di finanziamenti). 
Se ne potrebbero citare sva- 
riatì esempi, che del resto so- 
no ben noti, trattandosi di 


situazioni che perdurano da 
annì o addirittura da de- 
cenni. 

Ricorderemo soltanto îl mu- 
seo teatrale «Carlo Schmidl», 
il cui enorme e prezioso patri- 
monio — în parte frutto di 
generosi lasciti dì privati — è 
quasi totalmente relegato nel 
sottotetto del Teatro «Verdi» 
o în altri irragiungibili depo- 
siti; e il Museo dî storia natu- 
rale, costretto a una ormai 
insostenibile «coabitazione» 
con la Biblioteca civica «A. 
‘Hottis», con conseguenti ne- 
gative ripercussioni sull’atti- 
vità e sulla possibilità di valo- 
rizzare adeguatamente il pre- 
gevole patrimonio di ambe- 
due le istituzioni. 

Benvenute dunque iniziati 
ve.come quella del museo fer- 
roviario, opera di un gruppo 
di appassionati, o quella della 
Sovrintendenza che ha per- 
messo difar conoscere al pub- 
blico una parte della collezio- 
ne Garzolini. 

Giovanni Palladini 


In poche righe 


Gli appuntamenti al Nauticamp 


La trasmissione radiofonica «Onda verde mare», che dal 
prossimo primo maggio riprenderà a divulgare i suoi messaggi, 
è stata presentata ieri nell’ambito dell’ottavo «Nauticamp», la 
mostra nazionale della nautica da diporto, del campeggio e del 


caravanning, dal vicepresidente dell’Assonautica, avvocato - 


Mazza. Egli ha sottolineato che «Camere di commercio, Capita- 


nerie di porto e Aziende di soggiorno sono elementi indispensa- , 


bili per la realizzazione dell’iniziativa, nata quale strumento di 
previdenza e assistenza per il diportista nautico». Nel pomerig- 


gio, inoltre, si è svolta una tavola rotonda su «charter e broker | 


nella nautica da diporto», mentre per oggi è in:programma una 
manifestazione promozionale dell'Istituto nautico, triestino. 


Dibattito sul problema-casa 


Sabato, alle 15, nella sede dell’Enaip di via dell’Istria 57, 
dibattito pubblico sul problema della casa organizzato dal 
Sicet e con l'intervento di Candido Bernuzzi, segretario nazio- 
nale del sindacato. Tema: «La casa è un diritto. Come? Per 
chi?». 


Assemblea del Collegio capitani 


Sabato, alle 10.30, nella sede del Circolo marina mercantile 
di via Roma 15, sì terrà l’assemblea ordinaria dei soci del 
Collegio capitani (relazione morale e finanziaria, bilanci e 
varie). 


Assemblea di dipendenti dell’Usi 


La Fisals-Cisal ha convocato per questa mattina, alle 10, 
un'assemblea. dei dipendenti dell'Unità. sanitaria nella sala 
convegni di via Stuparich'1, con vari argomenti all'ordine del 
giorno. h 


ge 


CALENDARIETTO 


Oggi: S, Giovanni — Il sole sorge 
alle 6.30 e tramonta alle 18.01; la 
luna si leva alle 9.03 e ‘cala alle 
23,57. 

‘Ieri: temperatura massima gra- 
di 11,3, minima gradi 6,9; pressione. 
millibar 1019,7 in diminuzione; 
‘umidità 66 per cento; vento calmo; 
mare calmo con temperatura di 
gradi 7,7. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell’Aeronautica 
Militare di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 12.17 con 
cm 10, sopra il livello medio; bassa 
‘alle 6.33 con cm 29 e alle 17.38 con 
cm 20 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie in.servizio anche dal- 
le 13 alle 16: largo Piave.2; piazza 
della Borsa 12; viale Miramare 117 
@Barcola); via Combi 19; Prosecco 
e.Aquilinia (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
lè 19.30 alle 20.30: largo Piave 2, 
tel. 64765; piazza della Borsa 12, 
tel. 64165; viale Miramare 117 (Bar- 
cola), tel: 410928; via Combi 19, tel. 
794654; piazza: Ospedale 8,. tel. 
793006; via dell'Istria 35, tel. 
‘727089; Prosecco, 225141 e Aquili- 
nia, 274630 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 notturno): piazza 
Ospedale 8; via dell'Istria 35; Pro- 
secco e. Aquilinia (solo a chia- 
mata), î ì 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
€ festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

è Soccorso pubblico: telefono 113, 


Hi DEROGA — In adesione alla 
richiesta formulata dalle associa- 
zioni di categoria, il sindaco ha 
disposto per oggi, giornata dedica- 
ta alla donna, la deroga all'obbligo 
di chiusura per turno settimanale 
dei pubblici esercizi. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale ‘per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


A Cortina. 
In centro. 
Nel verde. 


C'è una occasione eccezionale per veri intenditori di vacanze 
«speciali»: a Cortina, in pieno centro, ma nel verde di un 
grande: parco di abeti, il Grand Hotel Savoia propone la 
nuovissima ed intelligente formula MULTIVACANZE. 

In sintesi, è la possibilità di disporre(per S 0 7 0 10 anni) di una 
stanza, ad 1, 2 0.3 letti, spaziosa e con bagno: sempre la stes 
sempre peril periodo che verrà prescelto. Significa garantirsi 
(ma a prezzo bloccato) un soggiorno di eccezionale valore 
— perla località la posizione e l'albergo — oltretutto 

ad interessantissime condizioni di pagamento. 

Il'tutto — dato che la formula non impone i pasti in albergo — 
con la massima libertà di movimento per l’intera giornata. 
C'è di più. Nei periodi proposti è previsto un intenso 
calendario di programmi: dai tornei di bridge alla 
manifestazione eno-gastronomica, dalle gite organizzate fino 
all'ipnosi didattica e terapeutica ed ai corsi di micologia. 
Perogni informazione, telefonate all'agenzia più vicina a voi, 
tra quelle sotto elencate. 


Tommasini Scheriani 
Agenti Immobiliari 


34125 Trieste, Via Carducci, 20 
Tel. 040/764664-764842 


TOMMASINI] 
ERIANI 


HE 


Milano - Brigo Case Srl - Tel. 02/709035-706811 
Mestre-Venezia - Vincenzi Srl - Tel. 041/981433 

Udine - Cofim - Tel. 0432/204279 

Bologna - Studio E - Tel. 051/235426 

Ronîa - Immobiliare Bissolati - Tel. 06/4759640-4759362 
Bari - Greco & C. Srl - Tel. 080/211238-212418 


(Alt 
Dara 
VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE è SOGGIORNI 


ARREDAMENTI 
53 


VIA FLAVIA, 


CAMERE è SALOTTI 


con SCONTI 


dal 20% al 5O» 


. IMI GIORNI 
A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO 


ed é 


pasqua, 


un pizzico di primavera 
già 
voglia di viaggiare.... 


i cataloghi intelligenti! 


‘LE NOSTRE PROPOSTE IN AEREO TRATTE 


. DAI CATALOGHI: 
PANORAMA SUL MONDO E PANORAMA D’ITALIA 


INDIA E NEPAL 


‘EGITTO. CLASSICO 18/25 aprile 
TUNISIA 15/22 aprile e 22/29 aprile 
LENINGRADO E MOSCA 19/26 aprile 
VIENNA 20/23 aprile 
AMSTERDAM E L'OLANDA 19/23 aprile 
MADRID E TOLEDO 19/23 aprile 
fi ANDALUSIA 19/28 aprile 
TRIANGOLO DEL SOLE e SPECIAL 18/25 aprile 
SARDEGNA PITTORESCA e SPECIAL 18/25 aprile 
ISTANBUL CAPPADOCIA ED EGEO 14/21 aprile 
VISIONI DELLA TURCHIA 21 aprile 8 maggio 
GRANDE TURCHIA 15/29 aprile 
TURCHIA DA VEDERE 19/28 aprile 


ISTANBUL WEEK END 


CD 
SW UTAT 


TRIESTE:- Via Imbriani 11/ Galleria Protti 2 


....allora sfoglia: 


17/27 aprile 


da cinquant'anni 
la tua agenzia di Fiducia 


GIORNALE DI TRIESTE 


Dare pra Ro Pretec Too È 
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Pag. 6 IL PICCOLO Giovedì, 8 marzo 1984) — 


Ceneri e «funerali» 


Una mostra 
“sull'Afghanistan 
a palazzo 
Costanzi 


A cura dell’Amministrazione 
provinciale di Trieste lunedì 12 
marzo, alle 18, nella sala di 
Palazzo Costanzi, sarà inaugura- 
ta una mostra sull’Afghanistan. 

La mostra, che vuol dare un'i- 
dea generale dell'Afghanistan 
sia nel passato che nel presente, 
comprende oggetti d'uso quoti- 
diano (vasi, mobili, gioielli, ve- 
stiti, vecchi fucili...) e fotografie 
| a colori di mercati, case, paesag- 
gi a dimostrazione dell'inseri- 
mento di quegli oggetti nell'am- 
biente. 

Sul momento attuale c'è una 
sezione fotografica in bianco e 
nero che ben ne sottolinea la 
drammaticità; profughi, guerri- 
glie, gas, aerei, bombardamenti, 
ospedali, lungo tutto un percor- 
so arricchito da riferimenti stori- 
ci con immagini del secolo 

‘a rassegna restera aperta 
fino al 28 marzo con il seguente 
orario: feriali 10-13 e 17-20; fe- 
stivi 10-13. 


LA QUARTA SENTENZA HA CONFERMATO LA CONDANNA (CON | BENEFICI) 


Tanti guai 


di 


per l'esportazione 
uattro assegni all’estero 


Partendo per l’Istria l'imputato si dimenticò di lasciare a casa gli effetti bancari 


Sul lungo iter giudiziario di 
una banale esportazione di 
valuta, addebitata a Stefano 
Zadnik, 52 anni, largo Sonni- 
no 9, è scesa la quarta senten- 
za che gli ha confermato la 
condanna a 8 mesi di reclusio- 
ne, otto milioni e 240 mila di 
multa, 100 mila di sanzione 
amministrativa ma gli ha ac- 
cordato i benefici di legge. 


Le traversie di Zadnik ebbe- 
ro origine il 20 giugno del ’79, 
quando egli decise di fare una 
gita in macchina in Istria. 
Giunto al valico di Fernetti, 
dichiarò la valuta che aveva 
seco ma i finanzieri vollero 
controllare anche una borsa, 
posata sul sedile anteriore, e 
vi trovarono quattro assegni 
per un ammontare di circa sei 


milioni di lire. 


L’uomo dichiarò che gli 
effetti destinati a un commer- 
cialista, erano stati posti nella 
borsa da sua moglie, che cura 
la contabilità del loro lavoro, 
e aggiunse di avere ignorato 
che non era consentito di var- 
care il confine con titoli di 
credito. 


Il successivo 12 luglio, Zad- 
nik fu giudicato dal Tribunale 
che gli inflisse la pena cui 
abbiamo già accennato ma gli 
negò i benefici di legge in 
quanto, quattro anni prima, 
era stato condannato per ave- 
Te omesso di pagare l’assicu- 
razione per la responsabilità 
civile. Si era trattato di una 
mera dimenticanza: la polizza 
della sua auto era scaduta il 
giorno prima che la polizia lo 
i ferma, 


Impugnò la sentenza ma il9 
agosto dell'80 la Corte d’ap- 
pello respinse la sua impu- 
gnazione. Ricorse per Cassa- 
zione, e il Supremo collegio 
demandò la trattazione del 
caso Zadnik (è difeso dall’avv. 
Padovani), alla sezione della 
Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Ferruccio Rubini e 
formata dai consiglieri dott. 
Cola e dott. Laudisio, p.g. il 
dott. Ballarini, cancelliere 
Giuliana Fabiani, che gli ac- 
corda finalmente i sospirati 
benefici. 


MI FACCHINI — Queste dal 1.0 
marzo le nuove tariffe per le pre- 
stazioni ad economia del settore 
facchinaggio: giornata piena (8 
ore) lire 94.000; mezza giornata (4 
ore) 52.000. L'aumento è determi- 
nato dallo scatto della contin- 
i genza: 


PAGHERÀ ANCHE LE SPESE DI GIUDIZIO 


Sfortunato impatto con la 
giustizia di Anselmo Clozza, 
34 anni, via dei Mirti 9, pre- 
sunto autore della maxi in- 
cursione nell’emporio «Al La- 
voratore» di viale Saba: con- 
dannato per un altro furto a 
tre mesi di reclusione e a 100 
mila di multa, si è visto con- 
fermare integralmente la sen- 
tenza e condannare, per di 
più, alle maggiori spese di 
giudizio. 

Assistito  d’ufficio dall’avv. 
Padovani, Clozza (è detenuto 
per il colpo ai grandi magazzi- 
ni), compare davanti alla Cor- 
te d'appello, presieduta dal 
dott. Ferruccio Rubini e for- 
mata dai consiglieri dott. Co- 
la e dott. Laudisio, p.g. il dott. 
Ballarini, cancelliere Giulia- 
na Fabiani, ma il ricorso con- 
tro la sentenza del Tribunale 
avrà — come abbiamo pre- 
messo — esito negativo. 

La grana di cui si discute 
risale al 2 aprile dell’82, quan: 
do l’addetto di una casa di 
spedizioni denunciò al com- 
missariato dello Scalo marit- 
timo la sostituzione di quat- 


Rubò quattro ruote 
Confermata la pena 


tro ruote nuove con altrettan- 
te usurate su due «128» che 
dovevano essere imbarcate su 
una nave in rotta per Israele. 

Dopo un paio di giorni, si 
scoprì che le impeccabili ruo- 
te erano state montate sulla 
Vettura di Clozza, che allora 
lavorava in porto. L’indiziato 
venne fermato e, interrogato, 
‘ammise che il 30 marzo aveva 
smontato le ruote per sosti- 
tuirle a quelle della sua «128» 
che aveva i pneumatici ridotti 
all'osso, essendo privo di mez- 
zi per poterli sostituire, aveva 
escogitato l’arbitrario 
cambio. 

Scoperto, restituì il maltol- 
to ma venne, tuttavia, rinvia- 
to a giudizio per furto pluriag- 
gravato e dopo la condanna 
impugnò inutilmente la sen- 
tenza. 


M SCUOLA POPOLARE — La 
Scuol popolare informa che sono 
aperte le iscrizioni per nuovi corsi 
di danza moderna, aerobica; rock e 
balli sudamericani. Per informa- 
zioni: dalle 17 alle 19, escluso il 
sabato, in. via. Valdirivo 30, tel. 
64459, 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


DUE ASSOLUZIONI 


in furto pluriaggravato. 


Assistiti rispettivamente dagli avvocati Frezza, Coslovich e 
Giacomelli, essi vengono processati dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Alessandro Brenci e formato dai giudici 
dott. Imperiali e dott. Paola Ferrara, p.m. il dott. Grohmann, 


cancelliere Elda Cassoli. 


Troha e Picinin vanno assolti per non avere essi commesso 
il fatto, mentre a Visintin vengono inflitti un ‘anno di reclusione 
e 500 mila di multa con la condizionale. 

Il colpo fu perpetrato nella notte del 15 novembre dell’81, 
quando sconosciuti penetrarono nella sede della Società, calan- 
dosi da una finestra sulla via Carpison, che sarebbe stata 
lasciata volutamente aperta. Indisturbati, gli ignoti si impadro- 
nirono di una cassettina contenente poco meno di sei milioni in 


valuta nazionale ed estera. 


Il furto fu scoperto da un passante che all'indomani notò la 
saracinesca di una porta sollevata e chiamò la Mobile. Gli 
investigatori accertarono che Troha aveva lavorato per un 
certo periodo alle dipendenze della Conti, dove Picinin era 


tuttora occupato. 


Un uomo avvicinò gli investigatori e dichiarò che Visintin si 
sarebbe vantato con lui di essere stato l'artefice della sortita. I 


tre vennero indiziati di reato 


dibattimento ripetono di essere estranei al fatto mentre il teste 
conferma la confidenza che Visintin gli avrebbe fatto. 

Per il p.m. la responsabilità dei tre è provata e chiede, di 
conseguenza, che siano condannati a 10 mesi di reclusione e a 


400 mila di multa a testa. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


I furto alla Conti 
davanti ai 


L'incursione nella sede della concessionaria Dino Conti di 
via del Coroneo tirò addosso a Mauro Troha, 25 anni, via 
D'Alviano 20, a Gianpaolo Visintin, 23 anni, scala Ferolli 1, e a 
Franco Picinin, 23 anni, via Grandi 6, l'imputazione di concorso 


E UNA CONDANNA 


giudici 


ma negarono fermamente, e al 


a cura della PK. 


SIAMO PRESENTI 
AL NAUTICAMP ‘84 


JOLLY MARKET 


VENDITA PROMOZIONALE 
Anche sulle serie REGUITTI - ROVERGARDEN- ALIBERT 
nel Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di MONFALCONE in VIA MAZZINI 22 
(vicino oratorio San Michele) - Tel. (0481) 72033 


| Com. effettuata 


PI 


CONCRETSLI 


PAVIMENTAZIONI AUTOBLOCCANTI 
PER STRADE. CORTILI, PIAZZE, 
AREE DI VERDE ATTREZZATO 

@ Resistenza © Praticità © Estetico 
INFORMAZIONI 

SYSTEM CONCRETE SpA 
Tel. 0481/70248 


151 a Toffolo 


CONCRETI 
PER STRADE, CORTILI, PIAZZE, 


AREE DI VERDE ATTREZZATO 
@ Resistenza @ Praticità @ Estetico 


INFORMAZIONI 
SYSTEM CONCRETE SpA 
Tel. 0481/70248 

(Sig.na ToMolo) 


PAVIMENTAZIONI AUTOBLOCCANTI 
PER STRADE CORTILI, PIAZZE 
‘AREE DI VERDE ATTREZZATO. 

© Resistenza @ Pratico @ Elenco 
INFORMAZIONI 

SYSTEM CONCRETE SpA 
Tel. 0481/70248 


“9 14 TON 


LA PRIMAVERA 


() 
da 


CON. IN ESCLUSIVA 


COLORI MODA DI ES ADA 


TRIESTE - VIA BATTISTI 2, TEL. 040/732631 


è mestiere 
nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: far riposare 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO PESCI: MINIMO MASSIMO la gente nel modo più appropriato mettendo a disposizione tutto il 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 800 ra) 120 () BRANZINI 19000 (26800) 26000 (26800) necessario: dai famosi materassi PERMAFLEX, alle perfette reti 
CAROTE 550 (—) 0.) CEFALI 1600‘ (3600) 3500 (4800) metalliche ONDAFLEX. In' più, ora, ci sono i meravigliosi letti in 
CAVOLFIORI 500 (1000) 900 (1200) GUATI GIALLI 6500 (>) 6500 (>) ottone, elegantissimi e desiderabili, 
CICORIA 400. (>) 3200. (—) MOLI — (4800) — (6800) 
CIPOLLE 90 (100 (—) MORMORE 18000 n) 18000 (>) 
INDIVIA 1300. 1500 (>) ORATE 25000 (>) 28000 (©) 
LATTUGA 1300 (—) 4000 (>) PASSERE 2000 (>) 4500 (Sì 
PATATE 40 1300.) PALOMBI (ASIA’, CAN) 5000 (©) 10000 (5) 
j ‘ PEPERONI 2100. (-) 3700. () RIBONI 17000 n) 22800 (Dì 
In alto un momento dell’imposizione delle ceneri da parte del vescovo mons. Lorenzo Bellomi POMODORI 800 ) 2000 (>) ROSPO (CODE) 8000 (9600) 11500 . (12800) 
nel corso del rito nella cattedrale di San Giusto: al centro e qui sopra due immagini del Age ce Sol Sora O SRERENE i a si a 
= È ; & 1) A (E i 
«funerale» del Carnevale a Muggia e a Servola (Foto Giovanni Montenero e Italfoto) SPINACI So ar Tn o Con 2000 © (4800) 3500° (4800) 
L'addio al Carnevale e stato | ra si sono svolti, invece, a | renzo Bellomi ha presieduto ZUCCHINE — | 100.) TONNI = i _ () 
dato ieri coni tradizionali «fu. | Muggia. Uno a Santa Barbara | Ja liturgia culminata con al Sona 31003000) STO Io) 
nerali». Le cerimonie di folelo- | e Qu De nel Co della | rito dell'imposizione delle Ce- FRUTTA: CROSTACEI E MOLLUSCHI 
re genuino si sono svolte co- | cittadina dove due compa- | neri. Analoghe. cerimonie si 
m'è tradizione, a Muggia e a | gnie, le Bellezze naturali è sono svolte in tutte le parroc- SARCA 400 a tan S; GUIA 13200 an 13200 0) 
Servola. l’Ongia, hanno scelto rispetti- | chie. RANA dono 9 3200 i CORE nl RE ES 
Nel borgo triestino, la bara | vamente di annegare e di bru- La ricorrenza ha assunto MANDARANCE 30 () 800. () CAPELUNGHE sa © >» ©) 
di Carnevale era seguita dalla | ciare il cadavere. Dappertut- quest'anno un significato par- MANDARINI 40 ©) 1400 () CAPEROZZOLI 2000. (2000) 2000 (3000) 
vedova impersonata come al | to, grazie anche al sole e alla ticolare perché inserita nel- FRAGOLONI SE 6000. |) MITILI (PEOCD 1600 (2400) 1600 (2400) 
î solito dalla moglie di Memo | temperatura mite, tanta gen- | l’Anno Santo. A partire da MELE 40) 1600 (—) SCAMPI (CODE) = © SA (5) 
Trevisan, dai becchini e dai | tesi è divertita e ha applaudi- | domenica e per tutte le dome- PERE 40° ©) 1400 (>) SEPPIE 5000 (5600) 7500 (7980) 
portaferai. Divertenti i batti- | to le ultime na niche di Quaresima, sì svolge- 
becchi improvvisati dalla ve- Finito il Carnevale, ieri è | ranno a San Giusto le «stazio- #*) Listino prezzi del 7.3.1984 - Le cifre tra i si riferiscono ai pri mienza localeli pre iloztammio! 
7 dova conle amanti del Came. | iniziata la Quaresima. In sera- | ni giubilari» di ciascun deca- CH Lisiao vresai allinvri gt Site ca parentesi ter CO I Tuna 
È vale. ta, nella cattedrale di San nato della diocesi, sempre 
Tre cortei funebri addirittu- | Giusto, il vescovo mons. Lo- | guidate dal vescovo. 


SONO STATI ESTRATTI IERI POMERIGGIO 


Lotteria di Mugg 


i biglietti vincenti 


Sono stati estratti, ieri po- 
meriggio, i biglietti vincenti 
della lotteria di Carnevale, or- 
ganizzata dal Comune di 
Muggia e dall'Azienda auto- 
noma di soggiorno di Trieste e 
della sua riviera. Ecco i premi 
con, tra parentesi, i numeri 
vincenti. 


Soggiorno di otto giorni per 
due persone in Costa del Sol 
(11378); soggiorno di otto gior- 
ni per due persone a Ortisei 
(7697); televisore bianco/nero 


'| Philips (6019); video-giochi 


Atari (6898); proiettore film 
Filma (4324); sci attacchi e 
bastoncini (2004); proiettore 
diapositive Malinverno 
(11727); radiomangianastri Si- 
nudyne (8295); Bravo Simac 
Junior (6569); friggitrice Muli- 
nex (9905); elettrocoperta md- 
trimoniale (2728); rasoio Re- 
mington (7075); casco asciu- 
gacapelli Singer (12029); do- 
posci Moonboot (257); tuta 
ginnastica (4906); orologio uo- 
mo Casio (6085); treno elettri- 
co Lima (10147); penna argen- 
to Parker (5658); scarpe gin- 


nastica (8313); orologio sve- 
glia Philips (12584); accendino 
Ronson (2216); bilancia pesa 
persone Krupp (10211); aspi- 
rapolvere per macchina 
(5900); confezione 6 bottiglie 
Matheus rosè (10143); confe- 
zione due bottiglie liquore 
(12264); asciugacapelli Muli- 
nex (5463); macina caffè Luger 
(8504); calcolatrice digitale 
Philips (5351); confezione due 
bottiglie vino (1022); confezio- 
ne una bottiglia Brandy 
(8184). 
Cee 


MIINQUILINI — Il Sicet (Sinda- 
cato inquilini casa e territorio) co- 
Îmunica che è indetta per il giorno 
10 marzo, all’Enaip (Acli) di via 
dell’Istria 57, alle 15, un’assemblea 
‘organizzativa. Interverrà il segre- 
tario nazionale Candido Bernuzzi 
sul tema: «La Casa è un diritto 
come! Per chi?», 


LICEO «DANTE» — La presi: 
denza del liceo ginnasio statale 
«Dante Alighieri» informa che alla 
segreteria della scuola possono es- 
sere ritirati dagli interessati i di- 
blomi originali di maturità classi- 
ca degli anni scolastici 1977-78 e 
1978-79, previa restituzione del 
certificato provvisorio di maturità, 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Vittorio Valentini 
nel VI anniversario (8/3) dalla fami- 
glia 30.000 pro Società ginnastica 
triestina (sez. nautica), 30.000 pro 
‘Ricreatorio Giglio Padovan (Com. 
ex all.), 30.000 pro Parrocchia S. 
‘Teresa Bambino Gesù. 

In memoria di Mario Lovenati 
dalla moglie Jolanda 500.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Manlio Cavazzon 
per il compleanno (8/8ì dalla mo- 
glie 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer, 10.000 pro Lega nazio- 
nale. 

In memoria di Fabio Albanese 
nel III anniversario (8/3) dalla mo- 
glie e dai figlî 50.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo, 50.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Silvana Catolan 
ved. Savarino a un mese dalla 
‘morte (8/3) dalle famiglie Ongalo e 
Salvo Parovel 30.000 pro Centro 
cardiovascolare Ospedale maggio- 
re (dott. Scardi), 

In memoria di Luigi Busolo (Gi- 
gio) per il compleanno (8/3) dalla 
moglie Dora e dal figlio Renato 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Patschei- 
der nel VII anniversario (8/3) dalla 
figlia 10.000 pro Chiesa Immacola- 
to Cuore di Maria, 10.000 pro Croce 
rossa italiana. 

In memoria di Giordano Predon- 
zan nel III anniversario (8/3) dal 
padre, moglie e figlia 25.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro (Milano). 

In memoria della mamma Cele- 
stina Savadori nel XXV dalla mor- 
te, dei fratelli Gastone e Umberto 
Savadori, della cognata Maria Va- 
rin ved. Savadori da Nella Savado- 
ri 20.000 pro Pro Senectute. 


In memoria di Antonio Paludan 
nel V anniversario dalla moglie 
Cornelia 10.000 pro Rifugio anima- 
li Astad. 

In memoria di Giorgio Rogolini 
per il compleanno (8/3) dalla mo- 
glie Noemi 20.000 pro Missione 
triestina in Kenya; dalla sorella 
Maria Rogolini 20.000 pro Itis. 

In memoria di Anna Boscarol 
(8/3) dal marito Ernesto 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Concetto (Mario) 

Lionti nel VI anniversario (8/3) dal- 
la moglie 20.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 
— In memoria di Elena Masaraki 
nel VI anniversario (8/3) dalla fami- 
glia 30.000 pro Comunità greco- 
orientale, 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer, 10.000 pro Astad; dal 
prof. Giovanni Moscarda 20.000 
pro Comunità greco-orientale, 
10.000 pro Famiglia rovignese. 

In memoria di Luigia Gulli ved. 
Purich nel II anniversario (8/3) da 
Lino e Nidia Sangalli 10.000 pro 
Astad rifugio animali. 

In memoria di Cesare Corbatto 
nel IX anniversario (8/3) dalla mo- 
glie 20.000 pro Astad rifugio ani- 
mali, 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Gaetano Canino 

1 XII anniversario (8/3) da Maria 
15,000 pro Astad, 15.000 pro Enpa. 

limemona dei propri morti (8/3) 
dalle famiglie Perz, Sferco e De 
Marchi 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Smo .ovich 
ved. Albanese nel 7 anniversario 
(8/3) dalle sorelle Caterina e Anna 
20.000 pro Gentro tumori Lovenati, 

In memoria di Mario Ruzzier 
nell'XI anniversario dalla moglie 
Sisi e dalla figlia Manuela 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Adalgisa e Mil- 
dred Polli dai figli e cognati 
100.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini), 

In memoria di Maria Trento ved. 
Giassi nel I anniversario (17/3) dal 
figlio Matteo 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Natalina Jazbec 
ved. De Marco nel I anniversario 
(8/3) da Carmela D'Angelo 15.000 
pro Centro tumori Lovenati, 15.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Pucci 
nel III anniversario (7/3) dalla mo- 
glie e figlie 45.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 45.000 pro Comuni- 
tà famiglia Opicina (handicap- 
pati). 

In memoria di Mario Bartoli nel 
40.0 anniversario dalla moglie 
50.000 pro Ricreatorio G. Pa- 
dovan. 

In memoria di Aldo Florit da 
Bruno Calusa 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giorgina Lekan 
ved. Faganelli dalle famiglie Run- 
tich e Milazzi 20.000 pro Orfanotro- 
fio S. Giuseppe. 

Da parte di Baroncini 20.000 pro 
Ass. assistenza bambini audiolesi. 

In memoria di Lucia Parma da 
Giovanna-Nivia Giraldi 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Ermenegilda ved. 
Wagner da Emy Seghini 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da N. N. 30.000 pro Pro Senec- 
tute, 30.000 pro Lega Nazionale, 
20,000 pro Enpa, 20.000 pro Astad. 

In memoria della prof.ssa Mirel- 
la Bartolini dal personale di segre- 
teria della S. M. «C. Elisi» 30.000 
pro Unione italiana ciechi. 


| 


culi 


In memoria della figlia Luisa dai 
genitori Anci e Bruno Mari 5000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo, 5000 pro Villaggio del 
fanciullo, 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria dì Bruno Altobosco 
dalla famiglia Pieri 30.000 pro Par- 
Trocchia Madonna della Provvi- 
denza. 

In memoria del dott. Guido Ac- 
quavita dalla moglie 30.000 pro 
Astad. 

In memoria di papà e mamma 
da Anita De Boni 20.000 pro Co- 
munità San Martino al Campo, 

In memoria di Giorgio Brusadin 
da Armido Gratton 20.000 pro Pro 
Senectute. ) 

In memoria di Anna Maria Mioni 
in Bertoli dagli amici dell’Unitalsi 
100.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Maria Brandolisio 
da Nydia Nastrani 10.000 pro Chie- 
sa Madonna della Provvidenza. 

In memoria di Antonia Cimadori 
da Ortensia Fonda 20.000 pro Se- 
minario vescovile. 

In memoria di Asteria Coretti da 
Gemma Revello 10.000, da Trani 
Maffei 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Cornelia Cappel- 
letti da Mario e Rubelia Cappellet- 
ti 20.000 pro «La Sveglia» - Fameia 
Capodistriana, 20.000 pro Cri, 
10.000 pro Compagnia volontari 
giuliani-dalmati, 

In memoria di Lidia Caselli da 
Fernanda Tonon 10.000, da Stelia 
e Bruno Baricchio 30.000 pro Ass. 
italiana ricerca contro il canero 
(Milano). e 

In memoria di Lucj Duro da Lucj 
e Vittorio Lorenzutti 20.000, da 
Carlo e Norma Gaggi 10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare, 


In memoria di Lina de Calò da 
tutte le sorelle della Cri 100.000 pro 
Ispettorato infermiere volontarie 
Cri. 

In memoria di Emma Dick dalla 
famiglia Monica-Maldera 10.000 
pro Chiesa Sant'Ermacora e For- 
tunato. 

In memoria di Lidia Dobrilla 
dalla fam. Sega e Uxa 20.000 pro 
Ass. italiana ricerche sul cancro 
(Milano). 3 3 

Ininemoria di Giorgio Furian da 

Luciano e Ilse Marchi 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 
In memoria di Fausto Faraguna 
da Giuseppe Bortolotti 20.000 pro 
Opera difesa minorenni; da Italia 
Felicioni 50.000, da Luciana Bian- 
colini 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Mirella Bartolini 
dai colleghi della Prefettura e 
Commissariato Governo della so- 
rella Marisa'85.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. “ 

In memoria di Elvino Bonfatti: 
da Ninetta e Giovanni 50.000 pro 
Tribunale per i diritti del malato, 

In memoria di Antonio O. Nor- 
dio dai fratelli, cognate, cognato e 
nipoti 190.000 pro Divisione Car- 
diologica Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

In memoria di Romano Razza 
dal personale scuola materna Ric- 
ceri 55.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Pietro Tavcar dai 
condomini e inquilini dello stabile 
n. 6/1 di via S. Vito 41.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 41.000 pro. 
Associazione italiana ricerca con- 
tro il cancro (Milano). 
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IL PICCOLO | 


| GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


| ORE DELLA CITTA' 


Entro il mese di marzo il 
[Eoverno dovrebbe varare una 
*iuiova legge sulla riforma del. 
ila Previdenza sociale, con il 
pECticolo di tagli sulle ormai 
tig Aiutate pensioni, unica fon- 
Îavi gita per tanti vecchi ex 
h Avoratori, Ma non dimenti- 
E lamo la categoria delle «ve- 
\COVe»: le loro pensioni vengo- 
He decurtate in maniera tale 
{Ca ridurle sul lastrico. 

} Le legge dice: diamo alle 
]Vedove il 60% della pensione. 
:del defunto punto e basta. Ma 
de anno risale questa im- 
È letosa disposizione? 

i Un marito, pensionato dal 
11968, con la moglie a carico, 
Muore alla fine del mese di 
(dicembre 1983. L'ultima pen- 
Slone riscossa dall’Inps era di 
1750.000 lire lorde, Alla super- 
SStite di 72 anni, di salute mal- 
“ferma e bisognosa di cure, 
‘SPetterà il 60% di tale somma, 
Pari a lire 450.000 lorde al 
Rise dalla quale viene detrat- 
jta l’Irpef di 51.000 lire. In ta- 
{Sca alla vedova arriveranno 
‘Solo 399.000 lire nette, somma 
‘di gran lunga inferiore alle 
‘SPese che dovrà. sostenere: 
‘affitto, spese accessorie, ri- 
“Scaldamento, Acega, telefono, 
Ammondizie, tickets, bus e 
stanti altri balzelli ancora. Per 
Mangiare, niente. 

i E risaputo che per l’aggior- 
(Mamento annuale dell’incre- 
{Mento stipendi, anche se di 
Un misero 0,2%, l'Inps detrae 
alla pensione lorda mensile 
i importo di lire 463.000 relati- 
po alla contingenza maturata 
{dal 1976 a tutto il 31 dicembre 
(1983. È evidente che, toglien- 
%do dalle 750.000 lire le citate 
{463.000 di contingenza, la pen- 
{sione base lorda del defunto 
jcra al 31.12.1983 di sole lire 
‘287.000, sulle quali l'Inps cal- 
{cola l'aumento dello 0,2%. Al- 
ilora, soltanto su quest’ultimo 
{Mporto, dovrebbe essere cal- 
ieolato il 60% della pensione di 
veVersibilità, lasciando la 
squota della contingenza. al 
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# Con vivo interesse ho atteso 
Ya recensione su Livio Rosi- 
“nano alla Comunale. Pittore 
(She apprezzo e sicuramente 
Uta i più amati dal pubblico 
Ètriestino, che però, nella sua 
KUltima' mostra, mi ha deluso: 
Naturalmente ho ammirato 
a Sua capacità di evidenziare 
{ll soggetto sfuocando la scena 
ti Sucostante, che rimane pur 
TRI facilmente riconosci 
; Co e la sua inconfondibile 
sti pSibilità nel ritrarre il trie- 
} Tatto in momenti o luoghi ca- 
È eristici della nostra città. 
* te dea mi è estremamen- 
tdi Al leile accettare il giudizio 
ti 351 Castelpietra, apparso 
23 a Pagina del Piccolo del 
nel mol CTitico afferma che 
img di ennio in cui «scopria- 
ksa sr affetti dalla stes- 
i conto Rne, ci rendiamo 
‘ Rosignanc nei personaggi di 
| stessi» © ©è molto di noi 


$ A que; mae 
Île mostre g Punto mi ribello: 


; Tecedenti di Rosi- 
| alcuni ampi cionale quella di 
i Dior Sa est ultima i il 
| pittore è caduto in EE 
tiara dote Fal 
i enebrose Sì NE ene dalle 
Î gio, ed in una ERRORE gri- 
| canza di speran di ja man: 
| migliore per i suoj ce futuro 
{ni e per la sua città St 
; invecchia, Trieste my ‘tieste 
! se anche a causa ge for- 
| illustri rappresentanti suoi più 
ito fa spavento eq il Il tut- 
i futuro sarebbe in e ta 
! ben rappresentato a e 
i ragine paurosa ne] «VO- 
‘la città». centro del. 
Per mia fortuna quell 
= iso pomeriggio, EGO gies. 
‘ Comunale, sono entrato SE 
; Rettori LE DIO: dov, a 
‘ e primaverili colori, nonché 
* fiducia nea n cio tras 3a 
‘dai quadri di ridge 
* hanno risollevato lo spirito.eq 
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& 


tori del prelibato buffet 


festosi | 


presidente Ciso Rojaz, il quale ha anche avu 


cento per cento, come spetta 
ad ogni altro pensionato celi- 
be, nubile o vedovo che sia. 


Ela parità tra tuttii cittadi- 
ni sancita dalla Costituzione 
dove va a finire? Esiste in 
Italia un ministro, un partito, 
un sindacato o un movimento 
femminista che si prenda a 
cuore la sorte delle vedove? 
La pensione di reversibilità 
viene forse creduta un furto? 


I responsabili dispongano 
con provvedimento di urgen- 
za a sanare una ingiustizia 
insopportabile. 


E non è chiedere troppo se 
si legge la recente statistica 
pubblicata dall’«Istat», con la 
quale si evidenzia che, per 
avere lo stesso potere di ac- 


‘Pensioni da fame per le vedove 


| quisto di 100.000.lire del 1968, 


oggi. sono, necessarie ben 
637.610 lire. No comment. Un 
pensionato. 


Ringraziamenti 


Vorrei esprimere a nome di 
tutti gli anziani intervenuti il 
più sincero e affettuoso rin- 
graziamento alla Pro Senec- 
tute, al comandante Crepaz, a 
tutti i. suoi.collaboratori, non- 
ché al.gruppo delle gentili 
signore che tanto si sono pro- 
digati per la riuscita della 
splendida festa organizzata 
alla stazione marittima vener- 
dì 24 febbraio. La Pro Senec- 
tute ha donato agli anziani 
ore indimenticabili di allegria 
di cui gli intervenuti sono infi-* 
nitamente grati. M.R. 


Il pretore 
e gli animali 


«Il Piccolo» e la televisione 
hanno‘ dato in questi giorni 
ampio spazio a un fatto che 
segna una svolta positiva e 
coraggiosa inerente alla pro- 
tezione degli animali: la Lan 
(Lega antivivisezionista na- 
zionale di Firenze) costituita- 
si parte civile a favore di un 
cane, è stata come tale 
ammessa dal pretore. 


Finalmente un’azione nuo- 
va, seria, concreta per la qua- 
le desidero complimentarmi 
sia con il pretore Antonio De 
Nicolò sia con il delegato del- 
la Lega antivivisezionista na- 
zionale. Mi auguro che in caso 
di maltrattamenti di animali 
si continui in questa direzione 
e sicuramente molte cose 
cambieranno in meglio. Laura 
Venuti. 


Il faro è della città 


Mi riferisco all’articolo 
«Riaprite quel faro», apparso 
su «Il Piccolo» di venerdì 24 
febbraio, per rallegrarmi con 
gli amici Dambrosi per l’enco- 
miabile iniziativa e aggiunge- 
re la mia firma alle tremila. 

Per quasi trent'anni ho ac- 
compagnato parenti, amici e 
clienti a visitare il faro e a fare 
loro ammirare la bellezza del 
nostro golfo in quello che è un 
monumento nazionale e un 
parco pubblico (l’unico di 


Piccolo albo 


La persona che la notte del 27 
febbraio scorso, sulla Costiera, all'al- 
tezza dell'hotel Riviera, soccorse dei 
feriti è cortesemente pregata di tele- 
fonare al numero 816858 (dalle 19 in 
poi). 


Società di Minerva 


Sabato 10 marzo, alle 17.45, nella 

sala Silvio Benco della Biblioteca 
civica (piazza Hortis 4). Antonio 
‘Trampus parlerà del Governatorato 
di Pompeo Brigido a Trieste (1782- 
1803). 


Rotary club. Trieste 
«Petrolio: quali prospettive», è il 
tema che l'ing. Vittorio Polveri 

giani illustrerà ai consoci del Rotary 

club Trieste in chiusura dell'odierna 
riunione conviviale. L'appuntamento 

è per le 13. nella consueta sede. 


Amici del cuore 


La sede di via Valdirivo (tel. 

62330) degli Amici del Cuore è 
aperta dalle 16 alle 18 dei giorni 
ferinti. sabato escluso. 


Mostre d’arte 


Galleria Rossoni 
Espone 
DIMITRI CAH 


Gretta) e ho apposto decine di 
volte la mia firma sull’apposi- 
to registro riservato ai visita- 
tori. Sempre sono stato trat- 
tato con cordialità e cortesia 
dai vecchi custodi. Un giorno, 
senza spiegazioni, il parco è 
diventato privato, con cancel- 
lo sbarrato sulla strada e le 
visite respinte. 


Tale situazione deve torna- 
re alla normalità nell’interes- 
se del turismo di Trieste, della 
nostra immagine di ospitalità 
e cortesia. Il parco deve essere 
restituito al rione, alla città e 
ai visitatori. Come? La sensi- 
bilità e la competenza delle 
autorità e dei responsabili 
sapranno certamente risolve- 
re il problema. Alberto Al- 
berti. 


Circolo Sweet heart 


Domani alle 16 in prima ed alle 17 

in seconda convocazione, nella 
‘sala del centro per la riabilitazione 
del cardiopatico (ospedale della Mad- 
dalena), è stata convocata l'assem- 
blea dei soci del circolo dei cardiopa- 
tici «Sweet. heart» con il seguente 
ordine del giorno: modifica dello sta- 
tuto sociale. relazione morale e finan- 
ziaria. elezione del consiglio direttivo 
e del collegio dei sindaci. 


Gita con l'Unuci 


La sezione ufficiali in congedo di 

Trieste informa i propri iscritti 
che dal 12 al 18 aprile avra luogo una 
gita sociale in Toscana-Alto Lazio 
con base il soggiorno Savoia Unuci di 
Chianciano. I soci e familiari che 
desiderano partecipare devono rivol- 
gersi alla sezione Unuci di Trieste \via 
Roma 23. tel. 64845) aperta tutti i 
giorni feriali dalle 10 alle 12. Termine 
massimo per la prenotazione il 20 
marzo. 


Telefono amico 766666-7 


Ogni giorno 24 ore di dialogo 
libero. Anche tu puoi collaborare. 


Ci 1 SL LES ZE = ZI 


Ancora sulle nuove diete negli ospedali 


Recentemente «Il Piccolo» 
si è occupato del problema 
delle diete negli ospedali trie- 
stini con un articolo compar- 
so a firma di Itti Drioli e con 
una lettera firmata da Clau- 
dio Peraino e pubblicata il 28 
febbraio nelle Segnalazioni. 

L'articolo riporta corretta- 
mente alcuni punti emersi nel 
corso di una lunga conversa- 
zione tra la giornalista Drioli 
e me sui problemi della nutri- 
zione clinica negli ospedali 
triestini. Vorrei solo aggiun- 
gere che illavoro di riorganiz- 
zazione delle diete per i de- 
genti, che risalivano al 1956, è 
stato promosso e seguito dal 
presidente dell’Usl, dott. Pan- 
gher ed è il risultato della 
collaborazione di numerose 
persone, che vanno ricordate: 
dai dott. Passoni e Cernuta, ai 
signori Feletti e Bettini, alle 
signore Crevatin, Radanich, 
Seri Frezza. Abbiamo fatto 
ciò che era possibile nella 
attuale situazione e contiamo 


‘Rosignano è pessimista 
fe ————_—_—_—_—" rt 


assicurato che il futuro è 
comunque ricco di speranze. 
Fulvio Bradaschia. 


Bus stracolmi 

Sono un utente delle linee'9 
e10. Gli autobus in servizio su 
tali linee al mattino. prima 
delle 8 sono assolutamente 
insufficienti, anche se da 
qualche anno sono stati messi 
in funzione quelli moderni co- 
lor arancione. Ciò è dovuto 
essenzialmente alle scolare- 
sche che si riversano a sciami 
sulle vetture per recarsi ai 
rispettivi posti di studio. 

Poiché ho letto recentemen- 
te sul Piccolo che si vuole fare 
economia... di autobus, si si- 
stemino dei posti sui tetti, 
così gli utenti ci staranno 
tutti! 

Scherzi a parte, penso sia il 
caso di provvedere in qualche 
maniera, forse mettendo a di- 
sposizione degli scuola-bus e 
scoraggiando, non invoglian- 
do, il traffico privato. Sergio 
Abbiati. 


di proseguire il lavoro nel 
prossimo futuro. 

Quanto alla lettera firmata 
dal signor Claudio Peraino 
(che non conosco), desidererei 
precisare quanto segue: 

È vero che solo in patologia 
medicea opera una dietista, la 
‘signora Maria Crevatin (asse- 
gnata all'Istituto alcuni anni 
fa, a seguito di una modifica 
‘della pianta organica da noi 
richiesta), e «che. sarebbe ne- 
cessario disporre, nell’ambito 
degli.ospedali triestini, di un 
cospicuo numero di questi 
tecnici specializzati. Mi con- 
sta tuttavia che ciò non 
dipende da «mancanza di vo- 
lontà». politica» a livello dei 
«dirigenti dell'Usl», ma dall’i- 
nadeguatezza delle piante or- 
ganiche fissate in passato da- 
gli organi competenti. 

La frase «ciò implica... un 
sistema di distribuzione dei 
pasti che attualmente è 
impossibile» non mi è chiara 
nel senso e non capisco come 
possa essermi attribuita fra 
virgolette da una persona.con 
cui non ho mai discusso il 
problema. Se si vuole dire che 
nell'attuale situazione, che ri- 
sale a molti lustri fa, la prepa- 
razione e la distribuzione del- 
le diete ai degenti non è otti- 
male; mi sembra si affermi 
qualcosa di ovvio a tutti e 
proprio per questo abbiamo 
iniziato il nostro lavoro. 

Se il.signor Peraino deside- 
rasse ulteriori chiarimenti, so- 
no; a ‘disposizione: per un in- 
contro. Prof.. Gianfranco 


«Guarnieri. 


Ragazzo ferito 


in via D. Chiesa 


Lunedì 27 febbraio, verso le 
18, un ragazzo percorreva a 
piedi la parte alta di via Da- 
‘miano Chiesa, una strada 
stretta, priva di marciapiede e 
ricca di sterpi e rovi. Per evi- 
tare di venire investito. egli 
cercava frettoloso rifugio trai 
rovi ma inciampava nel cana- 
le di scolo e cadeva riportan- 
do la frattura del setto nasale, 
traumi e ferite varie. 

Colgo l'occasione per invi- 
tare coloro, che lo hanno ac- 
compagnato all’ospedale, o 


eventuali testimoni oculari, a 
mettersi in contatto con la 
famiglia (tel. 573127) o con 
l’astanteria del «Burlo». 

Ma ciò che voglio chiedere 
alla preposta autorità è se 
deve proprio «scapparci il 
morto» prima che questa stra- 
da sia resa sicura e illumina- 
ta. Tengo a precisare che da 
quando il manto stradale <a 
cubetti» è stato sostituito con 
l’asfalto — soprattutto, nelle 
giornate limacciose — molti 
sono.i mezzi che sdrucciolano 
enon riescono a ripartire im- 
pedendo spesso l’agibilità del- 
la via stessa e rappresentando 
serio pericolo. Lettera fir- 
mata. 


La vera storia 


del «freschin» 

Sul significato della parola 
«freschin», un’altra lettrice ci 
ha scritto. 

Venezia, primi anni del se- 
colo. La signora va a fare la 


. spesa accompagnata dalla 


fantesca col paniere. Si ferma 
dal pescivendolo. 


«Kelo fresco sto pesse?» 
«Fresco, sì signora». «E que- 
st’altro, perché còstelo man- 
co? No xelo fresco?» «Ma cus- 
SÌ, fresco, un poco, frescheto, 
freschin...». «Ah, adesso capis- 
so, no’l sa de bon, fresco un 
poco, frescheto, freschin, co- 
me ch'’l dise lù»... 

Da quel giorno la «spussa 
de ‘freschin» fu espressione 
fortemente usata in tutto il 
Veneto... Una vecchia lettrice. 


Gite e soggiorni 


Plitvice — L’Escai XXX Otto- 
bre organizza per i soci dell’Asso- 
ciazione un mini soggiorno al par- 
‘co nazionale dei laghi di Plitvice in 
Jugoslavia nei giorni 23, 24 e 25 
aprile. Il programma particolareg- 
giato potrà essere ritirato nella 
sede di via Pellico 1, ogni giorno, 
escluso il sabato, dalle 17 alle 21 
(telefono 68795). 


Con i Tir in... camera 


Care Segnalazioni, stiamo 
rivedendo attentamente tutte 
le Segnalazioni apparse su «Il 
Piccolo» e riguardanti gli 
svincoli della superstrada. Ci 
siamo bloccati, però, quasi 


‘ subito, di fronte a quella del 


2.12.83, dal titolo: «Lo svinco- 


- lo che lambirà Valmaura», in 


risposta ad un precedente ar- 
ticolo apparso sulla stessa pa- 
gina il 24.11.83. 

La Consulta rionale di 
Chiarbola-Servola, chiamata 
in causa, si difende controbat- 
tendo, punto per punto, a no- 
me del presidente e dei capi- 
gruppo consiliari. L'articolo ci 
ha colpito anche perché ha 
analogie col nostro problema, 
ben più grave. 

La Consulta Chiarbola- 
Servola, all’articolista che si 
lamenta che i camion passe- 
ranno a soli 15 metri dalle 
camere da letto, risponde che 
«gli unici camion che entre- 
ranno nella superstrada attra- 
verso la via Valmaura, po- 


«Un contabile non è un ignorante» 


Sono un ragazzo di 23 annie 
in riferimento alla lettera del 
prof. Marino Zorzini, pubbli 
cata il 24 febbraio ’84, vorrei 
esprimere il mio modesto pa- 
rere. 

Sono in possesso di un di- 
ploma di qualificazione di 
«addetto alla contabilità di 
azienda», conseguito all’Isti- 
tuto professionale di stato per 
il commercio «S. de Sandri 
nelli» di Trieste. Faccio nota- 
re che in codesta scuola ho 
potuto apprendere la tecnica 
aziendale e bancaria, tecnica 
d’ufficio, ragioneria generale e 
«applicata e tante altre mate- 
rie che sono di preminente 
importanza per poter lavorare 


arnevale degli «Amici del mare» 


i 


‘Gran ballo per i figli dei soci della società «Amici del mare» di Barcola. 
A della Cassa di Risparmio, la 
| Bettio e Livio Cociani, ha assegnato pres' 
‘classificate ai primi posti. Il ringraziamen! 


in un istituto bancario. 

©ra non credo che in un 
liceo si insegni come scorpo- 
rare l'Iva o come fare una 
retribuzione, in pratica come 


‘ tenere la contabilità di una 


ditta e, cosa molto importan- 
te, come si svolge il lavoro in 
un istituto bancario. 

La nostra è una adeguata 
preparazione impartitaci da 
validissimi professori e non 
solo una semplice infarinatu- 
ra. L’ultimo anno di scuola 
avevo dodici ore settimanali 
di materie commerciali: tecni- 
ca bancaria, tecnica d’ufficio, 
ragioneria e lavoro di gruppo 
che consisteva nella formazio- 
ne teorica di un’azienda e sua 


a ; 


Con il tangibile 


giuria, formata da Nadia De Carli, dott. Gianfranco 
evoli premi alle deliziose mascherine che si sono 
to del sodalizio sportivo è stato espresso dal suo 
to parole di vivo elogio per i coniugi 


Furlani, 
(Italfoto) 


‘conduzione, compresa la sua 
cessazione di attività, il tutto 
corredato da moduli vari tutti 
originali. 

‘Alla fine dell’anno questo 
lavoro fatto in gruppi di cin- 
que o sei elementi veniva va- 
lutato, cioè gli veniva dato un 
voto. Tutto questo sembra 
‘una semplicissima infarinatu- 
ra, oppure un’adeguata pre- 
parazione di base? 

In secondo luogo, dalle con- 
siderazioni fatte dal prof. Zor- 
zini sembra che i diplomati in 
istituti tecnici o in istituti 
commerciali come quello fre- 
quentato dal sottoscritto, sia- 
no dei grandi ignorantoni, dei 
benemeriti scemi che non so- 
no capaci di affrontare dei 
discorsi intellettuali. Anche 
un contabile o un ragioniere 
può avere una mente abba- 
stanza aperta in modo da po- 
ter assorbire certe nozioni; se 
i liceali sono in grado di farlo 
in un impiego bancario sono 
in grado di farlo anche i ragio- 
nieri e i contabili avendo un’a- 
deguata preparazione di base. 

Concludendo faccio solo 
una considerazione: io non ho 
niente di personale contro i 
liceali perché sono studenti 
loro e siamo studenti noi, ma 
quello che desidero venga 
compreso è che un liceale non 
può lavorare in un istituto 
bancario perché è come se io, 
contabile, andassi a fare il 
meccanico o il radiotecnico 
senza avere nemmeno una 
pallida idea, senza nemmeno 
avere, ed ecco il vocabolo da 
‘usare in questo caso, una pic- 
cola infarinatura. 

‘Ancora un particolare: mi è 
successo di sentire in un isti- 
tuto bancario cittadino uì 
certo discorso tra un impiega- 
to e un cliente, presumo ami- 
ci: l'impiegato ha affermato 
tra le altre cose che sotto la 
naja l’unica cosa che ha impa- 
rato è stato battere a macchi- 
na, però con un solo dito, 
perché al liceo non si insegna 
a dattilografare. Lettera fir- 
mata. "di 


| 


tranno essere quelli delle po- 
che aziende site in loco (un 
paio di autotrasportatori, la 
Ingros, i depositi petroliferi di 
Rio Primario) e che «verosi- 
milmente la rampa servirà ai 
collegamenti delle auto degli 
abitanti, della zona, che at- 
tualmente devono impegnare 
la via dell’Istria, Baiamonti, o 
viale d'Annunzio per raggiun- 
gere il centro cittadino o at- 
traversarlo». 

A questo punto faccio nota- 
re che invece sulla superstra- 
da, di fronte alle abitazioni di 
via Doda 3 «passeranno tutti i 
mezzi pesanti (leggi Tir e con- 
nessi) che collegheranno il 
porto con le grandi distanze» 
e in aggiunta, probabilmente, 
tutte le autovetture che da 
Muggia, da Valmaura, da Ser- 
vola e da tutta l’Istria si diri- 
geranno verso il centro citta- 
dino e viceversa, evitando ap- 
punto la via dell'Istria, Baia- 
monti, viale d'Annunzio, e ciò 
a soli quattro metri di distan- 
za, ad un'altezza di ben 18 
metri. 

A differenza delle case di 
Valmaura, le nostre preesiste- 
vano alla presentazione del 
progetto della superstrada. 
Quali garanzie sono state 
chieste prima dalla Giunta 
comunale e poi dalla Consul- 
ta di San Giacomo, al mo- 
mento della presentazione 
dello stesso, in particolare per 
le case di via Doda? 


Nell'82 la Giunta comunale 
sottopose al Consiglio rionale 
di Chiarbola-Servola, una 
nuova, discussa, modifica al 
tracciato della superstrada (la 
variante passa col solo voto 
contrario della Dc), riguar- 
dante il tracciato sopra lo 
Scalo legnami e la via Svevo. 
Il Consiglio rionale ha chiesto 
precise garanzie circa la sono- 
rità e il tasso di inquinamento 
ed ha promesso il massimo 
interessamento...». Si parla, 
però, solo del tratto di sua 
competenza, cioè della scuola 
e di un tratto della via Svevo 
«per gli inquilini del prospi- 
ciente stabile di via Svevo 
22/1». Naturalmente nulla si 
dice delle case di via Doda le 
3, ben più danneggiate, pur 
adiacenti, ed è naturale, per- 
ché rientrano nel territorio di 
competenza della Consulta di 
San Giacomo. Meno che me- 
no si parla dello Stabile di via 
Doda 3: 

Se la circoscrizione Chiar- 
bola-Servola ha sentito il bi- 
sogno di difendersi così e più 
dettagliatamente da un’accu- 
sa di «gaffe», perché la Con- 
sulta di San Giacomo, pur 
chiamata in causa, sia pure 
indirettamente, dall'articolo 
sulle Segnalazioni «I Tir a 
quattro metri dalla camera da 
letto» (12.2.84), non si è degna- 
ta di rispondere all'appello di 
cittadini le cui future condi- 
zioni si profilano ben più 
pesanti e probabilmente oltre 
i limiti di tollerabilità? 

Si aspetta o si teme, forse, 
di essere accusati apertamen- 
Ye di assoluta mancanza di 
senso di responsabilità? In 
che modo sono tutelati i citta- 
dini? E, già che ci siamo, la 
Giunta comunale quale re- 
sponsabilità ha in tutto que- 
sto? Maria Vardabasso, anche 
a nome dei sei inquilini più 
colpiti. 


Cerco notizie 
del pittore 
Guido Marussig 


Sono impegnato in un lavo- 
ro monografico sull'opera pit- 
torica di Guido Marussig 
(Trieste, 1885 - Gorizia, 1972), 
artista attivo oltre che nella 
propria città natale, per lun- 
ghi periodi anche a Venezia, 
Parma e Milano. 

La sua opera, nell’ambito di 
indirizzi di studio che negli 
ultimi anni hanno proposto 
un’analisi critica della produ- 
zione figurativa fra le due 
guerre (ad esempio, la grande 
mostra «Anni Trenta», Mila- 
no 1982), riveste nuovo inte- 
resse. 

Le ricerche a tutt'oggi at- 
tuate, hanno prodotto suffi- 
ciente documentazione bi- 
bliografica e fotografica. Mi 
trovo, però, di fronte alla diffi- 
coltà di stabilire l’attuale col- 
locazione di molte opere del 
Marussig, in possesso di pri- 
vati. 

Chiedo perciò se sia possibi- 
le, attraverso le colonne de «Il 
Piccolo», inviare un appello ai 
possessori di lavori di Guido 
Marussig, perché vogliano 
segnalarli al sottoscritto. 
Dott. Gianfranco Sgubbi (tel. 


Care Segnalazioni, sono Ro- 
sita, scimmia. evoluta, oggi 
classificata come «Homo sa- 
piens», evoluta, però non nel 
senso di dimenticare le mie 
origini animali con tutto il 
corredo di sensazioni, istinti e 
sofferenza dei miei simili non 
abbastanza evoluti e perciò 
relegati allo status di animali, 
strumentalizzati dall'uomo 
per il suo benessere e spesso 
per ancora meno nobili fini. 


Ho letto la Segnalazione 
comparsa‘ sotto il titolo «Se 
gli uomini fossero trattati co- 
me certi gatti...» e devo dire 
che Duchessa e Romeo, firma- 
tari della Segnalazione, mi so- 
no sembrati un po’ condizio- 
nati, come se sotto ci fosse lo 
«zampino» (leggi «mano») di 
un individuo appartenente al- 
la specie umana, perché qua e 
là compaiono delle incon- 
gruenze. Per esempio: <... 
L’attenzione che gli uomini 
hanno per l’ultimo di noi è 
maggiore di quella riservata 
ai loro simili...». A smentita, 
riporto un solo episodio, per- 
ché l'elenco delle crudeltà 


299353). sarebbe troppo lungo. 
Il dott. William Dement, 
Rudolf Baumbach dell’Università di Stanford 


(Usa), piazza dei gazzi su un 
mattone situato in mezzo a 
una vasca piena d’acqua. Ciò 
impedisce loro di dormire, 
mentre un elettrodo conficca- 
to nel cervello ne registra le 
onde cerebrali. Al termine di 
70 giorni circa di veglia, gli 
‘animali impazziscono. 


è morto il 22-9-1905 


Effettivamente Rudolf 
Baumbach è morto a Meinin- 
gen il 22 settembre 1905, come 
riporta il Meyer. Data confer 
mata anche dal «Lexicon der 
Weltliteratur» di Wilpert, 
Stuttgart 1965. E. M. 


Rosita scimmia evoluta 


Cari Duchessa e Romeo in 
voi c'è una punta di tristezza 
per i troppi visitatori della 
prima Rassegna internazio- 
nale felina (sospinti forse da 
un raro gusto per la bellezza e 
l’armonia di cui è capace l’ini- 
mitabile amore della natura), 
mentre in me di fronte alla 
crudeltà umana nei confronti 
del mondo animale, scaturi- 
sce non solo un senso di tri- 
stezza ma pure di impotente 
rabbia ed anche vergogna per 
il mio status di scimmia evo- 
luta, cosiddetta Homo sa- 
piens. Rosita. 


Muggia: «non ci sono 
problemi di colore» 


Non ho potuto partecipare 
per concomitanza di impegni 
di rappresentanza, riguardan- 
ti le manifestazioni del Carne- 
vale, all’interessante presen- 
tazione dello studio della 
Trieste Consult sul turismo 
nautico a Trieste. 

Le mie posizioni sulla que- 
stione sono del resto ben note. 
Scrivo unicamente perché 
leggo che il signor Ennio Ban- 
delli, presidente della società 
velica di Barcola e Grignano, 
ha affermato, dopo una dis- 
sertazione sui ritardi della 
realizzazione di un porto nau- 
tico a Sistiana: «Anche a 


Muggia ci sono problemi di 


colore». Frase quanto mai in- 
credibile. Gradirei spiegazio- 
ni altrettanto pubbliche. Wil- 
ler Bordon, sindaco di 
Muggia. 
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Laurea 


Il 2 marzo Ivi Tsamopulos si è 

laureata in filosofia con 110/110 e 
lode discutendo con il chiarissimo 
professor Ferruccio Rossi-Landi la 
tesi; «Dimensione teoretiche del com- 
plesso di Edipo». Alla neo dottoressa 
congratulazioni vivissime. 


L'ospite di Teleantenna 


Questa sera, alle 18.45. andrà in 

onda da Teleantenna. condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
L'ospite della settimana». Interver- 
rà lo scrittore Livio Grassi. 


Diritto del malato 


Se siete ricoverati in ospedale, se 

state facendo la fila alla Saub, se 
‘siete in cura ambulatoriale; se non vi 
sembra di ricevere risposte sanitarie 
adeguate, se non vi sentite rispettati 
nella vostra dignità e nei vostri diritti 
telefonate, portate, inviate la vostra 
denuncia al Tribunale dei diritti del 
malato, via Genova 21, tel. 630391 
(dalle 14 alle 20). 


Norma acconciature 

Via Crispi 5. è ospite già da lungo 

tempo a Radio Capodistria (ogni 
venerdì dalle 10 alle 10.30), nella 
rubrica «Lettere a Norma», con consi- 
gli sulla moda, sulla bellezza e sulla 
cura dei capelli, in risposta alle lette- 
re che provengono da tutta Italia. 


Corsi dattilografia 


Stenografia. contabilità ufficio. 
Inizio fine marzo. Istituto U. Fo- 
scolo, via Gatteri 6, tel, 729494-5. 


Aerobica boutique 


‘Troverete nei colori primaverili i 

body, collant, calzemaglie, scal- 
damuscoli, scarpine per la ginnastica 
aerobica da Tommasini Sport, via 
Mazzini 37-39. 


| Incontri culturali 
Il prof. Gioseffi 


sulla pittura 


di Livio Rosignano 


Mentre prosegue, alla Galleria 
«La Navetta», la personale del pit- 
tore Livio Rosignano è in pro- 
gramma per questo pomeriggio, 
alle 17.30, nella sala «Baroncini» 
delle «Generali» (via Trento 8), 
‘una presentazione; corredata dalla 
proiezione di diapositive, della più 
recente attività dell’artista. 

All'incontro interverrà il prof. 
Decio Gioseffi, dell'Università di 
Trieste. 


«L'attualità 
sociale e politica 
in Jugoslavia» 


Il Circolo di studi politici e socia- 
li «Pinko Tomazic», di Trieste, ha 
organizzato per mercoledì 14 mar- 
zo, alle 18, in via Capitolina 3, una 


|. conferenza del dott. Stefano Bian- 


chinì, dell'Università statale di 
Milano, sul tema: «L'attualità 
sociale e politica in Jugoslavia». 
Seguirà un dibattito. L'ingresso è 
libero. 


ASSOGIAZIONE 


MOBILIIERI 
IURIESTIE 


PER IL NOSTRO 


COMPLEANNO, 


DUE MILIONI IN 
REGALO PER TE 


Lettera al Comune del 24,2.84 valida fino al 31.3.84 


VIA CABOTO, 24 
VIA S. FRANCESCO 11 
TRIESTE 
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PROMESSO DAL MINISTRO DELL’INDUSTRIA ALTISSIMO 


Provvedimento ad hoc 


per Trieste e Gorizia 


Ricevuti i presidenti degli industriali Pacorini e Guerra 


TRIESTE — Il ministro del- 
l'Industria, on. Renato Altis- 
simo, ha ricevuto ieri una de- 
legazione delle associazioni 
degli industriali di Trieste e di 
Gorizia guidata dai rispettivi 
presidenti, Federico Pacorini 
e Pierino Guerra. 

Nel corso dell'incontro, che 
ha fatto seguito a numerosi 
contatti precedentemente av- 
venuti fra il ministero dell’In- 
dustria e l'Associazione indu- 
striali di Trieste — alla pre- 
senza dell’avv. Sergio Trau- 
ner e dell’on. Sergio Coloni — 
sono stati approfonditi i temi 
relativi alla grave situazione 
economica delle due province 
di Trieste e Gorizia ed è stata 
formulata l'esigenza di una 
politica di reindustrializzazio- 
ne che tenga conto dei carat- 
teri specifici della zona. 

In tale contesto, il ministro 
Altissimo «ha convenuto l’esi- 
genza e l'urgenza di presenta- 
Te un provvedimento legislati- 
vo ad hoe” che ponga le con- 
dizioni e le premesse di un 
rilancio produttivo dell’eco- 
nomia complessiva della zo- 
na; tale provvedimento verrà 
quindi presentato al più pre- 
sto all'esame del Consiglio dei 
ministri» si legge in una nota 
emessa dall’ufficio stampa del 
gabinetto del ministro al ter- 
mine dell'incontro. 

Si è intanto anche appreso 
che il ministro Altissimo nelle 
ultime settimane aveva mo- 
strato interesse a conoscere 
personalmente le istanze de- 
gli industriali della fascia con- 
finaria, in ordine anche agli 
interventi che i ministri suoi 
predecessori avevano posto 
allo studio con uno specifico 
provvedimento per Trieste. 

Gli impegni di governo han- 
no reso possibile l’incontro so- 
lo ieri ed il presidente Pacori- 
ni ha voluto che l’invito fosse 
esteso al presidente degli in- 
dustriali di Gorizia, per sotto- 
lineare l’omogeneità delle 
situazioni ed anche delle solu- 
zioni che sono attese. 

Il riferimento fatto nel co- 
municato ministeriale all’at- 
tenzione posta dall’on. Altis- 
simo su un provvedimento le- 
gislativo «ad hoc» riguarda 
evidentemente le indicazioni 
che erano contenute nel noto 
‘progetto Marcora-Pandolfi, 
appunto i due precedenti mi- 
nistri dell’Industria che ave- 
vano in concreto predisposto 
il provvedimento. 

Nell'incontro di ieri è stata 
valutata la possibilità di rive- 
derne i contenuti, per adegua- 
Te gli interventi alle attuali 
condizioni e prospettive del- 
l'economia triestina e isonti- 
na. È stato infatti sottolineato 
che le attese per il provvedi- 
mento non sono soltanto de- 
gli industriali, ma anche delle 
altre categorie economiche, 
particolarmente triestine, che 
hanno sostenuto questa 
istanza. 


Punti di cris 
presentata 
la legge 


ROMA — Il governo ha pre- 
sentato ieri sera alla Camera 
(commissione industria e 
commissione bilancio) il di- 
segno di legge sui prepensio- 
namenti nel settore siderur- 
gico e sui punti di crisi, 

Lo ha detto lo stesso mini- 
stro Mammì, il quale ha pre- 
cisato che il provvedimento 
sarà assegnato immediata- 
mente alla commissione in 
sede legislativa, applicando 
quindi la procedura d’ur- 
genza. 

Il ministro per i rapporti 
con il Parlamento ha poi det- 
to che a tale decisione si è 
giunti dopo aver compiuto il 
giro di consultazioni fra i ca- 
pigruppo di Montecitorio. 


Renato Altissimo 


IL PROSSIMO MERCOLEDÌ MATTINA A TRIESTE 
La Cgil provinciale 
proclama sciopero 


TRIESTE — Il Consiglio generale della Ncedl/Cgil di 
Trieste ha esaminato, nella relazione introduttiva del segreta- 
rio provinciale Roberto Treu e nei numerosi interventi, lo stato 
del movimento con particolare riferimento alle iniziative da 
adottare per contrastare l’approvazione del decreto legge 
governativo sulla scala mobile. 

Dalla crisi economica siesce — dice una nota Cgil al 
proposito — non colpendo ancora una volta i salari e le 
pensioni, ma aggredendo le vere cause dell’inflazione e operan- 
do per il rilancio economico del Paese: colpire le grandi 
evasioni fiscali, ottenere una diversa qualità della spesa pubbli- 
ca, investimenti per recuperare l’arretratezza. 

«Su questi obiettivi si sono espressi e hanno votato a 
Trieste migliaia di lavoratori, non solo iscritti alla Cgil, ma 
anche lavoratori e delegati della Cisl e della Uil, e non iscritti. 
Le assemblee e le votazioni si sono svolte ‘ovunque in un clima 
di rispetto e tolleranza delle posizioni di ogni lavoratore o 
dirigente sindacale, indipendentemente dalla sigla di apparte- 
nenza» continua la nota Cgil. 

Il consiglio generale ritiene inoltre necessario dare conti- 
nuità e forza alla protesta e alla contrarietà dei lavoratori al 
decreto, proclamando per mercoledì 14 marzo uno sciopero 
generale provinciale. Lo sciopero si svilupperà nella mattinata, 
riguarderà tutte le categorie, mentre le modalità di attuazione 
dello sciopero di 4 ore saranno stabilite dalle strutture di base 
con l’obiettivo di garantire la maggior partecipazione possibile 

Il consiglio generale inoltre impegna tutte le proprie 
strutture per la piena riuscita della manifestazione nazionale 
prevista per il 24 marzo promossa dalla segreteria Cgil e dal 
coordinamento dei consigli di fabbrica; a tal fine decide la 
formazione di un treno speciale per Roma, per sopperire alle 
spese verrà realizzata una sottoscrizione tra tutti i lavoratori. 
Tutto ciò è stato contenuto in un ordine del giorno approvato 
con 42 voti favorevoli e 6 contrari. 

Con 37 voti favorevoli, 6 contrari, 5 astenuti il consiglio 
generale della Necdl/Cgil di Trieste ha pure approvato un 
ordine del giorno con cui decide di promuovere una serie di 
iniziative e incontri per approfondire i temi della politica 
complessiva del sindacato per imporre un cambiamento nelle 
scelte di politica economica in atto nel Paese e il conseguente 
adeguamento delle strutture del sindacato, nella prospettiva di 
adeguarle sempre di più alle realtà di base e a proposte per un 
nuovo ruolo e tipo di federazione unitaria Cgil, Cisl, Uil. 


SI RIUNISCE STAMANI LA GIUNTA DELLA CONFINDUSTRIA 


Lucchini è in vantaggio 


Forse 


1 la scelta 


Attesa la relazione di Merloni sulla politica economica del governo 


ROMA — Solo stamane i 
«tre saggi» scioglieranno la 
riserva e decideranno se pre- 
sentare o meno alla giunta il 
candidato alla presidenza. I 
contatti ed i sondaggi susse- 
guitisi per tutta la giornata di 
ieri e anche nella notte, men- 
tre era in corso il direttivo. 


«Non abbiamo ancora com- 
pletato il nostro lavoro», ha 
detto laconicamente Antonio 
Coppi ieri sera lasciando la 
sede della Confindustria; ma 
gli altri due, Riello e Pichetto, 
Si sono trattenuti ancora nel 
palazzo evidentemente per 
tentare di capire — come ha 
sostenuto Giancarlo Lombar- 
di, presidente della Federtes- 
Sile — «se esiste una maggio- 
ranza e quindi per non espor- 
re il candidato ad una brucia- 
tura». 

Secondo Lombardi, infatti, 
la situazione rispetto ad alcu- 
ni giorni fa, e soprattutto do- 


‘ po la sortita di Agnelli è cam- 


biata. I tempi si sono accele- 
rati ed i tre saggi sono princi- 
palmente preoccupati «di evi- 
tare di portare in giunta nomi. 
che non raccolgono il necessa- 
rio consenso». 

Il presidente della Federtes- 
sile non ha escluso la possibi- 
lità che la giunta possa votare 
già oggi sul nome del nuovo 
presidente evitando una se- 
conda. tornata di consulta- 
zioni. 

Più cauto il vice presidente 
dell’Ance, Renato Buoncri- 
Stiani, il quale ha tuttavia 
confermato il tentativo dei tre 
saggi di stringere i tempi. 
«Può darsi — ha detto — che 
non riescano a farlo per que- 
sta mattina, ed allora sarebbe 
necessario un allungamento 
di almeno una decina di gior- 
ni. Personalmente, ho qual- 
che dubbio — ha aggiunto — 
che questa vicenda si possa 
chiudere in termini brevi an- 
che perché i tre saggi non 
sono riusciti a consultare 
tutti». 


L'attenzione del mondo im- 
prenditoriale è dunque foca- 
lizzata sulla successione alla 
presidenza della Confindu- 
stria di Vittorio Merloni. Sta- 
mane si riunisce (preceduta 
ieri pomeriggio dal direttivo) 
la giunta dell’associazione im- 
prenditoriale e non destereb- 
be sorpresa un pronuncia- 
mento definitivo in favore del- 
la candidatura di Luigi Luc- 
chini, le cui «Azioni» sembra- 
No, in queste ultime ore, deci- 
samente salite. 

La giunta di oggi, oltre che 
sulla questione della presi- 
denza, è incentrata anche sul- 
la conelusione della vicenda 
relativa al costo del lavoro. La 
precedente riunione si era 
svolta infatti un paio di mesi 
fa, e da allora, si è riunito solo 
il consiglio direttivo. 


C'è da vedere, dunque, oggi, 
se quell'area di dissenso 


emersa. nell'ultimo direttivo 
(cinque membri, come si ri- 
corderà, votarono contro 
l'ipotesi di accordo:'Romiti, 
De Benedetti, Orlando, Fili- 
berto Pittini e Muscarà) si è 
allargata o se il senso politico 
di quell’accordo — peraltro 
sottolineato anche da Agnelli 
nei giorni scorsi — abbia fatto 
nuovi proseliti. 

C'è insomma da capire se la 
«scontentezza» su alcuni con- 
tenuti (equo canone, costo del 
denaro, mercato del lavoro) e 
per la globale «insufficienza» 
della manovra, peseranno, sul 
piatto della bilancia, meno 
del riavvicinamento — sotto- 
lineato da molti osservatori — 
fra la Confindustria e la presi- 
denza del. Consiglio. 

Buona parte della relazione 
di Merloni sarà dunque dedi- 
cata al decreto legge ed anche 
alle vicende successive, An- 
che per questo motivo c'è una 


certa resistenza in Confindu- 
stria a commentare la spacca- 
tura nella federazione Cgil, 
Cisl, Uil. 

Già nei giorni scorsi, 
comunque, esponenti di pri- 
mo piano dell’associazione 
imprenditoriale, avevano va- 
lutato con preoccupazione il 
deteriorarsi dei rapporti inter- 
ni al sindacato e soprattutto 
la spinta «neocontrattuali- 
sta» impressa dalla compo- 
nente comunista della Cgil. 

«Vedremo cosa succederà 
— era stato il commento di 
più di un dirigente confindu- 
striale alla ipotesi di un rilan- 
cio della contrattazione inte- 
grativa — anche perché la 
Cgil è pur sempre vincolata a 
quel. blocco dei contratti 
aziendali per 18 mesi dalla 
firma degli accordi nazionali 
che ha sottoscritto con l’inte- 
sa del 22 gennaio e con gli 
accordi stessi». 


= 


NOTE E COMMENTI 


7] Il 


Temero l’assistenzialism 
Creare nuova occupazione 


Bisogna incentivare l'atti 


Dal segretario dell’Unio- 
ne regionale associazioni 
piccola e media industria, 
Nerio Tomizza, abbiamo ri- 
cevuto la seguente nota 
che volentieri pubbli 
chiamo. 


TRIESTE — Recenti rileva- 
zioni dell’Istat evidenziano 
una progressiva caduta del- 
l'occupazione industriale, cui 
si aggiunge una più recente 
flessione anche nel settore 
terziario. La mancata tenuta 
del settore terziario segna 
un'inversione di tendenza ri- 
spetto al passato, ma non co- 
Stituisce affatto una sorpresa. 
Il terziario avanza se il settore 
agricolo e il settore industria: 
le sono efficienti e in crescita, 
Se invece si registra una per- 
dita globale di base produtti- 
va, anche il terziario ristagna 
o flette. 

Si osserva che l’aggiusta- 
mento economico dell’indu- 


IN FASE AVANZATA L'ACCORDO CON LA FIAT 


Alfa: nel biennio ’85-86 
riequilibrio economico 


ROMA — Il biennio 1985-86 
dovrebbe vedere l'Alfa Ro- 
meo in equilibrio economico 
grazie al rinnovamento della 
gamma delle sue vetture e 
all'operatività a pieno regime 
dell’Arna (Alfa-Nissan); lo 
stesso biennio dovrebbe regi- 
strare investimenti per 880 
miliardi di lire che sì aggiun- 
geranno ai 256 miliardi di lire 
previsti per il raggruppamen- 
to Alfa nel corso di que- 
st'anno. 


È quanto si legge nella rela- 
zione sullo stato di attuazione 
del piano strategico dell’Alfa 
Romeo trasmessa dall’Iri al 
Parlamento e che consente, 
tra. l’altro, di. fare il punto 
sull’accerdo tra l’Alfa ela Fiat 
Auto. La nuova vettura Alfa 
Romeo che nascerà dall’ac- 
cordo è infatti ormai in fase di 
avanzata progettazione: i pri- 
mi prototipi saranno comple- 
tati nella primavera di que- 
st’anno, mentre il'lancio sul 
mercato è previsto per la fine 
dell’85. 


Ad Arese e a Pomigliano 
d’Arco è già da tempo in corso 
l’installazione dei relativi im- 
pianti per la produzione della 
nuova: vettura. Inoltre sono 
già state approntate, nei tem- 
bi previsti, le pre-serie dei ma- 
ero-componenti di produzio- 
ne Alfa Romeo per la nuova 
vettura «Tipo quattro Lan- 
cia» che sarà la prima ad uti- 
lizzare tali gruppi e che sarà 


Il presidente dell’Alfa 
Ettore Massaccesi 


lanciata sul mercato alla fine 
dell’84. 

Il piano strategico decenna- 
le elaborato dall’Alfa nel 1980 
ha dovuto subire — sottolinea 
la relazione — successive revi- 
sioni a causa dell'andamento 
del mercato e della dinamica 
dei costi particolarmente so- 


, Stenuta. 


ANALIZZATI DAL CENSIS | PREVALENTI COMPORTAMENTI DELLE FAMIGLIE 


Di fronte alla parola ri 


ROMA — Sono quattro i 
comportamenti prevalenti 
delle famiglie italiane di fron- 
te al risparmio: il primo è 
quello che il Censis, in uno 
studio reso noto in questi 
giorni, definisce «vorrei ma 
non posso» e, cioè, quello del 
37,5 per cento delle famiglie 
(che non risparmiano nulla o 
spendono addirittura più di 
quanto guadagnano, indebi- 
tandosi o intaccando quei po- 
chi risparmi che hanno messo 
da parte); il secondo compor- 
tamento è quello dei «profes- 


i div 


l'italiano ide in quattro 


sionisti del risparmio» (il 29,5 
per cento del campione stu- 
diato dal Censis), caratteriz- 
zato da un'alta propensione al 
risparmio e da un elevato gra- 
do di diversificazione degli in- 
vestimenti; il terzo gruppo — 
‘definito nell’indagine «il ri- 
sparmio per un tetto» — rap- 
presenta il 25,4 per cento degli 
italiani ed è costituito da «ac- 
caniti risparmiatori che indi- 
Tizzano però ogni loro sforzo 
verso l’acquisto di un’abita- 
zione propria». L'ultimo grup- 
po («gli adattamenti garanti 


ti») rappresenta appena il 7,6 
per cento dei casi e compren: 
de prevalentemente le fami- 
glie «spendaccione», 

Nella sua indagine, il Censis 
‘ha studiato il comportamento 
nel risparmio di ciascuno di 
questi gruppi analizzandone 
le decisioni di fronte ad avve- 
nimenti come un’entrata im- 
prevista di 20 milioni o la 
scelta tra titoli indicizzati e 
non. 

Ecco, in particolare, l’anali- 
si emersa dall'indagine: 1) il 
gruppo «vorrei ma non pos- 


| Movimento 


navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: 
(cipriota), ag. Cima, imbarco carta, 
prov. Algeri, orm. riva 58; «Jasmi: 
ne» (israeliana), ag. Adriatic Ship- 
ping, sbarco imbarco carrelli e 
contenitori, prov. Israele, orm. mo- 
lo VII 


Navi in partenza: «Kolocep» (ju- 
goslava), ag. Amat, dest. Durazzo; 
«Omdurman» (sudanese), ag. Zan- 
grando, dest. Gedda; «Freccia del- 
l'Ovest» (italiana), ag. Ferrytrans, 
dest. Israele. 


Navi all’ormeggio: «Kolocep» 
(jugoslava), ag. Amat, imbarco va- 
Tie, orm. riva 17; «Omdurman» 
(sudanese), ag. Zangrando, imbar- 
co legname, orm. molo II; «Al Sa- 
lam II» dibanese), ag. Marlines, 
attesa imbarco varie, orm molo 
II; «Seagul» (liberiana), ag. 
Greenham, imbarco farina, orm. 
Tiva 64; «Mina» (greca), ag. Tara- 
bocchia, sbarco frumento, orm. si- 
lo; «Monsfield» (norvegese), ag. 
Topich, allibo carbone, orm, molo 
VII; «Socartre» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, orm. molo 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Pellini» (greca), 
‘ag. Friulmar, merce in transito, da 
Trieste; «Sajo» (ungherese), ag. 
Uniagent, vuota, da Venezia; 
«Blue Albacore» (panamense), ag. 
Uniagent, vuota, da Port Said. 


Navi in partenza: «Luanir» (ita- 


liana), solfato ammonico, per Ra- 
venna; «Kydozhnik Kyndzhi» (so- 
Vietica), merce varia, per Poti. 


Navi all’ormeggio: «Somogy» 
(ungherese), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, imbarco merce. varia; 
«Heinrich Husmann» (tedesca), 
ag. Friulmar, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; «Ladoga 6» 
(sovietica), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, sbarco sale industriale; 
«Seacloud» (libanese), ag. Friul- 
mar, bacino Margret, imbarco 
merce varia; «Herm J.» (tedesca), 
ag. Uniagent, darsena di Torvisco- 
sa, sbarco tronchetti. 


di Livorno è stato nel 1983 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Lella» (italia- 
na), ag. Cattaruzza, carbone, da 
Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Fred. Eve- 
rard» (inglese), ag. Costanzi, Por- 
torosega, sbarco caolino; «Perna» 
(panamense), ag. Costanzi, Porto- 
Tosega, sbarco caolino; «Berdy 
Kerbabev» (sovietica), ag. Marti 
noli, Portorosega, sbarco tondello; 
«Kotlasles» (sovietica), ag. Marti 
noli, Portorosega, sbarco cellulo- 
sa; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, sbarco 
carbone. 


Compagnia portuale Livorno 
LIVORNO — Ilfatturato globale della Compagnia portuale 

di 92 miliardi di lire contro gli 87 

miliardi del 1982. Un lieve rialzo che non deve peraltro trarre in 


inganno, precisano i responsabili, anche perché in gran parte 
dovuto all'aumento delle «rivalse» nazionali e locali. 

In effetti, pur avendo il porto di Livorno conquistato il 
primato nel Mediteraneo (che apparteneva al porto di Marsi- 
glia) per quanto riguarda il movimento dei «contenitori», il 
movimento delle «merci secche» è sceso del 3,7% rispetto al 
1982. Una perdita che ha fatto guadagnare 400 mila lire in meno 
a ogni portuale rispetto all’anno precedente. 

Il bilancio della compagnia portuale livornese si chiude 
comunque in pareggio. Per il 1984, già dal prossimo mese di 
aprile, il «console» Italo Piccini ha annunciato all’assemblea 
dei portuali che sarà comunque ‘possibile aumentare i salari del 
5%. Infine un miglioramento negli scambi commerciali nel 
porto labronico viene ipotizzato nel corrente 1984 che dovrebbe 

| quindi rivelarsi migliore dell’anno scorso. 


sparmio 


so»: si tratta delle famiglie ai 
margini del risparmio e del 
consumo che rappresentano 
comunque più di un terzo 
degli italiani. Nessuna di que- 
sta famiglie ha risparmiato 
nell'ultimo anno, mentre il 
13,1 per cento ha speso più di 
quanto ha guadagnato. Nel 
caso di una diminuzione del 
reddito, il 75 per cento di que- 
ste famiglie ridurrebbe il livel- 
lo dei consumi mentre il 22 
per cento sarebbe disposto ad 
indebitarsi pur di mantenere 
invariati i consumi. 

2) Il gruppo «professionisti 
del risparmio»: si tratta del 
29,5 per cento degli italiani, 
famiglie che risparmiano in 
un caso su tre più del 15 per 
cento del loro reddito. Un ri- 
sparmio inatteso verrebbe in- 
dirizzato da queste famiglie a 
investimenti reali e finanziari: 
il 53,7 per cento investirebbe 
in Bot e Cet mentre il 22,2 per 
cento acquisterebbe contai- 
ners, posti-barca o una secon- 
da casa. 


La metà dei componenti di 
questo gruppo — secondo il 
Censis — risparmia per far 
fronte a eventuali imprevisti 
mentre l’altra metà risparmia 
per garantire una base econo- 
mica ai figli. 

3) Il gruppo «il risparmio 
per un tetto»: un quarto delle 
famiglie italiane rientra in 
questo comportamento; si 
tratta di famiglie concentrate 
soprattutto nei piccoli comu- 
ni fino a cinquemila abitanti e 
nel Mezzogiorno. 


4) Il gruppo «adattamenti 
garantiti»: si tratta del 7,6 per 
cento del campione analizza- 
to dal centro studi. Le parole 
d’ordine di queste famiglie so- 
no: ridurre i consumi se il 
reddito diminuisce, consuma- 
re qualsiasi aumento delle di- 
sponibilità finanziarie, spen- 
dere completamente ogni en- 
trata imprevista. 


[ In poche righe 


Cassintegrati Fiat 

TORINO — Il pretore del lavoro di Torino Manini ha 
respinto il ricorso presentato da 167 dipendenti Fiat aderenti al 
comitato di lotta lavoratori Fiat in Ciga, un organismo al di 
fuori delle strutture sindacali, contro il ricorso alla cassa 
integrazione a zero ore deciso dall’azienda automobilistica 
nell’80. 


Contratto Metalmeccanici Confapi 

ROMA — È stato siglato a Roma il testo definitivo del 
contratto nazionale di lavoro per le piccole e medie industrie 
metalmeccaniche aderenti alla Confapi. 


Oggi incontro vertenza marittimi 

ROMA — È stato fissato per oggi l’incontro tra il ministro 
della Marina mercantile Carta e la federazione unitaria dei 
trasporti Cgil, Cisl, Uil. Il rinvio è stato causato da impegni del 
ministro Carta. 


La Zanussi oggi in Regione 

TRIESTE — Un disegno di legge per il finanziamento del 
gruppo Zanussi, che prevede stanziamenti per 75 miliardi, 
approda oggi al consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia 
per l’esame e l'approvazione definitiva. Il testo prevede l’eroga- 
zione di due quote, da 25 e 50 miliardi di lire, sia per il fondo di 
dotazione. della capogruppo sia per sorreggere il rilancio 
economico e produttivo, ma soprattutto una serie di procedure 
e norme perché la regione possa esercitare un controllo 
sull’effettiva destinazione e utilizzazione dei propri finanzia- 
menti. 


Perdite Ducati Elettronica 

MILANO — Persi 10 miliardi di lire dalla «Ducati Elettroni- 
ca» lo scorso anno: il dato è contenuto nella relazione di 
bilancio che il consiglio di amministrazione della società del 
gruppo Zanussi ha approvato e che sarà sottoposto ad una 
prossima assemblea. Il consiglio ha anche deciso — si ‘apprende 
alla Zanussi — di dare mandato al presidente della società di 
stabilire la data dell’assemblea, che, in assenza di nuove 
ricapitalizzazioni, potrebbe anche strabiliare la messa in liqui- 
dazione della società. Nel primo bimestre di quest'anno, infatti, 
la Ducati avrebbe accumulato perdite pari al capitale sociale, 
ricostituito a 4,5 miliardi a metà dicembre. Tuttavia, nessuna 
decisione per la Ducati Elettronica sarà presa dall’azionista 
Zanussi prima del 13 marzo, data per la quale il sottosegretario 
all'industria Zito ha convocato a Roma una nuova riunione con 
Zanussi e Flm, dopo il fallimento della trattativa con la 
‘Arcotronies. 


Salone della sedia di Udine 


MILANO — Un concorso per «Una sedia made in Italy per 
gli Stati Uniti» e una mostra sulle sedie del designer Alvar 
Aalto sono due tra le iniziative culturali ai margini dell'ottavo 
salone internazionale della sedia che si terrà a Udine dal 5 all’8 
maggio prossimo, presentato ieri mattina in ‘una conferenza 
stampa a Milano. 800 aziende friulane operanti nel settore della 
sedia, 14 mila gli addetti, (producono 60 mila sedie al giorno), 
un fatturato complessivo di oltre 400 miliardi, 45 per cento del 
quale va all’esportazione: sono i dati essenziali per comprende- 
re la portata della mostra internazionale che nel 1983 ha avuto 
oltre 4 mila visitatori. 


Il nuovo piano della società 
punta ad «intensificare l’este- 
so processo di ristrutturazio- 
ne in corso» e si propone «una 
ulteriore drastica riduzione 
dei costi da perseguire attra- 
verso: ulteriori programmi di 
tobottizzazione; una più spin- 
ta ottimazione dell'efficienza 
di tutte le funzioni aziendali, 
che comporteranno probabil- 
mente adeguamenti degli or- 
ganici ai più ridotti fabbi- 
sogni. 

Tali necessità — sottolinea 
ancora la relazione — non si 
ravvisano soltanto per perve- 
nire in tempi brevi al riequili- 
brio economico della gestio- 
ne, ma anche per assumere un 
assetto competitivo dura- 
turo». 


Quanto al processo di ri- 
strutturazione, la relazione 
sottolinea che esso «richiede 
impegni finanziari di grande 
rilievo e risulta particolar 
mente oneroso in Italia dove 
sussistono misure pubbliche 
di sostegno del tutto inade- 
guate». Rilevato che la legge 
675 per la ristrutturazione in- 
dustriale (in base alla quale 
fino ad ora sono stati erogati 
contributi solo per investi- 
menti nel Sud) è scaduta, la 
relazione segnala «la necessi- 
tà di provvedimenti sostituti- 
Vi da parte degli organi gover- 
nativi e lo stanziamento di 
adeguati fondi a supporto del- 
la ristrutturazione in atto». 


stria manifatturiera nazionale 
sì realizza in parte anche me- 
diante la sostituzione, dettata 
da ragioni di competitività, di 
semilavorati nazionali con se- 
milavorati di provenienza 
estera. Si restringe così la 
base produttiva nelle attività 
di prima trasformazione delle 
materie prime, compito che 
viene assunto dai paesi.in via 
di sviluppo produttori delle 
stesse materie prime. 

Per evitare. una riduzione 
globale della base produttiva, 
sarebbe necessario aumenta- 
re la produzione nelle attività 
manifatturiere che realizzano 
prodotti finiti, soprattutto nei 
settori ad alta tecnologia che 
utilizzano quantità ridotte di 
materie prime e di, prodotti 
intermedi e quantità più ele- 
vate di ricerca e di professio- 
nalità. Ma questo non avviene 
in Italia, perché la politica 
industriale è più orientata a 
difendere le ‘attività e l'occu- 
pazione esistenti che a pro- 
muovere nuove attività e nuo- 
va occupazione. Le conse- 
guenze stanno appunto nel 
fatto che la base produttiva si 
restringe e contemporanea- 
mente si riduce l'occupazione. 

In sostanza l’assistenziali- 
smo, il quale produce effetti 
tanto perversi sulla’ spesa 
pubblica e sull’inflazione, co- 
stitiuisce pure un vincolo 
estremamente negativo perla 
crescita economica e occupa- 
zionale. Il discorso non cam- 
bia qualora sia applicato alle 
realtà presenti nella regione 
Friuli-Venezia Giulia. Anche 
qui la politica industriale è 
tutta orientata alla difesa del- 
le attività e dell'occupazione 
esistenti, anziché allo svilup- 
po di nuove attività e di nuo- 
ve fonti di lavoro. Tale politi- 
canon impedisce neppure qui 
che la base produttiva si ridu- 
ca e che la disoccupazione 
aumenti a livelli preoccu- 
panti. 

L'industria regionale perde 
attualmente non meno di 7 
mila posti di lavoro per anno. 
A questi si aggiungono le ri- 
duzioni nell’industria delle 
costruzioni, la quale, con la 
conclusione della ‘ricostruzio- 
ne, registrerà una contrazione 
non inferiore a 20-25 mila ad- 
detti rispetto ai livelli attuali, 
Nel frattempo come si rileva 
da uno studio realizzato dal- 
l’Eni e pubblicato nel novem- 
bre del 1983, l'offerta di lavoro 
regionale tenderà a crescere 
ulteriormente di 3.903 unità 
fino al 1986 (dal 1991 al 2001 è 
prevista invece una forte ridu- 
zione dell’offerta di lavoro, 
che scenderà a meno 37.416 
unità rispetto al 1981 quale 
effetto dell’attuale declino de- 
mografico). 

Queste previsioni indicano 
che lo sforzo per la difesa e 
l’ineremento dell'occupazione 
sul piano quantitativo deve 
realizzarsi soprattutto nel- 


‘sl dice che... piove sempre 
_In tempo di flera 


Ma puntualmente, ogni anno, sì riversa anche 
una pioggia di affari su espositori ed operatori 
economici, a Cui VENGONO offerte possibilità 
Uniche di incontro su settori diversificati e su 
scala internazionale favorendo anche l'incontro 
con rappresentanze ufficiali di altri paesi. 


cogli la pioggia di affari 
fino all'ultima goccia 


informazioni: Fiera di Milano 


Largo Domodossala, 1 20145 Milano, tel. 49971 
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FIERA. 


tà nei settori d'avanguardia 


TERNAZIONALE 


D 


La 


QUI 
#"—= 
ATim 


;a ROM 
l'ambito del programma Fusto pre 
triennale che va dal 1984 al; Sui mer 
1986. Per fare questo, la Re- «| NEGLI, 
gione dovrà destinare una U@torte e 
quota rilevante delle risorse» di Orte e 
disponibili per incentivare la; nottata 
nascita di nuove attività da. at ‘2 Stati 
concentrare soprattutto nel id 
settori di punta e nelle aree 3; pre 
più deboli. Diversamente la,jà Prime c 
qualità del prodotto regionale al Pertant 
continuerà a perdere in com-,% c 95,75 
petitività, gli squilibri territo»» Dl SUO! 
riali si accentueranno, l’au: »é Fr 
mento della disoccupazione si. 

configurera come un fenome-,. ji 
no strutturale superabile sol-, 
tànto in lunga prospettiva per 
il concorso di fattori demogra- 
fici. Bisogna convincersi che. 
la promozione di nuove attivi- ni 
tà nei settori di punta deve | 
costituire il fulero strategico 
della politica industriale esa 
non l’aspetto semplicemente 
residuale. È 


Nerio Tomizza 


QUESTA MATTINA 


Zanussi 

elettronica: 

manifestazione 

a Trieste nine 
PORDENONE — Per una! Elutine 

valutazione complessiva della'' tense. 

grave situazione che ha inve!!! “Qual 

Stito la Zanussi elettronica e _, Cee pa 


per decidere ulteriori iniziati. 
ve di lotta per i prossimi gior: 
ni, si è svolta ieri un’assem: 


blea generale di tutti i lavora: pi 
tori del comparto presenti an? vol Uniti, 
che quelli attualmente in cas!!!" rantéy, 
sa integrazione. la Tapp 
Per fare il punto la Flm eiii Tl'$ot 
consiglio di fabbrica hanno lasciato 
posto l'accento soprattutto Verno ; 
sull’ulteriore slittamento del: trebbe 
la costituzione effettiva della’ sio Soni p 
Seleco Spa. e sull’approvazio:'"'*mManifes 
ne dei decreti di cassa in Pattico] 
grazione dei mesi scorsi non- Strizion 
ché sui programmi produttivi‘! di vino 
e l'andamento delle vendite. Am 


Sul primo punto il sindaca: 
to ha espresso il proprio in- 


tendimento di intervenire ur- À i Ù 
gentemente nei confronti del‘ S 
Iministro dell'industria perché .. &Vanza 
la Seleco possa disporre dei. duttori 
finanziamenti già predisposti dazicor 


Anal 
radi 


per la sua ricapitalizzazione, 
Per quanto riguarda invece 
i programmi produttivi è sta- 
to evidenziato come la pesani:” 
te. situazione finanziaria de-. 
termini un massiccio ricorso 
alla cassa integrazione con ri-. 
schi di tenuta delle quote di 
‘mercato della Zanussi, 


le «L'E; 

Rispetto a quanto realizza-. deciso i 
to nei giorni scorsi nei con- società 
fronti di parlamentari locali e azioni 
istituzioni, Flm e consiglio dis. bre (Rc 


fabbrica hanno deciso di dare 


lotta con una manifestazioni 
che si terrà questa mattina a 
‘Trieste davanti alla sede della. 
Regione. 


parteci 
Spa». È 
azionisi 
preside 


i 


984 1 


amma -) St0 ‘praticamente immobile 
1984 al 45 


| Giovedì, 8 marzo 1984 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


- rr" 


ROMA — 1) dollaro è rima- | zione che l’avvio della nuova 


giornata valutaria potrà dare 


Mercati europei, chiuden- | al dollaro negli Stati Uniti. 


do si 


la Re-. ef tu Ul valori registrati in aper- | Permane, infatti, un alone di 
e UNa;za tor che rispecchiavano il | incertezza circa il futuro della 
risorse a È ‘cedimento rilevato in | moneta statunitense, in pre- 
vare la.j,a nottata a New York.La mone- | senza di previsioni contra- 
ità da w ‘È Statunitense termina così | stanti sul ritmo della ripresa 
to ‘nei. ja fi Scambi su valori di 1582,75 | economica, che potrebbe sca- 
e aree asl ® contro le 1581,50 delle | tenare timori di nuova infla- 


nte laudi 
jonale 


x Fr 


zione ed indurre la Federal 
Reserve ad intervenire per 
inasprire i tassi d'interesse. 
I risultati iniziali della cam- 
pagna elettorale in corso negli 
Stati Uniti paiono sfavorevoli 
— almeno per il momento al 


Ime contrattazioni, e perde 
nto 13 punti rispetto alle 
coro lire di martedì. Un 
; Mbportamento del tutto 

Malogo viene: osservato a 
aNcoforte, dove la moneta 
| PSA è stata quotata a 2,5391 


le s0l-,... Marchi al fixing ufficiale, in | dollaro — ma da più parti si 
va per SSenza di interventi da parte | attende da un momento all’al- 
nogra-, i Sella Bundesbank. Martedì su | tro una consistente reazione 
si che.,.j Questa piazza il dollaro veni- | tecnica al forte ribasso regi- 
attivi. xi Scambiato a 2,5589 marchi | strato in questi ultimi tempi 
i deve fixing. dalla moneta statunitense. E 
tegico Secondo gli operatori, i | questo nonostante le afferma- 
ale 65,8 fentcati europei rimangono | zioni degli stessi esponenti 
mente 0 ‘SIMi ed in attesa dell’intona- | del governo Usa secondo cui 


izza 


- Commercio: 


À ff Gretario all'agricoltura sta- 


IL CLIMA ELETTORALE DEPRIME LA MONETA USA 


Dollaro: persi 13 punti 
“Marco record sulla lira 


di dig: mori per un inasprimento dei tassi d'interesse 


la moneta americana è 
sopravvalutata anche del 
25%. 

Il marco, invece, prosegue 
nel suo progressivo rialzo: in 
Italia è stato quotato 623,2 
lire (martedì 622,8), stabilen- 
do un nuovo record assoluto. 
A smentire le voci di un immi- 
nente riallineamento all’inter- 
no dello Sme la tensione tra le 
monete europee si è allentata 
permettendo al franco belga 
di riguadagnare un po’ di ter- 
reno. 

Perla lira, tutto sommato, è 
stata una buona giornata con 
recuperi sulla sterlina (2348,0 
contro 2368,0) e sul franco 
svizzero (750,9 contro 754,8) e 
una sostanziale stabilità 
all’interno dello Sme (1390,3 
contro 1391,3 il valore dell’E- 
cu) confermata dall’invariata 
posizione del franco francese 
(202,2 lire). 


Polemiche 
sul rinnovo 
delle parità 
nello Sme 


ROMA — Per quanto ri- 
guarda la situazione dello 
Sme, è da rilevare che le 
dichiarazioni favorevoli in li- 
nea di principio ad un rapido 
riallineamento delle parità, 
fatte dal ministro tedesco del- 
l'economia Lambsdorff a Chi- 
cago lunedì si scontrano nel- 
l'opposizione del collega mini- 
stro delle finanze. 3 

Negli ambienti del ministe- 
ro delle finanze di Bonn sì 
sottolinea che attualmente lo 
Sme risente di influenze che 
trovano la loro origine al di 
fuori di esso, e in particolare 
nell’indebolimento del dolla- 
ro. Ma questo fatto non è tale, 
si afferma, da giustificare un 
mutamento delle parità. 

Inoltre, si afferma che nel 
corso di recenti contatti Bonn 
ha ricevuto l'impressione che 
anche gli altri governi sono 
seriamente interessati a di- 
fendere le griglie attuali. Al 
ministero delle finanze si 
giunge a dire che il dollaro 
dovrebbe crollare a 2,30 mar- 
chi per rendere indispensabile 
un riaggiustamento anche 
nello Sme. 


TROPPI VINCOLI DI CARATTERE FINANZIARIO 


| Monito Usa 


alla Cee 
WASHINGTON — Il sotto- 


ense, Daniel Amstutz ha 


| cato.il proprio og to 
}) partecipazioni sotto]a 


di ti 
| precedente. È quanto preciz 
do che la somma degli utili e de 


ene, 


È shine camente criticato a Wa- 


«Ugton i progetti di restri- 
guglie vendite in Europa di 
tense. di granturco statuni- 

e Ualsiasi iniziativa della 
alle Der rafforzare le barriere 

eri sPortazioni agricole 
DI era eane farebbe aumentare 
Drop osamente le pressioni 
Unit Onistiche negli Stati 
rante! ha detto Amstutz du- 
la VE Una cena nella sede del- 

a ra 

Sottosegretario ha anche 
vetiato intendere che il go- 
trebo, Statunitense non po- 
sioni Più resistere alle pres- 
maps lotezionistiche che si 
parriestano al congresso, in 

i te in materia di re- 
di vino. alle vendite europee 


de stutz si è però rallegrato 
terng iecisione presa, dall’In- 
pri ional Trade Commis- 
di 1 Un organismo federale, 
avano Pingere la richiesta 
ertE a suo tempo dai pro: 
l'eco forniani di istituire 
ini e RPensativi a carico dei 
Vini italiani e francesi. 


società 


rdin: 
bre (Roma). & 
comunica la 


«Cogis»: t 
MILANO — 1; 


a 
azionisti riunitasi — 


MILANO — Ilfattura{, 
Niali) è sceso a 3,1 


del 10,2% passando da 34,6 a 


° 20% del volume d’affari. 


L’oro torna sotto 
LONDRA — Un moderato 


bpresentanza della Cee. 


Brevi di finanza 


VE 
© sebresso: da lunedì in Borsa 
le «L’Esp Di — Da lunedì prossimo (12 marzo) la società editoria- 
deciso ufficiov» Sarà quotata in Borsa a Roma e Milano. Lo ha 
pa * lente la Consob (Commissione nazionale per la 
azioni orgioe0rSa) con una delibera adottata martedì. Sono 


Difficile l'attuazione 


di un mercato europeo 


per i valori mobiliari 


ROMA — È necessario abo- 
lire, sia pure con gradualità, î 
vincoli che ostacolano la cre- 
scita dî un mercato comune 
dei valori mobiliari: perché 
ciò sia possibile, però, l’Italia 
deve attuare uno sforzo di 
«innovazione finanziaria» 
che la renda più omogenea 
con gli altri paesi europei. 

E questo il «messaggio» che 
è emerso da una tavola roton- 
da organizzata dal Ceep-It, 
centro europeo dell’impresa 
pubblica, sezione italiana, cui 
hanno partecipato il direttore 
centrale della Banca d’Italia, 
Tommaso Padoa Schioppa, il 
presidente dell’Imi, Luigi Ar- 
cuti, il presidente del Medio- 
‘credito centrale Rodolfo Ban- 
fi, il vicepresidente della Con- 
findustria, Franco Mattei, il 
‘presidente della Bnl, Nerio 
Nesi e il presidente della Fe- 
derazione bancaria europea, 
Rinaldo Ossola. 


SÉ con godimento 1 gennaio (Milano) e 1 novem- 

no alla data di parificazione del godimento — 

| godimento 1, 0 sob — la negazione a termine delle azioni 

obbligatori nelle malo 1983 sarà assistita da un deposito 

| delibera n. 929 ‘a misura del 100 per cento in deroga alla 
del 3 luglio 1981. 


lasformata in holding 
Eni «Cogis- j 4 5 

una delle più im; gis-Compagnia generale interscambi», 
Dortanti società di trading italiane, ha modifi- 
Sociale, trasformandosi in società di 
Spa». E quanto ha gejj ‘enominazione di «Cogis partecipazioni 
erato all’unanimità l'assemblea degli 
. presidenza di Dino Geni precisa un comunicato — sotto la 


Rank Xerox: 16% il fatturato ’83 


6% nel 1983 a oltre 192 mijig, Sflla «Rank Xerox spa» è salito del 
‘. l'applicazione della legg ‘ardi di lire, mentre l’utile netto (dopo 
i © di rivalutazione dei cespiti patrimo- 
i dai 5,8 miliardi dell'esercizio 
Una nota la società, aggiungen- 
Gli ammortamenti è aumentata 
8,2 miliardi di lire, valore pari al 


quota 400 


coinciso con l'apertura dei mer, d cupero tecnico del dollaro, 


ha stimolato vendite di realj 
Spingendo il prezzo dell’oro al qj 
prima volta questa settimana. A 


IZZO. 


‘ati finanziari degli Stati Uniti, 
Sui mercati dei preziosi, 
1 sotto dei 400 dollari per la 


i ‘Ondra il metallo giallo che 
ancora al fixing del mattino era a 409 Po 
Romeriggio a 598.19, OD UA Perdita dl pump iui a ereeo nei 
‘ai 402,50 di martedì. ‘or, î 
esattamente quattro in meno del gio, ha chiuso pure a 398,75, 


Ù Slorno "i pura 
l'argento a 9,933 da 10,035 dollari aj fa ipieca anche 


" 

Binda: concordato preventivo 
MILANO — Il tribunale fallimentare gi vj} ) 

4. 4 ani 

Scano perni ale carraio ma nese 

Nistrazione controllata dal marzo 1982. Icredit an FESTA LOG 

Sono stati convocati per il 21 maggio prossimo, 6 12 cartier 
Inda è stata invitata 2 depositare press p 


i O il tri 
Oni entro otto giorni, a PAE2MENtO delle” spese deva 
Procedura. 


Prorogata crisi per Piaggio 
FIRENZE — Il consiglio regionale della Toscana p 

altere favorevole Dio proroga dello stato di crisi. per i 
bilimenti toscani (Pontedera e Pisa) della Piaggio, fino al 29 
tile prossimo. Con tale provvedimento sarà prorogata la 

ui integrazione straordinaria a Zero ore per 450 addetti È 

tazione. 


Usa: investimenti stranieri 


WASHINGTON — Risultano dimezzati gli investimenti stra. 
REMI negli Stati Uniti. Il ristagno economico i caro-dollaro 
lo infatti inciso pesantemente in questo settore, portando 
dado miliardi di dollari nel corso del 1982 gli investimenti 
n etti stranieri su territorio statunitense. Al dimezzamento în 


lieve 
del 1981. 
co; 


lg 
fno alla fine dell’anno. 


1 È 3 Ito Dis 
ini di valore corrisponde però una contrazione molto più 
del numero di tali investimenti, passati a 913 contro ì 1203 


Cee-Spagna: accordo pesca 

È BRUXELLES — L'accordo di pesca fra la Comunità VIROREA 
‘A Spagna per il 1984 può ora essere applicato: l'intesa, 
elusa il 15 febbraio scorso a Bruxelles, è stata approvata dal 
siglio Cee in occasione dell'ultima riunione ministeriale. In 
e all'accordo, la comunità europea concede agli spagnoli 
licenze per la pesca al merluzzo nelle acque comunitarie 


«I presupposti per un pro- 
cesso di integrazione finan- 
ziaria — ha avvertito Padoa 
Schippa esistono: già dalla 
fine degli anni °70 sì è inverti- 
to ilprocesso involutivo che si 
era îniziato verso la metà 
degli anni ’60, dopo le prime 
direttive comunitarie di libe- 
ralizzazione». 

Il cammino da percorrere è 
comunque ancora molto lun- 
go: «Basti pensare — ha sotto- 
lineato nel suo intervento Ri- 
naldo Ossola — che i movi- 
menti di capitali fra gli stati 
membri sono appena il 5% 
degli scambi commerciali. I 
paesi Cee, che effettuano solo 
la metà degli scambi commer- 
ciali con ì paesi terzi, compio- 
no i 2/3 delle loro operazioni 
finanziarie. esterne a lungo 
termine al di fuori dei circuiti 
comunitari». 

Quanto alla «terapia» ne- 
cessaria per creare un merca- 
to comune dei valori mobiliari 
Ossola propone un intervento 
graduale in tre tempi, con 
delle pause che permettano di 
valutare gli effetti della pro- 
gressiva liberalizzazione del 
mercato. L'obiettivo finale do- 
vrebbe essere quello di rico- 
noscere la libertà di acquisto 

«Pensare alla creazione di 
un mercato comune dei valori 
mobiliari — ha però avvertito 
da parte sua il vicepresidente 
della Confindustria Franco 
Mattei — è concettualmente 
impossibile se non si risolve il 
problema della libera circola- 
zione dei capitali» che ci vede 
inadempienti anche nei con- 
fronti della Corte di giustizia. 

Sulla necessità di articola- 
re maggiormente il mercato 
dei valori mobiliari italiano, 
perché diventi più simile a 
quello degli altri paesi ha in- 
vece insistito il presidente del- 
l’Imi, Luigi Arcuti, eviden- 
ziando, cifre alla mano, le dif- 
ferenze che cì separano dalle 
altre nazioni în materia di 
nuove attività finanziarie. Se 
una maggiore omogeneità del 
nostro sistema è essenziale 
per realizzare un mercato co- 
mune, non bisogna però sotto- 
valutare l’elemento. «polîti- 
co», e cioè la convergenza di 
politiche economiche che: va 
realizzata nella Cee: un 
aspetto, questo, sottolineato 
în particolare dal presidente 
della Bnl, Nerio Nesi. 


IL PRESIDENTE PRODI AL SENATO 
Telecomunicazioni: 
presenza dell’Iri 
in alleanze estere 


Tariffe: a livello di gestione economica 


ROMA— «Il gruppo Stet ha 
avviato consultazioni con i 
più importanti gruppi inter- 
nazionali operanti nel settore 
dei servizi e dei prodotti di 
telecomunicazione e informa- 
tica». Lo ha ribadito il presi- 
dente dell’Iri, prof. Romano 
Prodi, intervenendo dinanzi 
alla commissione lavori pub- 
blici e telecomunicazioni: del 
Senato nell’ambito dell’inda- 
gine conoscitiva sulla politica 
delle telecomunicazioni. 

Il presidente Prodi ha preci- 
sato che lo scopo delle consul- 
tazioni è definire un quadro di 
alleanze che aiuti le singole 
aziende a recuperare sul pia- 
no delle tecnologie e della pe- 
netrazione di mercato, garan- 
tendo occupazione in Italia e 
partecipando alle ‘attività di 
ricerca e sviluppo. Ha precisa- 
to che l'esplorazione è estesa 
sia ad aziende europee che ad 


aziende americane e giappo- 
nesi. L’Iri e la Stet — ha prose- 
guito Prodi — stanno seguen- 
do da vicino le trattative e le 
valutazioni in corso per ga- 
rantire coerenza al quadro 
globale. 

Romano Prodi si è poi sof- 
fermato sul problema delle ta- 
riffe. A suo avviso queste de- 
vono avere un livello che ga- 
rantisca il recupero dei costi 
di gestione comprendendo il 
finanziamento degli investi- 
menti e la remunerazione del 
capitale. Prodi ha poi soste- 
nuto che le tariffe nel campo 
delle telecomunicazioni devo- 
no avere una struttura scarsa- 
mente mutualistica tra i vari 
servizi per favorirne l’autono- 
mo sviluppo. Devono anche 
‘avere un adeguamento garan- 
tito che tenga conto dell’infla- 
zione ma anche dell'aumento 
di produttività del sistema, 


SI ACCRESCE L'INCOMPRENSIONE FRA BANCHE E INDUSTRIA 


Polemica Nesi-Mattei 
sul costo del denaro 


ROMA — Non si è ancora sopita la polemi- 
ca tra industriali e banchieri sul costo del 
denaro: a riaccenderla sono stati il presidente 
della Bnl, Nerio Nesi e il vicepresidente della 
Confindustria, Franco Mattei. La prima «frec- 
ciata» è partita da Nesi che, intervenendo a un 
dibattito sul mercato comune dei fondi mobi- 
liari, organizzato dal Ceep, ha «bollato» l’ini- 
ziativa della Confindustria, che in questi giorni 
sta «indagando» per sapere se le riduzioni dei 
tassi d’interesse sono state applicate a tutte le 
aziende o se invece vi sono state discrimina- 


zioni. 


Secondo Nesi, richieste del genere vanno 
contro la discrezionalità delle banche: «Quan- 
do poi qualche industriale — ha aggiunto — 
propone addirittura i tassi d'interesse ammini- 
strati vuol dire che ci stiamo avviando verso 
una ”’balcanizzazione” o, visto che lì la situa- 
zione è ancora peggiore, verso una ”albanizza- 
zione” della nostra economia». Quello che 
ìnvece gli industriali devono chiedere alle 
banche, secondo Nesi, è la modernizzazione 


del sistema bancario. 


Immediata la replica del vicepresidente del- 
la Confindustria, Franco Mattei, che già nel 
suo intervento «ufficiale» aveva lamentato un 


costo del denaro «eccessivamente elevato»: 
«Siamo contrarissimi — ha detto Mattei con- 
versando con i giornalisti — ai tassi ammini- 
strati; sarebbe l’ultima delle sciagure per il 
sistema bancario dopo la serie di vincoli cui è 
stato sottoposto». 

Quanto alla richiesta di applicazione «capil- 
lare» dei tassi d’interesse ridotti, secondo Mat- 
tei, è logica, «perché noi — ha detto — dobbia- 
mo fare il nostro mestiere. E quindi naturale 
che si cerchi di comprare il denaro al costo 
minore. D'altra parte se sollecitiamo le banche 


in questa direzione è anche per attivare una 


concorrenza salutare all’interno del sistema». 
«Se poi le banche vogliono attuare discrimi- 
nazioni tra le varie aziende — ha aggiunto 
Mattei — lo facciano pure ma utilizzando lo 
strumento della concessione del credito e non 
quello dei tassi d'interesse». In sostanza secon- 
do il vicepresidente della Confindustria è 
‘assurdo che le banche diano credito a tutti, ma 
nel momento in cui decidono di concederlo 
devono applicare condizioni omogenee. 


Da parte loro, comunque, le banche conti- 


Il petrolio iraniano 
difficile da piazzare 


MANAMA — Negli ambien- 
ti petroliferi del Golfo Persico 
si rileva che gli iraniani au- 
mentano le loro offerte di ven- 
dita di greggio sul mercato 
libero, facendo pensare che 
trovino difficoltà a smerciare 
la loro produzione da quando 
si è parlato di attacchi aerei 
iracheni al porto di Kharg 
Island, maggiore punto di ca- 
rico del petrolio iraniano. 

Qualcuno afferma anche 
che gli iraniani sono pronti a 
concedere facilitazioni di pa- 
gameto equivalenti di fatto a 
una riduzione di prezzo rispet- 
to al listino ufficiale. 

Un petroliere attualmente 
in trattative con Teheran af- 
ferma che forse la National 
Iranian Oli Co. (Nioc), l'ente 
petroli di stato, è disposta ad 
allungare da 30 a 60 giorni i 
termini di pagamento per gli 
acquisti Spot, viste le difficol- 
tà incontrate a collocare la 
produzione di marzo, sia per 
quanto riguarda i greggi leg- 


geri come per quelli pesanti. 

- Secondo tale petroliere, sia 
il tipo leggero che quello pe- 
sante è disponibile ora sul 
mercato Spot a prezzi inferio- 
ri di 10-15 cents a quelli uffi- 
ciali, rispettivamente di 28 e 
27,10 dollari il barile. 

Secondo alcune fonti, at- 
tualmente arrivano a Kharg 
Island due petroliere al gior- 
no, mentre la media usuale è 
di tre-quattro. Si ritiene an- 
che che gli iraniani produca- 
no forse fino a 600 mila barili 
in meno della loro quota 
Opec, che è di 2,4 milioni, e 
che i loro depositi di stoccag- 
gio siano quasi pieni, per cui 
se non vendono di più sul 
mercato Spot dovranno ap- 
portare altri tagli ai quantita- 
tivi estratti dai pozzi. 

In particolare, le «trading 
house» giapponesi hanno ri- 
dotto a 250.000 barili al giorno 
il greggio iraniano acquistato 
su contratto, contro 450.000 
alla fine del 1983. © 


nuano a sentirsi nell'occhio del ciclone: lo 
conferma l'intervento di Nesi che ha parlato di 
caccia alle streghe 


CAUSA I RISCHI DI GUERRA 


Vetroresina: 
impianto 
chiavi in mano 
per la Bulgaria 


UDINE — La Vetroresina 
spa di Povoletto, in Friuli, si è 
aggiudicata un contratto di 
oltre 2 miliardi di lire per la 
consegna alla Bulgaria di un 
impianto industriale chiavi in 
mano. 

In particolare l’azienda for- 
nirà alla Chim-Complect, di 
Sofia, un sistema a tecnologia 
avanzata per la produzione di 
cisterne e tubi di vetroresina 
fino ad un diametro di 4 metri 
(con capacità produttiva di 
mille tonnellate l’anno) nel- 
l'ambito di un'iniziativa sta- 
tale che sta sorgendo a Kneja. 
La consegna avverrà entro il 
prossimo mese di agosto. 

A margine di questo con- 
tratto, ha detto Giovanni 
Spangaro, presidente della 
Vetroresina, l'azienda ha pure 
siglato un accordo di coopera- 
zione per la promozione e 
commercializzazione di tubi e 
cisterne prodotte in Italia e 
Bulgaria, avvalendosi delle 
entrature politiche che que- 
sto paese del Comecon ha in 
diversi stati. 


RELAZIONE DEL PRESIDENTE DEI ROSSI SUL DECIMO ANNO DI ATTIVITÀ 


Congafi: oltre il 35% l'aumento dei soci 


Assistenza in operazioni per 11 miliard 


TRIESTE — Si è svolta nel- 
la sala maggiore dell’Unione 
commercianti, l'assemblea 
annuale del Congafi commer- 
cio di Trieste. L’assise ‘s'è 
aperta con la relazione del 
presidente, Giuseppe Dei 
Rossi, sull’attività svolta dal 
consorzio nel decimo anno 
dalla sua costituzione, un an- 
no di particolare congiuntura 
per il commercio triestino, il 
quale proprio nel Congafi ha 
trovato l’unico concreto so- 
Stegno in una situazione par- 
ticolarmente difficile per le 
drastiche restrizioni jugosla- 
ve ai transiti di confine in 
Vigore dal 1982, per l’elevata 
consistenza delle scorte di 
‘merci invendute, per la gene- 
Tale mancanza di liquidità e 
per la necessità inderogabile 
di fare fronte agli impegni ver- 
so î fornitori, verso i dipen- 
denti e verso l’amministrazio- 
ne finanziaria dello Stato. 

L'azione del consorzio ha 

'Unque perseguito con suc- 
cesso l’obiettivo di sostenere 
le Piccole imprese commer- 
ciali e turistiche — ha affer- 
Inato Dei Rossi — facilitando- 
ne l’accesso al credito me- 


diante garanzia fino all’80% 
su operazioni quali il fido su 
scoperto di conto, il prestito 
cambiario e lo sconto di effetti 
e fatture commerciali. 

Le operazioni di affidamen- 
to assistite nel 1983 dalla ga- 
ranzia consorziale sono state 
varie centinaia, per un am- 
‘montare complessivo di quasi 
11 miliardi, con un notevole 
incremento rispetto all’anno 
precedente. Anche il numero 
di soci è cresciuto di oltre il 
35%, a dimostrazione della 
validità delle finalità del Con- 
gafi ed a riconoscimento del 
suo accresciuto prestigio e 
della sua forza contrattuale 
nei confronti del sistema ban- 


cario. Prestigio e forza con- 
trattuale che hanno consenti- 
to d’intraprendere a fondo 


‘una azione intesa a ridurre 


sensibilmente i tassi di base a 
favore dei soci con le banche 
‘convenzionate e di raggiunge- 
re tassi del 18% franco: un 
vero e proprio credito agevo- 
lato. 

L'essenziale funzione di so- 
stegno al comparto commer- 
ciale — ha ricordato il presi- 
dente Dei Rossi — è stata resa 
possibile dalla particolare 
sensibilità dimostrata dal 
l'amministrazione regionale, 
che ha erogato 800 milioni a 
valere sui fondi regionali, 
mentre ulteriori cospicui fi- 


Talbot: investimenti in Inghilterra 


LONDRA — La Talbot Motor co intende investire circa 20 
milioni di sterline in Inghilterra per la costruzione di una nuova 
auto di media cilindrata, nel suo impianto di Coventry. Lo ha 
reso noto la stessa società. Il nuovo modello, che è stato 
sviluppato nello stabilimento di Poissy, sarà lanciato in Fran- 
cia e in Gran Bretagna entro la fine del 1985. La Talbot ha 
intanto migliorato il suo andamento nel secondo semestre 1983, 
dopo che nel primo i profitti operativi erano ammontati a7,9 
milioni di sterline e quelli netti a 1,5 milioni. Durante il 1983 
sono state esportate in Iran auto, ancora da montare, per un 
valore superiore a 100 milioni di sterline. 


nanziamenti sono previsti per 
i consorzi di garanzia fidi in 
base alla legge regionale n. 70 
del 29 giugno 1983, ma anche 
dalla disponibilità e dalla col- 
laborazione della Camera di 
commercio di Trieste, che ha 
messo a disposizione del con- 
sorzio sede e personale di se- 
greteria, e dal lavoro diuturno 
di quanti, a titolo del tutto 
gratuito, hanno contribuito 
alla crescita ed all’affermazio- 
ne del Congafi commercio di 
Trieste. 


L'assemblea ha quindi pre- 
so atto, con soddisfazione, 
della relazione ed espresso 
compiacimento per i dati for- 
niti dal bilancio, procedendo 
alla loro approvazione. A 
chiusura dei lavori, il presi- 
dente Dei Rossi ha auspicato 
che le aziende commerciali 
non ancora aderenti al con- 
sorzio provvedano, con solle- 
citudine, nel loro stesso inte- 
resse, a fare pervenire alla 
segreteria la domanda d’ade- 
sione al Congafi, ricordando 
ch’essa può essere presentata 
anche attraverso le associa- 
zioni d'appartenenza. 


Prevalgono gli smobilizzi 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente calmi con scambi mode- 
sti. Anche la seduta di ieri si è 
chiusa con un bilancio negativo. 
Con l'approssimarsi delle sca- 
denze tecniche per la chiusura 
del ciclo borsistico di marzo, 
sembrano farsi più pressanti le 
necessità di sfrondare quelle 
posizioni speculativamente più 
cariche. 

Oltretutto il materiale posto 
in vendita ha trovato un assor- 
bimento meno agevole anche 
per una maggiore cautela degli 
investitori di fronte alle nuove 
tensioni sindacali e politiche. AI 
listino, dove la flessione in ter- 
mini di media ponderata è stata 
dell'1%. circa, arretramenti ac- 
centrati hanno accusato le Pirel- 
lone e le Pirelline a seguito degli 
aumenti di capitale a pagamen- 
to in programma. Per analogo 


motivo si sono appesantite le 
Cir. 

Scambi discretamente attivi 
sul mercato obbligazionario con 
prezzi prevalentemente calmi. 


Il ristretto 


Banca Picc. Cred. Valtellinese 
17450 (17450); Credito Agrario 
Bresciano 2780 (2900); Terme di 
Bognanco 419 (401); Italiana Vi- 
ta 30200 (30000); La Previdente 
13600 (13790); Usa 7500 (7500); 
Banca Briantea 22900 (22900); 
Vittoria Ass. 12010 (11000). 

Banca Pop. di Brescia 8000 
(8800); Banca Centro Sud 3300 
(3400); Banca Pop. Commercio/ 
Industria 18100 (18400); Banca 
di Legnano 2690 (2680); Banca 
industria Gallaratese 24000 
(24250); Banca Pop. Bergamo 
21900 (22200); Banca Pop. Cre- 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


78 6/3 7/3 6/3 
Alimentari e agricole Cir 5490 5630 
Alivar 4870 4850. Cir risp. 5580 5599. 
Bonifiche ferraresi 24400 25700 Euromobiliare 4120 4120 
Cavarzere _ —  Fidis 3790 3869 
Eridania 8955 9160 Breda 3950.3990 
Ibp 2301 2305 Finmare 34 34 
Ibp risp: 2105 2090 Finrex 1300 1300 
Ind. zuc. - —  Finsider 40,75 40 
Mil. Agr. Vittoria 5650 5650 Fiscambi ‘3000 3030. 
Perugina 1895 1910 Gemina 500 509 
Perugina risp. 1635 1629 Gemina risp. 51 515 
Assicurative Gim 3880 3940 
Alleanza Assicuraz, 38600 39060 Gim risp. 2360 2451 
Ass. Ausonia 1121 1199 fi priv. 5799 5910 
Comp. Ass. Milano 20450. 20300 fil È 6100. 6300 
C. Ass. Milano risp. 10200 10400 lfil risp. 4520 4551 
Comp. Latina 602 608 Invest 3290 ‘3300 
Comp. Latina priv. 462 460 Italmobiliare 53900 55000 
Firs 1229 1229 Mittel 1220 1250 
Firs risp. 671 678 Part, Finan. 1135.1165 
Generali 87300. 37500 Pirelli Spa 1605.1680 
Italia Assicurazioni 11700 11800 Pirelli risp. 1605 1700 
L'Abeille Italiana 32850 33550 Pirelli C. ‘2900 3170 
La Fondiaria 39200 39150 Rejna 16000 16000 
Ras 57000 58000 Rejna risp. 20000. 20000 
Sai 12590 12700 Riva 4085 4190 
Sai priv. 12850 12900 Sarom 1525 1542 
Toro Assicurazioni 13200 13450. Schiapparelli 375,50 390 
Toro Assi. pr. 9980 10150 Sme 581 587 
Ras cp 56100 57100. Smi 2290 2282 
Bancarie Smi risp. 1680 1710 
Banca Comm. ital 34650 34800 Stet 2150. 2131 
Banca Catt. Veneto 5270 5220. Terme Acqui 976 975 
Banco di Roma 29700 29750 Central risp. pr. 1100 1120 
Banco Lariano 5520 5561  Stetris. 20292042 
Credito Italiano 4300 4330 Tripcovich 6990 6900 
Credito Varesino 5149 5115 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 21110 21590 Aedes 6440 6450 
Mediobanca 60520 60850 . Attività imm. 2649 2700 
Interb. priv. pr 20100 20800 Beni Imm. Italia 726 745 
Cartarie editoriali Beni Imm. lt. risp. 712 712 
Burgo 3970 4065 Cogefar 1510. 1520 
Burgo priv. 8285. 3120 Condotte d'Acqua 150,50 159 
Burgo risp. _ — De Angeli Frua 2250 2430 
De Medici 3110. 8120. Gen. Immobil. 821 820 
Mondadori, 4010 3835 Iniziativa ‘Edilizia 25050 25010 
Mondadori priv. 2019 2055. lsvim 18950 18950 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale 5360 5440 
Cementir 1650 1677 Ml-Centrale risp. 5180 5220 
Pozzi Ginori 114 115 Risanamento 8015 8150 
Pozzi risp. 121 121 Risanamento risp. 7180.7150 
Eternit 390, 396. Sifa 3198 3200 
Eternit pref. 390 392 Coge Dai - 
Italcementi 47100 47600 Beni Imm. It. pr. 710 721 
Italcementi risp. 42690 42800. Beni Imm. It. risp. pr — - 
Unicem 17250 17420 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 11990 12000. Fiat 4294 — 4310 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat priv. 3236 3305 
Boero 5700 5700 Gilardini 8800 8780 
Caffaro 592 596 Franco Tosi 17950. 18000 
Caffaro risp. 579 579 Magneti 1120. 1145 
Farmit C. Erba 10190 10255 Magneti risp. 1110. 1122 
Italgas 923 943 Olivetti ord, 4330 4350 
Lepetit 26000 26010 Olivetti priv. 4150 4200 
Lepetit priv. 26900 27300 Olivetti risp. 4305 4365 
Mira Lanza 36050 36500 Olivetti risp. n.0. 3885 3920 
Montedison 221. 224,25  Sasib priv. 3610 3735 
Perlier 7950 7990 Westinghouse 21900 21400 
Pierrel 1520 1548 —Worthington 2499 2485 
Pierrel risp. 885 895 Sasib 3770 ‘3845 
Rol 1515 1522 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 6060 6150 Broggi 315 314 
Saffa risp. 6120 6120 Cantieri Metal. 4270 4280 
Siossigeno 15250 15300 Dalmine. 350 355. 
Snia Bpd 1543 1555 Falck 1650 1652 
Snia Bpd risp. 1525 15395 Falck risp. 1579 1579 
Commercio lissa Viola 620. 616 
La Rinascente 472,50 470,50 Magona 4500 4650 
La Rinascente priv. ‘342 344 Pertusola 590 605 
Silos di Genova 1255 1270 Trafilerie 2950 2950 
Standa 5130 5350 Tessili 
Standa risp. 5390 5350 Cent. Zinelli 41 41,25 
‘Comunicazioni Cantoni 2670 2699 
Alitalia priv. 812 789 Cucirini 1649 1630 
Ausiliare 8300 8300 Cascami Seta 3510 3510 
Aut. Torino-Milano 5860 5790 Eliolona 1101 1101 
Italcable 10100 10210 Fisac 6090 6090 
Nai 24,75 24,75 Fisac risp. 6990 6995 
Nord Milano 3560 3661 Linificio Canapif. 1810. 1820 
Sip 1968 1980 Linificio risp. 905 925 
Sip risp. 2027 2050 Marzotto 1425 1460 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1830 1850 
Tecnomasio 380 390 Olcese 46 46,25 
.Selm 2601.2622 Rotondi 10800 10710 
Finanziarie Snia Viscosa = 5a 
Acqua Marcia 1550 1575 Unione Manifatture 21900 22900 
‘Agricola 16650 16790 Zucchi 3580 3580 
Agricola risp. 1300013000 Diverse 
Bastogi 150 151 Acq. De Ferrari 1650 1680 
Bon Siele 29800 29800 . Acq. De Ferrari risp. 1650 1653 
Borgosesia 8090 8050 Condotte 3951 3951 
Borgosesia risp. 2980 3000 Calz. di Varese tra So 
Brioschi 1260 1295 Ciga 39053930 
Buton 2370 2380 Jolly Hotel ‘4900 4890 
Centrale 1692 1699 Pacchetti 65.50 69 
Centrale risp. 1130 1140 Trenno 14690 14720 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ GOMMERG. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1582,75 1582,— 1582,75 
» USA TP 2 1560, ù 
Marco tedesco 623,19 621,— 623,24 
Franco francese 202,13 201,25 202,20 
Fiorino olandese 551,99 550,— 551,82 
Franco belga 30,45 29— 30,45 
Lira sterlina 2348,50 2351,— 2348,05 
Lira irlandese 1909,05 1890,— 1908,57 
Corona danese 170,01 168,75 170,07 
Ecu 1390,34 TT 1390,34 
Dollaro canadese 1258,75 1250,— 1258,62 
Yen giapponese 7,12 = 7,12 
Franco svizzero 751,28 TAT,T 750,96 
Scellino austriaco 88,48 88,25 88,49 
Corona norvegese 214,38 214,— 214,43 
Corona svedese 208,39 208, 208,33 
Marco finlandese - 286,50 284,50 286,60 
Escudo portoghese 12,20 11,25 12,25 
Peseta spagnola 10,79 11,75 10,79 
Dinaro (Milano) TG “n 11,25 na 
» (Milano) TP 14, ; 
» (Roma) 10,50 
» (Trieste) 11-11,75 
Dracma greca TG —_,;° 13,50 
» greca TP —,t 16,50 Soia 
Dollaro. australiano 1470, Ù 


l'coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 63,29 p.c. (63,59); delle valute Cee 
58,71 p.c. (58,74); di tutte le valute 60,78 p.c. (60,91). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina ve 148000-152000; sterlina nc (ante 73) 150000-154000; sterlina nc (post 73) 
148000-152000; 50 pesos messicani 760000-790000; 20 dollari oro 770000-820000; 
krugerrand 1655000-675000; oro fino 20650-20850; argento 518-530; platino 22540, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 
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ma 26000 (26000); Banca Prov. 
Napoli 6600 (6550). 

Banca Luino/Varese 13750 
(13710); Banca Subalpina 6501 
(6900); Banca Pop. Lecco 10150 
(10150); Banco di Chiavari 4730 
(4700); Banca Naz. Agricoltura 
6350 (6390); Banca Tiburtina 
3875 (4000); Banca Pop. Lodi 
24000 (24000). 

Banca Pop. Intra 13000 
(13130); Banca prov. Lombarda 
30500 (29990); Banca Pop. Mila- 
no 15450 (16450); Credito Com- 
merciale 7120 (7130); Banca 
pop. Novara 41700 (41800); Cre- 
dito Bergamasco 22000 (22500); 
Banca Credito Pop. Siracusa 
6601 (6511). 

Finance ord. 14800 (14785); 
Finance priv. 7500 (8015); Bieffe 
2750 (3000); Creditwest 11900 
(12250); Frette 2130 (2140); Uce 
2180 (2240); Fmc 2930 (2930); 
Zerowatt 1410 (1490). 


Borse Estere 


LONDRA: CONTRASTATA 
ll mercato ha chiuso contrastato, 
attraverso scambi moderatamente 
attivi. 
FRANCOFORTE: DEBOLE 
Mercato estremamente esiguo con 
prezzi deboli. 
ZURIGO: DEBOLE 
Prezzi da contrastati a deboli, con 
attività priva di caratteristica. 


PARIGI: DECLINO 

Mercato estremamente calmo con 
valori azionari in leggero declino, di 
riflesso al ribasso di Wall Street. 


FI 
Lira al «parallelo» 

MILANO — ll mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1580/1600, franco svizzero, 
749/755, marco tedesco 623/628, 
franco francese 198/200, sterlina 
2390/2405. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 7-3 
validi per transazioni fra. banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 10 10-1/2 10-3/4 
Sterl. brit. 9 9 9-1/4 
Marco ger. 5-1/2 6 6-1/4 
Franco sv. 3-1/2 3-1/2 4 
TRIESTE 

713 6/3 
Generali 37.300 37.775 
Ras 57.500 58.000 
Ras god. 1.1.84 56.100 57.100 
Montedison 218,75 223,50 
Snia BPD 1545 1560 
Snia BPD risp. 1525 1535 
La Rinascente 473 470 
La Rinascente priv. 342 343 
Gerolimich e Comp. 200. 200 
G.L. Premuda 1760 1760 
Premuda risp. 1480 1480 
Sip 1970. 1980 
Sip risp. 2025.2050 
D. Tripcovich 6800 6800 
Bastogi Irbs 152. 152 
Finmare 34 34 
Finsider 40 40 
Pirelli 1650 1685 
Pirelli risp. 1605 1700 
Sme 585 565 
Stet 2150 2130 
Stet risp. 2030 2045 
Gen. Imm, Sogene 821. 820 
Fiat 4288 4327 
Fiat priv. 3248 3321 
Dalmine 350 355 
Lane Marzotto 1460 1520 
Lane Marzotto priv. 1850 1805 


Patriarca 490 490 
Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4700. 4750 
lecu 2200 2200 
Soprozoo 1390 1400 
Banca del Friuli 14.500 14.500 
Carmnica Ass. . 3500. 3600 


REDDITO FISSO 


Titoli di Stato 
B.T.8411-12% 99.70 
B.T.87 -12% 94.60 

Obbligazioni 
IMI 26 - 6%. 
IMI 27 - 6% 
IMI 29-7% 


IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crediop - 6% 

Crediop - 7% 

Crediop |. S. 68-88 II -6% 
Crediop |. S. 69-89 IV- 6% 
Crediop |. S. 72-92 IV -7% 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 
Icipu Vent - 6% 

Enel 71-86-7% 

Enel 72-871 - 7% 

Enel 78-85] -12% 

Enel 78-85.1l - 12% 

Enel 79-86 - 12% 

Enel 77-84 indic. 

Enel 77-84 Il indic. 

Autos Îri 68-86 Il - 6% 
Autos Ir 71-86 - 7% 

Autos Iri 72-88 - 7% 

C. Ris Milano ord. - 6% 
Gittà Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind. - 13,5% 
Eni72-92 - 7% 

Eni 78-93-7% 

Eni 74-84 -8% 

Eni 76-86 - 10% 

Eni 81-88 ind. 

Eni 81-91 ind. 

Eni 82-89 ind. 


100.25 
Obbligazioni convertibili a termine 


Trenno - 12% S54,— 


Medio- Olivetti - 12%. 389,50 
S. Paolo Italcable - 12% 290— 
Generali 81-88 - 12% LI 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 22,07 n 
Italfortune » 10,93 11,58 
Italunion » 8,39 9,14 
Interfund » 12,32 = 
Capital Italia » 11,62 _ 
Multinvest 5 22,48. (Risc) 
Mediolanum » 13,93 15,14 
Int. Sec. Fun. 8,95 = 
Europrogr.  fsv. 189,29 — 
Rominvest doll. 14,66 15,54 
Robeco fior, 327,50 _ 
Rolinco "i 311 = 
Rasfund lire 13,600 a 


Fondo TreR lire 17.983 

Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni» (base 31/12/82=100) di oggi: 
135,75 (-0,35%) sulla vigilia e 
+20,38%. rispetto all'anno prece- 
dente. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA -— I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 403,48 (— 0,50) 
Hong Kong 403,95 (— 1,20) 
New York 398,75 (— 2,75) 
Londra 398,75 (— 2,75) 
Milano 407,92 (— 1,55) 
Parigi 401,94 (— 0,56) 
Zurigo 398,75 (+ 4,50) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
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UN’ORIGINALE INIZIATIVA DA STASERA A UDINE 


Per il «nuovo teatro» 


va bene anche lo spot 


In scena Paolo Hendel con «Via Antonio 


UDINE — si citi pure l’imma- 
ginazione teorica dei futuristi 
degli anni ’10, o la politica 
teatrale rapidamente consu- 
matasi nella Weimar degli an- 
ni ’20, o ancora l’avanspetta- 
colo dell’Italietta tra le due 
guerre: resta il fatto che lo 
«spot teatrale pubblicitario», 
per nascere, ha atteso fino.a 
oggi. E nato all’interno di quel 
Teatro Contatto 84, rassegna 
meritoriamente votata alla ri- 
cerca, sì, di un «nuovo tea- 
tro», 
nuovo rapporto con lo spetta. 
tore teatrale. 


Non paia, questa, un’abusa- * 


ta dichiarazione di principio: 
al di là della qualità degli 
spettacoli presentati, vanno 
riconosciute al Centro servizi 
e spettacoli — promotore del- 
la rassegna — una inventiva 
pratica e una convinzione cul- 
turale che raramente abbia- 
mo incontrato presso gli orga- 
nizzatori teatrali. 

Riattrezzare un auditorium 
scolastico come lo Zanon e 
farne un efficiente luogo tea- 
trale; inventare nuove funzio- 
ni per il foyer rifiutandogli il 
ruolo di scolorita anticamera 
degli spettacoli; adottare il 
linguaggio teatrale come mez- 
zo di comunicazione pubblici- 
taria: non ci sembrano occa- 
sionali espedienti montati su 
per rianimare i momenti cul- 
turali morti, sono invece i se- 
gni materiali di un progetto 
che si alimenta a una «nuova 
filosofia» dell’organizzazione 
teatrale. 


La ricerca di un «nuovo tea- 
tro», insomma, presuppone 
anche la ricerca di un nuovo 
organizzatore teatrale: non 
più un fantasma nascosto die- 
tro le vetrine del suo cash & 
carry di spettacoli, ma un 
gruppo di operatori protago- 
nisti, capaci di fare teatro non 
solo attraverso gli spettacoli, 
‘ma anche accanto a questi, di 
lato, in modo che l’edificio 
teatrale non rimanga un pas- 
sivo spazio di consumo cultu- 
rale, ma grazie a un'attività 
complessa e territorializzata, 
diventi un'occasione per im- 
possessarsi di una cultura e 
per elaborarla. 

I termini pratici di questa 
nuova filosofia dell’organizza- 


Muti 
direttore 
alla Scala 


MILANO — Riccardo Muti 


ma soprattutto di un - 


assume la direzione stabile . 


dell’orchestra della Scala so- 
stituendo Claudio Abbado, 
dimissionario dopo quasi 
vent'anni di collaborazione. 
Lo ha ufficialmente sancito il 
consiglio di amministrazione 
del teatro scaligero. 


Il contratto di Abbado sca-- 


drà entro la primavera, e il' 


maestro ha preferito non as- 


sumere più — secondo quari : 


to comunica l’ufficio stampa ‘ 


della Scala — impegni fissi a 
Milano per dedicarsi con 
‘maggiore continuità alle sue 
varie attività professionali. 

Abbado continuerà, 
comunque, a mantenere sal- 
tuariamente una collabora- 
zione iniziatasi nel 1968 e 
svoltasi attraverso l’assun- 
zione di varie cariche diretto- 
re nell’orchestra scaligera fi- 
no a quella di direttore stabi- 
le, la più importante, e quella 
di direttore artistico del- 
Vente. 


«Re Lear» 

di Bergman 
atteso : 
a Stoccolma 


STOCCOLMA — Eccezio- 
nale interesse per la prima di 
«Re Lear». di Shakespeare 
che, con la regia di Ingmar 
Bergman, andrà in scena 
domani al «Rungliga Drama- 
tiska Teatern» di Stoccolma. 
la scena nazionale svedese. 


Sono già stati prenotati tut- 
ti i biglietti disponibili per 
una quindicina di rappresen- 
tazioni. Alla prima partecipe- 
ranno numerosi critici ‘stra- 
nieri e la «Bbc» ha già inviato 


da Londra a Stoccolma un 
«team» di operatori. 

Praticamente, da tre mesi il 
grande regista sta lavorando 
dalle dieci alle dodici ore al 
giorno per questa rappresen- 
tazione, che comporta la pre- 
senza di una cinquantina di 
attori sul palcoscenico. 


La parte di re Lear è imper- 
sonata da Jarl Kulle, uno dei 
massimi attori scandinavi; fra 
gli altri attori di prestigio che 
partecipano allo spettacolo: 
Jan-Olof Standberg, Hans 
Straat, Lena Olin, Frank 
Sundstroem, Ber Myrberg, 
Ewa Froling, giovane attrice 
assai stimata da Bergman al- 
la quale ha affidato un ruolo 
importante nel suo ultimo 
film «Fanny e Alexander». 


zione teatrale sono poi questi: 
il palcoscenico e il parco-luci 
dello Zanon hanno finalmente 
dimensioni capaci di accoglie- 
re spettacoli ad alto contribu- 
to scenografico; il foyer è 
diventato uno spazio informa- 
tivo di appetitoso richiamo: 
comunicati e servizi videore- 
gistrati, periodici teatrali per 
immagini, home-computer a 
disposizione del pubblico, ec- 
citanti marchingegni grazie ai 
quali anche il drink dell’inter- 
vallo si fa spettacolo. 

Ma, ancora di più, nuova 
filosofia vuol dire rapporto di- 
sinvolto e non subalterno con 
le fonti di finanziamento: è lo 
«Spot teatrale» l’ultima inven- 
zione del Centro servizi e spet- 
tacoli. 

Ela prima volta —ci pare — 
che il messaggio pubblicitario 
adotta le dimensioni, i lin- 
guaggi, l’irripetibilità della 


Pigafetta navigatore» 


scena. Si scandalizzino pure 
gli austeri custodi della Cul- 
tura teatrale, ricordino però 
che il dato economico, pro- 
prio nell'iniziativa culturale, è 
una prerogativa all’agire. 

Slogan teatralizzati allora, 
cartelloni viventi, caroselli 
unici, irripetibili: con la stessa 
dignità del cinema e della 
televisione, anche il terzo en- 
tra nel business e nell’ingra- 
naggio mercantile esplicito; 
ma con consapevolezza, allo 
scoperto, proprio per non soc- 
combere alle mortificazioni 
dell’ingranaggio mercantile 
occulto, 

Questo vedremo dunque 
stasera nelle pause dello spet- 
tacolo di Paolo Hendel «Via 
Antonio Pigafetta navigato- 
re», che inizia alle 20.45 al- 
l'Auditorium Zanon e si repli- 
ca domani alla stessa ora. 

Roberto Canziani 


Sam ci riprova 


ama 


Trieste — Continuano con successo le repliche di SRIoO 


ancora, Sam» presentato al Politeama Rossetti dal Teatro 
Stabile di Bolzano. Lo spettacolo, in abbonamento con il 
tagliando n. 7, sarà replicato fino a domenica 11 marzo. Nella 


foto: Carola Stagnaro e Antonio Satines 


(Foto Pedrotti) 


UN CONCERTO STRAGRDINARIO A FINI BENEFICI 


Arpe d'oro di Trieste 


TRIESTE — Le fortune del- 
l’arpa a Trieste continuano a 
rigenerarsi ed a rigenerare for- 
ze nuove. E? il frutto di una 
tradizione e di una «scuola», 
che fa onore al Conservatorio 
triestino. 

Dopo i successi delle arpiste 
della classe della prof. Vio (da 
poco passata ad altra sede di 
Conservatorio) fra le quali si è 
particolarmente distinta Ja- 
sna Corrado, è di questi giorni 
l'affermazione di due giovani 
allieve della prof. Consoli: An- 
tonella Valenti, primo premio 
al recente concorso interna- 
zionale di Parigi, ed Elisabet- 
ta Giorgi, quest’ultima non 
ancora diplomata ma già 
«piazzatasi» brillantemente 
al.concorso di Santa Marghe- 
rita Ligure, entrambe entrate 
nella «rosa» delle finaliste do- 
po l’audizione per la formazio- 


(tre sabato al «Verdi» 


ne dell’Orchestra Giovanile 
Europea, lo splendido com- 
plesso sinfonico affidato alla 
bacchetta di Claudio Abbado. 
©rganico al quale attingerà 
anche la neocostituita Orche- 
stra Giovanile Italiana, sorta 
nell’ambito della Scuola di 
Fiesole e prossimamente pre- 
parata da Eliahu Inbal. 

La continuità della tradizio- 
ne è rappresentata dalla gio- 


vane arpista Marina Pecchiar, 


(un’altra allieva della Consoli) 
che dopo aver vinto due anni 
fa la selezione per l’orchestra 
europea ed aver preso parte a 
questa straordinaria espe- 
rienza professionale, è attual- 
mente docente al Conservato- 
rio Tartini. 

Adesso l’amministrazione 
provinciale di Trieste ha volu- 
to offrire un importante rico- 
noscimento alle arpiste trie- 


È Prime visioni 


stine ed in particolare a tre 
ragazze classificatesi ai primi 
posti al concorso di Parigi del 
1983. 

Si tratta di Barbara Fai- 
man, Paola Sodomaco, Anna- 
lisa Gon, tutte allieve della 
prof. Stecchina, per le quali la 
Provincia ha appunto orga- 
nizzato una prestigiosa serata 
concertistica nella sede più 
qualificata della città, il tea- 
tro comunale «G. Verdi». 

Il concerto straordinario 
delle. tre giovani arpiste — il 
cui ricavato, destinato a fini 
benefici, sarà devoluto all'I- 
stituto per bambini ciechi 
Rittmeyer, si terrà sabato 10 
marzo alle ore 20.30 ed avrà 
‘una caratteristica piuttosto 
insolita e in un certo senso 
spettacolare, comprendendo 
composizioni per due e tre 
arpe. 


BILANCI VENEZIANI: IN PRINCIPIO ERA IL TANGO, MA... ] 


Sono stati Mozart e Straus 
ad arricchire il Carnevali 


Un altro capitolo felice i «Canti di Purim» con Miriam Meghné 


VENEZIA — Il Carnevale è 
iniziato con il tango — lo spet- 
tacolo «Tango Argentino» al 
teatro Malibran, ed è finito 
con il valzer — da Mozart a 
Strauss con l'orchestra del 
teatro La Fenice diretta da 
Peter Maazel. Tracciato idea- 
le, che ha contrassegnato que- 
sta festa veneziana 

Anche se il tema di questo 
Carnevale era il Teatro Musi- 
cale, ciò che è emerso prepo- 
tentemente è stato il ballo 
nelle sue due forme più note e 
più raffinate a partire dal 
secondo ’800. Due universi, 
due culture, due costumi a 
confronto: questo hanno co- 
stituito Tango e Valzer nelle 
diverse forme rappresentate 
in questa edizione «carnascia- 
lesca». 

Il tango ha avuto un mo- 
mento epifanico nello spetta- 
colo «Tango argentino» — di 


cui già è stato riferito su que- 
Ste pagine — in cui la «naivé- 
te» sudamericana si è fusa 
con musica bellissima esegui- 
ta da un gruppo composto da 
quattro bandoneon, quattro 
violini, un pianoforte, una chi- 
tarra e un contrabbasso. Una 
musica accattivante, con 
quella sostanza profonda- 
mente romantica che riunisce 
in sé sessualità triviale e raffi- 
nata allo stesso tempo. Passi 
di danza che sono amplessi 
mimati e colloqui di corpi, che 
sono nobiltà passionale e fiera 
«hidalgerìa», suoni che sono 
melodie contratte e ipnotiche, 
tristi e stimolanti. Ballo che 
nasce nei suburbi del proleta- 
riato urbano sudamericano, 
di immigrazione di fine secolo 
scorso e contiene i germi per 
un canto nobile fino a giunge- 
re alle vette delle composizio- 
ni di Astor Piazzolla, fino alle 


terrene relazioni con il folelo- 
re che abbiamo ascoltato con 
il «Tango Cebron» alla Feni- 
ce, un quartetto composto da 
due chitarre, un bandoneon e 
un violino. Uno dei due chitar- 
risti cantava con quella bel- 
lezza di timbro profondo che 
porta dietro a sé molta storia, 
molta dignità e con quel por- 
tamento che è unito all’e- 
spressione musicale da un 
unico filo, da una coscienza dì 
costume. 


Di segno molto diverso la 
compitezza gentile e misura- 
tamente elegante dell’ensem- 
ble «Bella Musica» di Vienna 
che ha presentato un pro- 
gramma di polke e valzer di 
Rossini, Mozart, Haydn, Beet- 
hoven (delle frivole e popolari 
Danze Tedesche, chi lo avreb- 
be mai detto?), Strauss, 
Lanner. 

Cinque musicisti — Herbert 


NELLA CORNICE DI ABBAZIA DAL 13 AL 17 MARZO 


Con una parata di pianisti inizieranno 


le giornate di musica leggera jugoslava 


ABBAZIA — Non soltanto 
famosa come posto di villeg- 
giatura, Abbazia è nota anche 
come città dei festival. Infatti 
nell'arco dell’anno vi si svol- 
gono tre importanti manife- 
stazioni musicali dedicate al- 
la musica leggera, alla lirica e 
alla musica contemporanea. 

Di primavera si organizza il 
festival di musica leggera, che 
già da parecchi anni porta il 
nome «Le giornate di musica 
leggera jugoslava», organizza- 
te da tutti i centri della radio- 
televisione jugoslava con l’an- 
notazione che ogni anno un 
centro diverso assicura la par- 
tecipazione di una grande or- 
chestra per accompagnare i 
più importanti concerti. 

L'edizione di quest'anno sa- 
rà inaugurata il 13 marzo con 
‘un concerto dal titolo «La pa- 
rata dei pianisti» e si conclu- 


derà con un concerto il i7 
marzo, ed avrà alcune novità 
rispetto alle altre edizioni. In- 
nanzitutto con lo scopo di 
offrire ai giovani la possibilità 
di entrare nel mondo della 
musica leggera è stato inseri- 
to nel programma un concer- 
to al quale prenderanno parte 
soltanto esecutori giovanissi- 
mi provenienti da tutte le par- 
ti del paese, anche da località 
piccole. Si tratta dei cantanti 
che finora non hanno mai pre- 
so parte.alle precedenti mani- 
festazioni di Abbazia. 

Nei giorni seguenti, il 14 e il 
15, ci saranno tre concerti con 
diversi programmi, alle ore 17, 
alle 20 e alle 24. Il concerto di 
mezzanotte del 15 marzo sarà 
poi costituito dal recital della 
cantante Maja Odzaklijevska, 
che l’anno scorso è stata elet- 
ta da una giunta dei giornali- 


Essere o non essere, questo è Mel Brooks 


Essere o non essere. Regia: 
Alan Johnson. Sceneggiatu- 
ra: Thomas Meehan e Ronny 
Graham (ispirata al film «To 
be or not to be» — in italiano 
«Vogliamo vivere» — diretto 
nel 1942 da Ernst Lubitsch e 
sceneggiato da Edwin Justus 
Mayer su soggetto di Lu- 
bitsch e Melchior Lengyel). 
Attori: Mel Brooks, Anne 
Bancroft, Tim Matheson, 
Chales During, José Ferrer, 
James Haake, Christopher 
Lloyd. Fotografia: Gerald 
Hirschfeld (De Luxe Color). 
Musica: John Morris (canzoni 
«Ladies» e «A little peace» di 
Mel Brooks e Ronny Gra- 
ham). Durata: 108 minuti. 

Facendo mente locale, della 
sterminata produzione di film 
antinazisti che Hollywood mi- 
se in cantiere tra il 1940 e 045 
di certo se ne salvano soltanto 
due: «Il dittatore» di Chaplin 
e «Vogliamo vivere» di Lu- 
bitsc. Due capolavori assoluti 
‘con molte caratteristiche co- 
muni: erano realizzati da 
ebrei, facevano, ridere, cono- 
scevano molto vagamente la 
‘materia di cui parlavano, ma 
la loro ignoranza era compen- 
sata dall'odio che li animava. 

Mel Brooks, dopo aver paro- 
diato Frankenstein («Franke- 
stein Junior»), e Hitchcock 
(«Alta tensione»), si è attacca- 
to a Lubitsch di «Vogliamo 
vivere». Non per parodiarlo 
(non si può fare la parodia di 
‘un film comico), bensì per imi- 
tarlo. 

La vicenda è pazzesca. Sia- 
mo a Varsavia alla vigilia del- 
la seconda guerra mondiale, 
dove opera la pregiata com- 
bpagnia teatrale dei coniugi 
Bronski (Frederick e Anna), 
con un repertorio molto vario 
‘che va dal musical a Shake- 
speare, passando attraverso 
numeri antinazisti, in cui Fre- 
derick (ovvero Mel Brooks), si 
traveste da Hitler e lo mette 
in berlina. 

Ma il sogno di Frederick è 
quello di passare per un gran 
attore e, tale patente, gliela 
può dare soltanto Shakespea- 
re. Quindi, non perde occasio- 
ne per ripetere dinanzi ad un 
pubblico annoiato il famoso 
monologo di Amleto: «Essere 
o non essere» per l'appunto, 
come ci annuncia lo stesso 
titolo del film. 

Anna (Anne' Bancroft) è 
costretta in quei frangenti a 
restare ‘in camerino, con la 
compagnia di Sasha, il suo 


sarto omosessuale; e.con pa- 


recchie rivendicazioni da fare 
contro il protagonismo del 
marito. Finché non decide di 


Anne Bancroft e Mel Brooks in una scena del film 


vendicarsi e invitare in came- 
rino durante il monologo (che 
Frederick fa durare ben dieci 
minuti), il tenente pilota So- 
binski, un suo spasimante, 
che ha fissato una poltrona in 
permanenza ed è presente a 
tutti gli spettacoli. 

Scoppia tra i due un flirt, 
ma scoppia la guerra. Sobin- 
ski fugge con il suo apparec- 
chio in Inghilterra dove si ag- 
giunge alla schiera di coloro 
che hanno deciso di continua- 
re a combattere fino alla libe- 
razione della Polonia. 

Il teatro dei Bronski conti- 
nua, invece, i suoi spettacoli 
sotto l’ossessivo controllo del- 
l’occupante nazista. Dai mi- 
crofoni di Radio Londra parla 
e infiamma i cuori il professor 
Siletski che un giorno decide 
di ritornare in patria via Sve- 
zia per prendere contatto con 
i resistenti. Ma si scopre subi- 
to che in realtà Siletski è una 
spia nazista e che il suo viag- 
gio ha l’unico scopo di conse- 
gnare all’occupante la lista 
dei nomi dei capi della resi- 
stenza. 

Sobisnki è incaricato di pre- 
cederlo, facendosi paracadu- 
tare in territorio occupato. 
Giunto a Varsavia, per prima 
cosa riprende contatto con 
Anna, e Frederick, pur sospet- 
tando quello che è successo 
tra i due, mette a disposizione 
la su# compagnia per fermare 
Siletski. È x 

Rispetto all’archetipo lubit- 
schiano, il nuovo film presen- 
ta poche varianti. Sono cam- 
biati alcuni nomi dei perso- 
naggi; si sono accresciuti al- 
cuni ruoli. Per esempio, quel- 
lo di Frederick Bronski (nel 
vecchio film sì chiamava Jo- 
seph Tura) che qui fa la parte 
sia di Amleto sia di Hitler, 
‘mentre allora il ruolo del Fùh- 
ter era impersonato da una 


«spalla». I perseguitati non 
sono soltanto i polacchi in 
quanto tali, ma in particolare 
gli ebrei, gli omosessuali e gli 
zingari («senza i quali il teatro 
non esisterebbe», dice a un 
certo punto Frederick), delle 
cui traversie Lubitsch non era 
a conoscenza. 

Ma soprattutto è cambiato 


il ritmo della vicenda: nel film 
di Lubitsch la comicità era 
totalmente assorbita dal plot; 
stavolta essa esplode in sce- 
nette, in «assolo» dei protago- 
nisti al punto che queste con- 
seguenze si potrebbero rita- 
gliare e inserire in una anto- 
logia. 

Certo, il magico equilibrio 
del vecchio film è andato a 
farsi benedire; ma la vicenda 
inventata da Lubitsch e Len- 
gyel era così forte che ha resi- 
‘stito anche alle esigenze di un 
comico da musica qual è 
soprattutto Mel Brooks. 

«Essere 0 non essere» ha 
una solidità di impianto che i 
precedenti film dell'attore 
non avevano. E l’attore stesso 
sembra qui rinsavito: recita e 
non si limita soltanto a far 
ridere con le sue gags demen- 
ziali. 

‘Paradossalmente è la «mo- 
glie», Anne Bancroft, spesso 
vista in ruoli tragici, che qui si 
limita a fare la parolista e la 
buffona. 

Avete notato che abbiamo 
parlato di «Essere o non esse- 


PROGRAMMA REGIONALE DA OGGI SU RAITRE 


Un’occhiata elettronica 
«intorno a casa nostra» 


TRIESTE — Ritorna «In- 
torno a casa nostra», pro- 
gramma Tv della sede regio- 
nale Rai che in questa nuova 
serie di otto trasmissioni 
esplora casi e situazioni e in- 
terroga i protagonisti della 
realtà regionale. Delle otto 
puntate ne sono già state rea- 
lizzate tre a cura di Gabriella 
Brussich, che è anche la con- 
duttrice del ciclo, e di Bruno 
Damiani, a cui è affidata la 
regia. 


Nella prima puntata, che va 


in onda oggi (Raitre ore 19.30),. 


l’«occhio elettronico» si intro- 
duce in un tempio: il ristoran- 
te «da Rochet» di Zompitta, 
dove da centocinquant’anni 
ci si dedica al culto della buo- 
na cucina. 


A renderci edotti su questi 
riti prelibati sono Tite Mauro, 
proprietario del ristorante e 
attuale nume tutelare. della 
lunga e illustre tradizione cu- 
linaria familiare, Giuliana Fa- 
bricio dei Rossi, accademica 
della cucina italiana, lo scrit- 
tore Folco Portinari e, per 


allargare la distussione, il die- 
tologo professor Aldo Rai- 
mondi. i 

Nella seconda puntata l’e- 
quipe Rai penetra nell’Istitu- 
to Ceron, nota scuola di danza 
di Udine, per dialogare con 
Giulio Brogi, attore, Donatel- 
la Bulfoni, atleta, e il teologo 
professor Rinaldo Fabris a 
proposito della danza quale 
rituale laico della celebrazio- 
ne del nuovo mito del corpo. 

Alle parole, naturalmente, 
si alterneranno le coreografie 
grazie alla partecipazione del- 
le allieve dei corsi di ballo. 

Altrettanto spettacolare 
promette di essere la terza 
puntata: saranno di scena le 
mannequin dell’atelier Cristi- 
na di Udine che ha organizza- 
to una vera e propria sfilata 
per dar supporto con le stu- 
pende immagini al discorso 
sulla moda a cui partecipano, 
insieme alla titolare dell’ate- 
lier, Olga Bruni, la giornalista 
di «Vogue» Francesca Avon, il 
pittore Giuseppe Zigaina e il 
sociologo Bruno Tellia. 

S. Ra. 


re» come se fosse un film di 
Brooks. Invece la regia è di un 
altro: del coreografo Alan 
Johnson. Ma si tratta di una 
regia scopertamente teleco- 
mandata. Nella cabina di co- 
mando alberga costantemen- 
te il protagonista, che dopo 
tutto è anche il produttore. 
Callisto Cosulich 


«Spazio donna» 
celebra 
l’8 marzo 


ROMA — Una edizione spe- 
ciale di «Spazio donna», la 
rubrica di Brunella Tucci, sa- 
Tà trasmessa all’interno. di 
«Vediamoci sul 2» (in onda 
oggi alle ore 17 su Rai 2), in 
occasione della festa della 
donna. Madrina della giorna- 
ta televisiva sarà l’on. Nilde 
Jotti, presidente della Ca- 
mera. 

Analisi e discussioni sui 
problemi non ancora risolti 
della realtà femminile (leggi 
da approvare o da modificare, 
cambiamenti da operare nel 
costume) si alterneranno a 
momenti più allegri, come il 
quiz femminista (chi risponde 
esattamente vincerà un tele- 
Visore a colori), la musica e 
l’angolo della comicità rosa 
con la presentazione di vi- 
gnette di Claire Brehchet ed 
Elle Kappa. Largo spazio sarà 
dato ai collegamenti in diret- 
ta per seguire le varie fasi del 
corteo delle donne, a Roma, 
Milano, Palermo per verifica- 
Te come viene vissuta al Nord 
e al Sud la giornata dell’8 
marzo. Saranno ospiti in stu- 
dio giornaliste italiane e stra- 
niere, attrici sensibili alle te- 
matiche delle donne, come 
Marina Malfatti e Paola Pita- 
gora, che reciteranno pagine 
tratte da opere di autrici fa- 
mose, e lavoratrici della Rai 
che rappresenteranno ideal- 
‘mente tutte le donne in que- 
sto incontro-festa. 

Nel corso della trasmissione 
sarà inoltre annunciato il lan- 
cio del concorso «risate rosa» 
che si svolgerà in collabora- 
zione con il Radiocorriere. 


Hi COMMEDIA DELL'ARTE 

— Laura Mangini è l'autrice 
del volume «La commedia 
dell’arte» edito da Filippi nel- 
la collana «Passatopresente». 
Si tratta di un sintetico «ex- 
cursus» nella storia del ge- 
nere. 


sti la migliore cantante. 

Per l’attuale competizione 
sono pervenute ben 135 com- 
posizioni, però una buona 
parte era di scarso valore per 
cui il comitato organizzatore 
del festival ha dovuto ingag- 
giare alcuni noti compositori 
per scrivere le canzoni apposi- 
tamente per questo concorso. 
Così sono scaturite le 22 com- 
posizioni che saranno in lotta 
per la vittoria finale. 


La canzone vincitrice sarà 
proclamata dopo il concerto 
conclusivo del 17 marzo. 

Ci saranno due giurie, una 
composta dai radioascoltato- 
ri e un’altra del pubblico in 
sala. Per non trascurare gli 
esecutori una giuria di giorna- 
listi sceglierà anche quest’an- 
no il migliore interprete. Ag- 
giungiamo ancora che il gior- 


Ancora 
polemiche 
per Rigoletto 
«mafioso» 


NEW YORK — Ancora nuo- 
ve polemiche per il «Rigoletto 
mafioso», come è stata ribat- 
tezzata la produzione verdia- 
na dell'«English National 
Opera» che arriverà al «Me- 
tropolitan» di New York la 
prossima estate. 

Nonostante le proteste delle 
organizzazioni e dei leader po- 
litici italoamericani, che si 
sentono offesi perché l’azione 
del «Rigoletto» è stata ricollo- 
catain una «Little Italy» degli 


anni ’50 sotto il potere della -| 


mafia, il «Metropolitan» non 
sembra intenzionato a cancel- 
lare la rappresentazione. 

Si è espresso in questo sen- 
so uno dei portavoce del 
«Met», David Reuben, in as- 
senza del sovrintendente Ant- 
hony Bliss che è fuori New 
York. 

La versione britannica del- 
l’opera verdiana è stata realiz- 
zata nel 1982 da Johnatan 
Miller, che il «New York Ti- 
mes» ha definito «uno dei re- 
gisti inglesi più innovatori». Il 
quotidiano aggiunge che, in 
Inghilterra, l’opera «ha susci- 
tato palpiti di delizia da parte 
del pubblico e giudizi entusia- 
stici dai critici», 


L'atto primo si apre in un 


‘albergo di New York, sotto il 


controllo della mafia e mentre 
è in corso una festa di San 
Gennaro. I personaggi sono 
stati ribattezzati con tipici 
nomi di «Cosa nostra»: il duca 
di Mantova è «Duca» (The 
Duke), Sparafucile è «Killer» 
(The Hit Man), Rigoletto è 
proprietario e gestore di un 
bar equivoco, 

A protestare per primo è 
stato Mario Biaggi, deputato 
italoamericano al Congresso 
di Washington, eletto nel col- 
legio newyorchese del Bronx. 
Man mano si sono aggiunte 
nelle proteste varie organizza- 
zioni italoamericane. E ades- 
so è sceso in campo anche 
l'«Ordine dei figli d’Italia in 
America», che si considera la 
più anziana e più numerosa 
fratellanza italoamericana. 

Anche se il «Met» dichiara 
di non voler cambiare i propri 
piani già stabiliti, il sovrinten- 
dente Bliss ha fatto sapere 
che intende incontrarsi entro 
un paio di settimane con i 
leader italoamericani «per di- 
scutere la questione e mostra- 
re un videotape dell’opera che 
li convinca che in essa non vi 
è nulla di offensivo». 

Il «Rigoletto» britannico 
debutterà al «Met» il 20 giu- 
gno e dovrebbe avere tre re- 
pliche. ’ 


no 16, al concerto organizzato 
dalle più note case discografi- 
che jugoslave, sarà proclama- 
to anche il miglior disco, che 
otterrà il «Gran prix». 

Al concerto prenderanno 
parte alcuni tra i più popolari 
cantanti jugoslavi che incido- 
no perle case discografiche di 
Belgrado, di Sarajevo, di Lu- 
biana e di Zagabria con noti 
cantanti come Djordje Bala- 
sevie, Davorin Popovic, An- 
drej Sifrer e Oliver Drago- 
jevic. 

I concerti avranno luogo 
nelle sale di due dei più noti 
alberghi di Abbazia, l’Impe- 
rial e il Quarnero. Quest’ulti- 
mo tra l’altro il giorno 16 mar- 
zo celebrerà i cento anni della 
sua attività, mentre si cele- 
breranno anche 140 anni del 
turismo di Abbazia. 

Dragan Lisac 


Weissberg (flauto solista),! 
chael Dittrich (violino), 
Haselbock (viola), Gui 
Thomasberger (violoncelli 
Werner Fleischmann ‘i 
trabbasso) — provenienti 
l'orchestra sinfonica di | 
na hanno deliziato il pubi 
dei concerti di mezzogiofi 


grande in casa del pririd 
Orlosky» sempre alla Fe 
con un repertorio che è ll 
il compendio della «Bel! 
sica» di intrattenimenti 
Vienna gaudente già presi 
in Johann Strauss jr. A) 
si del valzer che ha to@ 
l'apice nel concerto coneli 
alla Fenice diretto da 
con alcune gemme dell: 
brauchmusik» austria! 
«Contraddanze» di Mozaft 
valzer di Strauss. 
Uno spettacolo che iia 
portato su misure di m: ; 
contenimento e profoni 
carnevale della Fenice, è 
to il «recital» della cani 
Miriam Meghnagi (accomì 
gnata alla chitarra da <£i 
Marcelli). 
I «Canti di Purim» è ili 


tato i canti ebraici — 
provenienza più diversa” 
che festeggiano una specie) 
Carnevale ebraico, rico: 
con cui si festeggia un: 
minio scampato per mei 
Esther, cortigiana e coi 
na del «Vizir» persiano..d 
man e che aveva distolto'0' 
st’'ultimo dall’intenzio) 
punto, di compiere un: 
cidio. 

La Meghnagi ha f 
lavoro di raccolta e di sell 
ne di tutta una serie di 
che provengono da diversé 
munità ebraiche del Medi 
raneo. Una splendida/vi 
festosa e determinati 
‘Stesso tempo, che ha dai 
do di entrare un po’ in que 
cultura così particolare; È 
fiera, cosi capace di assolti 
e riproporre le culture &oll 
quali va a interagire. UnJì 
mento di affascinante rifl 
sione, mentre dall'esterno 0! 
le sale apollinee giungevd 
le bruiterie di un Carnet 
più confusionario che di 
tente. 


Marco Maria Tosoll 


rai 


Appuntamenti 


La quinta di «Kovancina» 


TRIESTE — Oggi alle 20 al Teatro Verdi quinta rappresi 
tazione di «Kovancina» di Mussorgski con gli stessi realizzati 
e interpreti delle precedenti. Turno di abbonamento Hi 
platea e palchi, A per gallerie e loggione: 


Film di Saura in prima nazionale .. 

TRIESTE — Nell'ambito della stagione «Teatro Mus 
Film» organizzata al Teatro Cristallo dalla Contrada oggi di 
16.30 per il ciclo dedicato a Carlos Saura viene presentato 
prima visione nazionale, per gentile concessione di Giorn 
Santini, il film «La cugina Angelica», premio speciale dé* 
giuria del Festival di Cannes 1973. 


i 
«Post Hamlet» di Testori a Udine i 


UDINE — La compagnia de «Gli Ncamminati» prese 
«Post Hamlet» di Testori oggi alle 20.30 al Palamostre di Ue 
e lunedì prossimo all'Auditorium di Trieste. 


«Il viaggio incantato» al Cristallo d 


pomeridiana venerdì alle ore 16) il Teatro Stabile di Td ‘ 
presenta al Cristallo «Il viaggio incantato» con la reg 


TRIESTE — Da oggi a sabato (alle ore 10, con n 


Franco Passatore, nell’ambito della stagione «A te 
compagnia» organizzata dalla Contrada in collaborazio: 


l'Eti - Ragazzi. 


«L'inserzione» di Natalia Ginzburg HA 
TRIESTE — Oggi alle 16 nel teatrino dell’Itis (via Pasi 

31) «Quelli de Il Lumicino”» debutteranno con «L’ inserzion! 

tre atti di Natalia Ginzburg. Ingresso libero. Repliche sabati 


domenica. 


| 
British Film Club all’Ariston sa 
TRIESTE — Oggi al cinema Ariston per i soci del Bri 


Film Club si proietta il film «The Year of Living Dangerou: 
(Un anno vissuto pericolosamente) di Peter Weir. 


dr si DI il 
Un'ipotesi per Marco Ranfo al Cmm' 

TRIESTE — Domani e domenica nella sede del Cir 
Marina Mercantile (via Roma 15) il gruppo teatrale «I com 
dianti» presenta «Un'ipotesi per Marco Ranfo» di Laura Di 


co Wright. 


«Andrei Roublev» alla Cappella 


TRIESTE — Da oggi a domenica (alle ore 18 e alle 2 21) 
Cappella Underground presenta in riedizione esclusiva il filt 
Andrej Tarkovskij «Andrei Roublev». DI 


Quattro balletti di Balanchine 


TRIESTE — In omaggio al grande coreografo Balance! 
la Cappella Underground presenta sul maxivideo da oggi 
domenica (alle 18.30 e alle 21) quattro balletti da lui ideati(p? | 
solisti del New York City Ballet: «Concerto Barocco» di Ba! 
«Agon» e «Violin Concerto» di Stravinski e «Symphony in i 


Bizet. 


Concerto in ricordo di Maria Loredan 
TRIESTE — Domani alle 20.30 nella sala del Ridotto; 
teatro Verdi si terrà il concerto di premiazione, a coronam@ 
dell’iniziativa per la borsa di studio «Maria Loredan». Ne‘ È 
protagonista Gisella Sanvitale assieme al soprano giapponi 
‘Akiko Kawano. Al pianoforte Anna Luci Sanvitale. pf, 


‘Goncerti per le scuole I 


TRIESTE — Riprendono nella Sala del Ridotto (tif 
Carlo 2) i concerti promossi dal Teatro Verdi per le scuole. 
concerti hanno iniziato alle ore 9, durano un'ora e sono de Ù 
ampiamente commentati e illustrati, Il programma della p 
sima settimana prevede musiche di Albinoni, Vivaldi e 
sempre con il Complesso d’archi diretto da Severi 
Zannerini, musiche di Viozzi e Dvorak; quindi sarà la volta! i 
Complesso a fiati diretto da Sergio Siccardi e dell’Insier 


poi, 


Vocale. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


Tgl - Flash 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Oggî al Parlamento 
Tgl - Flash 


Telegiornale 


Telegiornale 


Tgl - Notte 


Che fai, mangi? 
Tg2 - Ore tredici 


Tg2 - Flash 
cart. animati 


gio (1.a puntata) 
Vediamoci sul due 
Tg2 - Flash 

Dal Parlamento 
Tg2 - Sportsera 
telefilm 


Tg2 - Telegiornale 
Tg2 - Stasera 


Tg2 - Stanotte 


10.00 
16.00 
16.30 
17.40 
138.05 
18.25 

sica 
19.00 
19.30 


20.05 

foresta 
20.20 
21.30 
22.05 
23.45 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata 

Il mondo di Quark: Paititì, ultimo sogno Inca 
Cartoni magici. In viaggio con gli eroi di cartone 
tra fumetti, musica e altre fantasie. Sandybell: 
S.0.S. cucciolo cerca mamma 


Forte fortissimo tv top, con Sammy Barbot, Barba- 
ra D'Urso e Corinne Cléry 

Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 
Per favore non mangiate le margherite: «La torre 
pendente di Ridgemont», telefilm 

Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


De. lo do io il Brasile. Appunti di viaggio di Beppe 
Grillo (2.a trasmissione) 


«Quell’incendio a Manhattan», film 


Oggì al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


Televideo - Pagine dimostrative 


I re della collina: «L'epidemia», telefilm 
Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, sommario 


Tandem. Attualità, giochi, ospiti, videogames e: 
Indovina chi sono io? - Le avventure di Scooby Doo, 


Calcio: Sintesi delle coppe europee 
Dse. Adolescenza e linguaggio: Genesi del linguag- 


Cuore e batticuore: «Io sono Victoria Gregory», 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 


Mixer. Cento minuti di televisione 
Saranno famosi: «Di nuovo il sole», telefilm 


T92 - Sportsette - Cucciago. Pallacanestro: Jollyco- 
lombani-Limoges, Coppa campioni 


RAITRE (regionale) 


Televideo - Pagine dimostrative 

Dse. Il tono della convivenza (6.a puntata) 

«Il conte di Montecristo», 7.a puntata 

Dse. Giochiamo con Lampo, Tuono e Arcobaleno 
Cento città d’Italia: Pisa 

L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Tg93 - 19.10: Regione per regione 

Intorno a casa nostra: fuori studio (1.a p.) - Inter- 
vallo con «Bubblies», cart. animati 

Dse. La fatica della tradizione: Il popolo della 


Stars. Joan Baez à Place de la Concorde 
Tg3 - Intervallo con «Bubblies», cart. animati 
«La vendetta del gangster», film 

Rockoncerto - Rockpop in concert (3.a parte) 


Telequattro 


13.30: Perugia Pelli; 14.00: Ope- 
razione ladro: «Politica e ma- 
gia»; 15.00: Harry O: «L'amante 
dei giorni feriali»; 16.00: Bim 
bum bam con Paolo, Licia e Uan; 
17.40: I Walton: «La caccia»; 
18.30: Trasmissione promoziona- 


| Je «Gioielli in salotto» di Valenza 


Po; 19.30: Fatti e commenti; 
19.50: Il mio amico Arnold: «L’ul- 
tima visita della mamma»; 20,25: 


k Spaghetti ‘a mezzanotte (prima 
| visione tv), film con Lino Banfi, 


‘Barbara Bouche, Teo Teocoli, 
Alida Chelli, Daniele Vargas, 
Pippo Santonastaso, Ugo Bolo- 
gna, Tegia di Sergio Martino 
(1981); 22.30: «Totò contro Maci- 


| ste», film con Totò, Nino Taran- 


to, Samson Butk, regia di Fer- 
nando Cerchio (1961): 0.30: Cal- 
cio mundial (replica), 


Teleantenna 


15.30: Film serie «Grandi di ieri: 
Vittorio De Sica»: « NR E 
ricchezza»; 17.00: Cartoni ‘anima- 
ti «L'invincibile Shogun» - Ba 
na & Barbera; 17.40; Doctien: 
tario «Vivere il futuro»; 18.10; 
Telefilm «Una signora in gam. 


“ ba»; «Lei e Philippe»; 18/450 Ru: 


«brica« «L'ospite della settima. 
Ospite in studio: Livio 
‘arassi, scrittore; 19.30: Tele An 


A renna notizie; 20.00: Telefilm se. 


«Sherlock Holmes»: «Il co) 
Shessa»: 20.25: Film: «Bor 
ing» con Telly Savalas: 
ORIGIN sì, 
9» 22. Je comiche di 
Sie Ollio: «Fra Diavolo»; 
923 40: Notturnino Abat-jour; 
23/45: Tele Antenna notizie. 


Telepadova 


7.30: Vultus five, canoni ara 
ti; 8.00: «Lupin Il», ci (OE 
mati; 8.30: Film; 10.0 PR 
Place», sceneggiato; Lu RO 
ma», telefilm con TONY. Eri 
12.00: «Movin'on», t€ On 
13.00: «L'uomo tigre», CIO 
animati; 13.30: «Lupin IP, ca 
toni animati; 14.00: «Peyton © 2° 
ce», sceneggiato; 15,00: «Capi! ni 
ni ere», sceneggiato; 16.00: «B@ 
bary coast», telefilm: 17.00: «For: 
za Sugar», cartoni ‘animati; 
17.30; «Sampei ragazzo pescato” 
re», cartoni animati; 18,00: «La- 
mu», cartoni animati; 18.30: 
«L'uomo tigre», cartoni animati; 
19,00: «L'incredibile Hulk», tele- 
film; 20.00: «Lupin II», cartoni 
animati; 20.20: «Tutti a scuola», 
film; 22.15: «Charlie angels», 
telefilm; 23.15: «Barbary coast», 
telefilm; 0.15: Film. 


Raf-V.G. 


13.30: Meteosat; 14.00: L'opinio- 
ne di Nico Grilloni; 14.05: Dalla 
parte del cittadino (replica); 
14.30: Questo pazzo mondo dello 
sport, documentario; 15.00: «O1- 
lio sposo mattacchione», film; 
16.10: Afghanistan, la lotta per]a 
libertà continua, documentario; 
16.30: Cartoni animati; 16.55: Tg 
flash; 17.00: Dopo la media; qua- 
le scuola. Tavola rotonda (repli. 
ca); 18.00: Allegra fantasia; 19.00: 
Cronache del cinema; 19.10: No- 
tiziario economico; 19.30: Raf 
giornale; 19.50: L'opinione di Ni. 
co Grilloni; 20.00: «Gli invincibi- 
li», telefilm; 20.40: Alè Udin, 
rubrica; 21.45; «Sherlock Hol- 
mes»: «Il caso del killer viag- 
giante», telefilm; 22.15: «Croha- 
ca familiare», film; 0.05: Raf gior- 
nale; 0,25: Meteosat; 0.55: Not- 
turno. 


nella C: n 
der Crossino” 
21.50: Rubrica: 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino, conduce Aba 
Cercato. Ospiti: Ombretta Colli, 
Enrica Cantani; 9.00: Telero- 
manzo Una vita da vivere; 10.00: 
Attualità: «Il tumore al seno» 
(l’autopalpazione) (2% parte); 
10.30: Telefilm della serie Alice; 
11.00: Rubriche; 11.40: Help, gio- 
co musicale condotto da Stefano 
Santospago, valletta Fabrizia 
Carminati; 12.15: Bis, gioco a 
quiz condotto da Mike Bongior- 
no; 12.45: Il pranzo è servito, 
gioco a quiz condotto da Corra- 
do; 13.25: Teleromanzi Sentieri; 
14.25: Teleromanzo General Ho- 
spital; 15.25: Teleromanzo Una 
vita da vivere; 16.50: Telefilm 
della serie Hazzard: Il rapimento 
di Boss; 18.00: Telefilm della se- 
rie l'albero delle mele; 18.30: 
Popcorn, spettacolo musicale 
condotto dalla Band of Jocks, 
regia di Francesco Boserman. 
Video: James Ingram, Simple 
minds, Paul Simon; 19.00: Tele- 
film della serie Giorno per gior- 
no; 19.30: Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo Vianello 
con Simona Mariani ed Enzo 
Liberti; 29.25: Superflash, gioco 
a quiz condotto da Mike Bon- 
giorno, regia di Mario Bianchi; 
23.00: Telefilm; 24.00: Campiona- 
to di basket Nba. Detroit- 
Millwaukee. 


Retequattro 


8.30: «Goldie gold», cartoni ani- 
mati; 9.00: «Operazione sottove- 
Ste», telefilm; 9.30: «Casa dolce 
Casa», telefilm; 10.00: «Cico», te- 
lefilm; 10.30: «Fantasilandia», 
telefilm; 11.30: «I giorni di 
Bryan», telefilm con Ben Gazza- 
di 12.30: «M'’ama non m'ama» 
{KiBlica); 13.30: «Maria Maria», 
Fasola: 14.00: «Magia», tele- 
fina 14.50: «L'anniversario», 
Gai -00: «L'uomo ragno», car- 
Gold mati; 17.20: «Goldie 
TI cartoni animati; 17.50: 
18 50. niglia Bradford», telefilm; 
Tasto SMarron glac&», telenove- 
PIOCOIA «M’ama non m'ama», 
PICGUIT con S. Ciuffini e M. 
Bris: in: 20.30: «Obiettivo 
telefilm Im; 22.35: «A Team» 
elem con George P. È 
Ti 23:350Rinpipso SSDDArd, Mr 
secondo scuBi, 0.30: «Il Vangelo 
an Frediano», film. 


Telepordenone 


i «Wi 
doo 16.00 ae stecical, dar 
foro», dOCUMENtArio: 1g ESSE 
pottino», cartoni PST EOr 
«Space robot», cartoni a i 
17,30: «Batman», telemim: Ippo! 
Colpo d'occhio; 18.30: 12 pene: 


he notte! pa Mi 
29,05: Tpn cronache Notte; 29.10; 
«Bellami», telefilm; 2 3.00: Arco. 
baleno, prograNl n E sleale; 
23.55: Cronache Haus; 24.00; 
«Onore al padre?» 


Telecapodisttia 
19.00: Eurogol, le reti delle Cop. 
pe; 19.25: Zig-2a8; 
DUO: d'incontro; 
minuti in musica; 
noi... in studio; 20.30: UN. proble- 
ma d'identità, telefilm della serie 
Rumpole; 21.20: Vetrina sone 
ze; 21.30: Tg - Tuttoggl 21.40: 
Video mix, programma in diret- 
ta con giochi, quiz e musica a 
richiesta. 


20.00: Con 


19.30: Tg. 
19.50: Dieci 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda verde; 
6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 18.58, 21, 22.58. Noti- 
ziario Gr 1 in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci; 6: L'agenda del 
Gr 1; 6.02: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash ca- 
mionisti; 6.46: Ieri al Parlamen- 
to; 7.15: Gr 1 lavoro; 17.30: Edico- 
la del Gr 1; 9: Radioanch'io 84; 
10.30: Top story, regia di A. Bu- 
scaglia; 12.03: G. Dettori e R. 
Ruffini presentano: Via Asiago 
Tenda, con Gazebo, il Duo di 
Piadena e R. Santandrea; 13.30: 
La diligenza di O. Bevilacqua; 
13.28: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; 15.03: Radiouno per tut- 
ti: Megabit di C. Gheli; 16: Il 
paginone di G. Neri; 17.30: Ra- 
diouno Ellington ’'84; 18: Onda 
verde automobilisti; 18.05: Can- 
zoni, canzoni; 18.30: Musica sera: 
Archivio lirico; 19.15: Ascolta, si 
fa sera; 19.30: Audiobox: Deser- 
tum di F. Garcia Lorca (r); 21.30: 
Sanremo giovani; 22: In diretta 
da Milano: stanotte la tua voce; 
22.45: Autoradio flash camionisti 
(1); 22.50: Oggi al Parlamento, 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15,30, 16.30, 
17.30: Gr 1 in breve, Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
1 sera; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Stereoclassic con G. Negri; 
20.30: Gr 1 in breve, Onda verde; 
20.32: Superstereouno; 21.30: Gr 
1 in breve, Onda verde; 22.30: 
Stereodomani, con R. Raspani; 
22.58: Onda verde; 23: Gr 1 ulti- 
ma edizione; 23.05, 23.59: Il piano 
bar, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 19.30, 22.30. 6: I gior- 
ni con Renato Minore; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20; Parole di vita 
di mons. Sandro Maggiolini; 8: 
Dse «Infanzia, come, perché», di 
C. De Seta; 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei 
programmi, proposta da. G. De 
Luca; 8.45: Alla corte di Re Artu- 
si, regia di M. Mirabella; 9.10: 
Tanto è un gioco, di Clericetti, 
Roderi, Domina e Starace; 10: 
Speciale Gr 2; 10,30: Corrado 
Guerzoni conduce Radiodue 
3131; 12.10: Programmi regiona- 
li, Gr regionali, Onda verde re- 
gione; 12.45: Discogame, presen- 
tato da Michele Gammino, regia 
di M. Fasan e P. Uva; 14: Pro- 
grammi regionali, Gr regionali, 
Onda verde regione; 15: Radio- 
tabloid, scritto e diretto da M. 
‘Batteoli; 16.35: Claudio Lippi e 
Barbara Pavarotti in «Due di 
pomeriggio» regia di F. Guerini; 
18.30: Gr.2 notizie; 18.32: Laura 
Padellaro presenta «Le ore della 
musica»; 19.50: Dse «Parliamo di 
giochi elettronici»; 20.10: Viene 
la sera... incontro con il melo- 
dramma, presenta E. Buoso; 21: 
Radiodue sera jazz; 21,30, 23.28: 
Radiodue 3131 notte, con Paolo 
Taggi; 22.20: Panorama parla- 
mentare, bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta, notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr 2 appunta- 
mento flash; 16.05: I magnifici 
dieci dischi in cerca della Hit 
Parade; 19,30: Gr 2 Radiosera; 
19.50, 23.59: Gr 2 e Radiodue 
presentano: Stereosport; 21: Gr 
2 appuntamento flash; 22.30: Gr 
2 radionotte. $ 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
Preludio; 7: Concerto del matti- 
no (1), brani presentati da Anna 
Manichetti; ‘7.30: Prima pagina; 
8.30: Concerto del mattino (2); 
10: Ora D, dialoghi in diretta 
dedicati alle donne; 11: Concerto 
del mattino (8); 11.48: Succede in 
Italia, fatti, personaggi e proble- 
mi delle regioni, di G. Ferroni; 
12: Pomeriggio musicale di P. 
Donati; 15.18: Gr 3 cultura di M. 
Magaldi; 15.30: Un certo discorso. 
di P. Santoli; 17: Dse «C'era una 
volta»; 17.30: Spazio Re, di B. 
Craverì, D. Recine, S. Velotti; 
19.19: Spazio tre (2); 21: Rasse- 
gna delle riviste, di M. Boni; 
21.10: La cambiale di matrimo- 
nio, farsa giocosa in un atto di G. 
Rossini; 22.35: I librai a scuola; 
28: Da Firenze il jazz, con D. 
Giannasi; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con T. De Santis, 
E. Sisti, S. Mannucci, G. Videtti; 
24: Il telegiornale della Mezza- 
notte. Onda verde; 5:45: Il gior- 
nale dall’Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; :11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Controcanto; 14.30: Di fo- 
glio in foglio, di bestia in bestia 
(10); 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 

‘Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno, nell’intervallo: 7.40: 
La fiaba del mattino; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: ricreazione sportiva 
per tutti; 8.45: Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico, nell'intervallo: 11: 
Trasmissione per la scuola ele- 
mentare, II ciclo; 11.30: Conteni- 
tore meridiano: L’annotazione; 
12: I consigli del medico; Pot 
pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
rio Gr; 13.20: Pomeriggio radio: 
‘musica a richiesta; 14: Gr; 14.10; 
L'angolino dei ragazzi; «Questa 
è una bugia!»; 14.30: Pop- 
magazin; 16: Qui Grazia; 16.30: 
Proposte e riproposte; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Gli incontri del gio- 
vedi: Dossier Kopriviste; 18.30: 
Immagini musicali: motivi popo- 
lari; 19: Segnale orario, Gr e i 
‘programmi di domani, 


Tvm 


18.30: I libri della settimana (ru- 
ca a cura di S.Pascoli); 18.50: 
lefilm della serie I nuovi Roo- 
Da 19.40: Telefilm della serie 
nonDat; 20,30: «Una situazione 
Higydibile», telefilm della serie 

©Pettore Bluey; 21.20: Film: 


«Cinqu, o A RI 
23.00: olari per Ringo»; 


;i 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO CRISTALLO « FILM 


SOLO OGGI - 16.30 ult. 22 


LA CUGINA ANGELICA 


Regia di Carlos 
PRIMA_ VISIONE NAZIONALE 


TEATRO CRISTALLO 


SABATO 10 MARZO - ORE 20.30 
FABIO NIEDER 
dirige il gruppo 


FLORESTAN EUSEBIUS 
STAGIONE «TEATRO MUSICA FILM» 1984 
Oggi al CAPITOL 


«Il console onorario» 
con R. GERE e M. CAINE 


OGGI AL 
MIGNON 


JOHN LANDIS 

ritorna 

alla comicità pura 

col suo ultimo film 


Una poltrona 
per due 


ALLA CAPPELLA 


TARKOWSKI 
BALANCHINE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 20 quinta rappresen- 
tazione (turni E/A) di «Kovancina» 
di M. Mussorgski. Direttore Baldo 
Podic, regia di Mladen Sablic. Bi- 
glietteria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domenica alle ore 16 sesta rappre- 
sentazione (turni D) di «Kovanci- 
na» di M. Mussorgski. Direttore 
‘Baldo Podic, regia di Mladen Sa- 
blic. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 13 marzo la 
Compagnia del Teatro Eliseo pre- 
senta Umberto Orsini in «Non si sa 
come» di Pirandello, regia di Ga- 
briele Lavia. In abbonamento tagl. 
8. Informazioni Biglietteria Cen- 
trale. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
libero, il T.S. di Bolzano presenta 
«Provaci ancora Sam» di Woody 
‘Allen, regia di Antonio Salines. In 
abbonamento: tagliando n. 7. In- 
formazioni e prenotazioni Bigliet- 
teria Centrale. a 
GLASBENA MATICA. Kulturni 
dom di Trieste, via Petronio 4. 
Stagione di concerti 83-84. Venerdì 
9 corr.: Orchestra sinfonica della 
Radiotelevisione di Lubiana. Di- 
rettore A. Nanut, solista Silvio Pi- 
brovec, clarinetto. (Glinka, Merku; 
Miheléiè, Rimski-Korsakov). 
TEATRO CRISTALLO. Film. Solo 
oggi 16.30 ult. 22 «La cugina Ange- 
lica», regia di Carlos Saura. Prima 


visione nazionale, premio speciale | 


‘al Festival di Cannes. Abb. II tagl. 
n. 6 «Teatro musica film». 
TEATRO CRISTALLO. La Con- 
trada: ore 10 Il teatro stabile di 
‘Torino presenta «Il viaggio incan- 
tato» regia di F. Passatore. Ingres- 
so L. 2.500. 

TEATRO CRISTALLO. La Con- 
trada: sabato 10 marzo alle 20.30 
Fabio Nieder dirige il gruppo Flo- 
restan Eusebius. Prevendita Gal 
leria Protti, 2. 

TEATRO CRISTALLO. La Con- 
trada: domenica 11 marzo alle 17 
«Brutta e cattiva» recital di Anna 
Mazzamauro. Prevendita Galleria 
Protti, 2. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Ore 18 e ore 21: «Andrei 
Roublev» di Andrej Tarkowski. In 
riedizione esclusiva il colossale af- 
fresco storico del grande regista 
russo. Maxivideo ore 18.30 e 21: 
Omaggio a Balanchine; il New 
York City Ballet in «Concerto Ba- 
rocco» di Bach, «Agon» e «Violin 
Concerto» di Strawinski, «Symp- 
hony in C» di Bizet. 


ARISTON. Oggi riposo. Sala riser- 
vata al British Film Club. Domani: 
«Danton» di Andrzej Wajda. 

ARISTON. Mattinate per le Scuo- 
le. Fino a martedì 13 marzo, ore 
9,30: ‘«Gandhi» di R. Attenbo- 
rough, con Ben Kingsley. Prenota- 
re tel. 741093 (ore 10-11 e 17-20). 


MODERNO 
«Segni particolari: 


bellissimo» 


con A. CELENTANO 


EDEN. Ore 17.30, 19, 20.30, 22.15. 
«Un ragazzo e una ragazza». Ritor- 
nano Jerry Calà e Marina Suma in 
‘un film ancora più giovane e diver- 
tente. Technicolor. Per tutti. 
FENICE. Ore 17.30, 19.50, 22.15: 
Mai film ha suscitato tanto clamo- 
Te, sgomento e paura. «The day 
after» (Il giorno dopo), con Jason 
‘Robards, Jobeth Williams, Steve 
Guttenberg. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
Un film irresistibilmente comico: 
«Essere o non essere» questo è il 
film con Mel Brooks candidato al 
premio Oscar. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Una pol- 
trona per due». Azioni in rialzo sul 
mercato della risata! Un film di 
John Landis con Dan Aykroyd ed 
Eddie Murphy. 


Oggi sul piccolo schermo 


La vendetta del gangste 


- 


Una scena del film di Fuller. A sinistra, Cliff Robertson 


«La vendetta del gangster» 
(Raitre, ore 22.05) — Nel ciclo 
dedicato al cinema «nero» 
americano, curato da Enrico 
Ghezzi, questo film del ’60, di 
Samuel Fuller, con Cliff Ro- 
bertson e Dolores Dorn. Notte 
di Capodanno: Tolly, 12 anni, 
vede picchiare a motte il pa- 
dre e giura vendetta. Finito in 
carcere, apprende che uno de- 
gli assassini del padre si tro- 
va, anche lui, in progione. In 
cambio del perdono, gli estor- 
ce il nome degli altri tre e, una 
volta libero, li elimina senza 
pietà. 5 
DES 

«Rockoncerto» (Raitre, ore 
23.45) — Rockpop in concert, 


REBUS (Frase: 10,3,5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
IN noce; N teca; P riccio = innocente capriccio 


(ILMIO 


COMPUTER 


A VOLUMI GIÀ RILEGATI 
Anche in abbinamento con i COMMODORE VIC 20 e 64 
a piccole rate mensili solo all'Unipem - DE AGOSTINI 


Via Roncheto 71/1 
Via Morelli 18 - 


- Telefono 820712 - TRIESTE 
Telefono 87329 


GORIZIA 


Andy Capp 


HO SENTITO che 
SPOSARE 


NE DEI 
TUPENDO/ 


r 


da Viesbaden (Germania), 
con Def Leppard e Michel 
Schenker Group (3.a parte). 
Programma della Zdf. 
x A 

«Te lo do io il Brasile» 
(Raiuno, ore 20.30) — Secondo 
appuntamento con Beppe 
Grillo, che tenta di coinvolge- 
re il pubblico nel suo viaggio 
attraverso il Brasile durante il 
©arnevale. Un. viaggio natu- 
ralmente a ritmo di samba, in 
occasione del quale Grillo in- 
dossa un costume creato per 
lui dalla Scuola della Portela. 
Regia di Enzo Trapani, orche- 
stra diretta da Tony De Vita. 


«Quell’incendio a Manhat- 
tan> (Raiuno, ore 22) — Regia 
di Mel Stuart. Cast: David 
Dukes, Tovah Feldshuh, Lau- 
ren Frost, Janet Margonin. 

#*& 

«Saranno famosi» (Raidue, 
ore 21.50) — In onda il telefilm 
«Di nuovo il sole», di Harry 
Harris, con Debbie Allen, Lee 
Curreri, Erica Gimpel, Gene 
Anthony Ray. Il nuovo spet- 
tacolo della School ofthe Arts 
provoca litigi tra Bruno e il 
prof. Sharofsky: il primo vor- 
rebbe destinarlo a beneficio 
della Cooperativa taxisti, 
mentre l’altro agli artisti po- 
veri. 


NAZIONALE 1. 15.20 ult, 22.15: 
«Ninfomane perversa» tratto dal 
più audace romanzo scritto da una 
donna. Una verità audace, dalla 
prima esperienza ai rapporti più 
turpi, ai più segreti istinti sessuali 
di una ninfomane. Severam. V.m. 
18. 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 20, 
22.10: «Furyo», un film di Nagisa 
Oshima, con David Bowie e Tom 
Conti, candidato all'Oscar ’84. 
V.m. 14 anni. 

NAZIONALE 3. 15.30 ult. 22.15: 
«Crociera erotica del piacere», sen- 
sazionale! V.m. 18. Da domani: 
«Cujo - Il nuovo nome del ter- 
Tore», 


AURORA. 16.30: Ancora oggi a 
richiesta il supervietato: «Caldo 
profumo di vergine» sconsigliato a 
coloro che non gradiscono il gene- 
re. Ultimo giorno. 

CAPITOL (tel. 726813). 17, 18.40, 
20.20, 22: Un grosso avvenimento 
cinematografico, un eccezionale 
successo di pubblico: «Il console 
onorario» con R. Gere («Ufficiale e 
gentiluomo»), M. Caine e B. Ho- 
skins. Due grandi interpreti per un 
film campione d’incasso in tutto il 
mondo. Technicolor. 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto), 17.30, 19, 20.30, ult. 
22: II settimana di grande succes- 
so «Segni particolari: bellissimo» 
con Adriano Celentano e Federica 
Moro. L'ultimo film del famoso 
molleggiato. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30: «Fem- 
mina ingorda» Francoise Maillot, 
Hue Genevieve. Porno. v.m. 18. 
ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema d’Essai - tel. 796162). 17, 
18.40, 20.20, 22: «L'ultimo Harem» 
la drammatica avventura di un’eu- 
Topea nell’harem di un principe 
arabo. Con Corinne Clery e George 
Lazemby. 

LUMIERE D’ESSAI-FICE (tel. 
820530). Ore 16.30, 18,20, 20.10, 22: 
«Buddy Buddy» di Billy Wilder, di 
nuovo insieme i più divertenti 
‘amici dello schermo J. Lennon e 
W. Matthau. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Porno labbra 
bagnate di sesso» non può esser 
che un successo! Un successo a 
luce rossa! Che ti fà tremar le ossa! 
Sev. viet. ai minori di anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. Rassegna «Un salto al ci- 
nema». 18, 20, 22: «Dans la ville 
blanche» di Alain Panner. 
CORSO. 18, 22: «Le occasioni di 
Rita» con M. Suma. Colori. V.m. 14 
anni. 

VITTORIA, 17.30, 22: «L'orgia», 
Colori. V.m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE. Rassegna «E il cine- 
ma va...». 19, 21: «Cont-down di- 
mensione zero» di Don Taylor. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. 18: «Notti di fuoco per 
le mogli in calore». V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. 18: «Incontri molto 
particolari». Sexy a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Le viziose e il superdota- 
to». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Vizi erotici di 
una moglie». V.m. 18 anni. 


Per la «Festa della donna» tanti, tanti auguri dal 


ristorante 


Informazioni 


EUROPA HOTEL 


8 marzo 1984 
«festa della donna» 


CARSO 


MONRUPINO -.TEL. 227113 


da Bozo 


tel. 200230 


IL FATTO E'CHE 
QUANDO TI SPOSI, 
TUTTO DEV'ESSERE 
TANTO BELLO! 


C 


Astrid 
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OROSCOPO DI OGGI 


See con cura le questioni pratiche legate 
‘alla famiglia, alla carriera, alla possibilità di 
qualche sviluppo importante ma non cercate 
soluzioni — o avventure — stravaganti ed 
evitate conflitti dannosi con persone legate a 
voi da parentela o da interessi finanziari. 


ercate di migliorare la vostra immagine agli 
‘occhi degli altri; rilassatevi, non fatevi do- 


minare dal nervosismo e usate l'intelligenza, 
non la forza, per arrivare alle mete. Cautela 
nelle questioni affettive e nei rapporti profes- 
sionali, rischi di malintesi o disillusioni. 


R 


ominate le vostre inquietudini e affrontate 
con calma problemi ed ostacoli; diversi 
pianeti dissonanti vi rendono insolitamente 
scontrosi o poco obiettivi nel giudicare il com- 
portamento degli altri nei vostri confronti: 
‘prudenza nelle parole, nelle spese e nelle azioni. 


decade può esser la volta buona. 


venti, informazioni o incontri imprevisti 
‘possono influire su una situazione persona- 
le o lavorativa; siate pronti a collaborare ma 
mantenetevi calmi e obiettivi, non agite sotto 
la spinta di stimoli emotivi o di curiosità 
insane... non dimenticate quanto vi costano! 


imanete spesso sedotti da molte cose su- 
‘perficiali e se non vincerete le tentazioni un 
giorno potreste trovarvi nei pasticci; non esita- 
te però a mostrarvi audaci, tentate di aprire le 
porte alla fortunà, per qualcuno della seconda 


ndar d'accordo con gli altri è un problema 
«quando i nervi sono un po’ logori tutto dà 
fastidio, basta poco per scattare come molle: 
occupatevi di più di voi stessi, distraetevi ed 
evitate le prese di posizione più istintive che 
ragionate. Prudenza in tutto, anche alla guida. 


gni tanto è utile prestare ascolto ai consigli 

ed esser pronti a seguirli ma ora può esser 
indispensabile prender la piena responsabilità 
di se stessi e agire da soli. Mettete a punto i 
vostri progetti e concentratevi sulle vostre 
scelte per ottenere i risultati desiderati. 


‘omenti particolarmente intensi e stressan- 
ti, con diversi trabocchetti in vari settori 
per alcuni di voi; osservate precise linee. di 
condotta e siate prudenti se non volete passar 
gran parte del tempo cercando dî tirarvi fuori 


da noie, contrasti, situazioni spiacevoli. 


S 


‘iotreste trovarvi a fare i conti con contrasti 

di personalità, con qualcuno che non fa uso 
di mezze misure per arrivare deve vuole; fate 
attenzione alle persone cho avete accanto, per 
alcuni di voi può esserci un nuovo amore, per 
altri invece una vera «bomba». 


tate vivendo un periodo interessante, qual- 
cosa sta cambiando in molti di voi, è in 
‘aumento la creatività, la curiosità, il desiderio 
di imparare cose nuove: se sfrutterete bene le 
attuali influenze vi si apriranno nuove e interes- 
santi strade, non sprecatevi. 


anztr nai 


aprete utilizzare abilmente la competenza 

‘degli altri secondo i vostri interessi e ottene- 
re qualche vantaggio ma non aspettatevi che 
tutto scorra via con facilità, un contrattempo o 
‘un ostacolo improvviso potrebbero farvi saltare 
i nervi. Sempre riguardi per la salute. 


i impone una seria applicazione per portare 
‘a termine gli impegni che vi siete assunti; 


attenti a non agire con superficialità, un errore 
di tattica potrebbe avere delle conseguenze 
negative in vari settori, mandare all’aria i vostri 
progetti. Moderazione in tutto. 


PFAFF. .PFAFF PFAFFPFAFF  PFAFF 
“ a MAIER T È 
È da » risparmi! 3 
MACCHINA PER CUCIRE ZIG-ZAG, PUNTI 
ui UTILI, OCCHIELLI AUTOMATICI, - 
= L. 299.000 (IVA compr.) 5 anni garanzia. Ru 
L° Via U. Foscolo 5-3 - Tel. 730332 © 
PFAFF PFAFFPFAFF  PFAFF _ PFAFF 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


n 
(=) 


i 
» 
“n 


- 
Ù 


Coe | 


Si 
> 
“| 


ORIZZONTALI: 2 Gioco di carte... per spazzare - 6 Ad essa 
fanno capo le filiali - 10 Il lago detto anche Sebino - 12 Il nome 
di Bettega - 14 Si dice per negare - 15 Il centro di Chieti - 16 Si 
maschera con l’esca - 17 Uno degli Stati Uniti - 21 Uno sport ei 
suoi attrezzi - 23 Broglio elettorale - 25 Pezzo della scacchiera - 
26 Individuo grande e grosso - 28 Scompigliarsi i capelli - 30 Si 
ticorda con Tristano - 31 Si calcola tra due date - 32 Uomo... per 
aria - 35 Era senza l’ultima - 36 Aggettivo di una risata fragorosa 
- 39 Un tempo c’era quella a cavalli - 43 Fuggì da Troia in 
fiamme - 44 Celebre parco di Torino. 


VERTICALI: 1 Una popolare cantante - 2 Introduce un’ipo- 
tesi - 3 Sigla di Como - 4 Uno popolare: Pippo Baudo - 5 Inaltoe 
in basso - 6 Fratello di Cam -7 Dio greco dell’amore - 8 Direttore 
Tecnico - 9 Le isole con Alicudi e Filicudi - 11 Superare un’altra 
auto guidando - 13 Usare il randello - 15 Non contaminata - 18 
Anatoli, celebre scacchista - 19 Conducono vita austera - 20 Li 
stilano i notai - 22 Animale come il gambero - 24 Associazione 
Nazionale Alpini - 27 Il verbo più breve - 29 Fine di battaglia -33 
Ha Mascate per capitale - 34 Monti della Sicilia - 35 Non nacque 
da un donna - 37 Percorre l'Engadina - 38 Vocali di casa - 40 
Sigla di Treviso - 41 Centro di montagna - 42 Prime in ultimo. 


sei; 


Ric 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 scorpacciata; 10 era; 11 sedia; 12 gi; 13 gas; 15 tea; 
17 pittura; 19 PE; 20 saltare; 21 sol; 22 candida; 23 fori; 24 arca; 25 egoista; 
27 Ida; 28 granaio; 29 NA; 30 pianeta; 32 Rio; 33 OSO; 34 ma; 35 cieco; 37 


38 microscopico. 


VERTICALI: 1 segue; 2 CRI; 3 oa; 4, piatti; 5.cs; 6 cetre; 7idea; 8 aia; 
9 TA; 13 Gilda; 14 stadera; 16 Delia; 17 panca; 18 uragano; 19 porto; 20 
sarda; 21 sosia; 22 Caino; 23 fiato; 26 onesto; 28 gioco; 30 Pier; 31 Caio; 32 


; 84 Mec; 35 ci; 36 08; 37 sì. 


IL VOSTRO RULLINO DI DIAPOSITIVE 
E PREZIOSO! 


Per un servizio accurato 


fatelo sviluppare dalla 
nuova concessionaria Fu- 


ima SuipeS  Îi-Italia di Trieste. 


consegna in giornata 


VIA S. MAURIZIO 3 


a 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


8 marzo 1984. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza Giovanni 
XXIII 2, tel. 775224 — MILA- 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 
— TORINO: corso M., D’Aze- 
glio 60, telefono 658965 — GE- 
NOVA: via E. Vernazza 23, 
tel. 592560 — BOLOGNA: via 
Indipendenza 24, tel. 228826 — 
PARMA: via Mazzini 10, tel. 
36642 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 324495 
-— ROMA: via Quattro Fonta- 
ne 16, tel. 4755904 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 —- SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


PRESTASERVIZI 30.enne of- 
fresi mattina escluso festivi 
telefonare 275003. 4848/1 


SIGNORA offresi ore 7.30-12.30 
‘oppure 14.30-19.30 tel. 941038. 
4974/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


MONFALCONE dintorni si 
ra referenziata 27.enne offresi 
baby-sitter. Tel. 710021 pesto 
11/3 


PENSIONATO specialista con- 
tainers offresi. Tel. 942132. 
4965/3 
RAGAZZA 16.enne igienista 
con esperienza di 2 anni pres- 
so ambulatorio dentistico of- 
fresi. Tel. 758884. 5038/3 
SIGNORA referenziata offresi 
prestaservizi due tre pomerig- 
» gi pratica anche stiro telefona- 
Te 759729 mattina 8-12. 4959/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere: casella postale 
17183, 20131 Milano. 900159/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA in continua espan- 
sione con marchio «Pippo la 
scopa» mette a disposizione 
articoli di larghissimo consu- 
mo. Offre zone in esclusiva, 
clientela in parte esistente, in- 
quadramento diretto, concor- 
so spese e alti incentivi, a 
venditore ambizioso che del 
suo lavoro ne fa una professio- 
ne. Zona lavoro: Trieste e pro- 
vincia. Scrivere per espresso a 
Pubbliman 125, 21100 MESIA 

IMPORTANTE concessionaria 
cerca venditore volonteroso 
per vendita spazi pub! tari 
su quotidiani e periodici, In- 
quadramento Enasarco. In- 
viare offerte manoscritte a 
Publikompass cassetta 18/G 
34100 Trieste. 1234/5 

REGUITTI azienda leader mo- 
bili da giardino, interno indos- 
satori, stiracalzoni, ricerca 
‘agente preferibilmente intro- 
dotto per settore alberghi e 
comunità cui affidare zona 
Friuli-Venezia Giulia. Scrivere 
a: Armando Paoletti c/o Nuo- 
va Reguitti Scrl via Marconi 4 
25071 Agnosine (Bs). Assicura- 
si massima riservatezza. 84/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
‘eseguiamo trasporti telefona- 
re 757376. | 4717/6 

ARTIGIANO esegue impianti 
riscaldamento acqua gas ripa- 
razioni tel. 912490, 910537. 

4845/6 


8 Istruzione 


INIZIO corso. parrucchiera 12 
marzo. Ultime iscrizioni Istitu- 
ito Genas via Imbriani 6, tel. 


630838. 4962/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO di tutto quadri 
‘porcellane mobili tappeti og- 
getti antichi. Passate in nego- 
‘zio via Cadorna 13 o telefonate 
760719. 4760/10 

PIZZI tende, tovaglie, lenzuola, 
abiti, scarpe, bigiotteria, tap- 
peti, tessuti, purché antic! 
acquistiamo telefonare 
1793972, abitazione 940193. 

4802/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili fino 
1950, soprammobili, tappeti, 
quadri, vasi, statue, oro! logi, 
intere giacenze ereditarie, 
contanti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
1793972, abitazione 941093. 

4802/11 

CAMERA matrimoniale favolo- 
sa nuova stile inglese vendo 
400.000 telefono 411709.5045/11 


D2 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie, Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 

ma 20. 4564/12 

A. Ta: GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti, e orologi d'epoca. Via 
Malcanton 14/B, tel. 631641. 


SEI IMPEDITO 


Con Onda Tivù 
hai sott'occhio 


tutte le tivù. 
Anzi, di più. 


Cosa danno oggi in tivù? La risposta 
più chiara ed esauriente te la dà Onda 
Tivù, il nuovo periodico Rusconi che ti 
dice tutto sulla tivù, anzi, di più. 

Onda Tivù, così facile da consultare, 
anche grazie al grande formato. 
Infatti, per ogni giorno, su Onda Tivù 
in una sola doppia pagina hai 
sott'occhio tutti i programmi delle reti 


ciò che danno in tivù. 


nazionali e delle principali emittenti 
private. 

Con Onda Tivù finalmente non hai più 
bisogno di scartabellare 
continuamente. 

Ma c'è di più: articoli, servizi, 
rubriche, per farti gustare meglio tutto 


Onda Tivù costa 700 lire, e non di più. 


Onda Tivù. Tutti i programmi, tutto sui programmi. 


211 


ACQUISTASI oro pagandolo 
prezzo reale oreficeria Lamb- 
de tel. 64355 via S. Spiridione 

4961/12 


ao merci uten- 
sileria meccanica nuova e 
usata vende per cessazione 
attività officina Purini II 
trasversale Est (zona indu- 
striale) tel. 824931. 5004/12 


ORO ACQUISTASI disimpegno 
polizze A PREZZI SUPERIO- 
RI. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 4835/12 


‘ORO ‘argento, monete per colle- 
zione e da investimento acqui- 
stiamo a prezzi massimi. Ore- 
ficeria e numismatica Piccolo 
Gioiello via Ginnastica 1. 


4378/12 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 


re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 4740/14 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 4918/14 


A. DUPLICA Suce. in Liquid. 
viale Ippodromo 2, tel. 763487. 
Fiat 126, 127, Ritmo 1100, A 
112, Fiesta, Mini 120, Citroen 
Visa, Horizon, Peugeot 104, 

17/14 


A 112 Abarth fine ’82, Fiat 500 
revisionata, 126 Dpi azzuIra, 
127 CL ’78, 127 C ’82, 125 spe- 
cial uniproprietario impianto 
gas, Renault 5 GTL 5 marce 
"83, R 9 TCE 1100 ’82, cargo 
furgoncino ’79 con gas, VW 
Transporter furgone bianco 
pochi km ’80, Golf1100 GL ’80, 
Renault 20 1600 grigia ’80, Mi- 
ni 90 ’82. Tutte con garanzia 
sei mesi pagamenti dilaziona- 
ti, permute. Renault L. Dagri, 
via Flavia 118, tel. 828732/ 
55912. 9/14 


A1271981,3 porte, anche rateal- 
mente. Fiat via Roiano 6, tele- 
fono 413337. 5040/14 


DI USCIRE? 


A PREZZI sempre competitivi 
autovetture d’occasione, con 
pagamento senza acconto, 
senza cambiali, senza ipoteca 
fino a 60 mesi, cambio usato 
con usato: R. 5 Alpine 80, Hori- 
zon 1300 GLS 78, 126 Personal 
78, Golf Cabriolet 1100 80, 
Taunus GL 1300 77, Golf GLD 
5p 82, Panda 45 81, R 5 TS 
78-80, 131 CL 78, 130 coupé 72, 
Duetto 1600 67, Alfasud 5m 77, 
‘Ritmo CL diesel 80, R 5 TL 5p 
82, Honda 400 Four 79, Bmw 
320 77, Golf GTI 80, Giulietta 
1800 80, Alfetta GT 1800 75. 
AUTOCCASIONI via Roma- 
gna si tel. 61126. Mercedes 0 
TD8 4583/14 


METE (RCATO Panauto 
concessionaria Opel trovere- 
te: Renault 4 1980, Visa 650 
1980, Lna 1980, Kadett 1300 
SR 1981, A 112 Abarth 1976 e 
1978, Golf 1976 e GL 1100 1980, 
Fiat 127 1982, 128 1976, 139 
1975, Ford Escort GL 1100 
1976 e 1983, Fiesta 1100 1980, 
Beta coupé 1978, Ascona 1200 


1979. Domio zona industriale, 
tel. 820256 aperto anche il sa- 
bato mattina. Via Martiri del- 
la Libertà 10, tel. 64654. 4829/14 
AUTOMERCATO dell'usato via 
Brunner 14, tel. 727069. Re- 
kord diesel, Ascona diesel, 
Ascona, Kadett. __ 5042/14 


AUTOMERCATO dell'usato via 
Brunner 14. Fiat 127, 131, 132, 
A 112, R 14 GTL, Horizon, 
Citroen 2cv. 5042/14 

AUTOSALONE Fiat, via Fabio 
Severo 65, tel. 54089 vende 
autovetture nuove e usate pa- 
gamenti 42 mesi senza cam- 
biali anticipi occasioni: 127 3p 
"78, 127 900 3p 81, Ritmo 60 CL 
80, 82, 131 1300 76, 131 1600 79, 
‘Renault 5 TL 81, A 112 EL 72, 
‘79, 80, VW Golf diesel 78, Delta 
1500 80, Mini 90 SL 82, Alfetta 
1.875, VW GolfGTI 80. 4847/14 

AUTOSALONE RENAULT 
GERZEL. R.9 GTS 82, Ritmo 
65 CL 5m 79, 127 900 82, R14 
GTL 80, Panda 45 82, Ford 1.3 
Ghia 81 garanzia. Muggia tel. 
274275. 5000/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaky. 500 
Z, Metro HLE 82, Fiesta 81, 
Golf 1.1 81, Fiat 127, 131 Ra! 


cing, Alfasud 5m, ‘Alfetta gas, 


Dyane 6, GS 1220, Maggiolino 

1,3, Matra Bagheera, Horizon 

diesel 83, 1510 GLS, Sunbeam 

TI 81, Petgeot 104 ZL/GL, 305 

diesel 82, Panda 45 81, furgone 

Canguro, Renault 4 TS, 18 
GTL. 


4635/14 


CONCESSIONARIA Renault F, 
Zagaria, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390, Vendonsi: Re. 
nault 4 GTL 80, R 5 GTL 80,R 
5 TL 82,R 14 GTL 81, R14 TS 
81L,R 18 GTL 80, R18 GTS795 
m. gancio traino, R 20 TS 79, 
Fuego GTX 80, Panda 45 82; 
Fiat 126 P 480, Fiat Ch SI II À 
112 Abarth 76, AL ET, 
Dyane 6 81, Peugeot 104 ZLI 
Mini Mille 81, Peugeot 305 SR 
19, Lancia Beta HPE 2000 IE 
82; Bagheera S 76, Peugeot 304 
S Cabriolet 77. gna 


IL TUO ANNUNCIO ECONOMICO TELEFONALO ul 


tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


ANNUNCI ECONOMICI A UN TIRO DI TELEFONO | 


P K publikompass 


ATA-Univas 


DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 Super tre mesi. Tel. ore 
fi 829512. 050056/14 

FORD Transit diesel camper 77, 
Land Rover passo corto im: 
pianto gas 1978 aria condizio- 
nata e passo lungo diesel 76 e 
camper, Jeep gas e benzina, 
Munga vendesi, Tel. 231193. 

FURGONE Volkswagen TL31D 
1982 quintali 14,5 vendesi. Te- 
lefonare negozio 576191. 


GARAGE Regina da 20 anni 


servizio assistenza ricambi 
originali Bmw via Raffineria 6, 
tel. 040/725345. 4975/14 
GOLF verde chiaro 1976 5 porte 
3.200.000. Tel. 826084. 3923/14 
L’AUTOROTOR concessionaria 
Saab, viale Sanzio 11, tel. 
51400-577022 offre auto d’occa- 
sione di tutte le marche con 
particolari condizioni di paga- 
mento con garanzia permu- 
tando usato per usato. Ampia 
scelta di piccole cilindrate e di 
autovetture Opel. 4756/14 


Continua in 16.a pagina 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: . Partenze Arrivi 
Alghero 07.10. 12.10 
16.25 22:10 
Bari 07.25 > 13.50 
11.30 18.00 
19.05 22.30 
Bologna 07.15 *08.10 
‘Brindisi 11.30. 18.15 
19/05 22.30 
Cagliari 07.25. 11.40 
11.30. 14,25 
19.05 22.40 
Catania 07.25. 10.40 
11.30 17.10 
19.05 23.25 
Genova 06.50. *08.50 
17.30 *19.25 
Lametia Terme 07.25 11.35 
Lampedusa 07.25 12.20 
Milano 07.10 08.06 
16.25. 17.15 
Napoli 07.25 10.35 
11.30 16.35 
19.05. 21.40 
Palermo 07.25 10.40 
11.30 15.00 
19.05 22.45 
Pantelleria 07.25. 12.15 
Reggio Calabria 11.30’ 15.00 
19.05 22.00 
Roma 07.25 © 08.30 
11.30 12.35 
19.05. 20.10 
Torino 07.15. *09.45 
Trapani 07.25 14.05 
Venezia 06.50’ *07.15 
17.30 *17.55 


* Tranne sabato/domenica 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 10.50 
18.05: 22.00 
Bari 07.00. 10.50 
14.30. 18.25 
19.00. 22.00 
Bologna 20.45. *21.40 
Brindisi 07,00 10.50 
18.55 22.00 
Cagliari 07.00. 10.50 
15.05 18.25 
18.50 22.00 
Catania 07.30. 10.50 
14.50 18.25 
17.55 22.00 
Genova 09.10 *11.05 
19.50 *21.45 
Lametia Terme 07.15' ‘10.50 
12.20 18.25 
16.50. (21.35 
Lampedusa 13.00. 18.25 
Milano 14.55. 015.45 
20.45. 21.35 
Napoli 07.05 . 10.50 
11.30 18.25 
17.35 22.00 
Olbia 07.25. 10.50 
19.00 22.00 
Palermo 06.55 10.50 
14.25/ 18.25 
Pantelleria 08.45 18.25 
Reggio Calabria 07.20 10.50 
Roma 09.40 10.50 
17.15 18.25 
20.50 22.00 
Torino 19.15, #21.40 
Trapani 14:45 18.25 
Venezia 10.40 *11.05 
21.20.. *21.45 


* Tranne sabato/domenica 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.10 12.05 
Barcellona 07.10 11.15 
Bruxelles 07.10 10.20 
Copenaghen 07.10. 13:05 
Londra 07.10. 10.00 
Madrid 07.10 11.05 
Monaco 16.25 20.35 
New York. 07.25 ‘15.00 
Stoccolma 07.10 15.05 
Zurigo 16:25 © (19.00 
ARRIVI x 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Amburgo 15.00. 21.35 
Barcellona 12.00 15.45 
14.20. 18.25 

Bruxelles 11.05. 15.45 
Cologna-Bonn 14.30 21.35 
Dusseldorf 15.30. 21.35 
Francoforte 17.00: 21.35 
Londra 11.00. 15.45 
Madrid 11.55. (15.45 
13.10. 18.25 

Monaco 17.45 21.35 
New York 18.00. *10.50 
Parigi 10.50. 15.45 
15.50). 21.35 


* Il giorno dopo 


ALGIULA 


PARTENZE 7 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Bologna 07.15. 08.10 
Genova 06.50 08.50 / 
171300 19254 
‘Torino 07.15 09.45 
Venezia 06.50. 07.15 | 
17.30 17.55/ 
ARRIVI ; | 
per Ronchi da: Partenze IONI 
Bologna 20,45. 21: 40 
Genova 09.10 11.05 
19.50) 21.45 
Torino 19.15. 2140 
Venezia 10.40 11.05 
21.20 2737) 


Voli giornalieri escluso sa 
bato e domenica. f 


Via L. 


Galleria Tergesteo Il 
Einaudi 3/b - 


Trieste 


\ i tolo. 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


IL PROCESSO PER BADE E CARROS 


Cutolo grande stratega 


dei delitti in carcere 


Questa la tesi di Maltese rimbeccato da Barra 


{ NUORO — Raffaele Cutolo, 
Sn oss della nuova camorra 
Ueniziata; ordinò l’uccisio- 
z dei detenuti Francesco 
FAO e Biagio Iaquinta, 
Farparamente trucidati du- 
108 e la rivolta dell’ottobre 
0 nel braccio speciale del 
SUpercarcere di «Bade e 
AITOS», 
._Lo ha detto, senza ombra di 
Incertezze, il «pentito» Salva- 
tore Maltese, 34 anni di Roso- 
nl, reo-confesso del duplice 
Omicidio e dell'uccisione di 
ancis Turatelli, noto come 
«faccia d'angelo», fornendo ai 
Biudici della Corte d’assise 
Una particolareggiata rico- 
struzione delle drammatiche 
‘asi della rivolta e di quelle 
@a8ghiaccianti dell'esecuzione 
dei due detenuti. 


Salavatore Maltese, con 
sua deposizione di oltre tre 
der parlando in siciliano 
Dal to, ha anche ieri tenuto 
vanco al processo contro i 31 
imputati della rivolta e del 

‘Uplice omicidio. 

R Come aveva fatto lunedì nei 
Confronti del detenuto Paolo 
ONgo, 36 anni, di Genova, 
Accusato soltanto della rivol- 
® Maltese, ha chiamato in 
Gausa altre due persone per 
* Omicidio di Biagio Iaquinta. 

Si tratta di Virgilio Floris, 
Un ergastolano sardo che 
AVrebbe partecipato material- 
ente al delitto e di Rosario 

esta, non meglio identifica- 


» Che sarebbe stato uno dei 


Mandanti. 


Le accuse di Maltese a Cu- 
_tolo e a Paolo Dongo, Virgilio 
REL e Rosario Festa hanno 
‘Ovimentato l’udienza. Il 
Ruibblico ‘ministero dott. Igna- 
i Chessa ha chiesto che i 
Verbali d’udienza siano tra- 
Gus al suo ufficio per le 
pi Cisioni da assumere nei 
(Confronti delle persone chia- 
i ate in causa in aula e non 
SNquisite in istruttoria. 


L'avv. Giannino Guiso, del 
collegio di difesa e uno dei 
‘ensori di Raffaele Cutolo, 
Ron imputato in questo pro- 
| £esso, ha chiesto che non ve- 
\Rissero poste domande sulla 
Parte avuta dal «boss di Otta- 
NE, nell’omicidio di Fran- 
e Zarrillo e Biagio Iaquin- 
corno iche per questi fatti è in 
spe 0, in istruttoria, un altro 
cifico procedimento. 
ce ifitese na detto che, in car- 
ano glior ‘dini di Cutolo veni- 
di Paso Partiti per il tramite 
di ONESTE Barra, di 42 anni, 
‘aVviano, noto come «'0 
to» » Oggi «superpenti- 
«boss Gente accusatore del 
zo Tortora. Camorra e di En- 
DI 
n RSI detto che Cutolo 
‘Somme Son Usava inviargli 
soggiunto: «0°, Maltese ha 
tito, invece, nn 
no compiuti contro Tante o” 
ne dov'è rim; abitazio. 


masta mi 
io stesso ricevo ROLO G 


Quando Barr; 
rito, — ha prose Lp firasie, 
— il collegamento 5 altese 
curato da Marco Mesi assi- 
anni, cagliaritano, un a, 37 
degli uomini di fiquciy eo 


Medda è tra gli i; 5 
con Pasquale Barra, gpu ati, 
re Maltese, Salvatore Sant 
lippo (un altro «Pentito», ca, 
sare Chiti e Domenico Gili, 3 
del duplice omicidio, O 


Maltese ha Quindi fori 
particolari agghiaccianti e 
l'esecuzione compiuta duran. 
te la rivolta e ha precisato chg 
i «terroristi» FOSSI AVevano j; 
programma di raggiungere Je 
celle dove si trovavano i «bri. 
gatisti» neri per Un Sanguino. 
so regolamento di conti. La 


alvato- | 


rivolta a «Bade e Carros» — 
ha sottolineato — era in pro- 
gramma per la fine di agosto 0 
i primi di settembre del 1980. 
Essa avrebbe dovuto interes- 
sare tutto il carcere e non 
soltanto il braccio speciale. Il 
ritrovamento di esplosivo in 
una cella ed il trasferimento 
di alcuni detenuti fecero slit- 
tare a ottobre la sommossa, 
che si limitò al solo braccio 
speciale. 

Le affermazioni di Maltese 
sono state controbattute vi- 
vacemente da Pasquale Bar- 
ra, il quale ha esordito dicen- 
do: «Non sono stato amba- 
sciatore di morte per conto di 
Raffaele Cutolo nel supercar- 
cere di Bade e Carros». Malte- 
se, che ha eseguito la deposi- 


zione della gabbia, ha chiesto 
d’essere messo a confronto 
con Barra e ha ribadito le 
accuse. 

Barra, elegantissimo, ha re- 
plicato con decisione smi- 
nuendo la posizione di Malte- 
se «pentito dell'ultima ora» e 
ricordando di aver ucciso nel 
carcere di Poggioreale per or- 
dine di Cutolo Antonio Cuo- 
mo, un boss della camorra. Il 
superpentito, che proseguirà 
la deposizione nell’udienza di 
oggi, ha in tuttii modi cercato 
di ridimensionare i contrasti 
con Raffaele Cutolo sottoli- 
neando che se tra lui ed il 
capo della nuova camorra or- 
ganizzata ci fosse veramente 
qualcosa di grave la sua fami- 
glia sarebbe stata già uccisa. 


Diana al giubileo 


Londra — Lady Diana è stata l’ospite d’onore al giubileo della 
società ebraica di beneficenza della capitale inglese, che ha 
festeggiato il 125.0 anniversario della sua fondazione 


I MAIGRET A QUATTRO ZAMPE DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Fuori gioco 20 tonnellate di droga 
grazie al fiuto dei cani detective 


Messi nel sacco 1554 trafficanti in otto anni dalle efficienti unità cinofile 


ROMA — Sî chiamano Le- 
ba, Blitz, Ringo, Dido, e tra- 
scorrono la vita a fiutare dro- 
ga. Come loro ce ne sono una 
settantina in Italia e pur dì 
sapere tutto sulla «roba», fre- 
quentano un vero e proprio 
«corso universitario». 

Vita da cani? Per niente. 
Anche se fanno parte delle 
unità cinofile della Guardia 
di Finanza, questi Maigret a 
quattro zampe sono degli in- 
curabili giocherelloni. Ed è 
proprio giocando che în nean- 
che 8 anni hanno messo nel 
sacco 1554 trafficanti di dro- 
ga e recuperato quasi 20 mila 
chilogrammi di «merce», tra 
«leggera» (hashish e marijua- 
na) e «pesante» (eroina, co- 
caina, oppio, ecc.). 

Discreti e composti annusa- 
tori alle dogane, nei porti e 
negli aeroporti più importan- 
ti,non si fanno sviare da nien- 
te e da nessuno: sono capaci 
ditrovare le sostanze stupefa- 
centi dentro i tubetti di denti- 
fricio, nei doppì fondi di vali- 
gie o di automobili, e non si 
fanno incantare neanche dal- 
l’urina della femmina in amo- 
re messa sulla droga a bella 
posta per distrarli. 

Tra loro ci sono î campioni, 
come Blitz, che ha fatto car- 
riera prima a Fiumicino e poi 
a Palermo, e che în otto anni 
ha rastrellato 3000 kg di dro- 
ga, ma anche è «paurosi», co- 
me uno splendido esemplare 
di pastore tedesco che, pur 
avendola fiutata, non osava 
avvicinarsi all'enorme tarta- 
ruga imbalsamata în cui era 
nascosta. E’ vero che l’olfatto 
di un cane può essere 5000 
volte più fine di quello umano, 
ma come è possibile che rie- 


scano in queste prodezze? 


«Bisogna sfatare. l'orribile 
credenza che i cani antidroga 
siano tossicodipendenti», pro- 
testa il colonnello Finizio del- 
la guardia, di finanza, «noi 
sfruttiamo semplicemente le 
loro. doti istintive del, gioco, 
della caccia e del possesso». 


Provare per credere; alcen- 


tro di addestramento di Inti- 


miano presso Como tutto co- 
mincia con il classico bastone 
Innciato lontano, e che î cani 
devono riportare indietro. E° 
îl loro passatempo preferito; 
dal bastone si.passa poi a un 
manicotto di spugna con den- 
tro una sostanza chimica che 
ha lo stesso odore dell’ha- 


shish (è una droga molto aro- 
matica). Glì animali impara- 
no‘perciò ad associare quel- 
l'aroma all’idea del gioco, 
senza mai venire, però, a con- 
tatto con la sostanza. 

I più svegli vengono scelti, e 
qui la cosa sì fa sempre più 
complessa: ‘gli addestratori 
iniziano a giocare a nascondi- 
no con i cani, nascondendo il 
loro trofeo preferito neî posti 
più impensati, e addestrando- 
li a ritrovarlo. «La selezione è 
severissima», assicurano alla 
Finanza, «alla fine del corso- 
(che dura un anno e che allo 
stato costa în tutto due milio- 
ni), appena l’80% dei cani vie- 
ne promosso». 


‘A sudarsi la promozione so- 
no anche i finanzieri condui- 
tori, che oltre a dover nutrire 
un profondo amore per gli 
animali, devono essere în gra- 
do dî capire immediatamente 


tutti ì più piccoli segnali (in- 
quietudine, scodinzolamento, 
ecc.) dei loro amici a quattro 
zampe. Non è raro, per esem- 
pio, che il centro addestra- 
mento si rivolga a veri e pro- 
pri psicologi che hanno il 
compito di controllare se i 
due caratteri uomo-cane pos- 
sono adattarsi l’uno all’altro. 

Finora nessuno sì e mat 
lamentato, anche perché i 
conduttori sì dedicano ai cani 
ben oltre l’orario di servizio 
(ogni tre ore devono riposarsi 
un po’): sono addetti alla loro 
pulizia, al pasto (una volta al 
giorno: carne tritata, pane, 
verdura e olio) e ai giochi del 
«dopolavoro». 

Cani privilegiati, dunque? 
E’ tanto vero che una volta un 
piccolo bastardo, sentendo 
provenire odore di rancio dal 
tecinto del centro, è riuscito 
ad intrufolarsi all’interno: ha 
cominciato per riconoscenza 


a fare «vita di truppa», tro- 
vando anche un nome (Dido),, 
e în breve tempo è diventato 
uno dei migliori «sniffatori». 

Questo a dimostrare, nono- 
stante l’usanza ormai genera- 
ligzata in quasi tutti î paesi di 
impiegare principalmente pa- 
stori tedeschi, che anche î figli 
di nessuno sanno farsi valere. 


_ «Basta saperli prendere per 
îl verso giusto, e ti ricompen- 
sano con azioni incredibili co- 
me quella di due anni fa, a 
Bari, quando dopo due giorni 
di ricerche, riuscirono a tro- 
vare la droga nel pozzo delle 
catene di una nave enorme 
ancorata la droga nel pozzo 
delle catene di una nave enor- 
me ancorata in porto». 

Il colonnello Finizio parla 
orgogliosamente e mostra i 
trofei vinti dalle unità cinofile 
in questi 7 anni e mezzo di 
attività. 


ANCHE SETTE OD OTTO VOLTE: 
Tutti i giorni uomini e donne 
indulgono a fantasie erotiche 


WASHINGTON — Dati di 
notevole interesse emergono 
da uno studio dell’istituto 
americano «Masters and 
Johnson», specializzato nelle 
indagini sul comportamento 
sessuale degli individui. Si 
tratta di. una ricerca riguar- 
dante le fantasie sessuali che 
possono rivelare stati patolo- 
gici e traumi nell’orientamen- 
to sessuale della persona. 

Non esistono teorie certe 
sulle possibili correlazioni tra 
le fantasie e i comportamenti 
sessuali degli individui: lo 
studio del «Masters and John- 
son», si limita a sottolineare 
l'importanza delle fantasie 
per la vita sessuale delle per- 
sone senza giungere ad alcu- 
na conclusione. 


Dalla ricerca condotta dagli 
esperti dell'istituto è risultato 
che gli individui «normali», 
cioè quelli i cui comporta- 
menti sessuali non sono pato- 
logici, possono indulgere ogni 
giorno a sette-otto fantasie 


erotiche, mentre la media 


i telegrammi 


È NORMALE 


quotidiana è anche di 40 nelle 
persone affette da disturbi 
mentali. 

Di per sé, le fantasie sessua- 
li non sono dannose, anche se 
alcune di esse in proporzione 
alla loro frequenza, possono 
rivelare scompensi nella vita 
sessuale dell'individuo o es- 
serne la causa. 

Infatti, sino a quando la 
fantasia sessuale non intacca 
o altera il comportamento 
sessuale della persona non 
esiste alcun rischio. Ù 

L'indagine, originariamente 
destinata a fornire un contri- 
buto agli studi sul trattamen- 
to degli omosessuali insoddi- 
sfatti, ha portato alla conclu- 
sione che le fantasie erotiche 
non rivelano l’orientamento 
sessuale degli individui. Ven- 
gono. così sostanzialmente 
confermate le teorie che Sig- 
Îmund Freud elaborò già all’i- 
nizio di questo secolo. 


Nei «tre saggi sulla teoria 
sessuale» del 1905, Freud os- 
serva che «per la psicoanalisi 


Compleanno a Tokio 
dell'imperatrice 


TOKIO — Con una solenne 


. cerimonia, nella reggia di To- 
kio è stato festeggiato l’ottan- 
tunesimo compleanno TE 
l’imperatrice Nagako, moglie 

del sovrano giapponese Hiro 

Hito. ; si 

L’imperatrice, le cui condi’ 
zioni di salute sono buone, sì € 
recentemente ripresa da un 

«male alla schiena che l'aveva 

«colpita nel 1977 e nei giorni 

‘scorsi ha accompagnato il 
Marito in un viaggio ufficiale. 

‘Hiro Hito compirà 83 anni in 
aprile. 


Ritorna a Roma 


un celebre marmo 


n ROMA — Sta per ritornare 
la Roma, dopo una lunga per- 
‘manenza a Firenze, il «disco- 
*‘bolo Lancellotti», eseguito in 
‘epoca classica e ispirato alla 
‘celebre scultura di Mirone.. 

* I pregevole marmo, che du- 
‘rante l’ultima guerra era fini- 
Ito in Germania e poi ha atteso 
‘per lunghi anni nei sotterra- 
{nei del Palazzo Vecchio d’es- 
‘sere esposto in una mostra, 
tmai allestita, d’opere d’arte 
‘ricuperate, giungerà nella 
‘capitale il 18 di questo mese. 


Bimbi affittati 
a. mendicanti 


emISBONA — Famiglie di 

Urali portoghesi in Spa- 
nine e econdo numerose de- 
criminale Venute alla polizia 
«affittare, di Lisbona, usano 
presa fi {1 igli, d'età com- 
anni, a ni Cieci e i quindici 
sione. eRoicanti di profes- 


Gi n non di rado vengo- 
bbligatia colt stupefacenti e 
o MRO Chiedere l’elemosi- 
Da ie dal azione di povera 
gente dal Portogallo in Spa- 
gna è stata favori! D 
zione del passa; 


Cercatori d'oro 


nelle ‘chiaviche 
MADRID — Fino a mezzo 


chilo d’oro in una settimana | 


jossono trovare i «cercatori, 
Ei nuovo tipo che operano da 
qualche tempo a Madria, 

‘Questi ingegnosi personap. 
gi entrano nelle fogne per rj. 
pescare dai liquami anelli, 
orecchini e piccoli Oggetti di 
valore che spesso si perdono 
negli scarichi di lavandini e 
‘acquai. L'attività non è illega- 
le: chi si cala nelle fogne ri- 
schia solo di pagare una mo- 
desta multa. 


tà dall’aboli- 
po 


Tela del Guercino 


rubata e ricuperata 


MILANO — I carabinieri di 
Milano hanno ricuperato una 
tela del Guercino che era sta- 
ta rubata nel 1979 dalla par- 
rocchia di Cento, nel Ferra- 
rese. 

Si tratta d’un dipinto di no- 
tevoli dimensioni (2,40. per 
1,80, circa) che raffigura una 
Madonna con Bambino. La 
tela che, al momento del fur- 
to, era stata tolta dalla corni- 
ce, stava per prendere la via 
della Svizzera quando i cara- 
binieri, dopo lunghe indagini, 
l’hanno trovata. 


Lotta con la morte 


nello stadio vuoto 


MADRID — Ha lottato per 
lunghissime ore con la morte 
nello stadio di calcio vuoto un 
anziano tifoso di Madrid. Fe- 
lix Gil de la Serna, di 71 anni, 
mentre assisteva alla partita 
fra l’Atletito e il Real Madrid, 
è stato colpito da embolia 
cerebrale ed è rimasto, privo 
di coscienza, seduto al suo 
Posto, dopo che il pubblico se 
N'è andato ed è calata la not- 
te. I familiari hanno ritrova- 

TO ancora vivo lunedì mat- 
a 


La «mimosa d'oro» 


a Madame ministro 

ROMA — La prima «Mimo- 
sa d’oro» per l'impegno socia- 
le è stata assegnata, in occa- 
sione dell’8 marzo, giornata 
della donna, a Madame Yvet- 
te Rudy, ministro per la con- 
dizione femminile del governo 
francese. 

Il conferimento del premio, 
istituito dal Psdi, è avvenuto 
per decisione unanime della 
commissione internazionale 
del partito incaricata di se- 
gnalare azioni meritevoli nel- 
l’opera di promozione dei di- 
ritti delle donne. 


Il biblico Giuseppe 
è ancora in Egitto? 

IL CAIRO — Secondo lo 
studioso egiziano Ahmed 
Osmad, nel museo, del Cairo 
sarebbe conservata la mum- 
mia di Giuseppe, il biblico 
personaggio di cui parla il 
libro della Genesi. 

Sempre a detta dello stu- 
dioso, Giuseppe altri non fu 
che Yoya, ministro delle fi- 
nanze del faraone Amenofi 
terzo. La tomba di Yoya e di 
sua moglie, che era figlia del 
faraone, fu scoperta nel 1909 
nella Valle dei Re. 


è possibile individuare in ogni 
persona la traccia di una scel- 
ta omosessuale». Nella stessa 
opera Freud esortava a non 
confondere l'omosessualità, o 
la mancata identificazione 
sessuale con il genitore del 
proprio sesso, con le. perver- 
sioni sessuali. 

Freud si è preoccupato inol- 
tre di precisare che per «ses- 
sualità» egli non intendeva 
esclusivamente l’atto pro- 
creativo, bensì tutto ciò che 
attiene alla sfera affettiva de- 
gli individui, consideratosi 
nell’ambito della realtà socia- 
le di cui essi fanno parte. 

In altre opere, pubblicate 
tra il 1924 e il 1929 («Autobi- 
grafia», «Dostoevskij e il par- 
ricidio», «Inibizione, sintomo 
e angoscia»), il padre della 
psicanalisi sostiene che le fan- 
tasie omosessuali sono un in- 
dice di forte propensione all’o- 
mosessualità. 

Se, per Freud, in ogni perso- 
na si possono riscontrare solo 
«tracce» di omosessualità, 
alcuni suoi Seguacì si sono 
spinti più in ltà, affermando 
che le fantasie omosessuali 
rivelano la prevalente natura 
di individui ambigui incapaci 
di identificarsi  psicologica- 
mente con il genitore del pro- 
prio sesso. 

I risultati ottenuti dall’in- 
chiesta del «Masters and 
Johnson», sono in un certo 
senso collegati alle teorie 
freudiane. Lo studio ha preso 
in considerazione 120 uomini 
e donne adulti, metà omoses- 
suali e metà eterosessuali. 

Queste, secondo. una gra- 
duatoria di frequenza, le fan- 
tasie preferite dagli eteroses- 
‘suali maschi: attività sessuale 
con persona. diversa dalla 
proppria compagna, incontro 
sessuale forzato con una don- 
na, osservazione di attività 
sessuali (la perversione tipica 
del «voyeur»), fantasie omo- 
sessuali e attività sessuali di 

Uppo. 

Sti ntaduatoria dalle fanta- 
sie delle donne eterosessuali è 
risultata, invece, questa: atti- 
vità sessuale con persona 
diversa dal partner usuale, in- 
contro sessuale forzato con un 
uomo, osservazione di attività 
sessuali, incontri «romantici» 
e fantasie omosessuali. 

La propensione alle fantasie 
omosessuali è praticamente 
uguale sia negli uomini, sia 
nelle donne, infatti, secondo 
Ja psicoanalisi, le fantasie ma- 
schili sulle attività sessuali di 
gruppo sono un sintomo di 
omosessualità repressa, 


Giovedì, 8 marzo 1984 


UNA STORIA AIZ2 
CHE PUO’ CAPITARE 
ATUTTI. 


Lorenzo, che è giovane e 
sveglio, decide di comprare 
una A112, adesso che i Con- 
cessionari Lancia propon- 
gono condizioni specialis- 
sime per tutte le versioni 
Junior, Elite, LX, Abarth. 


Sceglie una A112 Junior, e 
se la porta via pagando 
solo 5 milioni di anticipo. 
Peccato che non avesse. 
un'auto usata da dare in 
cambio: il Concessionario 
gliela avrebbe valutata 
molto bene, detraendo il 
suo valore dai 5 milioni. 


Lorenzo è molto conten- 
to. Non solo perché può 
guidare un'auto diversa 
da tutte le altre per ele- 
ganza, personalità, diver- 
timento di guida, 


ma anche perché il Con- 
cessionario gli fa una ri- 
duzione di 522.000 lire 
sul prezzo di listino chia- 
vi in mano equivalente 
alla messa in strada. 


Nel gennaio ’85, io 
zo dovrà pagare solo 2 
milioni 200 mila lire... 


perché il Concessiona- 
rio gli ha abbuonato an- 
che tutti gli interessi 
sul saldo. Che splendi- 
da idea ha avuto il no- 
stro amico! 


*Versione Junior senza optional 


tre a proporvi condizioni molto molto van- 
taggiose. Affrettatevi però: come tutte 
le belle storie, anche questa finisce. Per 
la precisione, il 31 marzo. 


Piaciutala storia? Anche voi potete esserne 
protagonisti, scegliendo una A112 Junior, 
oppure l’elegantissima Elite, l'esclusiva 
LX o la sportivissima Abarth, sempre a 
condizioni eccezionali (vedi tabella). Se 


avete un'auto usata da dare in cambio, | MODELLO. ANTICIEO = PRAIA 

tanto meglio: il Concessionario ve la valu- | A1I2 Junior | 5.000.000 | 2.200.000 
terà molto bene, e il suo valore verrà de- | AII2 Elite 5.864.000 | 2.200.000 
tratto dalla quota contanti iniziale. E an | AUZLX 6.704.000 | 2.200.000 
che se pagate subito in contanti, o con le | A112 Abarth 6.866.000 | 2.200.000 


comode rate SAVA che arrivano anche a 
48 mesi, il Concessionario vi manterrà co- 
munque una riduzione di 522.000 lire equi- 
valenti al costo della messa in strada, ol- 


IN CONTEMPORANEA PRESSO TUTTI 


Gli anticipi si riferiscono al prezzo chiavi in mano sen- 
za optional, già ridotto del costo della messa in strada. 
La proposta si intende valida solo per le vetture di-- 

| sponibili presso il Concessionario e non è cumulabile 
con'altre iniziative eventualmente in corso. | 


perio 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


8 marzo 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


Coppe: Roma e Juve con un 


TRE BELLISSIME RETI ALL’OLIMPICO PER L’ANDATA DEI QUARTI 


iede in semifinale 


COPPA COPPE: SOFFERTO SUCCESSO SUI FINLANDESI 


Giallorossi in crescendo offensivo |È un'invenzione di Platini 


Travolta la Dinamo di Berlino Esta mandare in gol Vignola 


Roma-Dinamo Berlino 3-0 (0-0) 


MARCATORI: Graziani al 69°, Pruzzo al 76° e Cerezo all’89', 


ROMA: Tancredi; Oddi (54’ Chierico), Righetti; Nela, Falcao, Malde- 
ra; Conti, Cerezo, Pruzzo, Di Bartolomei, Graziani. Malgioglio, Nappi, 


Bonetti, Vincenzi. 


DINAMO BERLINO EST: Rudwaleit; Grether, 


'Trieloff; Backs, 


Rohde, Troppa; Terlezki, Rath, Ernst, Schultz, Thom (79° Netz). Kost- 


mann, Fandrich, Kuttner. 
ARBITRO: Keizer (Olanda). 


ANGOLI: 12 a 3 per la Roma. 


NOTE: splendida giornata di sole, leggero vento, terreno in eccel- 
lenti condizioni, spettatori paganti 61.964, incasso un miliardo 104 
milioni 73 mila lire. Presenti in tribuna il presidente dei Coni Carraro, 
il presidente della Figc Sordillo, il presidente della Lega calcio 
Matarrese, il sindaco di Roma Vetere. 


«ROMA — Dopo averla lavo- 
rata ai fianchi per gran parte 
dell’incontro, la Roma ha 
messo k.o. la Dinamo di Berli- 
no Est con tre gol negli ultimi 
venti minuti di gioco. E stato 
un crescendo autorevole, qua- 
si una marcia trionfale che ha 
premiato l’accorta partita dei 
giallorossi e ha punito il non 
gioco dei tedeschi che, per 
quanto esemplari per la cor- 
rettezza (la gara è finita senza 
ammoniti) hanno completa- 
mente rinunciato a prendere 
l'iniziativa applicando un ca- 
tenaccio gigante con rigide 
marcature anche peri centro- 
campisti. 


I risultato finale non deve 
ingannare: per la Roma è sta- 
ta una gara difficile da impo- 
stare. A un certo punto sem- 
brava impossibile violare il 
fortino della Dinamo. Gli spa- 
zi erano presidiati, ogni attac- 
co doveva per forza di cose 
essere spezzettato da una mi- 
riade di passaggi. E poi c’era 
lo spauracchio del portiere 
Rudwaleit, i cui due metri di 
altezza sconsigliavano spio- 
venti nell’area piccola. 

La partita a scacchi che si 
era creata è stata decisa da 
‘una mossa coraggiosa di Lied- 
'holm: via Oddi, dentro Cheri- 
co. C'era il rischio di intasare 
gli spazi con un altro attac- 
cante di fascia, invece si è 
rivelata la carta vincente. Con 
Conti a sinistra, Chierico a 
destra e le due «torri» mobili 
Pruzzo e Graziani al centro, i 
tedeschi hanno visto allonta- 
narsi il miraggio dell’agogna- 
to 0-0. Rudwaleit, dopo aver 
tremato, per un palo di Di 
Bartolomei, si è inchinato tre 
volte a raccogliere il pallone 
in rete. 

Graziani, Pruzzo e Cerezo 
hanno firmato questa vittoria 
che schiude ai giallorossi le 
porte della semifinale della 
Coppa, Campioni. Tre gol a 
questa Roma sembrano infat- 
ti molto difficili da recupera- 
re. C'è, è vero, il precedente in 
Rdt conil Carl Zeiss Jena, ma 
un rovescio a Berlino sembra 
veramente poco credibile con 
la prospettiva poi della finale 
che si giocherà all'Olimpico il 
30 maggio. 


Non è stata in assoluto la 
migliore partita di Coppa dei 
giallorossi: con l’Ipswich, e so- 
prattutto con il Colonia, il 
gioco fu più scintillante, la 
manovra più fluida, ma il dato 
più significativo è rappresen- 
tato dal grado di maturità 
raggiunto dai romanisti che 
non hanno ceduto alla fuga di 
voler strafare; hanno creduto 
fermamente che la loro supe- 
riorità sarebbe stata ripagata. 

Cerezo, Graziani, Pruzzo e 
Conti si sono elevati di una 
spanna sui propri compagni. 
Il brasiliano ha lavorato sulla 
quantità e con la sua lunga 
falcata ha trovato varchi nel 
muro costruito dai poliziotti 
berlinesi. Graziani è stato 
l'uomo ovunque, ha raccolto 
applausi a scena aperta. Alla 
consueta generosità ha unito 
una precisione, un tempismo 
e un’imprevedibilità che forse 
non possedeva nearche ai 
tempi del Torino. 


‘Accanto a lui, Pruzzo si è 
battuto come un leone det- 
tando direttive ai compagni, 
sgomitando in area e segnan- 
do un gol bellissimo. 

Di grande rilievo anche la 
prestazione di Bruno Conti, 
atteso alla prova dopo le re- 
centi polemiche. Conti ha 
confermato la gara di Istan- 
bul: ha cercato il numero d’ef- 
fetto per scompaginare i pre- 
cisi meccanismi avversari, poi 
si è messo al servizio della 
squadra. Qualche titubanza 
ha mostrato invece Falcao, 
troppo preoccupato di subire 
un gol avversario. Su di un 
buon livello anche la prova 
degli altri giallorossi con Di 
Bartolomei sempre più 
impeccabile in qualsiasi posi- 
zione Liedholm lo inviti a gio- 
care. 

La Dinamo ha creduto a un 
certo punto di averla fatta 
franca. La sua difesa è poten- 
te e attenta: Ernst e Thom, 
diretti dal «vecchio saggio» 
Terletzki, hanno dimostrato 
nei rari disimpegni tentati di 
disporre di una discreta teo- 
nica. 

La Dinamo ha pagato con 
tre gol difficilmente rimonta- 
bili la sua totale rinuncia al 
gioco. Dopo una lunga fase di 
studio la Roma si rende peri- 
colosa al 27’ con due tiri di 


Maldera e Graziani che ven- 
gono respinti. Al 28’ sugli svi- 
luppi di un corner Righetti 
getta al vento una grande oc- 
casione concludendo con un 
tiro alto da buona posizione. 
Al 32° Cerezo viene atterrato 
in area da Trieloff. ma l’arbi- 
tro non se ne accorge. AI 58° 
Maldera guadagna una puni- 
zione: Conti tocca a Di Barto- 
lomei che coglieil palo destro. 


Al 65° Thom supera quattro 
‘avversari e impegna Tancredi 
con un insidioso diagonale. 


La partita si sblocca al 69°: c'è 
un cross di Righetti che Pruz- 
zo sfiora di schiena, il pallone 
giunge allo smarcato Grazia- 
ni che fa centro. 


La Roma si scatena: al 76° 


Cerezo si libera di vari avver- | 


sari, triangola con Di Bartolo- 
mei poi in area viene atterrato 
da. Terletzki. Si attende il ri- 
gore, invece Pruzzo arriva co- 
‘me un fulmine e con un:gran 
tiro al volo raddoppia. 


Dopo due tentativi senza 
esito di Ernst al 76 e di Backs 
all'88°, la Roma fissa il pun- 
teggio sul 3-0: c'è un'gran tiro 
di Conti che Rudwaleit re- 
spinge come: può, Graziani 
non riesce a controllare il pal- 
lone ma alle sue spalle si insi- 
nua Cerezo-che non perdona. 
E per la Roma è il trionfo. 


Roma — Pruzzo segna il secondo gol della Roma 


Liedholm: «Ha vinto la pazienza» 


ROMA — «La Roma è una grande squadra e ha altissime 
probabilità di aggiudicarsi la Coppa dei Campioni». Lo ha 
detto «a caldo» Jurgen Bogs, il tecnico della Dinamo di Berlino 
Est, uscita sconfitta dalla gara di andata dei quarti della più 
prestigiosa competizione europea. 

L'allenatore dei tedeschi orientali è rimasto impressionato 
dal gioco messo in mostra, soprattutto nel secondo tempo, 


dalla Roma. 


«Cerezo è un campione e nessuno dei miei uomini è riuscito 
a frenarlo. È stata certamente la sua prestazione a condizionare 
tutta la partita e a far saltare tutti i nostri piani. Oggi il 
brasiliano si è dimostrato migliore del suo connazionale 


Falcao». 


Per Jurgen Bogs, la partita di ritorno, in programma a 
Berlino Est il 21 corrente, si preannuncia ora molto difficile. 
«Comunque — ha detto — faremo di tutto per capovolgere il 


risultato». 


= Il pressing praticato dall'intera squadra degli avversari 
sono state invece, secondo Nils Liedholm, le chiavi di volta 
dell’incontro. «Ci ha aiutato molto — ha affermato l'allenatore 
giallorosso — l'atteggiamento dei tedeschi orientali che hanno 
pensato quasi esclusivamente a difendersi. Noi abbiamo avuto 
molta pazienza e i ragazzi, piano piano, hanno saputo costrin- 


gerli ad aprirsi». 


(Ansa foto) 


STRASBURGO — Solo al 
90° la Juve è riuscita a piegare 
i finlandesi dell’Haka con un 
tiro da pochi metri di Vignola 
che ha messo in rete un tra- 
versone del solito Platini, il 
quale si era ben liberato sulla 
linea di fondo. I torinesi, in 
giallo eccezionalmente, han- 
no sfatato dunque la tradizio- 
ne negativa che con questo 
colore non li aveva mai visti 
vittoriosi. 

Non è stata certo una bella 
Juve, quella di ieri sera che a 
Strasburgo ha giocato prati- 
camente in casa di fronte alle 
migliaia di tifosi italiani ac- 
corsi da tutte le parti d'Euro- 
pa per ammirarla. La squadra 
di Trapattoni ha infatti sten- 


ALTRI RISULTATI 
Dyn. Minsk-Dyn. Bucarest 1-1 
Rapid Vienna-Dundee 21 
COPPA COPPE 
Ujpest Dozsa-Aberdeen 2-0 


Haka-Juventus 0-1 


MARCATORE: al 90° Vignola. 


HAKA VALKEAKOSKI: Huttunen, Vilen, Leinonen (70! Pakkanen), 
Vuorinen, Ranta, Kolar, Lehstinen (52’ Setola), Nissinen, Valvee, Salo- 


nen, Kujampaa. 


JUVENTUS: Tacconi, Gentile, Cabrini, Bonini, Brio, Scirea, Penzo 
(52’ Vignola), Tardelli, Rossi, Platini, Boniek. 

ARBITRO: Nielsen (Danimarca). 

NOTE: angoli 6-1 per la Juventus. Cielo coperto, serata piuttosto 
fredda, campo buono. Spettatori 25 mila circa. Ammonito Cabrini per 


proteste. 


tato spesso di fronte ai coria- 
cei finlandesi dell’Haka che 
miravano ovviamente a in- 
chiodare il risultato sul pari. 
E i finnici ci sono in pratica 
riusciti fino al termine, veden- 
dosi rovinata la festa dal soli- 
to Platini che ha ben imbec- 
cato Vignola allo scadere. 
E’ stata insomma una Juve 
che ha pensato egoisticamen- 
te più all’incasso della gara di 
ritorno che si svolgerà a Tori- 
no di questi quarti di finale 
della Coppa delle Coppe. Ov- 
vio che una goleada avrebbe 
tenuto i tifosi lontani dal Co- 


munale. Se questi potevano 
essere i piani iniziali del Trap, 
sul campo la Juve ha tuttavia 
trovato una squadra più osti- 
ca del previsto che spesso ha 
imbrigliato le manovre dei 
piemontesi i quali sono anda- 
ti in qualche occasione vicini 
al gol, ma il bravo portiere 
Huttunen ha sempre detto di 
no. 

Ricordiamo al 26’ del primo 
tempo un bel colpo di testa 
ravvicinato di Boniek su tra- 
versone del francese, nella ri- 
presa un tiro alto da un metro 
di Rossi con la porta ormai 


AMICHEVOLE IN LOMBARDIA PER RIPRENDERE IL RITMO-PARTITA 


L'Udinese oggi sul campo di Brescia 
Si verifica con la rosa al completo 


UDINE — È il primo 
momento-verità per l’Udine- 
se, impegnata oggi a Brescia 
nella gara amichevole con la 
locale squadra di serie C e 
che dovrebbe servire a mante- 
nere il ritmo-partita ai bian- 
conerì dopo la sospensione 
del campionato. O, meglio, 
che dovrebbe servire a ridare 
loro questo ritmo, interrotto.. 
due volte: dalla sosta del 
campionato, appunto, ma an- 
che dalla vacanza brasiliana 
che Zico, Causio ed Edinho si 
sono concessi in questa occa- 
sione e dal previsto rientro in 
formazione di numerosi gio- 
catori. 

Per cui un primo interroga- 
tivo (ma comunque sarà sciol- 
to solo domenica, quando cioè 
si avrà l'esatta sensazione se 
saranno riusciti a smaltire 
anche le conseguenze del 
cambiamento di fuso orario e 


di condizioni climatiche del 
tutto diverse) riguarda pro- 
prio lo stato di forma dei tre 
«brasiliani decisamente boi- 
sîlarì per la squadra bianco- 
nera. 

Dieci giorni trascorsi a qua- 
ranta gradi, tra il ritmo infer- 
nale del carnevale di Rio, po- 
trebbero anche aver în qual- 
che modo influito sul fisico di 
tre atleti che comunque sono 
normalmente bisognosi più di 
riposo che di allenamento. E 
che, stando almeno alle noti- 
zie che si sono avute, e che del 
resto potrebbero trovare affi- 
damento nella riconosciuta 
loro professionalità, avrebbe- 
ro in questi giorni svolto del 
lavoro sulla spiaggia, sede 
abbastanza solita per gli alle- 
namenti dei giocatori di quel 
Paese. 

Non sono comunque solo 
questi gli interrogativi per 


questa Udinese che va a far 
visita al suo ex allenatore 
Orrico e che comunque non si 
appresta a intraprendere 
questa trasferta con spirito 
da scampagnata. Intanto per- 
ché, dopo aver scontato tre 
giornate di squalifica, farà il 
suo rientro in squadra Paolo 
Miano, uno dei giocatori più 
in forma all’epoca dell’espul- 
sione nella gara di Verona e 
di cuì bisognerà verificare gli 
effetti subiti in questa lunga 
assenza dall’attività agonisti- 
ca ufficiale. 

E.ancora, tanto per. ribadi- 
re il tema delle novità, 
dovrebbero fare il loro rientro 
almeno Gerolin e Tesser, ma 
forse anche De Agostini. Tes- 
ser e Gerolin sono a loro volta 
considerati pedine base della 
squadra bianconera: non che 
in questo periodo abbia gioca- 
to senza basi, ma l’assenza di 


certi elementi si è pur sempre 
fatta sentire in particolare in 
determinate situazioni, in cui 
sarebbe stato necessario un 
pizzico di sprint, decisione ed 
esperienza in più. 

Ed è proprio la difesa bian- 
conera che ha denunciato 
qualche scompenso nelle ulti- 
me gare, per cui sono stati 
mancati risultati per un sof: 
fio; per quel soffio cioè che 
non si saprà mai se dipende 
più dalla bravura degli 
avversari o dagli errori di chi 
subisce il gol. Ma che comun- 
que si verifica, enon a caso, a 
seguito dî situazioni ben diffi- 
cilmente ripetibili quando un 
reparto arretrato sia bene as- 
sestato e soprattutto amalga- 
mato. 

Per Ferrari quindi un pro- 
blema di ...abbondanza di uo- 
mini. 

Giorgio Verbi 


Arbitri di A e B 
per le gare 
di domenica 


MILANO — La commissio- 
ne arbitri nazionale ha desi 
gnato per la direzione delle 
gare in programma per dome- 


nica. sd 

Serie A 
Catania-Avellino: Vitali 
Fiorentina-Verona: Longhi 
Inter-Pisa: Pairetto 
Lazio-Milan: Barbaresco 
Napoli-Roma: Bergamo 
Sampdoria-Juventus: 
sarin 
Torino-Genoa: Mattei 
Udinese-Ascoli: Ballerini 

Serie B 
Arezzo-Atalanta: Agnolin 
Cagliari-Varese: Pezzella 
Catanzaro-Empoli: Angelelli 
Cavese-Perugia: Paparesta 
Cesena-Campobasso: Alto- 
belli 
Como-Monza: Esposito 
Cremonese-Pescara: Pelli 
canò 
Lecce-Palermo: Facchin 
Padova-Pistoiese: Magni 
Sambenedettese-Triestina: 
Ongaro 


Ca- 


IERI SEDUTA UNICA DI LAVORO PER LA TRIESTINA 


Vailati torna in campo 
dopo il forzato riposo 


TRIESTE — Un solo allena- 
mento, ieri, per la Triestina, 
Gli alabardati hanno lavorato 
nella mattinata sul campo del 
Villaggio del Pescatore dove 
per la prima volta quest'anno 
si avvertiva il profumo della 
primavera. Sarà stato. per il 
tiepido sole, o per la strigliata 
del giorno precedente da par- 
te di Buffoni, il fatto è che i 
giocatori hanno sgobbato 
senza soste per quasi due ore 
dandoci dentro a più. non 
posso. 

Un ottimo allenamento, co- 
me lo ha definito Buffoni, il 
quale alla domanda come mai 
la squadra non abbia svolto la 
doppia seduta ha precisato 
che tutto era già stato pro- 
grammato da tempo, «In que- 
sta fase — ha detto — alter- 
niamo al mercoledì una setti- 


mana due allenamenti e quel- 
la seguente uno solo. Non 
c'entra la partita di Coppa- 
campioni e tanto meno la pre- 
stazione di domenica sul cam- 
po della Pistoiese». 

Teri si è rivisto nuovamente 
in campo anche Vailati. Il gio- 
catore, dopo una settimana di 


assoluto riposo, ha ripreso gli 
allenamenti. Il centrocampi- 
sta è stato sottoposto ad un 
lavoro particolare per essere 
messo in condizioni di recupe- 
rare il tempo perduto. 

Per questo pomeriggio è 
prevista la partitella di metà 
settimana. 


Giarizzole - 


Campi Elisi 0-0 


GIARIZZOLE: Di Maio; Modolo, Zoch; Roici, Bossi, Samez; Pi- 
scanc, Jerman N., Notaristefano (al 56° Boscarol), Sifanno, Huez. 

CAMPI ELISI: Magris; Oliosi, Lo Schiavo (al 50° Braico); Iurincich, 
Carmeli (al 72° Petri), Basiacco; Verbich, Rauber, Garofalo, Zacchigna, 


Caniglia. 


ARBITRO: Concina di Trieste. 


TRIESTE — In uno scontro sostanzialmente equilibrato, dove le squadre 
cercavano il più possibile di controllare l'avversaria tentando nel frattempo di 
non scoprirsi troppo, la parte del leone l’ha fatta Magris che si è superato 
impedendo in alcune azioni la capitolazione della sua squadra. Il Giarizzole ha 
l’onodi aver creato diverse azioni pericolose, salvate come dicevamo dal bravo 
Magris, che concedono alla squadra di Notaristefano un leggero vantaggio e 
che rendono, forse, non troppo giusto il pareggio. D. M. 


‘ GIUDICE: IN «A» TRE GIORNATE A VULLO (AVELLINO) 


Mascheroni e Braghin: 
un turno di squalifica 


MILANO — Nove i calciato- 
ri squalificati questa settima- 
na dal giudice sportivo che ha 
esaminato i rapporti arbitrali 
relativi non soltanto alle gare 
di campionato del 26 febbraio 
scorso, ma anche di alcune 
gare di coppa Italia del 22 
febbraio. 

Per tre giornate è stato 
squalificato Vullo (Avellino) 
tra l’altro «per aver colpito un 
avversario, in azione di gio- 
co», Per due giornate: Manfre- 
donia (Lazio), Schiavi (Avelli- 
ho), Romano (Genoa), Caccia- 
tori (Lazio). Per una giornata: 
Bogoni (Ascoli), Mileti (Ge- 
noa), Novellino (Ascoli), Pruz- 
zo (Roma). 


Ammonizione con diffida: 
Nicolini (Ascoli), Bagni (In- 
ter), Bini (Inter), Casale (Na- 
poli), Chinellato (Catania), 


Frappampina (Napoli), Lon- 
gobardo (Pisa). Deplorazione: 
Bruscolotti (Napoli), Della 
Martira (Lazio), Iachini (Fio- 
rentina), Platini (Juventus), 
Serena (Inter). Ammonizione: 
Kieft (Pisa), Orsi (Lazio), Ver- 
za (Milan). Ammende a: Gio- 
vannelli (Catania) 120 mila 
con diffida, Di Bartolomei 
(Roma) 150 mila; Pruzzo (Ro- 
ma) 80 mila; Favaro (Genoa) 
60 mila; Bertoni (Fiorentina) 
40 mila. 

Undici i giocatori squalifi- 
cati in serie B, tutti per una 
giornata: Braghin (Triestina), 
Codogno (Atalanta), Di Gio- 
vanni (Varese), Faccini (Sam- 
benedettese), Garzilli (Cremo- 
nese), Guerini (Palermo), Lu- 
carelli (Pistoiese), Mascheroni 
(Triestina), Tempestilli (Co- 
mo), Venturini (Catanzaro), 


NELLE SERIE INFERIORI DEL CALCIO FEMMINILE 


«Bomboniere» sconfitte di misura 


TRIESTE — Dopo due ri. 
sultati utili consecutivi, le 
triestine delle Bomboniere 
Viola hanno: conosciuto l’a- 
Îmarezza della prima sconfitta 
in trasferta ad opera del Pa- 
dova al quale lascia anche il 
primo posto in classifica gene- 
rale. E’ stata un'autentica 
battaglia, disputata su un ter- 
reno pesantissimo e sotto la 
pioggia, in cui le padrone di 
casa, più dotate fisicamente, 
hanno ‘avuto la meglio per 
una rete a zero. 

Una sconfitta di misura,'ma 
che lascia l'amaro in bocca in 
casa viola, sia perché ottenu- 
ta contro una diretta rivale 
per la promozione, sia per il 
fatto che delle quattro espul- 
se, nell’arco della partita, dal- 
l’arbitro, due sono triestine. 

Domenica, sul campo. del 
Guardiella, alle 15, arriverà la 
Muranese e si potrà verificare 
se questa sconfitta ha lasciato 
il segno. 

Formazione delle Bv Trie- 
ste: Tremul; Mineo, Cattonar 
(Franceschini); Tretyak, Can- 
dussi, Starace; Datos, Savi, 
Cerne, Morsellino, Giorgini. 

Risultati della terza giorna- 


ta: Padova-Bv Trieste 1-0; Co- 
negliano-Muranese 2-1; Bolza- 
no-Pederobba 0-1. 

Anche la D femminile ha 
preso il via. Il S. Andrea Ari- 
ston, ha onorato con una vit- 
toria il debutto. La partita 
che lo opponeva all’Inter 
2000, è stato un derby piace- 
vole e ben giocato. 

La gara ha avuto un ulterio- 
te spunto interessante nel 
duello tra le maggiori promes- 
se triestine, la Cutrara (Inter) 
e la Lotti (S. Andrea), due 
giovanissime che sanno tene- 
re ilcampo veramente bene. Il 
gol. è nato proprio da una 
iniziativa della Lotti, che 
giungeva a tu per tu .con il 
portiere avversario; il suo tiro 
non aveva fortuna e veniva 
deviato finendo sui piedi della 
Naglieri, che non aveva diffi- 
coltà a realizzare. 

Molto più arduo sarà l’im- 
pegno che attende domenica 
il S. Andrea Ariston: dovrà 
infatti ospitare il Rivignano, 
netto favorito. del campiona- 
to, poiché annovera nelle sue 
file giocatrici che fino allo 
scorso anno militavano in se- 
rie B. 


Le giallonere del Costalun- 
ga.-hanno resistito per circa 
mezz’ora, riuscendo anche a 
imbrigliare le avversarie con 
la tattica del fuorigioco; dopo 
è subentrata la stanchezza, e 
le triestine hanno alzato ban- 
diera bianca alle incursioni 
delle padrone di casa che an- 
davano in rete con Molinari 
(4), Odorico (2) e Collovati. 

Il Pubbligrado, pur ospitan- 
do un Camino al Tagliamento 
decimato dagli infortuni e 
dall’influenza, non è riuscito 
ad andare oltre il pareggio. Le 
reti sono state di Toneguzzo 
(Camino) e Quargnali 
(Grado). 

Nel girone friulano, sonante 
vittoria del Cussignacco con 
la mezza dozzina rifilata alla 
debuttante Esperia Ud. 

I risultati: 

Girone A: Chiasiellis-Stella 
Azz. 4-0; Maianese-Udinese 
Forti 3-2; Cussignacco- 
Esperia Ud 6-1; rip. Pontebba. 

Girone B: Inter 2000-S. An- 
drea Ariston 0-1; Rivignano- 
Costalunga 7-0; Pubbligrado- 
Camino al Tagl. 1-1; rip. Ari 
Monfalcone. 

S. F. 


Scorrano (Campobasso). 
Ammende alle società: 
Campobasso 5 milioni di lire; 
Padova un milione 250 mila; 
Arezzo 150 mila. 
Ammonizione con'diffida a: 
‘Ambu (Monza), Caneo (Peru- 
gia), Marmaglio (Arezzo), Pao- 
linelli (Cremonese), Salvatori 


| (Padova), Sanguin (Cesena), 


Vertova (Empoli), Cerilli (Pa- 
dova). 


Deplorazione: Braglia (Ca- 
tanzaro), Fiorini (Sambene- 
dettese), Garritano (Pistoie- 
se), Malisan (Arezzo), Peronci- 
ni (Monza), Soldà (Atalanta), 
Vanoli (Lecce), Vincenzi (Va- 
rese), Bagnato (Lecce), Fer- 
rante (Sambenedettese). 

Ammonizione: Di Chiara 
(Lecce), Quagliozzi (Cagliari), 
Rossi (Lecce), Snidaro (Ata- 
lanta), Pellicanò (Arezzo). 


sguarnita e una punizione di 
Vignola respinto dall’estremo 
difensore avversario. Comun: 
que sempre un pò pochino peî 
una Juve che in effetti deve 
aver pensato più a risparmiat* 
si per i futuri impegni. € 
Discutibile l'arbitraggio del 
danese Nielsen ché fra l'altro 
ha sorvolato su'un fallo ir 
area ai danni di Cabrini, sue- 
cessivamente ammonito. 


Arbitro brasiliano 
per Italia-Rft 


ZURIGO — L'arbitro brasi- 
liano Arnaldo Coelho è stato 
scelto dalla Federazione ‘in 
ternazionale di calcio (Fifa) 
per dirigere l’incontro tra Ita- 
lia e Germania Occidentale in 
programma a Zurigo il 22 
maggio prossimo. 

La partita, organizzata in 
occasione dell’'80.0 anniversa;, 
rio della Fifa, costituisce una: 
rivincita della finale della. 
Coppa del mondo, vinta dagli 
azzurri a Madrid per: 3-1...) 

Per questa occasione la Fifa 
ha invitato come ospiti d’ono: 
re personaggi quasi mitici del 
mondo del calcio. Per.il mo; 
mento sembra. certa la: pre- 
senza di Pelé, del britannico 
Bobby Charlton e del tedesco 
Franz Beckenbauer, sn 


Juary in Brasile 


per due stagioni > 

SAN PAOLO — L’attaccati: 
te brasiliano dell'Ascoli, Jua: 
ry, ha annunciato che nel 
1985, concluderà il suo con- 
tratto con la società italiana é 
che pensa di ritornare in Bra 
sile. 

Il giocatore, a Santos per sti 
Carnevale, città nella quale 
cominciò la sua attività ha 
detto: «Alla fine della stagio? 
ne 1984-1985 sarò disposto & 
esaminare qualsiasi offerta di 
squadre brasiliane perché 
vorrei rientrare nel mio pae: 
se». Juary ha anche precisatò 
di aver avuto, in questi giorni 
‘un colloquio con il presidentè 
del Santos, Milton Texeira. 

n 


Il Mestre esonera 


l'allenatore Facchin 


VENEZIA — Carlo Facchin, 
l'allenatore del Mestre, squa- 
dra militante nel girone B del 
campionato di calcio serie 
C 2, è stato esonerato dall’in- 
carico. A sostituirlo la società 
mestrina ha chiamato Livio 
Fongaro, ex allenatore dell’U- 
dinese; del Coneglianove del 
Pordenone. 


Sci di coppa: 33 
nel gigante donne 


vince la Cooper. «.: 


LAKE PLACID — L’ameri- 
cana Christin Cooper ha vin- 
to lo slalom gigante di Lake 
Placid, valevole per la coppa 
del mondo femminile di sei 
alpino. La Cooper ha totaliz- 
zato il tempo di 2?38”?38 prece- 
dendo le tedesche occidentali 
marina Khiel, (2°39”15) e Ma- 


ria Epple (2°39?°36). cia 
A Stenmark n 
il gigante 5 


VAIL — Lo svedese Inge- 
mar Stenmark ha vinto lo sla: 
lom gigante di Vail valevole 
per la Coppa del mondo uomi= 
nì di sci alpino. Stenmark ha 
preceduto in classifica lo sviz* 
zero Pirmin Zurbriggen e l’au- 
striaco Hans Enn. 


IL GIUDICE SPORTIVO DEL COMITATO REGIONALE SUI TRE MAGGIORI CAMPIONATI DILETTANTI 


Nuova pioggia di punizioni: 75 squalificati 


Due mesi a Canducci 


TRIESTE — Il giudice sportivo del Comitato provinciale di Trieste della 
Federcalcio ha squalificato per due mesi, sino al 5 maggio, l'allenatore della 


TRIESTE — Il giudice spor- 
tivo del Comitato regionale 
della Federcalcio ha delibera- 
to ieri in merito agli incontri 
disputati fra sabato e domeni- 
ca per i tre maggiori campio- 
nati dilettanti. Complessiva- 
mente sono stati squalificati 
75 giocatori; 

Le società più colpite dai 
fulmini del giudice sportivo 
sono la Maianese che si è vista 
squalificare quattro giocatori 
per un totale di sei turni, il 
Natisone che oltre all’allena- 
tore ha avuto tre giocatori 
sospesi, 

Questi i provvedimenti 
adottati: squalifica una gior- 
nata: Campagna (Edile Adria- 
tica), Luisa (Lucinico), Dega- 
no e De Cecco (Pasianese), 
Rizzotti (Cividalese), Vidussi, 
Verilli e Forte (Maianese), Ia- 
cuzzi e Basso (Sangiovanne- 
se), Scianelli (Juniors Casar- 
sa), Beltrame (Cussignacco), 
Pinatti e Patruno (Gradese), 
De Pellegrin (San Canzian), 
Covi (San Giovanni), Budicin 
(Ponziana), Merluzzi (Pro Fiu- 
micello), Potasso (Muggesa- 
na), Zanusso (Caneva), Silani 
(Audax San Martino), Bertoia 


(Doria), D'Andrea (Vivai Rau- 
scedo), Mazzocut (Porcia), 
Fabbro (Diana), Tonino 
(Buiese), Cantarutti e Piccoli 
(Rive d’Arcano), Peresani (Ci- 
sterna), Vidoni e Menis (Rivie- 
Ta), Corda e Filipuzzi (Valeria- 
no Pinzano), Trombetta (Ga- 
glianese), Sirch (Olimpia), 
Portello, Paviotti e Segatto 
(Natisone), Binutto e Verona 
(Stella Azzurra), Comello 
(Reanese), Montanino (Tor- 
reanese), Gonano (Nuova Udi- 
ne), Vogric e Chiabai (Audace 
San Leonardo), Castellarin 
(Ronchis), Zanin (Gonars), 
Pascut (Castionese), Milan, 
Pevere e Regeni (Maranese 
Maruzzella), Lazzarini e Bassi 
(Lignano) Mori e Clemente 
(Isonzo San Pier), Mazzaro e 
Marcati (Malisana), Pozzar e 
Politti (Ruda), Martellos (Pro 
Romans), Strizzolo (Seveglia- 
no), Rossi (Audax Sant’'An- 
na), Trevisan e Furlan (Itala 
San Marco), Ridolfi (Aurisi- 
na), Righer (Cgs), e Ulcigrai 
(Libertas); 

squalifica due giornate: 
Maisano (Pro Tolmezzo), Gini 
(Valvasone Arzene), Tricarico 
(Aurisina); 


squalifica tre giornate: Co- 
‘mandi, Degli Innocenti e Mar- 
son (Lignano), Toppan (Maia- 
nese) e Giovanelli (Spilim- 
bergo). 

Due gli allenatori sospesi; 
Licio Vidal del Ronchis sino 
a12 aprile e Eddi Mauro del 
Natisone sino al 26 marzo. 


squadra pre-pulcini del San Luigi For You, Canducci per «offese ‘all'arbitro e‘ 


per aver sbattuto la porta dello spogliatoio del direttore di gara». Questi gli altri 
provvedimenti: squalifica una giornata: Masala (Rabuiese), Della Riva (Pondia: 


na), Concas (Opicina Supercaffè) e Ghersetich (San Vito); squalifica que 


giornate: Toffetti (Chiarbola). 


La sentenza è: Lignano-Maranese 0-2 


TRIESTE — Oltre ai provvedimenti 
adottati dall'avv. Repich, giudice 
sportivo del Comitato regionale della 
Federcalcio ai giocatori del Lignano, 
c'è un altro provvedimento che 
riguarda direttamente la partita Li- 
gnano-Maranese per il girone D della 
Seconda categoria. La partita, che al, 
momento della sospensione avvenu- 
ta al 43' vedeva le due squadre in 
parità con un gol per parte, è stata 
data vinta alla Maranese con il risul- 
tato di.0-2. 


Cosa è ‘accaduto? È presto detto. 
Dopo le espulsioni avvenute al 7‘ e al 
16° della ripresa dei giocatori del 
Lignano Lazzarini e Basso, al 19° un 
tifoso della squadra lignanese entra- 
va sul terreno di gioco ingiuriando 
l'arbitro. La partita riprendeva e pro- 
seguiva regolarmente sino ‘al 43’ 
quando il direttore di gara signor 
Ortis di Cisterna estraeva il cartellino 


rosso ed espelleva i giocatori Coman- 
di, Degli Innocenti e Marson rei di 
aver colpito con calci e pugni alcuni 
‘avversari. 

Contemporaneamente al provvedi- 
mento di espulsione, stando a quan- 
to riporta la delibera del. giudice 
sportivo, alcuni tifosi della squadra 
del Lignano entravano sul terreno di 
gioco accerchiando l'arbitro e ingiu- 
riandolo. A questo punto l'arbitro 
riteneva chiusa la gara vuoi perché il 
Lignano si trovava in campo con soli 
sei giocatori e vuoi per l'invasione 
dei tifosi della compagine di casa. 

A seguito di ciò l'avv. Repich ha 
deciso di infliggere la punizione spor- 
‘tiva della perdita della gara al Ligna- 
no con il risultato di 0-2 e di infliggere 
alla società l'ammenda di lire 200 
mila. 

Il giudice sportivo, infine, ha deciso 
la ripetizione della gara Castionese- 


d0G, 


Latisanotta (girone D della Selo È 
categoria) per errore tecnico dell'art: 
‘bitro. Il Latisanotta, infatti, aveva pre: 
sentato riserva scritta in quanto &H 
direttore di gara non aveva accettato 
il foglio-lista sul quale viene riportato 
l'elenco degli undici giocatori della 
formazione e le riserve in quanto dé 
dei giocatori indicati fra le riserve 
non erano presenti al momento deb 
l'appello. Da qui la decisione di far 
ripetere l’incontro, Ù di 


La classifica, sulla base delle deck 
sioni adottate dal giudice sportivo, è 
‘ora la seguente: Rivignano p, 29; 
Palazzolo 26; Maranese e. Lignano 
25; Castionese 24; Maranese, Latisa: 
notta, Gonars e Basiliano 23; Brian, 
Ronchis e Flaibano 22; Bertioio 19} 
Sedegliano 18; Romans 15; Piancada 
12; Flambro 6. Castionese e Latisa: 
notta hanno disputato una partita i 


meno. 


G 


oi 
Di 


Basket Coppa Campioni: spare 
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ALLE 20.30 CONTRO UN QUINTETTO PER SOLITO SOCCOMBENTE IN TRASFERTA 


Stasera un Banco concentrato 


ROMA — Il Barcellona, co- 
me le stelle di Cronin, sta a 
ne Gli spagnoli — in 
L Sferta a Tel Aviv — gioche- 
SENIO con l'orecchio teso a 

entire le notizie che stasera 
Siungeranno da Roma, dove 

Ù Slocherà la partita- 
Gretcegio per il secondo posto 

Isponibile nella finale di 
Coppa dei Campioni. Dopo la 
Inale tutta italiana dello 
Scorso anno, la Fiba cominciò 
a ligugnare: questo basket 
sa Dun Stava facendo il bello 
tro tempo in Europa, 
O ci «ammazzare» 

se i 
CampiGAE sulla Coppa dei 
cn tualmente Boris Stan- 
SROE il boss della Federba- 
Servi emazionale, sì è visto 
una € Su un piatto d’argento 

Ù edizione della Coppa che 
ditt Ispensato le più contrad- 
il TIE emozioni. E per di più 
i SO della «classifi- 
alp Sa» si che domani sera 
plica ‘aeur non si disputi sem- 
tite e Una delle tre par- 
sio ell’ultima giornata del 
ao di Coppa, bensì 
diretto. a» ad eliminazione 

Il Bancoroma è la s 

PECE quadra 
dei qriracoli. Valerio Bianchi- 
a di Blorni fa, dopo la sconfit- 
tesi Sarajevo, parlò di «par- 
amp one onorevole». In- 
avie] DE dire che il Banco 
quel è avuto come scopo, da 

e br omento in poi, di non 

rta Tutte figure lasciando da 
"Q 1 sogni di gloria. 
dalai sogni però, cacciati 
la fi Porta, sono rientrati dal- 

ta quando i romani 
ftt 0 ‘snocciolato quattro 

1) 

N 


Vittori atua 
n Tie consecutive in un solo 
Mese, 


de miracolo nella rimonta 
ce ancoroma per la verità 
NAMEOSO: il segreto ha un 
Wri del un cognome, Larry 
ridet t. Il play americano ha 

0 corpo e anima ad una 


Squadra che senza di lui gio- 


cava e vi Ì 
SOVa. inceva sì, ma senza 
l’intima 


convinzione di Gi 
terlo» fare, cs 
EE Îl ritorno alla massima 
Ta) gione atletica di Wright 
i © rimessi in sintonia an- 


che Clarence Kea, Enrico Gi- 
lardi, Marco Solfrini e Fulvio 


Polesello. Sarà questo il quin-° 


tetto base — lo stesso che 
quasi un anno fa portò a 
Roma lo storico scudetto — 
che domani sera si giocherà la 
finale del 29 marzo a Ginevra. 
Il Bosna è squadra difficile, 


Nella partita di andata ridi- 
colizzò i romani con un primo 
tempo da manuale. Hadzic — 
il play slavo — rubò il filo del 
gioco a Larry Wright e le tra- 
dizionali mani calde dei bo- 
sniaci fecero il resto. 

Stasera (20.30) Hadzic, se- 
condo quanto ha detto il tec- 


Stasera anche Jolly-Limoges 


CANTÙ — Per la prima volta, negli ultimi 12 anni, il basket di 
Cantù affronta una partita internazionale già sapendo che qualun- 
que sia l'esito è eliminato dalla Coppa dei Campioni. Sconfitta a 
Barcellona in una sorta di «spareggio», la Jollycolombani deve bere 
l'amaro calice fino in fondo, giocando contro il Limoges, stasera al 


«Pianella» (inizio alle 20.30). 


È una partita che offre, quindi, ai giocatori di Cantù sensazioni 
nuove, non certo piacevoli, ma è una partita che intendono vincere. 


COPPA ITALIA: STASERA (20.30) NEL RITORNO DEGLI OTTAVI DI FINALE LE RIUNITE REGGIO EMILIA 


nico Pecic, non sarà nel quin- 
tetto-base perché reduce da 
un infortunio subito a Limo- 
ges giovedì scorso. Lo stesso 
Pecie ha però affermato che 
Hadzic sarà in panchina, il 
che dimostra che le condizio- 
ni del play slavo non sono poi 
così gravi (insomma, medico e 
massaggiatore, per una parti- 
ta così importante, potrebbe- 
ro dare una mano al recupero- 
lampo di Hadzic). Il Banco 
per vincere avrà bisogno della 
massima concentrazione, di- 
‘menticando che il Bosna ha 
sempre pesantemente perso 
in trasferta. Solo così potrà 
continuare ad essere 
«squadra-miracolo». 


to per i secondi 


CHIACCHIERATA ROMANA CON UN FRANCESCO ARESE ALL’ACIDO PRUSSICO 


ROMA — Vi ricordate di 
Francesco Arese, l’imprendi- 
bile «gazzella» che nel 1971 
conquistò la medaglia d’oro 
nei 1500 metri europei di Hel- 
sinki? Completo blù, valiget- 
ta ventiquattro ore in mano, 
Francesco Arese, baffi quasi 
spioventi ‘e calvizie ben più 
che incipiente, sembra davve- 
to unuomo d’affari; la pancet- 
ta prominente, è tangibile 
testimonianza di scarsa atti- 
vità fisica, 

In effetti l’ex campione eu- 
ropeo è adesso un business- 
man importatore per l’Italia 
di scarpe giapponesi famose. 

<Oggi — ha detto Arese — 
mi sono calato molto bene 
nella parte dell’uomo d'affari 
e questo lavoro mi fa sentire 
realizzato. Vorrei solo essere 
più a casa, ma non si può 


avere tutto». 

— Arese, e l’atletica! 

«E' da tempo che ci ho mes- 
so una bella pietra sopra, cioè 
da quando mi sono ritirato. A 
me non piace molto vivere di 
nostalgie e ricordi, anzi se vie- 
ne a casa mia non vede nem- 
meno una medaglia. 

— Una corsetta ogni tanto, 
però, la fa ancora? 

«Scherziamo, è da più d’un 


| anno che non faccio neanche 


un:chilometro in tuta. Tutte 
quelle maratone non competi- 
tive sinceramente mi sembra- 
no patetiche e pure pericolose 
perché, se non si è ben prepa- 
rati, si rischia di danneggiare 
la muscolatura. I maggiori 
fruitori di certe competizioni 
sono impiegati che non sanno 
come gestire il tempo libero o 
che corrono per non lasciarsi 


Treviso: percorso dei ciclomondiali ’85 


TREVISO — La commissione tecnica della Federazione ciclistica 
internazionale esaminerà domenica 11 marzo i percorsi indicati dal 
Comitato organizzatore per i mondiali di ciclismo in programma nel 
1985 sulle strade delle colline del. Montello, in provincia di Treviso. 

Frattanto è stato reso noto che la presentazione ufficiale dei 
mondiali di ciclismo nel Veneto, unitamente a quella dei marchi e 
del bozzetto della manifestazione, saranno fatti il 2 aprile prossimo a 


Venezia, nella sede della Rai. 


irretire dalla famiglia. E’ la 
frustrazione, non la passione 
che spinge molti a cimentarsi 
in certe prove massacranti. 
Altri invece lo fanno per usci- 
re dall'anonimato, per rita- 
gliarsi il loro piccolo spazio di 
celebrità». (Zac, la prima frec- 
ciata è stata scagliata senza 
pietà). 

— E del gran ritorno di Men- 
nea che ne pensa? 

«E un grande campione, ma 
è ritornato sulle piste perché 
aveva bisogno di denaro. Pare 
che certi affari, una volta ap- 
pese le scarpe, non gli andas- 
sero bene». 

— Cosa ricorda di Trieste? 

«Al Grezar ho vinto due ti- 
toli italiani, mi portava bene 
la vostra città. Ricordo inol- 
tre quel simpaticone di Je- 
gher, allora mio compagno di 


Quando Boniperti aiutava l'atletica... 


stanza. Eppoi Trieste ha sfor- 
nato qualche grosso campio- 
ne, come Svara». 

— L'atletica proprio non 
l’alletta più? 

«No, ho altro a cui pensare. 
Ho ancora un incarico a livel- 
lo federale, ma diraderò ogni 
impegno di questo tipo. Per 
fare il tecnico bisogna stare a 
Roma e non lasciarsi sfuggire 
«alcun movimento. L'atletica 
non è tutta rose e fiori. Quan- 
do gareggiavo, tanto per fare 
un esempio, ero stato invitato 
da Boniperti a Torino. Allora 
la Fiat sosteneva finanziaria- 
mente l'atletica per dare un 
futuro ai giovani. Ebbene, tut- 
to questo durò due anni; 
‘Boniperti cambiò idea e i suoi 
bei discorsi andarono a farsi 
benedire». 

Maurizio Cattaruzza 


SI CORRE IL 25 MARZO IL GP DEL BRASILE 


Amarcord a Chiarbola: torna Lombardi F 1 al primo appuntamento 


NEL CAMPIONATO DI SERIE C2 
Fiamma e Trieste di rugby 


due 


sconfitte troppo nette 


lupo ‘00 Di lit a di 


TRIESTE 1, 
nata del girone gesta gior- 
ha portato bene promo non 
del rugby imp n le triestine 
Entrambe Purtro, de nella 02. 
lasciato alle avve, SRO hanno 
ra posta in palio. È alle l'inte- 
peggio, lo hanno TRL che è 
lottare, senza dimos 
benché minima intengite uNa 
vender cara la pepoh di 
iamma che Trieste $,_ Dia 
accusato dei passivi pi mo 
pesanti (4-18 la formEL sto 
Giuliuzzi, addirittura | 
Quella di Bertozzi); ma GR 
soprattutto i parziali alla fi a 
del primo tempo (rispettivi® 
mente 0-11 e 0-20) che test 
moniano del loro scarso im 
pegno. i 
Però, se nell'occasione ] 
sorte delle due compagini lo: 
cali è stata analogamente 
avversa, diverse sono le moti. 
vazioni di tutto ciò. Per ja 
Fiamma si tratta appena del. 
la prima battuta d'arresto da 


0 senz 
trar, È: 


Ne di 


ll Centro cicl 


tre mesi a questa parte: una. 
sconfitta che non pregiudica 
nulla, lasciando del tutto inal- 
terate le posizioni di classifi- 
ca, con la seconda piazza sal- 
damente nelle mani dei rosso- 
neri. Al contrario quella del 
Trieste è una situazione che 
sta cominciando a farsi real- 
mente seria, Il 15 di Bertozzi 
non vince dall’8 gennaio, e 
‘anzi, è riuscito ad inanellare 
ben quattro sconfitte conse- 
cutive. 

Ma, risultati a parte, dopo il 
derby perso di misura ma sen- 
Z'altro giocato con determina- 
zione, i ragazzi del Trieste 
sembrano aver smarrito il lo- 
To smalto e non dimostrano di 
‘avere ancora voglia di lottare. 
Certo, non è giocando con la 
Capoclassifica che ci si posso- 
No attendere dei segnali di 
Tipresa. Però un passivo di 26 
Punti è esagerato, e nasce dal 

‘atto che a Pordenone dome- 
Rica scorsa mancavano alcuni 


titolari. Quanti? Non si sa, 
perché tra i biancorossi da 
due settimane vige una specie 
di silenzio stampa non dichia- 
rato. 

Comunque, resta da scopri- 
re il motivo delle defezioni: è 
solo colpa del Carnevale? 
Sfortunatamente crediamo 
proprio di no. Nutriamo anzi il 
più che fondato sospetto che 
nel Trieste non vada tutto 
come si vorrebbe andasse. 
Specie ora che il presidente 
Dovigo manifesta seri propo- 
siti di abbandono. 


H MOTONAUTICA — Do- 
menica mattina si svolgerà a 
Trieste per la prima volta una 
gara di motonautica modelli- 
stica. Alla competizione, or- 
ganizzata dal Club del Gom- 
‘mone sotto il patrocinio della 
Fiera di Trieste, parteciperà 
Piero Salarino, vincitore della 
Coppa del mondo ’83 nella 
classe 15.cc. e Luciano Alongi, 


ione di a 


TRIESTE — Amarcord. 
‘Torna a Chiarbola stasera alle 
20.30 quell’irascibile, rissoso 
ma simpatico Dadone Lom- 
bardi. Guida, come noto, le 
Cantine Riunite Reggio Emi- 
lia in un volo senza intoppi 
verso la A1 e a Trieste conten- 
de alla Bic di Mario De Sisti il 
passaggio ai quarti di finale 
della Coppa Italia. Dal vivo 
dunque, c'è la possibilità di 
ammirare il fenomeno Canti- 
ne, che sotto sotto è un po’ il 
fenomeno Brumatti, il trenta- 
seienne (annata doc 1948) Pi- 
no che conla sua classe, unico 
acquisto del 1983-84, ha cam. 
biato i connotati a questa for- 
mazione facendo impazzire 
‘Reggio Emilia. 

Completano il quintetto ba- 
se due buoni americani, i con- 
fermati Hackett, un mostro di 
dedizione e impegno e Bouie, 
definito un'autentica forza 
della natura. Pesaro lo sta 
probabilmente rimpiangen- 
do. Il settore italiani vede in 
«startig-five» il play Luciano 
Giumbini (l’anno prossimo ci 
sarebbe bisogno vicino a lui di 
un altro pari ruolo con più 
esperienza) e dall’ala Rusti- 
chelli, due metri, capitano. 

Il mostro Reggio Emilia è 
tutto qua, due buoni Usa, un 
vecchione che pensa a toglie- 
re le castagne dal fuoco, Bru- 
matti, due onesti. lavoratori 
del parquet come Giumbini e 
Rustichelli. La «riserva» non 
è coperta da nomi illustri, a 
parte Gianfranco Lombardi, il 
panchinaro più illustre, l’uo-, 
mo che fa sognare Reggio. 

Dall'altra parte la Bic è 
reduce dalle due impennate 
che le hanno fatto ritrovare la 
strada smarrita della salvez- 
za. E domenica a Gorizia, con 
il derby, si consumerà la tap- 
pa più importante di questa 
disperata rincorsa alla Al 
partita dopo l’ultimo dram- 
matico tonfo casalingo contro 
il Latini. Pure l’attenzione 
delle Riunite è tutta concen- 
trata sul campionato e il con- 
fronto di stasera rivestirà 
importanza relativa, pur se 
entrambe le compagini un 
pensierino ai quarti di finale 
della Coppa Italia probabil- 
‘mente lo fanno. 


Il compito per la Bic non si 
presenta del tutto arduo. In 
Emilia la squadra di De Sisti 
fu regolata per due lunghezze 
(81-79), al termine di una gara 
nella quale McLombard (lo 
battezzò così un collega per il 


SENZA AVER OTTE) SER OTTENUTO RISULTATI PRESTIGIOSI MA CON VOGLIA DI PROVARE 
i Capponi si prepara 
untamenti 


a un’altra Stag pp 


TRIESTE — Il Centro gio- 
Vanile cicli Capponi ce la sta 
Mettendo tutta per ritempra- 
Te le proprie fila con nuovi 
Ciclisti. Le iscrizioni sono 
aperte, presso la sede sociale 
în via Frausin 7 ogni giovedì 
Sera dopo le ore 20. 

La squadra gialloazzurra, 

Urante la scorsa stagione, 
anche se non ha raggiunto 
Posizioni invidiabili, ha parte- 

Pato praticamente a ogni 

Anifestazione agonistica. 
faty le strade della regione, in- 

ti, non v'è stata corsa nella 


date almeno un portacolori 


| Sodali i i i 
! tecippgalizio non vi abbia par: 


at 
sa Questa fatica non sono. 


lu ati estranei molti familiari i 
| Dagg 


i hanno voluto seguire, 
0 passo, le varie fatiche 
“Sonistiche dei loro figlioli. 
Nella foto, da sinistra, alcu- 
Gyimi attori del Gs Cicli 
wPPoni della stagione agoni- 
Mea 1983: Hubner, Zorzetto, 
Ralllinoli, Reina, Milocco, 
ga ldissin, Cian e Cuglianich. 
Ono tutti giovani, questi, che 
XYSsono promettere bene. 
G.H. 


micidiale tiro del Dado dei 
tempi d’oro, da far concorren- 
za agli stessi americani) in- 
ventò quella che nella storia 
Timarrà catalogata come la 
zona 3-3, in pratica una difesa 
con sei uomini sul parquet. 
Anche se per pochi secondi. 
Cosa che non riesce a inventa- 
re Lombardi...! 

Due punti di differenza in- 
somma, alla portata di un re- 
cupero da parte dei triestini 
che nei quarti di finale si tro- 
verebbero di fronte la Simac. 

Queste le altre partite in 
programma stasera: Simac- 
Simmenthal (andata 98-93), 


Carrera-Benetton (100-97), 
Star-Granarolo (87-94), Inde- 
sit-Peroni (86-91). Jollycolom- 
bani-Berloni e Bancoroma- 
Honky sono rinviate al 15 
marzo, Scavolini-Febal al 14, 
La Coppa Italia entra così nel 
vivo, proprio nel periodo in 
cui la Bic ha trovato insospet- 
tate energie. Speriamo bene. 

Il pullman allestito dalla 
Pallacanestro Trieste per il 
derby di Gorizia (passaggio e 
biglietto numerato lire 20 mi- 
la) partirà domenica dal silos 
di via Flavio Gioia alle 15.45. 
Il ritrovo è fissato alle 15.30. 

Fabio Cescutti 


Assemblea dei pescasportivi 


TRIESTE — Martedì avrà luogo nella sede della sezione 
provinciale (magazzino 42 sul Molo Bersaglieri) l'assemblea delle 
società dei pescatori sportivi tesserati alla Fips di Trieste. La riunione 
avrà inizio alle 19 în prima e alle 19.30 in seconda convocazione. Vi 
prenderanno parte i presidenti delle società affiliate da almeno 
dodici mesi o da un loro delegato che sia dirigente della società con 
voto di rappresentanza, e ancora dei federati non appartenenti a 
società con voto singolo (per questi ultimi non sono ammesse 


deleghe). 


Il presidente provinciale Del Castello svolgerà una relazione 
sull'attività nello scorso anno e illustrerà il preventivo 


Nuotatore 
squalificato 
perché privo 


di un braccio 


NAROOMA — Australia, 
terra di tennisti e di nuotato- 
ri, ma anche di menti strette. 
Greg Hammond, un ragazzo 
di 16 anni, piazzatosi secondo 
nella finale dei 100 metri stile 
libero maschili ai campionati 
regionali di nuoto del Nuovo 
Galles del Sud, è stato squali- 
ficato perché — come recita il 
regolamento — non ha tocca- 
to a conclusione di gara il 
bordo vasca con le due mani. 
Non poteva farlo, perché Greg 
è monco, ha un solo braccio 
completo. 

E’ nato focomelico. Il suo 
braccio destro termina in 
moncherino due centimetri 
sotto il gomito. 

La questione non finisce 
qui, ‘perché la Federazione 
nuoto del Nuovo Galles del 
Sud ha chiesto alla Federazio- 
ne internazionale di chiarire 
le regole del gioco. 

Il giovane competerà nelle 
gare di nuoto per l'Australia 
ai giochi olimpici per handi- 
cappati in giugno a New York 
e le sue prospettive per una 
medaglia sono fondate. 


ROMA — Con il Gran premio del Brasile che 
è in programma il 25 marzo sul circuito Jaca- 
repaguà di Rio de Janeiro comincerà il cam- 
pionato del mondo di «Formula 1» 1984. Sarà 
il'35.0 ele squadre iscritte sono per il momento 
15, con 26 vetture. Le prove di motori e 
pneumatici fatte finora su vari circuiti hanno 
dimostrato che quasi tutte possono arrivare al 
‘primo appuntamento già abbastanza collau- 
date e competitive, al' contrario di quanto è 
avvenuto nella scorsa stagione. 

Il campionato 1983 ha avuto tuttavia il 
merito di passare alla storia dell’automobili- 
smo sportivo per essere stato îl primo vinto da 
una vettura con motore sovralimentato (la 
Brabham Bmw Turbo del brasiliano Nelson 
Piquet) e forse l’ultimo a sancire il successo di 
un motore aspirato (il Ford Cosworth della 
Tyrrell di Michele Alboreto nel Gran premio di 
Detroit). Infatti la Tyrrell, che nella prima fase 
del prossimo mondiale correrà certamente 
ancora con questo vecchio e glorioso motore 
aspirato (155 Gran premi vinti dal 1967), non 
dovrebbe avere, in teoria, molte possibilità di 


vittoria. 


Ecco allora che la novità più grossa del 
mondiale 1984 è che quasi tutte le vetture 
disporranno di motori turbocompressi, dal 
momento che entro l’anno, salvo ritardi, anche 
Ken Tyrrell monterà sulle sue monoposto un 
turbo. per la cui realizzazione la Ford si è 
ancora una volta affidata alla Cosworth. 


Finita dunque l’era dell’aspirato, ora sono le 
grandi industrie del settore a impegnarsi tutte 
în prima persona, con l’eccezione della Ford: 
ha cominciato la Renault nel 1977, seguita a 
mano a mano da Ferrari (Fiat), Bmw, Honda, 
‘Alfa Romeo, Porsche, Hart. 


Tuttavia, se questo sarà lo scenario per il 
«circo» della «Formula 1», non mancheranno 
altri elementi di novità. Anzitutto la riduzione 
della capacità dei serbatoi da 250 a 220 litri e 
l'abolizione della sosta ai box per il riforni- 
mento (il «pit-stop»), emozionante forse, ma 
certamente pericolosa. Le macchine correran- 
no con i serbatoi pieni fin dalla partenza e di 
conseguenza saranno meno veloci. Per di più 
sarà necessario economizzare carburante, per 
essere sicuri di arrivare fino în fondo: tutto 
questo potrebbe significare un rilancio del 
motore turbo a quattro cilindri. 


Oltre alle novità essenzialmente tecniche, 
altre riguardano i piloti. Il milanese Michele 
Alboreto, il primo pilota italiano ad aver vinto 
due Gran premi (Las Vegas nel 1982 e Detroit 


nel 1983, 30 anni dopo Alboreto Ascari), corre- 


tà per la Ferrari a dieci anni da quando 
Merzario ha lasciato la casa di Maranello. 
Anche l’altro pilota italiano che ha al suo 
attivo una «doppietta», il padovano Riccardo 
Patrese (Monaco 1982 e Kyalami 1983) è pas- 
sato a una vettura italiana, l'Alfa Romeo. E’ 
un ulteriore motivo di interesse. 


«CON L’ANIMO CHE VINCE» ANCHE SE MANCAVA L’AMALGAMA 
I Lancieri, calciatori sotto naja 


ormai hanno imposto il loro stile 


TRIESTE — C'è un nome 
nuovo quest'anno nel calcio 
dilettantistico triestino, quel- 
lo dei Lancieri dì Firenze. La 
squadra milita nel campiona- 
to di terza categoria, nel giro- 
ne L, e attualmente è diventa- 
ta lo spauracchio di tutte le 
altre squadre del girone per 
aver battuto, domenica dopo 
domenica, quasi tutte le mi- 
gliori. Un avvio difficile in 
ottobre, ma vedendo giocare 
questi Lancieri, sì poteva pre- 
vedere la loro esplosione. 

Nati per l'entusiasmo del 
ten. col. Gaetano Genovese, 
vicecomandante della caser- 
ma Dardi di Sgonico, i milita- 
ri hanno trovato ordine e di 
sciplina grazie al loro allena- 
tore, il sergente maggiore An- 
tonîo Molino; naturalmente 
tutto questo ha trovato il con- 
senso del comandante della 
caserma, Josto Paris e ora la 
squadra è più che una realtà. 

Le difficoltà iniziali vanno 


ricondotte al fatto che éssen- 
do la squadra formata esclu- 
sivamente da militari di leva, 
che quindi cambiano quasi 
ogni mese tra quelli che sì 
congedano e altri che arriva- 
no, l’amalgama non si trova- 
va. Formato finalmente un 
gruppo con ragazzi che stava- 
no a Sgonico per un periodo 
sufficientemente lungo, ecco 
che î risultati sono venuti. 
Non sì pensi però che per il 
solo fatto di giocare nella 
squadra della caserma i mili- 
tari che compongono la rosa 
si sottraggono agli obblighi 
della naja, anzi, proprio i gio- 
catori. sono quelli che sacrifi- 
cano di più perché loro la 
domenica la passano colcam- 
pionato invece di andarsene 
a casa în licenza. 
Provengono un po’ da tutta 
l’Italia e qualcuno prima del 
servizio militare giocava an- 
che in categorie di un certo 
rilievo come Emanuele Mistu- 


GLI ASSOLUTI DAL 15 AL 18 MARZO 


I bei nomi della scherma 
si cimenteranno a Udine 


UDINE — Tutti i più bei 
nomi della scherma italiana 
saranno in pedana dal 15 al 18 
marzo prossimi nella palestra 
di via Scrosoppi 2 Udine per 
disputare i campionati italia- 
ni assoluti, validi anche come 
seconda prova preolimpica. 
Su otto pedane appositamen- 
te allestite, 48 atleti per arma 
(fioretto maschile e femmini- 
le, spada e sciabola) si conten- 
deranno oltre al titolo nazio- 
nale anche i passaporti per 
Los Angeles. È 

Lo spettacolo tecnico e ago- 
nistico è garantito non solo 
per gli appassionati di questo 
antico e difficilissimo sport. 
La Federazione italiana 
scherma infatti, proprio nello 
sforzo di avvicinare nuovi ap- 
passionati attorno alle peda- 
ne ha predisposto un compli- 
cato sistema di riprese con 
telecamere per trasmissioni a 
circuito chiuso e di elabora- 
zione dati con computer in 
tempo reale «per creare — 
come ha detto a Udine nel 
corso di una CONFICIA Stam- 

a di presentazione il respon- 
Pie regionale della Feder- 


scherma Carlini — uno spet- 
tacolo nello spettacolo». 

A meno di forfait dell’ulti- 
mo momento a Udine gareg- 
geranno tutti i campioni della 
scherma azzurra, quei perso- 
naggi, come Dorina Vaccaro- 
ni, la Ciconetti, Borella, Nu- 
ma, Del Zotto, che con le loro 
vittorie a livello. mondiale 
hanno fatto appassionare a 
questa disciplina tutti gli 
amanti dello sport. 

Accanto a loro saranno in 
gara anche tre friulani: An- 
drea Magro di Udine nella 
spada, Fabio Russian di San 
Giorgio di Nogaro nella scia- 
bola, la sangiorgina Barbara 
Contin nel fioretto. 


BI JOLLY —t Pattinaggio 
Jolly di Trieste ha indetto per 


«domenica l'assemblea annua- 


le dei soci, che avrà luogo con 
inizio alle ore 10 nella sede di 
via Giarizzole 38. All'ordine 
del giorno è prevista la discus- 
sione sull'attività svolta nel 
1983 e sui programmi per l’an- 
no in corso. Nel corso della 
mattinata saranno effettuate 
anche le premiazioni. 


ri, un mediano del Cattolica 
di C2. Ma îl vero spauracchio 
per le difese avversarie è 
Renato d’Odorico, classe ’63, 
che giocava nel Percoto e pri- 
ma ancora ad Aviano: otto 
reti all'attivo, nemmeno una 
su rigore e riconosciuto da 
tutti gli altri allenatori che lo 
hanno incontrato come un 
giocatore di serie superiore. 
Dotato di dribbling ubriacan- 
te, calcia forte e preciso con 
tutti e due î piedi ed è anche 
un buon colpitore di testa. 

Il centravanti della squa- 
dra è Roberto Rossi che in 
comune con Pablito, oltre al 
nome, ha anche il luogo di 
nascita. Vive infatti a Prato a 
poche centinaia di metri dalla 
casa del suo ben più noto 
omonimo. 

Per ora iî Lancieri giocano a 
Opicina, ma già nel recinto 
della caserma hanno ricava- 
to uno spazio utile di 46 metri 
per 90 che consentirà loro il 


prossimo anno di allenarsi e 
giocare în casa, anzi, in caser- 
ma. Devono solo attendere î 
prossimi scaglioni per vedere 
quale sarà la squadra del 
prossimo anno. Venti giocato- 
ri completamente nuovi per- 
ché i vecchi, quelli congedati- 
si, faranno ritorno alle loro 
famiglie e alle squadre di pro- 
venienza perfettamente alle- 
nati e pronti per continuare 
la loro carriera calcistica. 

Squadra nuova ogni anno 
si diceva, ma sempre gli stessi 
dirigenti e l'allenatore che, 
campionato dopo campiona- 
to, acquisiranno qualche cosa 
di nuovo in modo da poter 
essere competitivi fin dalle 
prime battute. E sempre nel 
rispetto del motto che anima 
il battaglione fin dal lontano 
1753, anno della fondazione 
deî Dragoni di Toscana: «Con 
l'animo che vince ogni batta- 
glia». 

Alessandro Bourlot 


HANNO CONQUISTATO TUTTI I TITOLI A DISPOSIZIONE 
Le piccole ginnaste triestine 


sono ai vertici della specialità 


TRIESTE — La terza prova 
del campionato regionale di 
ginnastica artistica femmini- 
le, si è conclusa con un’apo- 
teosi delle ginnaste della Sgt 
che hanno confermato la loro 
supremazia in campo regiona- 
le. 

Le ultime prove valide per 
l'assegnazione del titolo re- 
gionale si sono così svolte: per 
la categoria juniores di 3.0 
grado è stata effettuata nelle 
palestre della Sgt e ha laurea- 
to campionessa regionale la 
bravissima Pamela Moro. 

La gara delle allieve si è 
invece svolta nella polisporti- 
va Celinia di Maniago, prova 
che ha visto prevalere in tutte 
le specialità le atlete bianco- 
celesti che si sono così rispet- 
tivamente laureate campio- 
nesse regionali. Nella catego- 
ria Al Emanuela Varesano, 
nella categoria A2 Roberta 
Kirkmayer e nella categoria 
A3 Elisabetta Delcielo. 

Nella foto in piedi Pamela 
Moro ed Elisabetta Delcielo; 
accosciate Roberta Kirk- 
mayer ed Emanuela Vare- 
sano. 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.30.D. Venezia S.L. 
5.25. L Venezia.S.L. 
5.55 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 
6.00 D Venezia S.L. 
6.22 L Portogruaro: \(Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
6.44 D. Venezia S.L. - Roma»- Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma).(2); le. Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (sole 
venerdì dal 36 al 239) - 
cuccette Il cl. Varsavia: > 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - l e Il cl. 
Trieste - Roma 
8.06 ‘Ex Venezia /S.L. 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
Sil: 
9:20,R. Roma (via Mestre)* 
9.58 L Venezia S.L 
12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma” Tib: - Napoli C. © 
Catania - Siracusa - Paler® 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
13.401 Pontogruaro 
14.40 Ex Venezia S.L. 
17.06 R_V. Mestre Milano: Geno- 
* Va Brignole! (*) (3) Ù 
17:15 D' Venezia S.L. - Bologna - 
* Bari--Lecce (WLA e cuccet- 
te .Il'cì. Trieste - Lecce) 
17.30 L. Venezia S.L 
18.20 L. Portogruaro 
19.30 L Portogruaro 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
-. Domodossola. - Parigi. - 
cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl, Belgra- 
do Parigi/Zagabria «Parigi 
(dal 249 83 al 2.684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/983) 
20.28 D Venezia S.L. 
22.15 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/983); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/983) 
22.35 Ex V, Mestre - Bologna - Roma 
(WLA'e ‘cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma} 


ARRIVI A_ TRIESTE CENTRALE 

2:22 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

7.08 L_ Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25, 
9/83; l ell cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25:9/83; cuccet- 
te Il.cl, Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette l'e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
I e ll cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26:9.83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 315 al'25 
9:83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl! Gine- 
vra - Trieste) (4) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 

cusa - Catania - Reggio C.- 

Napoli C. FI. - Roma Tib. - 

Firenze C. M. - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette di Il 

cl: Reggio” Cal. - Trieste; 

cuccette di | e Il cl. Catania - 

Trieste e Palermo - Trieste) 

Torino - Milano - Venezia 

S.L. 

Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel- 

grado; Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 2 6 

‘ali25:9.83; cuccette di Il cl. 

Venezia - Istanbul dal 295 

‘al 249.83 e dal 174 al 2 6. 

84 e Venezia - Skopje esclu- 

so giorni lunedì e dome: 


18.30 D 
19.11, D 


nica) 
19.20. L. Portogruaro 
20.12 D. Venezia S.L. 
20.48 R_ Roma (via V. Mestre) (*) 
21.20 R° Genova Brignole - Milano 
(via. V.. Mestre) Tergeste* 
23.10 L. Venezia.S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4.6 al 249.83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni. 


ca dal 36 al 23983) e Ro- ! 


ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
26 al 22983) 

0.37 D Venezia S.L 


(*) Solo l cl. e prenotazione obbliga- 
toria. Ù 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
305 al 156, dal 169al221283,e 
dal 91al 184 e dal 264a1 2684; 


(dal 29/5 al 2219) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/983) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15:8, 25 
e 2612/83 e 1184 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
2 al 307/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5'al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 259.83) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26983); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 


31:5/al 259,83) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina © Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette ll 
cl. Venezia ‘ Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/983 e dal 17/4/84; 
Menezia - Atene. escluso 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; WLAB Venezia - 
‘Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2/6. al 25/9/83) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 3/6 al 23; 
/83); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì € sabato 
dal 2/6 al 22/983; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino - 
Mosca (soto il sabato dal 
4/6 al 24/9/83) 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 25/5 al 24. 
9/83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83); Budapest - 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì e dome- 
nica dall'1/6 al 21/9/83) 

8.36 Ex Venezia Express- Istanbul - 
‘Atene - Skopie - Belgrado - 

‘Lubiana < Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina,cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 24/9/83 al 2/6, 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al 23/9/83) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8 e 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al-23/9), giovedì e sabato 
dal 25/9/83 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
{dal 29/5 al 22/983) e.il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO, 
VIENNA - SALISBURGO, 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 Udine 

6.08 Udine - Tarvisio 

6.14 Udine 

7.15 Udine 

9.43 Udine 

12.26 Udine - Tarvisio 

13.07 Udine - Tarvisio - Vienna 

14.00 Udine - Carnia 

14.28 Udine 

16.55 Udine - 

17.43 Udine - 

18.00 Udine 

19,25 Udine 

20.02 L. Udine _ 

20.52 Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00. L. Udine 


Tarvisio 
Venezia S. L. (1) 


Qrororrororgror 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


MERCEDES 200 ultimo tipo 
123, superaccessoriata con 
sette optional, agosto 82. De- 
posito batterie Steco, via Fo- 
scolo 30 ore ufficio. 050007/14 
MINI 1000 occasionissima ven- 
de unico proprietario. Telefo- 
nare 571139 ore pasti. 4981/14 
PRIVATO vende Sunbeam TI 
1981 3.800.000. Tel. 60625 sera- 
li. 5017/14 
UNIPROPRIETARIO vende Ci. 
troen GS 1130 Break 1979 te- 
nuta garage. Telefonare 
196678. 5009/14 
USATO SI DINOCONTI, per- 
mute usato per usato, ratea- 
zioni fino 60 mesi: Volkswagen 
Golf GTI 79-80, Jetta GLI 80, 
Audi 80 75-76-81, Audi 100 die- 
sel 80, Porsche 924 76-80, Dya- 
ne 75-76-78-79, Renault 18 
GTS 79, Fuego GTX 81, Bmw 
520 79 e 320 automatico 80, 
Peugeot 305 79, 505 GTI 80, 
Renault 4 furgonetta 78, Fiat 
pullmino 76, furgone Volkswa- 
gen diesel 83 5000 km. SI 
DINOCONTI, via Flavia. 5/14 
USATO SI GARANTITO, per 
mute usato per usato, ratea- 
zioni fino 60 mesi: Volkswagen 
Maggioloni 72-73-75, Golf 75- 
716-17-719-81, Golf diesel 77-81, 
Fiat Ritmo 80-81, Fiat 127 77- 
18-81, Fiat 500 73, A 112 75-81, 
A 112 Abarth 76-79, Renault 4 
"15, R 5 TL 77-79-80, R_ 5 GTL 
81-82, R_5 Alpine 78, Ford 
Fiesta 77-81-83, Opel Kadett 
"Ti, City 78. SI DINOCONTI, 
via Flavia. 5/14 
USATO SI GARANTITO, per 
mute usato per' usato, ratea- 
zioni fino 60 mesi: Kawasaki 
400 J 82, Honda 500 CX 81, 
Golf Cabriolet GLI 82, Lancia 
Beta Spider 79, Beta Monte- 
carlo 77, Alfasud 77-79-81, Al 
fasud Sprint 77-78, Alfetta 74, 
Giulietta 1.8 82, Fiat 131 79-80, 
Fiat 132 76-81, Argenta diesel 
83, Citroen CX diesel 82, CX 
Pallas 75-76-83, CX Prestige 
81, GSA Pallas 81, Visa Super 
‘79.e Club 79-80. SI DINOCON- 
TI, via Flavia. 5/14 
VENDO Vespa 125 Primavera L. 
900.000 trattabili. Tel. 748472- 
"750327. 1111/14 
VENDO Renault 4 GTL rossa 
bellissima L. 3.500.000. Tel. 
761265, 9005/14 
126, 126 Personal, Mini 90, Golf, 
Alfasud vendo. Tel. 793578. 
5028/14 
131 Special 1975, 1 proprietario, 
1.800.000 anche ratealmente. 
Fiat, via Roiano 6, telefono 
413337. 5040/14 
500 650.000, 127 950.000, altra 
1.600.000, 128 650.000. vendo. 
Tel. 793578. 5028/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


A. CENTRO VACANZE comu- 
nica di essersi trasferita da via 
Nazionale ìn via Flavia (ango- 
lo via Rosandra) tel. 830111. 
Esposizione permanente Cam- 
pers. Westfalia, Autocaravan 
Niesmann, carrelli appendice 
e portaimbarcazioni ganci 
traino, tende verande tede- 
sche Brand roulotte e campers 
usati varie marche. 2933/15 

CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6, tel. 040/567956. Con- 
cessionaria Safariways - Ri 
mor - Polmot. Prenotazioni 
noleggi Safariland, numerose 
occasioni. 4632/15 

ELNAGH 3,75 1971 occasione 
vendesi concessionaria Roller 
Opicina, tel. 213456. 3696/15 

OCCASIONE vendo roulotte 
1.500.000, telef. ore ufficio 
51225. T.A. 161/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI Staranzano locale o 
minì appartamento per istitu- 
to estetica, telef. 710861 orario 
negozio. 210/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato soggiorno cucinotto 
bistanze servizi contratto 
transitorio non residenti. Ca- 
sapiù 60582. 5037/19 

BOX prontingresso affittasi lu- 
ce acqua, tel. 814311 (9.30-12 - 


14.30-18). 4857/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. BAR con patentino tabac- 
chi cedesi. ADRIA Mazzini 30, 
tel. 68758. 4719/20 

BOUTIQUE avviatissima pri- 
missima periferia cediamo 
prezzo vantaggioso, 68789 
Greblo. 23/20 


IL PICCOLO, 


Giovedì, 


@ Eilmomento di Opel Rekord CD 


ioni. 


de.ratca 


CHI 


111 CV è187Kii4heDa0a100 
in12 secondi (cambio meccanico). 


La strada dell'intellicenza. 


PRIVATAMENTE. acquisterei 
cucina soggiorno 2 stanze qua- 
lunque zona purché decoroso 
pagamento contanti, tel. 


RONCHI MINIMARKET tabel- 
le I - VI - VII - XIV con 
arredamento negozio lire 
20.000.000. GRIMALDI 0481/ 


CEDESI boutique intimo ‘cen- 
tralissimo Ronchi dei Legio- 
nari, 0481/777882. 199/20 

DA.MA, vende locale attrezzato 
pulitura a secco zona Ginna- 
stica bassa. Vera occasione, 
tel, 727365. 5033/20 

GORIZIA cedesi avviatissimo 
negozio alimentari, alto reddi- 
to dimostrabile, facilitazioni 
pagamento, tel. 0432/23263. 

64/20 

IMMOBILIARE Carducci cede 
gestione bar superalcolico lire 
1.000.000 al mese, tel. 568889. 

5039/20 

NEGOZIO ABBIGLIAMENTO 

, tabelle IX - X - XI - XIV + 
CARTOLERIA e CHINCA- 
GLIERIA. Rionale popoloso 
cedesi attività causa vec- 
chiaia. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 750777. 4155/20 


0.53 Udine 

6.35 L Udine (soppresso dall'8 al 
15/8,83) (1) 

7.17 L. Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.47 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette. | e..Il cl 
Vienna - Trieste) 

10.12 D, Udine 

11.36 L Udine 

11.57 R_Milano C..- Vicenza - Trevi- 
so - Udine (*) (2) 

14.32 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43. D Udine 

17.55 L. Udine 

19.30 L Udine 

19:55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 Udine 

22.50:D  Gondoliere - Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
° bligatoria 
(1) Soppresso nei giorni festivi 


soppresso nei giorni festivi 
(2) Non circola nei:giorni di venerdì 


(2) Soppresso nei giorni 14 e 15 8, 25 
|. e 261283, e 111984. 


NEGOZIO CENTRALISSIMO 
abbigliamento e tessuti. Cede- 
si attività. ESPERIA Battisti 
4, tel. 750777. 4154/20 

OFFRESI gestione salumeria 
formaggeria, telef. ore serali al 
227462. "T.A. 160/20 


45283. 1000/20 422824. 121/21 
URGENTEMENTE cerco latte- 

ria caffè qualsiasi zona paga- 

mento contanti, telef. 755059. 22 Case, ville, terreni 
O n n 


21 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO da privati piccoli 
‘appartamenti liberi ed occu- 
pati mansarde da ristruttura- 
re, telefonare ore negozio 
630120. 121/21 


Vendite 


A.A.A. PRIVATO vende appar- 
tamento panoramico in palaz- 
zina recente S. Giovanni alta 
soggiorno stanza cucinotto 
bagno. eventuale box; telefo- 
nare ore pasti 746280. 4624/22 


Comune di San Martino al Tagliamento 
PROVINCIA DI PORDENONE 


VENDESI 
EDIFICIO INDUSTRIALE - MQ 7.200 COPERTI 


Completo di tutti i servizi: riscaldamento; acqua, F.M., 
parcheggio, recinzioni. Mq. 22.000 di terreno industriale. 


TELEF. 0434/395340-41 - ORE UFFICIO 


REKORD CD. Volante rivestito in pelle © 
© Computer di bordo e Sedile 
del guidatore regolabile in'altezza e Alzacristalli ar 
- teriori elettrici è Disportibile con cambio automati- 
cò, specchietto esterno azionabile e ri- 
scaldabile elettricamente e Motore gi 
2000 ce e Iniezione elettronica è 


ACIT 734866. Commerciale ven- 
desi due. stanze soggiorno cu- 
cina servizi autometano ter- 
razza posto macchina vista 

. splendida. 4700/22 

ACIT 734866. PAM vendesi due 
stanze cucina wc 14.900.000. 


4700/22 


AFFARE impresa vende villa: 
schiera zona Lignano 
25.000.000 oltre mutuo; tel. 
0432/291636. 66/22 

AFFARONE vendo mansarda 
simpaticamente arredata con 
condizionatore caminetto lire 
37.000.000 .dilazionabili, telef. 
uff. 774488 - 744484 Zamboni. 

4721/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona S. GIACOMO seminuo- 
vo, 3 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo 
68.000.000. È 7 14998/22 

AGENZIA Meridiana 733275. F. 
SEVERO ultimo piano, ascen- 
sore, .3. stanze, cucina, servizi 
separati, ripostigli,‘ ampia vi 
sta. 4998/22: 

AGENZIA Meridiana 733275. 

Locali commerciali liberi: via 

Udine mq 100; zona D’Annun- 

zio seminuovo mq 65. servizi 

interni; piazza Barbacan.pia- 
noterra.e 1.0 piano mq 70 da 

ristrutturare. 4998/22 


MZ 
pz 


Mep 


VIFÀ 


AGENZIA Meridiana 733275. 
MATTEOTTI recentissimo, 
signorile pied-à-terre stanza, 
cucina, bagno. 4998/22 
ALPICASA Catullo recentissi- 
mo autometano salone cucina 
tristanze biservizi box giardi- 
no, 133229. si 1 20/22 
‘ALPICASA Roiano piano alto 
recente soggiorno cucina Ma- 
trimoniale. bagno poggiolo, 
733229. a 20/22 
ALPICASA Rossetti perfetto 
salone cucinotto bicamere bi- 
servizi. ripostiglio poggiolo, 
133209. i 25/23 
APPARTAMENTO di Pallina 
mq 130.garage giardin ido, 
tel. 631793. “ AT34/22 
APPARTAMENTO libero zona 
Navali 3 stanze soggiorno cu- 
cinino poggioli autoriscalda- 
mento casa recentissima re- 
staurazione 67.000.000, altro1i- 
bero via Pinguente 2 stanze 
cucinetta bagno tutti comfort 
«42.000.000 vende Immobiliare 
Giuliana 763324. 4976/22 
APPARTAMENTO occupato 
Rigutti 2 stanze soggiorno cu- 
‘cinino comfort 33.000.000 ven- 

» de Immobiliare Giuliana 

+1163324. 4976/22, 


Continua in ultima pagina 


2 


13 


4, 


studio immobiliare 


salone cucina due camere bagno 
poggiolo autometano cantina 
62.000.000. Via Buonarroti 52. 
Visitare .... ; 
APPARTAMENTO salone tre ca- 
mere camerino cucina servizi au- 
tometano 109.000.000. Via Fran- 
ca5. Visitare ... x 
CASETTA bifamiliare soleggia- 
tissima 150 mq box terreno intor- 
no 180.000.000. Via Beda 6 (late- 
rale via Revoltella dopo il n. 115). 
Visitare ‘ sn 
CASETTA indipendente 80 mq, 
tre camere cucina bagno auto- 
metano giardino. Via Campanel- 
le 84. Visitare , 


—_ FORDTRANSIT ’84. 
2 ANNI COSTO ZERO. 


Un'iniziativa di grande successo, eccezionalmente prorogata fino al.31 È 
marzo. Due anni di garanzia totale e manutenzione gratuita, senza limiti di chilo=. 
metraggio, per chi, in questo periodo, acquista un nuovo Ford Transit. Due 
| annisenza pensieri.Fate il pieno, e al resto pensaFord. Oltre allanorma-. 
le garanzia, Ford provvede gratuitamente a tutte le operazioni. di 
manutenzione previste nell'apposito libretto, cambio olio filtri com-. 
presi. Inoltre, esclusive condizioni sulla permuta. Uno straordinario + 
programma che nasce dalla superiore affidabilità Transit. 


O ; 
° è LA SERIETÀ, | 
Ss IS. È... DI CASA 
VISITE DIRETTE DI IMMOBILI, IN 
1) APPARTAMENTO. panoramico. 


Lunedì ore 14.30515:30 
VIALE IPPODROMO 14 - TRIESTE, TEL. 942 


8 marzo. 1984, 


li in oltre 800 cè 


origina 


DOVE | 


VENDITA 


Sabato ore ‘9-10 


t 


Sabato ore 10-11 


Sabato 0re:11-13.. © 


invit: 
liaa 
nelli, 
a col 
govel 


nale 


Giovedì, 8 marzo 1984 


ESTERI 


LA PREPARAZIONE DELLA CONFERENZA DI «RICONCILIAZIONE NAZIONALE» 


N03 


PI 


teEPIRUT — Giornata di in- 
€ensì contatti in Libano per 
Preparare la conferenza di ri- 
conciliazione nazionale con- 
Yocata per lunedì a Losanna, 
in | Vizzera. 
Beirut una delegazione 
pontificia è stata ricevuta dal 
Tesidente Amin Gemayel. A 
sE monsignor Mario Brini 
‘a trasmesso un messaggio 
PA che afferma «la sol- 
Vo vudine della Santa Sede 
seo il Libano» e la speranza 
hi Veder presto il paese «rista- 
ilito nella sua integrità e 
sovranità». 
eo e il suo ministro 
noti esteri, Elie Salem, han- 
di iscusso ieri con Rafiq Ha- 
el mediatore saudita di 
di ma libanese appena giun- 
1 Libano da Riad, lemoda- 
‘à Der consolidare il «cessa- 
È fitto e a le parti dn con- 
«Vt0, più volte in ques - 
Ni violato, ore 
‘va Conferenza in Svizzera 
Parteciperanno, oltre che Ge- 
not € Salem, Camille Cha- 
eil € Pierre Gemayel, ri- 
È alti mente leader nazio- 
ParEne rale e presidente del 
diri to falangista, ambedue 
ES uu ‘del «Fronte Libane- 
mei ta federazione tra movi- 
ti politici cristiani, Nabih 
Tì, capo degli sciiti di 
n al, Walid Ji umblatt, Sulei- 
a Franije e Rashid Kara- 
l'al Gi tre capi, l'uno druso, 
io 0 eristiano, il terzo sunni- 
To «Fronte di salvezza 
avea d’opposizione) e i 
mod, esponenti musulmani 
€erati Saeb Salam (sunni- 
© Adel Osseiran (sciita). 
cent ‘Osanna sembra che 
Do na delle parti presenterà 
“Pri documenti rivendicati- 
ma Erandi linee, la piattafor- 
dagli, Posta congiuntamente 
«Fron cliti di «Amal» e dal 
le, te di salvezza naziona- 
t tapvede uno sdoppiamen- 
i Parlamento in due ca- 
i » Coni deputati eletti con 
fon letodio proporzionale (e 
ne a basi confessionali, co- 
SI a) e i senatori distribuiti 
OE Ile tra le sei maggiori 
Zioenità libanesi, una limita- 
dell i del mandato del capo 
n Stato a tre o quattro 
stiva (contro i sei attuali), l'i- 
FIUSAOTO di un’altra corte di 
ciet izia, una nuova legge 
A È un'autonomia 
“istrativa mar 
16 dA prgerovineie. Re 
prio documento sarà 
Co dall’ex presidente 
tito nazio; anome del suo par- 
già dichiangi berale, che ha 


SÌ 

di Gemosiriano della politica 

i Vel Per i falangisti, 
chiarato che del ha invece di- 
trattato con 1 Lrogazione del 
no ad da Con Taele edilritor- 
Siria potrà pe mento con la 
vezza del Dipgag Sla «sal: 
quell’accordo «era perché 
morto». già nato- 


mrrc=n 
Anche Arafat 

A 
dice ‘«braviy 

< è ° 

agli italiani 

TUNISI — L’oper; 
dal contingente di Di iaia 
no'in Libano a protezione ne; 
campi palestinesi è st 
lodata anche da Yasser a 
fat, presidente «del comitafy 
esecutivo dell’Olp. Arafat ) 
invitato l'ambasciatore d'It, 
lia.a Tunisi, Gianfranco F9e° 
nelli, da lui ricevuto l’altro ieri 
a Colloquio, a trasmettere 
governo italiano il suo perso. 
nale ringraziamento. 


HARARE — L'ex primo mi- 
Nistro rhodesiano, Ian Smith, 
ha detto di non poter esclude- 
te che le sue truppe abbiano 
Sepolto in fosse comuni guer: 
tiglieri durante i sette anni di 
Suerra nel. paese. 

Fonti governative dello 
Zimbabwe hanno annunciato 
leri l’altro che almeno 4000 
Scheletri di guerriglieri e civili 
che simpatizzavano per. loro 
Sono stati sepolti in fosse co- 
pa seoperte nei pressi di 
chivape, una piccola città 200 

Îlometri ad Est di Harare. 

U ministro delle informazio- 
Sh, dello Zimbabwe, Nathan 
che uryarira, ha affermato 
sconl® fosse comuni costitui- 

Mo la prova «delle brutali: 
tept, atrocità commesse dal 
Ts di Ian Smith». 

Sie es premier rhodesiano 
| Zimi Nel parlamento della 

Dario bwe quale leader del 

«Pato di minoranza bianco 
Tonte repubblicano». 

© portavoce del governo 
Sostenuto che le fosse co- 
autor Ono state indicate alle 
7 i pOlità da ex prigionieri che 
| sor Eime di Smith usava per 
Avarle 


» 


| ne aith ha detto di non sape- 
È © assolutamente nulla circa 


Losanna, lunedì vertice sul Libano 
‘Gemayel cerca di «ricucire» le parti 


Ma le posizioni appaiono contrastanti - L’ex presidente Chamoun contrario alla linea filo-siriana 


Bomba su un bus in Israele: 3 morti 


GERUSALEMME — Un nuovo attentato 
ha causato morti e feriti in Israele. Per la 
prima volta è stata presa di mira la cittadina 
industriale di Ashdod, sul Mediterraneo: un 
ordigno esploso a bordo di un autobus cittadi- 
no ha provocato tre morti e nove feriti. 

Le vittime sono state trasportate all’ospeda- 
le «Kaplon» di Rehovot, mezz’ 
Ashdod. Uno dei feriti è deceduto poco dopo il 
ricovero, gli altri sono stati dimessi dopo le 


‘medicazioni. I tre morti erano 


di Ashdod. Il capo della polizia della cittadina; 
Rami Avni, ha detto che 144 palestinesi sono 
già stati fermati per essere interrogati. Nove 


sono stati trattenuti. 


Contrariamente a Gerusalemme, che nella 
sua storia recente ha dovuto subìre molti 
attentati, sinora Ashdod era stata risparmiata' 


ora di auto da 


tutti israeliani 


dal terrorismo. Ashdod ha 55 mila abitanti e 
sorge 32 chilometri a Sud di Tel Aviv e 40 
chilometri a Nord della «Striscia di Gaza», che 
Israele strappò agli egiziani nella guerra del 
1967. E’ la città del Vecchio Testamento dei 
filistei. L'attentato è avvenuto alle 9.30 e 
l'autobus sul quale i terroristi hanno posto 
l’ordigno è il «94», che collega le zone residen- 
ziali col mercato. 

Il 6 dicembre dell’anno scorso sei persone 
rimasero uccise e una. quarantina ferite per 
l'esplosione di un ordigno su un autobus a 
Gerusalemme. L’Olp di Arafat rivendicò l’at- 
tentato. Otto giorni fa, 21 persone sono rima- 


ste ferite per l’esplosione di due granate sulla 


porta di un negozio di abbigliamento di Geru- 
salemme. La paternità dell'attentato venne 
rivendicata. dall’ala marxista dell’Olp. 


IL PICCOLO 


POLEMICHE PER LA MISSIONE DEL «B-52» 


E stato un magistrato 


GRAND FORKS — Un 
bombardiere B-52 con a bordo 
quattro missili «Cruise» senza 
carica nucleare ha volato per 
13 ore martedì sopra il Cana- 
da ed è ritornato alla base di 
Grand Forks, malgrado i ten- 
tativi legali per bloccare l’e- 
sperimento. Durante il test, il 
bombardiere a un certo punto 
è sceso a quota 305 metri 
sopra un «obiettivo», il campo 
di Primrose Lake, nello Stato 
di Alberta (Canada), per col 
laudare la trasmissione dei 
dati di guida. 

Il volo era stato in discus- 
sione per diverse ore, finché il 
giudice Francis Muldoon, del- 
la corte federale del Canada e 
di Ottawa, non aveva respinto 


la richiesta di un’ingiunzione 
che bloccasse l’esperimento. 
| Secondo Muldoon, non c'era 


LA PROPOSTA DI CONGELAMENTO DELLE SPESE MILITARI 


È una vittoria della linea romena 
l’apertura del Patto di Varsavia? 


Il ruolo di punta di Ceausescu in questo periodo dà corpo all’ipotesi 


BUCAREST — Le nuove 
proposte di negoziati diretti 
fra Nato e Patto di Varsavia 
per il congelamento e per la 
riduzione delle spese militari 
avanzate dai membri del bloc- 
co militare socialista non 
hanno sorpreso. Ci si attende- 
va un'iniziativa concreta del 
genere, dopo i vertici del Pat- 
to a Praga e a Mosca dello 
scorso anno. 

La sorpresa c’è stata, inve- 
ce, nel veder eletta la Roma- 
nia al rango'di portavoce de- 
gli altrì alleati, un portavoce 
che in seno al Patto di Varsa- 
via non brilla certamente per 
îl suo «allineamento». 

L’ultimo «distinguo» in ma- 
teria dì partecipazione all’al- 
leanza militare del blocco so- 
cialista, dopo pochissimo 
tempo dal cambio della guar- 


dia al Cremlino, la Romania 
l’ha fatto due settimane fa, 
quando ha ribadito la propria 
presenza «a livello dì stato 
maggiore» — senza presenza, 
di truppe; cioè — alle prossi- 
me manovre «Sojus 84» previ- 


Kossovo: bomba 
contro la Lega 


dei comunisti 


PRISTINA — A Djakovica, 
nella regione autonoma del 
Kossovo, martedì sera una 
persona non ancora identifi- 
cata ha lanciato una bomba 
Molotov contro la sede del 
comitato comunale della Le- 
ga dei comunisti. Il pronto 
intervento di passanti ha im- 
pedito che si sviluppasse un 

| incendio. 


che siano s 


MOSCA RIBADISC 


«FACEVA LA SPIA» 


Nuova condanna dell'Icao 
emessa contro i sovietici 


per il «Boeing» abbattuto 


MONTREAL — Il consiglio dell’Organizzazione dell’avia- 
zione civile internazionale (Icao) ha adottato una risoluzione 
presentata dagli Stati Uniti in cui viene condannato «l’uso 
della forza che ha portato alla distruzione», il 1° settembre 1983, 
del «Boeing» delle linee aeree sudcoreane con 269 persone a 
bordo, nel cielo dell’Unione sovietica. Un portavoce dell’orga- 
nizzazione ha reso noto che nella votazione a scrutinio segreto 
venti paesi si sono espressi in favore della risoluzione statuni- 
tense, due hanno espresso parere contrario, nove si sono 


astenuti. 


Commentando il voto del consiglio dell’Icao, il delegato 
sovietico Boris Ryjenkov ha ripetuto le consuete dichiarazioni 
di Mosca, secondo cui l’aereo era in «missione di spionaggio» e 
le misure sovietiche «di protezione del proprio spazio aereo 
erano concordanti con i regolamenti e le procedure del diritto 


internazionale». 


Il delegato sovietico ha aggiunto che la risoluzione riflette 
«un intollerabile tentativo di usare l’Icao per scopi politici». 
Egli ha precisato che la conclusione cui è giunto il rapporto, 
secondo la quale l’aereo sudcoreano non ha deliberatamente 
superato lo spazio aereo. sovietico, «si basa su ipotesi non 
convalidate: i fatti dimostrano che il volo è stato invece 
Premeditato e organizzato come un'operazione di raccolta di 

formazioni da parte dei servizi speciali degli Stati Uniti». 


ste per questo mese. 

Cosa: significa, ‘dunque, 
aver scelto Bucarest come se- 
de per presentare alla Nato 
queste nuove proposte che, 
come ha affermato un diplo- 
matico occidentale, sono con- 
siderate — con îl dovuto bene- 
ficio. di inventario — «un pas- 
so posîtivo» e che vengono 
valutate «con attenzione e in- 
teresse»?. 


Sarebbe inutile negare che i 
due documenti dei vertici del 
Patto recano l’impronta di 
una continua, quasi capar- 
bia, azione della diplomazia 
romena. D'altro canto sareb- 
be altrettanto inutile attri- 
buirle un ruolo più importan- 
te di quanto essa abbia avuto 
in realtà. La politica del Patti 
di Varsavia sifa a Mosca, non 
a Bucarest. 


Tuttavia, sia pure con la 
dovuta prudenza, occorre sot- 
tolineare che le nuove propo- 
ste del blocco militare comu- 
nista accolgono molte delle 
idee romene. 

La Romania presentò nel 
1979, in sede Onu, una propo- 
sta analoga, che si perse nel 
«mare magnum» delle discus- 
sioni ma rimase agli atti. Nel 
dicembre del 1982, la confe- 
renza nazionale del Partito 
comunista romeno decise il 
congelamento unilaterale — e 
una riduzione simbolica — del 
bilancio militare nazionale fi- 
no al 1985. 

E sarebbe lungo, ora, enu- 
merare quante volte Ceause- 
scu ha ribadito l’importanza 
dî misure del genere per raf- 
forzare la fiducia fra gli stati 

| europei, 


SU UN «BOEING» FRANCOFORTE-PARIGI 


Un dirottamento fallito: 
voleva andare in Libia 
lo bloccano a Ginevra 


GINEVRA — Un Boeing 737 
dell'Air France in volo da 
Francoforte a Parigi è stato 
dirottato su Ginevra da un 
arabo che voleva andare in 
Libia. Dopo cinque ore il 
dramma per i 62 passeggeri e i 
sei membri dell'equipaggio ha 
avuto termine con la libera- 
zione di tutti gli ostaggi e 
l’arresto del pirata che un alto 
funzionario della polizia gine- 
vrina ha definito «più un luna- 
tico che un dirottatore». 

L’uomo è stato sopraffatto 
da agenti di servizio di sicu- 
rezza travestiti da personale 
dell’aeroporto, cui il pirata 
aveva permesso di salire a 
bordo per portare i viveri. 

«E stato arrestato nella 
cabina di pilotaggio senza che 
opponesse resistenza», ha 
detto Marcel Voudroz, funzio- 


“EX PREMI - 
L li RHODESIANO DOPO IL RITROVAMENTO DI 4000 SCHELETRI 


le fos, 9 
Se c ; N 
Poter esa ‘omuni, ma di non 


Îludere che si Ù 
e uti e siano sta. 
guertalizzate durante la 
«In 
sia RR beriodo la Rhode- 
mente 01 Buerra e tragica- 
durante Um erribili accadono 
l'ex premier spera», ha detto 


in questo partie, DE comuni 
to, per allontanare Tutti 
spetti di massacri o i so- 
vincia sudoccidentaje de pro- 
tabeleland, dove migliai Ma- 
civili sarebbero stati vasti E 
forze governative negli a 
dodici mesi. 

L'esercito regolare dello 
Zimbabwe ha rinnovato nelle 
‘ultime settimane un'offensiva 
nel Matabeleland contro ban- 
de di dissidenti che si dicono 
fedeli all’ex leader nazionali. 

Joshua Nkomo. 
a ha sostenuto che la 
situazione nella provincia del 
Matabeleland è ora molto 
simile a quella di un anno fa. 

«È risaputo da tutti che 
‘migliaia di persone Sono state 
massacrate e scaricate da 
bulldozers in fosse comuni»,. 


ha. detto Smith. L'ex premier 
ha detto che le rivelazioni go- 
vernative sulle fosse comuni 
non lo hanno sorpreso affatto. 
«Stavo giusto pensando a 
quale tattica sarebbe ricorso 
il governo per allontanare 
l’attenzione dell’opinione 
pubblica dalle storie ormai 
arcinote a tutti su quello che 
accade nel Matabeleland». 
Nel frattempo, il governo 
del Mozambico ritiene che vi 
sono numerosi «elementi con- 
creti» che provano un genui- 
no interesse del Sud Africa a 


Zimbabwe: lan Smith «non esclude» 
tate usate fosse comuni 
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tegica di destabilizzazione 
con una di pacifica. coesi- 
stenza. 

Così si è epressa una fonte 
ufficiale mozambicana di alto 
livello, qualche giorno dopo 
che il suo paese ed il Sud 
Africa avevano annunciato a 
Città del Capo di essere pron- 
ti a firmare un accordo di non 
aggressione e buon vicinato. 

«Siamo anche convinti che 
il Sud Africa abbandonerà la 
direzione e l’organizzazione 
del movimento di resistenza’ 
del Mozambico», ha affermato 


sostituire la sua opzione stra- | la fonte. 


Belgrado, lotta agli spacciatori 


BELGRADO — Lo speciale comitato dell'Alleanza socialista di 
Belgrado preposto al coordinamento della lotta contro le tossicodi- 
pendenze ha constatato che — in generale — tutti gli interventi di 
prevenzione sono diretti verso i tossicodipendenti, mentre non si 
Cerca a sufficienza di individuare chi spinge i giovani sulla via della 
droga. Il comitato ha perciò deciso di dedicare speciale attenzione 
allo smercio degli stupefacenti nella capitale e al perseguimento 


legli spacciatori. 


. . Nel corso del.dibattito è stata rilevata la necessità di non porre 
rigide divisioni tra le singole forme di prevenzione e tra i iuoli di 
determinate istituzioni Come esempio è stata menzionata la 
funzione della scuola, che non deve limitarsi alla prevenzione 
primaria, ma estendersi pure al reinserimento sociale. degli ex 


tossicodipendenti. 


nario della polizia ginevrina. 

«Non aveva armi da fuoco 
nella borsa dove diceva di 
avere una bomba: solo un col- 
tello». 

La fine del dirottamento è 
avvenuta alle 13.41, poco più 
di cinque ore dopo che il 
Boeing era stato dirottato ap- 
pena entrato nel cielo di 
Francia. RISE 

Sette passeggeri, sei donne 
e un uomo malato, avevano 
avuto il permesso di sbarcare 
alle 10.30 dopo che le autorità 
aeroportuali ginevrine aveva- 
no dato il benestare per l’at- 
terraggio e il rifornimento del 
Boeing. 3 

Alle trattative fra il dirotta- 
tore e le autorità svizzere ave- 
va partecipato anche un di- 
plomatico libico. 

La polizia ha detto che non 
c'è mai stato un momento di 
panico a bordo del Boing du- 
tante tutta la drammatica vi- 
cenda. 

Quando due agenti del ser- 
vizio di sicurezza hanno fatto 
irruzione nella cabina di pilo- 
taggio il dirottatore stava se- 
duto dietro al pilota. 

Intervistati dopo la loro li- 
berazione i passeggeri hanno 
detto che il dirottatore aveva 
un aspetto «civile», parlava 
bene francese e tedesco, ma 
che dopo la prima ora era 
diventato molto pallido. 

Il dott. Horst Kummer, di- 
pendente dell'agenzia spazia- 
le europea, originario di 
Darmstadt, Germania occi- 
dentale, ha raccontato che lui 
e la maggior parte degli altri 
passeggeri avevano supposto 
che il personale dell’aeropor- 
to che aveva portato in un 
primo tempo delle bibite fos- 
sero in realtà dei poliziotti. 

Wolfgang Bergarden, inge- 
gnere di 43 anni di Magonza, 
‘ha raccontato che tutti sono 
rimasti calmi, sebbene egli co- 
me altri sospettassero che' 
nella borsa del dirottatore ci 
fossero esplosivi. 

«Il pirata dell’aria ha cerca- 
to di far credere che egli aveva 
un compagno a bordo dando 
istruzioni in codice attraverso 
l'altoparlante». Un portavoce 
del dipartimento federale di 
giustizia e polizia di Berna ha 
fornito ieri sera altri partico- 
lari sul dirottatore catturato 
nel primo pomeriggio: si trat- 
ta di ‘Ali Chuhra, di 28 anni, 
domiciliato a Darmstad, nella 
Germania Federale. Egli è 
stato trovato in possesso di 
un passaporto algerino. 


ad autorizzare il volo 
dei «Cruise. sul Canada 


I missili saranno piazzati anche in Turchia? 


prova che il. volo ledesse le 
garanzie costituzionali cana- 
desi per la vita e la sicurezza 
delle persone. 

Così il B-52, con a bordo i 
missili già installati in Euro- 
pa, ha volato sul cielo dei 
territori del Nord-Ovest, sulla 
Columbia britannica e sulla 
parte settentrionale dello Sta- 
to di Alberta. Gli ufficiali del- 
l'esercito Usa avevano deciso 
di provare i «Cruise» in Cana- 
da per la somiglianza del ter- 
reno con quello dell’Urss. 

Lo scopo dell’esperimento 
era quello di verificare come 
avrebbe reagito, nel volo effet- 
tivo, il sistema di guida com- 
puterizzato dopo essere stato 
programmato con i dati topo- 
grafici dalla base di partenza 
all’obiettivo. 

Intanto si apprende che il 
governo di Ankara avrebbe 
già accettato, nell'ambito di 
una trattativa attualmente in 
corso con Washington, di in- 
stallare missili nucleari ame- 
ricani «Cruise» in territorio 
turco. Lo scrive il quotidiano 
filogovernativo ateniese del 
‘pomeriggio «Eleftherotypia». 


t 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Licia Mandricardo 
in Elia 

Con immenso dolore lo an- 
nunciano il marito STELIO, i 
figli SERGIO con la moglie e la 
piccola ALESSANDRA, MAU- 
RO, la madre, la sorella col 
marito dott. ARMANDO 
MEASSO ed i figli, il fratello, la 
cognata, x A 

I funerali seguiranno oggi 8 
corrente alle ore 13 dalle porte 
del Cimitero S. Anna. 


Trieste, 8 marzo 1984 


Si uniscono al dolore di STE- 
LIO, dei figli SERGIO e MAU- 
RO e familiari gli amici vicini e 
lontani dell'ONU: 

— famiglia CAMOLLI 

— famiglia RAVALICO 

— famiglia DODICI 

— famiglia NATELLI 

— ARMANDO BEVILACQUA 


Trieste, 8 marzo 1984 


T 


È mancata improvvisamente 
la cara mamma 


Maria Sornig 
ved. Bregant (Merj) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio WALTER, la nuora MARI- 
SA, l’adorata nipote ERIKA e 
familiari tutti. 

Un grazie di cuore alla cugina 
EGEA. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 marzo 1984 


t 


Il giorno 7 marzo è mancata la 
nostra cara 


Elisabetta Bearz 
(zia Lisa) 


Lo annunciano la sorella 
OLIMPIA, il fratello LUIGI con 
la moglie CESIRA, i cugini, pa- 
renti e amici tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale maggiore per Aiello del 
Friuli. 

Trieste, 8 marzo 1984 


t 


Il 5 marzo è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Guglielmo Tortul 


Ne danno il doloroso annun- 
cio a tumulazione avvenuta la 
moglie, i figli, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario dott. PREMUDA, al 
dott. CAENAZZO, ai loro aiu- 
tanti, al personale che Lo ha 
assistito, al Sanatorio Triestino. 


Trieste, 8 marzo 1984 
«Il 6 corr. si è spento. 


Ruggiero Vattovani 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, cognate, nipoti, la sua 
MARIAGRAZIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 9 corr. 
alle ore 11.45 dall’Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 8 marzo 1984 


—_—_—_—_—_—_—_—_——____ 
I ANNIVERSARIO 


Giovanni Nacini 


con infinito rimpianto Lo ricor- 
dano 


I familiari 
Trieste, 8 marzo 1984 
EISSC E IERI 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Ermenegilda Businelli 
i figli La ricordano sempre. 
Trieste, 8 marzo 1984 


t 


È mancato improvvisamente 
il 
CAP. 
Raoul Marcucci 


Lo piangono inconsolabili la 
moglie PAOLA PAOLI, la figlia 
LUISELLA col marito BRUNO 
TOMICICH e gli amatissimi ni- 
potini RAOUL e FRANZ, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano i medici e il 
personale della Patologia medi- 
ca e dell'Unità coronarica. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 9 corrente, alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Le esequie si svolgeranno nel- 
la Cappella del Cimitero di San- 


t'Anna. 


Trieste, 8 marzo 1984 


Addolorati partecipano al lut- 
to CECI FRANCA e famiglia. 


Trieste, 8 marzo 1984 


Partecipano commossiì al gra- 
ve lutto zia ANTONIETTA GA- 
SPARD, BRUNA e GIANMA- 
RIO GIONCHETTI, FULVIO e 
PATRIZIA GIONCHETTI. 


Trieste, 8 marzo 1984 


NORA KENDA piange con 
infinito rimpianto l’indimenti- 
cabile cognato 


CAP. " 
Raoul Marcucci 


Trieste, 8 marzo 1984 


Si uniscono al dolore di PAO- 
LA e LUISELLA: ICI, FRANCO 
e FABIO. 


Trieste, 8 marzo 1984 


Partecipano al grande dolore 
di LUISELLA e famiglia, MARI- 
NA e ADRIANO DEL PRETE. 


Trieste, 8 marzo 1984 


PEPO e GIN DEI ROSSI par- 
tecipano commossi al dolore di 
PAOLA e LUSY perla scompar- 
sa del caro 


Raoul 


di cuì ricorderanno sempre le 
doti di simpatia e umanità. 


‘Trieste, 8 marzo 1984 


Addolorati per la scomparsa 
del caro 


zio Raoul 


FURIO e GIULI con SVEVA e 
VIERI, sono vicini a PAOLA e 
LUSY in questo tristissimo mo- 
mento. 


Trieste, 8 marzo 1984 


ISABELLA LANARI e RO- 
BERTO ZARI pattecipano al 
dolore delle famiglie MARCUC- 
SI e TOMICICH per la perdita 

i 


Raoul Marcucci 


Trieste, 8 marzo 1984 


Partecipano al lutto famiglie: 
— CARFORA 
— MANGIAFICO 
— ORTOLANI 
— QUINTILLI 
— TAMARO 
— ZANE 
— ZONTA 


Trieste, 8 marzo 1984 


Prendono parte al lutto i con- 
suoceri MARIO e MARIA TO- 
MICICH e i cognati SILVIA 'e 
ROBERTO. 


Trieste, 8 marzo 1984 


Con profondo dolore, zia MA- 
RINA, YVONNE e ALBERTO. 


Trieste, 8 marzo 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
PALUMBO. 


Trieste, 8 marzo 1984 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, la Direzione 
Generale e il personale della 
SOCIETA’ ITALIANA PER 
L'OLEODOTTO TRANSALPI- 
NO partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


CAP. Ù 
Raoul Marcucci 


già dirigente della Società. 
Trieste, 8 marzo 1984 


Di associano al lutto della fami- 
glia: 

— MAURO AZZARITA 

— UMBERTO CENTA 

— FABIO TOSATO 

— ROBERTO ZARI 


Trieste, 8 marzo 1984 


Partecipano al lutto: 
— la Deutsche Transalpine Oel- 
leutung di Monaco 
— la Transalpine Oelleutung in 
Oesterreich di Innsbruck 


Trieste, 8 marzo 1984 


Si è spento serenamente 


Bruno Lenardon 


Lo piangono le famiglie SOS- 
SI, TELLURI, SIMSIG e CRE: 
VATIN. i 

I funerali seguiranno domani 
alle 9.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 8 marzo 1984 


t 


Il 4 marzo si è spento serena- 


mente dopo breve malattia 


Bruno Roitti 


A funerali avvenuti lo annun- 
ciano con grande dolore la mo- 
glie PAOLA, il figlio SERGIO 
con la moglie DODY, i nipoti a 
Lui tanto cari BILLI, GIAN 
PAOLO, ANGELA e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
l’amico dott. TULLIO MORGE- 
RA, ai medici e agli infermieri 


dell'Unità Coronarica. 


Si dispensa dalle visite 


di condoglianze 


Trieste, 8 marzo 1984 


GEMMA TOMINZ partecipa 
al. grande dolore di PAOLA, 
SERGIO e DODY. 


Trieste, 8 marzo 1984 


Il Direttore, i colleghi e il per- 
sonale dell'Istituto di chimica 
applicata e industriale parteci- 
pano al lutto del prof. SERGIO 
ROITTI per la scomparsa del 
padre 


. Bruno Roitti 


Trieste, 8 marzo 1984 


Nella triste circostanza della 
perdita del caro 


Bruno 
MARCO, MAJDA, DAVID e LU- 


CIANO sono vicini a PAOLA, 
DODY e SERGIO. 


Trieste, 8 marzo 1984 


t 


E’ mancata al nostro affetto 


Fulvia Spadaro 


di anni 61 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma, il papà, la sorel- 
la, i fratelli, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 8 marzo 1984 


Partecipano le famiglie CER- 
QUENI, DISTEFANO e 
BEMBO. 


Trieste, 8 marzo 1984 


Partecipano al lutto SERGIO 
GENZO e famiglia. 


Trieste, 8 marzo 1984 


‘Partecipano ‘al lutto GRA- 


ZIANO GIORGI e famiglia. 


‘Trieste, 8 marzo 1984 


Partecipano al lutto: 
— MARINA e NEREO FUR- 


LANI 

— NIVES MAGRIN 

— ROSANNA e NICOLA DE 
CATA 
Trieste, 8 marzo 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
ROVIS. 


Trieste, 8 marzo 1984 


Vicini a MARIELLA parteci- 
pano BRUNO e ILDA. 


Trieste, 8 marzo 1983 


ne 


Cristianamente è mancato il 
PROF. ACC. 


Francesco Orlando 
Pittore 
Anni 90 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GUIDO con la moglie ME- 
RI, i nipoti FRANCO con la 
moglie ALESSANDRA, la nuo- 
ra CLARA con i figli ALESSAN- 
DRO, TIZIANA e il marito FUL- 
VIO QUARANTOTTO coni pic- 
coli SARA e MATTEO, la co- 
gnata CARLA CIBEI, la con- 
suocera MARIA GROSSO, pa- 
renti e conoscenti tutti. 

Venerdì 9 corrente alle ore 14 
la Cara Salma partirà da via 
Saorgio 7, Torino, per Perosa 
Canavese ove avranno luogo i 
funerali alle ore 15. 


Torino, 8 marzo 1984 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Egidio Sossi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VILMA, la sorella DA- 
NIZZA, nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 8 
corr. alle ore 12 partendo dall’a- 
bitazione di via di Monrupino 36 


alla Chiesa di S. Bartolomeo di’ 


Opicina. 
Trieste, 8 marzo 1984 
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La sorella ADALBERTA, 
commossa per le attestazioni di 
affetto tributate alla cara 


Giuseppina Giacomini 
ved. Menetto 


ringrazia sentitamente quanti 
in vario modo hanno preso par- 
te al suo dolore. 


Trieste, 8, marzo 1984 


Nel sesto anniversario, della 
scomparsa di 


Vittorio Valentini 


la famiglia Lo ricorda con im- 
menso rimpianto. 


Trieste, 8 marzo 1984 
EEC SET AVE SEE EIN 


Dopo lunga malattia sì è spen- 
to serenamente, munito dei con- 
forti religiosi, il nostro caro 


Giovanni Sonzogni 
d’anni 69 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIDIA, i figli ELDA e 
RENZO, il fratello GIUSEPPE, 
la nuora SILVANA, il genero 
LIBERO, la cognata NADIA, i 
nipoti MASSIMILIANO, 
FRANCESCA, LUCA, LOREN- 
ZO, MAURIZIO, CELESTINA 
ed ELISABETTA unitamente 
alle famiglie ANGELOTTI e 
ROSSON. 

I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 8 corrente, alle ore 15.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale; rito di commiato nella 
chiesa del cimitero di Sistiana. 


Monfalcone, 8 marzo 1984 


Sono vicini alla moglie LIDIA, 
ai figli LIBERO, ELDA e REN- 
ZO, al genero, alla nuora SIL- 
VANA e a tutti gli amati nipoti, 
il fratello GIUSEPPE con la 
moglie NADIA e le figlie CELE- 
STINA e BETTY che Lo ricor- 
deranno sempre per il suo esem- 
pio di dedizione alla sua fami- 
glia e al suo lavoro. 


Trieste, 8 marzo 1984 


Il cuore generoso dì 


Giovanni Sonzogni 


ha cessato di battere. 

Impiegati e maestranze della 
CAVA ROMANA si uniscono al 
grave lutto della famiglia e del- 
l'azienda e ne conserveranno 
sempre il suo ricordo. 


‘Trieste, 8 marzo 1984 


Partecipano commossi: 
— LUCILLA, NINO e famiglia 


Trieste, 8 marzo 1984 


T: 


Il giorno 6 marzo ha raggiunto 


i suoi cari l'anima buona di 


Amelia Nigris 
ved. Di Bitonto 
già ved. Pecar 


Lo annunciano a quanti La 
conobbero e Le vollero bene 
ANNA e GRAZIA, 

Un grazie a tutto il personale 
medico e infermieristico dell’O- 
spedale Lungodegenti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
‘alle 9:30 dalla Cappella dell'O- 


spedale maggiore. 


Trieste, 8 marzo 1984 


Partecipano al lutto le amiche 
ELENA e FANNY. 


‘Trieste, 8 marzo 1984 


Ciao santola 


Amelia 


sarai sempre nei nostri cuori: 
DINO, ALESSANDRO e 
PAOLA. 


Trieste, 8 marzo 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
ELARIO STULLE., 


‘Trieste, 8 marzo 1984 


“P 


A soli 6 mesi dalla scomparsa 
della cara moglie VALERIA è 
mancato 


Giovanni Tamaro 


Addolorati lo annunciano il 
nipote VIRGILIO con la moglie 
VALNEA e la figlia ELENA, il 
cognato MARIO PETAROS, la 
nipote ELDA e i parenti tutti. 

Un sentito grazie vada a medi- 
ci e personale della Clinica 
IGEA e alla Direttrice e perso- 
nale dell’Opera Maria Basiliaris. 

I funerali seguiranno venerdì 
9 marzo alle ore 9.30, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Trieste, 8 marzo 1984 


Piangono il caro fratello, MA- 
RIA TAMARO, la cognata CA- 
TERINA TAMARO coni nipoti 
DI LAZZARO, SANTANGELI e 
PASINI. 


Trieste, 8 marzo 1984 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Peitler 
ved. Blasco 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie PIA e NIVES, ì nipoti EL- 
DA e GUIDO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
9 alle ore 8.45. dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 marzo 1984 


| 
RICORRENZA 

Oggi 8 marzo trascorre un me- 

se dalla dipartita della nostra 


diletta consorte, indimenticabi- 
le mamma e dolce nonnina 


Irene Pegoraro 


Il marito, il figlio e il nipotino 
desiderano ricordarLa così a 
tutte quelle persone che Le vol- 
lero bene e che apprezzarono în 
Lei doti di tenera, vera e affet- 
tuosa amicizia. 

Trieste, 8 marzo 1984 
eil 


8-3-1977 8-3-1984 


‘Renato Meneghello 


La moglie e parenti Lo ricor- 
dano con tanta tristezza e rim- 
pianto. 

Trieste, 8 marzo 1984 


Bain Plata. 


Oto 
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ATTICO signorile con vasta ter- 
razza salone due stanze servi- 
zio vendesi, 766676. 19/22 

BIBIONE vista mare 39.900.000 
dilazioni un anno senza inte- 
ressi avanzamento lavori im- 
presa vende appartamento in- 
gresso soggiorno cottura ca- 
mera matrimoniale, bagno, 
meraviglioso terrazzo panora- 
mico, mutuo. Acenter Costru- 
zioni via Lattea 6, aperto festi- 
vi, tel. 0431/43672 - 430391. 3/22 

BOX auto viale Sanzio 5,50x4,90 
allacciamenti acqua luce ven- 
desi, tel. 631792 BONZANINI. 

4833/22 

BOX auto via Delle Linfe più 
scoperto antistante edificazio- 
ne recente vendesi, tel. 631792 
BONZANINI. 4833/22 

BOX affarone zona Sanzio 2 au- 
to o camper 25.500.000. Spa- 
ziocasa 64266. 6/22 

CASA MIA TEL. 68858 vende 
moderno soleggiatissimo sog- 
giorno stanza cucina abitabile 
bagno poggiolo confort, altro 
simile seminuovo ultimo pia- 
no panoramico. 5001/22 


CASETTA con orto. Servola 
80.000.000 vende Immobiliare 
Boschetto, 55232 pomeriggio. 

5036/22 

COSTIERA appartamenti 59 - 
90 - 145 - 180 mq terrazzi giar- 
dino cantina posto auto acces- 
so privato spiaggia, tel. 
728334. 5043/22 

ECONOMICO 17.500.000 came- 
ra cucina bagno rimesso nuo- 
vo, 729824. 17/22 


GEOM. Sbisà 942494 casetta 
indipendente Campanelle 80 
mq giardino intorno 
98.000.000. 4657/22 

GEOM. Sbisà 942494 Opicina 
indipendente libero 1984 salo- 
ne cucina tre camere servizi 
box 128.000.000. 4657/22 

GEOM. Sbisà 942494 casetta 
bifamiliare Rozzol soleggiatis- 
sima box terreno 180.000.000. 

4657/22 

GRADISCA appartamento 3 ca- 
mere doppi servizi cucina sa- 
lone entrata indipendente 
giardino 37.000.000. GRIMAL- 
DI 0481/45283. 1000/22 

GRADO Pineta ultimo piano 
soggiorno cucinino camera ca- 
meretta servizio terrazza arre- 
dato 65.000.000. Geom. Sbisà 
040/942494. 4657/22 

GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30-18. 
San Giovanni attico libero sa- 
lone 2 camere cucinotto servi- 
zi terrazzo. 93.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Gin- 
nastica libero soggiorno 2 ca- 
mere cucina 2 servizi riposti- 
glio riscaldamento autonomo, 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via 
Baiamonti libero recente sog- 
‘giorno 2 camere cucinotto ser- 
vizi2 balconi 62.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. San 
Giacomo libero camera cuci- 
na doccia 17.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Aurisi- 
na casetta libera recentissima 
soggiorno 2 camere cameretta 
cucina servizi cantina giardi- 
no 800 mq prezzo interessante. 

1000/22 

IMMOBILIARE Carducci vende 
appartamento in casetta con 
giardino L. 40.000.000. Tel. 
968889. 5039/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi TRIBUNALE in casa 
d'epoca 5 stanze, stanzetta, 
‘cucina, doppi servizi, riscalda- 
mento, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4943/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Giardino PUBBLICO lumino- 
sissimo, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, 35.000.000, S, 
Lazzato 10, tel. 61712. 4943/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
recente, GIULIA 3 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, 2 poggioli, 
riscaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4943/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MONTEBELLO in palazzina 2 
stanze, tinello, cucinino, ba- 
gno, vasto poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, posto mac- 
china in garage, cantina. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4943/22 

IMPRESA vende Parco Revol- 
tella primingressi in piccola 
palazzina finiture extra vista 
golfo. Spaziocasa, Valdirivo 
24, tel. 64266. 6/22 

IMPRESA vende ultimi appar- 
tamenti prontingresso nuovo 
complesso mutui dilazioni pa- 
gamento, tel, 814311. 4857/22 

INTERMEDIA 729801 libero Ri. 
ve parzialmente ristrutturato 
salone camera cameretta cuci- 
na bagno veranda autometa- 
no 63.500.000. 2/22 

INTERMEDIA 729801 libero 
‘adiacenze Pam recente sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na bagno wc balconi 
56.500.000, 2/22: 

INTERMEDIA 729801 libero 
Barcola attico recente vista 
mare salone due camere cuci- 
na doppi servizi due balconi 
cantina posto auto in garage 
giardino condominale 
162.500.000. 2/22 

INTERMEDIA "729801 Roma- 
gna villa libera salone soggior- 
no tre camere cameretta cuci- 
na bagno terrazza taverna 
giardino 1.000 mq autometano 
trattative riservate. 2/22 

INTERMEDIA. 729801 Strada 
per Longera casetta libera ca- 
mera cucina mansardina ba- 
gno due cantine terrazza giar- 
dino 51.500.000. 2/22 

LIGNANO Pineta 67.590.000 im- 
presa vende in villaggio con 
piscina villetta schiera mq 95, 
300 metri mare finiture supe- 
riori patio caminetto, soggior- 
no, cottura, due camere matri- 
mmoniali, una cameretta, due 
servizi, terrazze, solario, giar- 
dini privati, pagamento avan- 
zamento lavori. Possibilità 
mutuo. Tel. 0431/57002. 3/22 


IL PICCOLO 


Giovedì, 8 marzo 1984 


FINO AL 31 MARZO RENAULT 


Se acquistate entro questo mese una Renault — non fa differen- 
za quale modello o cilindrata scegliete - i Concessionari Renault 
vi offrono un’opportunità eccezionale, che supera ogni altra offerta: 
un trattamento economico tagliato su misura per le vostre esigenze. 

Esponete con franchezza il vostro problemae decidete insieme 
al Concessionario quale condizione è per voi più conveniente. 
Potete approfittare delle speciali condizioni di credito, come l’an- 
ticipo minimo del 10% e le comode rate fino a 48 mesi anche senza 


Renault 9. 1100, 1400 e diesel 1600 


SUPERA OGNI OFFERTA. 


cambiali, tramite la DIAC Italia, finanziaria del Gruppo Renault. 
O, se preferite, delle particolari condizioni di prezzo offerte esclu- 
sivamente fino al 31 marzo. Tutto questo con la sicurezza che, fino 
alla consegna, i prezzi di gennaio resteranno fermi su tutta la 
gamma Renault. Ma non basta. 
I Concessionari vi garantiscono; insieme alle speciali condi- 
zioni d'acquisto, una valutazione “a peso d’oro” dell'usato. Di 
qualunque anno e marca. 


DECIDETE VOI 


LA SOLUZIONE PIU” CONVENIENTE. 
E'UN VOSTRO DIRITTO. 


Renault sceglie elf 


LIGNANO Pineta vicino mare 
posizione incantevole costru- 
zione vende villetta schiera 
mq "75 55.500.000 soggiorno 
cottura due camere, bagno, 
terrazzo, solario, patio con ca- 
minetto, giardino, eventuale 
mutuo. 0431/436872 - AE 


LOCALE affari San Giacomo 
120 mq primo ingresso servizi 
riscaldamento tre vetrine 
prezzo affare 729824. 17/22 

LUCINICO terreno. edificabile 
fronte strada circa 1300 mq 
prezzo interessante. GRI- 
MALDI 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
attico zona Anconetta 
54.000.000. 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
piazza Cavour appartamento 
70 mq 48.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende centrale grazio- 
so ultimo piano 1 letto garage 
occasione 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO, vende Staranzano 
nuovo aaprtamento 3 letto ga- 
rage occasione 45947. 1/22 

MONFALCONE. RECENTE IN; 
PALAZZINA-2 camere cucina 
soggiorno terrazza 47.500.000, 
GRIMALDI 0481/45283. 

1000/22 

MONFALCONE RECENTE LI- 
BERO cucinino soggiorno 1 
camera bagno prezzo interes: 
sante. GRIMALDI 0481/45283. 

1000/22 


MONFALCONE LIBERO l.0 

iano 3 camere cucinino tinel- 

lo salotto riscaldamento auto- 

nomo. prezzo interessante. 
GRIMALDI 0481/45283. 

Hi 1000/22 


MONFALCONE PIAZZA CA- 
VOUR. ottimo. investimento 
appartamento circa 100 mq 
cucina tinello salone 2 camere 
cantina 51.000.000. GRIMAL- 
DI 0481/45283. 100/22: 


MUGGIA privato vende recente 
50 mq, tel. 274636. 18-21. 

5055/22 

OCCASIONE soffitta libera 2 

vani vendesi facilitazioni pa- 

gamento. Visitare ore 15-17, 

Toti2,V piano. 4928/22 


PRIMAVERA 767993 adiacenze 
ROSSETTI soggiorno cucini- 
no bistanze biservizi terrazzo, 

5056/22 


PRIMAVERA 767993 FABIO 
SEVERO seminuovo 5 stanze 


cucina servizi confort. 5056/22. 


PRIMINGRESSI zona Piccardi 
salone due stanze soggiorno 
tre stanze cucina doppi servizi 
poggiolo autometano)vendon- 
si con mutuo 766676. 4778/22 


QUADRIFOGLIO S. GIOVAN- 
NI signorilissimo panoramico 
cucina soggiorno 2 stanze 
stanzetta bagno terrazza la- 
strico solare con dependance. 
630174. 12/22 


QUADRIFOGLIO FRANCA 
prestigioso ultimo piano vista 
favolosa cucina salone 4 stan- 
ze servizi ripostiglio poggioli. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO PINDEMON- 
TE eccellenti condizioni cuci- 
nino tinello soggiorno 2 stanze 
stanzetta servizi ripostiglio 
terrazze 98.000.000. 630174. 

QUADRIFOGLIO S. LUIGI pa- 
noramicissimo recente cucina 
soggiorno 2 camere bagno po- 
sto macchina 77.000.000. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMO in fase completa ri- 
strutturazione appartamento 
160 mq ultimo piano ascenso- 
re autometano. 630175. 12/22 


QUADRIFOGLIO ROSSETTI 
palazzo signorile cucina s0g- 
giorno 2 stanze bagno catina 
ascensore autometano 

65.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO MUGGIA re- 
centissimo cucinotto soggior- 
no matrimoniale bagno ampia 
terrazza 47.000.000. Cile 


RABINO telefono 762081 libero 
San Giacomo soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno ve- 
randa 23.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 libera 
casetta indipendente di salo. 
ne 3 camere cucina bagno ser- 
vizio ripostiglio cantina 100 
mq giardino 1000 mq 
228.000.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 libero 
vista mare Trissino tinello cu- 
‘cinotto 2 camere bagno terraz- 
ze 61.000.000. 14/22 


‘RABINO telefono 762081 Giulia 
libera mansarda soggiorno ca- 
mera cucina bagno ripostiglio 
41.000.000. 14/2: 

RABINO telefono 762081 cen- 
tralissima mansarda con 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo completamente arre- 
data camera soggiorno angolo 
cottura bagno 45.000.000. 14/22 


‘RABINO 762081 Carducci libero 
in decoroso palazzo d'epoca 
soggiorr © camere cucina ba- 
gno terrazzo ripostiglio 
67.000.000. 14/22 


RIVIERA vende attico nuovo; 
bellissimo zona Ippodromo: 
160 mq riscaldamento autono- 
mo. Altro Duino seminuovo 90 
mq e S. Giacomo 50 mq V 
piano soleggiatissimo tel. 
224426. 5051/22 

ROIANO due stanze cucina ba: 
gno libero vendesi telefonare 
227237, 175735. 5032/22 

ROIANO grattacielo 3 stanze 
cucina doppi servizi riposti 
glio vendo 411709. 5045/22 

S.IM.I. 772629 M. MARE (via) 
‘appartamento libero in ri- 
strutturazione. Soggiorno 4 
letto, cucina abitabile, bagno, 
soffitta. Ampia metratura SO- 
LO 65.000.000. 5041/22 

S.IM.I. 772629 UNIVERSITÀ 
(zona) in stabile del 1965 libero! 
‘ultimo piano ascensore sog: 
giorno cucinotto letto ingres: 
so bagno ampio balcone. 
38.000.000. 5041/22 

S.IM.I. 772629 LUMINOSO ap: 
partamento libero ottime con- 
dizioni. Ampio salone, 3 letto, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
doppo ingresso, cantina, bal 
cone. 5041/22 

S.IM.I. 772629 in stabile del 1971 
bellissimo appartamento libe- 
ro di soggiorno, 2 letto, cucina 
‘abitabile, doppi servizì, ripo- 
stiglio, ampi balconi, cantina. 
Giardino condominiale. 
110.000.000. 5041/22 

S.IM.I. 772629 PIANO ALTO in 
stabile con ascensore, soggiot- 
no, matrimoniale, stanzetta, 
cucina abitabile, servizi, 2 bal 
coni, cantina. Libero 
63.000.000. 5041/22 

S. PASQUALE soggiorno 2 stan- 
ze cucina abitabile bagno can- 
tina posto auto perfetto 
80.000.000. Tel. 728334. 5043/22 

STUDIO 4 728334 Revoltella in 
palazzina salone due stanze 
cucina bagno terrazzo. 4694/22 

TERRENO edificabile residen- 
ziale panoramico Costiera 
triestina 5 mila mq costruibili- 
tà 1-1 disponibilità unica ven- 
de Riviera, Tel. 224426. 5051/22 

TRE stanze, due stanzette, ac- 
cessori, paraggi Inps vende 
amministrazione Capital 
764479. Ù 004526/22 

UNIVERSITA vendesi due stan- 
ze cucina bagno facilitazioni. 
Telefonare 227237,'775735. 

5032/22 

VENDESI appartamento ulti 
mo piano prontingresso pano- 
ramico prezzo concordabile 
tel. 814311, 4857/22 

VENDESI casa da ultimare con 
1500 mq terreno alla periferia 
di Gradisca d’Isonzo tel. 0481- 
99203 ore 19-20. 102/22 

VENDONSI appartamenti occu- 
pati mg 70.I, II, V p., comples- 
so esente Ilor, facilitazioni di 
pagamento. Tel. 814811. 

4857/22 

VESTA IMMOBILIARE: vende 
libero via Filzi adatto profes- 
sionisti lussuoso 5 stanze stan- 
zetta cucina servizi poggiolo 
riscaldamento ascensore tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

4697/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero viale D'Annunzio piano 
alto luminoso stanza salone, 


cucina bagno poggioli riscal- 


damento ascensore telefonare 
‘730344 Gallina 4. 4697/22 


VESTA IMMOBILIARE vende! 


libero zona piazza Vico lumi, 
hoso tre stanze soggiorno cu- 


cinino bagno riscaldamento 


metano telefonare 730344 Gal- 
lina 4. 
WIENNA RESIDENCE S.R.L. 
costruisce palazzina signorile 
COLLE SAN VITO apparta- 


‘menti 3, 4, stanze salone servi- 
zi ampie terrazze box auto. 


consegna ottobre cantiere tel. 
74698, visite 11-13, 15-17, sa- 
bato 10-12. 5024/22 


16.000.000 Roiano mansarda cal 


mera cucina we doccia com- 
pletamente arredata vendesi 
minimo contanti 8.000.000. 
166676. 19/22 
22.000.000 vendesi occupato z0- 
na Conti appartamento soleg- 
giatissimo due stanze stanzet- 
ta servizio minimo, contanti 
17.000.000. 766676. 19/22 
38.000.000 Giardino, Pubblico 
due stanze cucina autometa- 
‘no servizi 55232 pomeriggio. 


5036/22. | 


55.000.000 vendesi libero prossi- 
mità Garibaldi 75 mq perfetto 
riscaldamento metano NEGRO, 

19/2! 


23 Turismo 


4697/22 | 


e villeggiature . 


CORTINA S. Vito vicinissimo 
impianti causa rinuncia affitto 
23/3-31/3. prezzo conveniente 
appartamentino 4 letti. Tel. 
1723890. 5057/23 


25 Animali 


VENDO cuccioli pastore ma- 
remmano-abruzzese. Alta ge- 
nealogia, bellissimi. Tel. 040- 
229418. 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE! Soltanto una se- 
ria, umana, nazionale organiz- 


zazione può aiutarvi a risol- | 


verla con matrimonio, convi- 
venza, amicizia. «Anag- 
Cerchiamoci», Trieste. 68123, 
sede Milano 4989132. 


27 Diversi 


MAGO della Rota Rosa aiuta 
‘amore affari salute. Consulta- 


telo ogni mercoledì Gorizia | 


albergo Transalpina 0481- 
84008, giovedì Monfalcone 
hotel Excelsior 0481-71893. 
201/27 
SE cerchi 2 ore di relax, salute, 
sauna, massaggi. Tel. 0422- 
911049, 42/27 


SALONE MACCHINE UTENSILI 
LAVORAZIONE METALLI 


(macchine ad asportazione, 
macchine a deformazione, 
impianti e complementari) 


14-18/3/1984 
Fiera di Pordenone 


Organizzatori: Ente Autonomo Fiera Pordenone 
con la collaborazione del CEU (Centro Esposizioni UCIMU) 


per informazioni: 
SAMUMETAL.-'84 c/o CEU - Centro Esposizioni UCIMU 
Viale Fulvio Testi 128, 20092 Cinisello Balsamo MI 

Tel. (02) 2497.1 - Telex 320212 CEUI 


5052/25 — 


248/26, 


|BEI 


